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LI 


sumavo, ah... 


dori! 


sti... 


Dieci vergini presero le loro lampade, e uscirono incontro allo 
sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sayie. Ora le 
cinque stolte presero sì le lampade ma non portarono l'olio 
con sé. Le savie invece presero con le lampade anchetl'olio ne! 
loro vasetti. Tardando pol lo SPoso, cominciarono tutte a 
sonnecchiare e si addormentarono. Sulla mezzanotte risonò 


un grido. Ecco viene lo sposo; uscitegli incontro. Allora tutte 
le vergini sì alzarono e misero in ordine le loro lampade. Male 
tolte dissero alle savie: Dateci un po del vostro olio’perché le 
nostre lampade si spengono. Le savie risposero: Che non ne 
manchi né a vol né a noi andate piuttosto da chi lo vende e 
compratevene: Ora mentre andavano a comprarne, venne lo 


Sposo; e quelle cì.e erano pronte entrarono con lui nella sala 
delle nozze e la porta fu chiusa. Da ultimo vennero le altre 
vergini dicendo: Signore, Signore, aprici; ma egli rispose: In 
verità vì dico non vi conosco. Vegliate dunque perché non 
sapete né il giorno né l'ora. (Matteo XXV). State in guardia, vi: 
giiate, perché non sapete quando sarà quel tempo. E comeun 


all’improvviso non.vi trovi addormentati. 


uomo partito per un lungo viaggio, che lasciando la sua casa, 
‘ha rimesso ai-suoi ogni autorità assegnando a.ciascuno il pro- | 
prio compito. Vegliate dunque, perchè non sapete quando il | 

Signore della casa debba venire. O tardi, o verso la mezzanot- | 
‘te o al canto del gallo, 0. al mattino, per timore che arrivando 


| Ma Tir xe più che Cobas? 
HI Mah! Mi, ala maledeta, vado in Jugo, sa! K 
«Esaurita», «esaurita», «esaurita»: e più che giravo, più con- 


— Quatromilaipomodori, imega dito! Te se rendi conto: pomo- 


— ‘Ara che quasemo ala mercè de ’sti qua, sa! Del resto in Cile, 
te se ricordi in Cile? Tuto ga comincià coi camionisti.:. Mano 
comunisti, sempia: camionisti. Sì, dacordo, anche i comuni- 


— Scatole, scatole, scatole: xe stà la bubana per quei che vendi 
scatole. E surgelati, fin che iera. ù 

— Ma perché, mama, domandarghe ala Debegnac, mama! No 

state obligar sempre cola Debegnac! Tanto el dotor te ga di- 

to, mama, che guai verdura cruda! Te sericordi, no, cossa che 

texenato l’altro anno per Pasqua! è 

«In libertà»: la Fiat li ga messi «in libertà», perché no ì gave- 

va cossa darghe de far. Ferma la Fiat! E in Italia, co’ te ga 

fermàla Fiat, tega fermà tuto! 14 

— Magari, siora mia, che no fussi più benzina! Magari! "Sti ma- 

Il Jedetiauti che no sa gnanca caminar sui marciapié...! 

—. Micredo chei scrivi sta roba solo perinsempiarla gente... 


si 


= 


(Marco XIII) 


Le vie dell’inferno 


«Lo faccio Per il tuo bene». Quanti bambini e ragazzi picchiati brutalmen- 
te da genitori sadici o da istitutori malvagi si sono sentiti dire così? Lasciamo 
la risposta a quelli del «Telefono Azzurro» e, collegati idealmente coni telefoni 
rossi e neri di tutto il mondo, occupiamoci delle sofferenze inflitte agli adulti in 
nome dell’una 0 dell’altra ideologia. La Storia di sempre, ma soprattutto quel- 
la del nostro secolo, c’insegna che uno dei reati più odiosi previsti dal codice 
penale, cioè il cosiddetto «abuso dei mezzi di correzione» è stato e seguita a 
essere il complemento indispensabile del fanatismo politico. Manganello, olio 
di ricino e confino; torture, Lubianka'e Siberia; Lager, camere a gas e forni 
crematori; «campi di rieducazione» vietnamiti «squadroni della morte» sud- 
americani e galere cubane: tutto questo e altro ancora è stato impiegato per 
amore del Popolo che, come si sa, non è ingrado di capire da sé quale sia «il suo 
bene» e deve farselo spiegare con le buone o, preferibilmente, con le cattive dal 
salvatore di turno. Il quale, non di rado, è il primo a esser convinto della neces- 
sità e della sacralità della propria missione. Dei nuovi governanti romeni (nuo- 


LE DUE CITTA? È 5 

Vilna —la capitale della Lituania, per intenderci — 
in lituano sì chiama Vilnius, Vilno în russo, Wilno în 
polacco e infine Wilna in tedesco, per il buon peso. Il che 
la dice lunga sul conto di Vilna anche perché, quando 
noisiandavaascuola, Vilnanonera ancora—ononera 
più, chilo sa? —la capitale della Lituania. Il chela dice 
più lunga ancora. 

Per noi, pet noi della quarta ginnasio, intendo, la 


capitale della' Lituania èra Kaunas e Vilnarera solo una. 


città polacca della quale avevamo letto qualcosa su; 
«L'amante dell'Orsa Maggiore» di Piasecky. Ameno che 
non l’avessimo letto dopo, ma qualche vuoto di memoria 
è forse scusabile visto che da allora è passato — e non 
par neanche vero — qualcosa comemezzo secolo» 
Attorno a Vilna — Vilnius, Vilno, Wilno, Wilna, fate 
un po’ voi — durante e dopo la Prima Guerra, avevano 


combattuto per anni lituani, polacchi, russi e tedeschi e , 


alla fin fine quella tal città aveva finito per essere polac- 
ca sulla carta geografica. Ma lituana, capitale della Lî- 
tuania addirittura, sulla Carta costituzionale della me- 
desima. Un po’ come Roma, dopo il '61. E magari così 
fosse rimasta. Vilna e Roma? domanderete voi. A piacer 
vostro, 


TRE PER TRE ‘ 


Comunque per tutte queste complicazioni non era fa-' 


cile a queitempi — ai tempi della mia quarta ginnasio — 
tener bene a mente quale era in verità la capitale della 
Lituania. Anche perché la Lituania, era solo uno dei tre 
stati Baltici che comprendevano le Lituania per l’ap- 
punto, la Lettonia e l’Estoniacon ben tre capitali e l’ag- 
giunta di Vilna, Vilnius, Witno, i cui nomi ronzavano e 
saltabeccavano oltre tre confini, senza sapere dove po- 
sarsi con esattezza; tra } tor 

Per non parlar di Memel. Irriconoscibile oggi sotto il 
EE, di Klaipeda. Ma questo, in fondo, è tutto un altro 

iscorso. 


GEOGRAFIA DESCRITTIVA: 

«Capitale dell’ Estonia!» chiedeva imperativamente il 
professore sénza neanche il punto di domanda, beandosi 
dall’alto della sua cattedra: di tutto quel bisticcio. «Ri- 
ga..» azzardava l'allievo, correggendosi subito in Kau- 
nas di fronte al sollevarsi del sopracciglio inquisitore. 
Ma, ahimè, si trattava invece di Tallinn, con due elle e 
con due enne. E per darne esatta testimonianza bisogna 
anche scriverlo sulla tavola nera. 

Ad analoga domanda sulla Lettonia una volta una 
tale tirò fuorì Reval. E il professore rise e poiché il pro- 
fessore rideva, risero un po’ tutti. AR, ah. «Ah, ah, per 
davvero, una vera enormità — spiegò il docente, lieto in 
fondo di aver provocato tanta allegria — Reval e Tallin 
sono la stessa cosa!». 

Insomma bisognava proprio sapere che gli Stati Bal- 
tici erano tre: Estonia, Lettonia e Lituania da Nord a 
Sud, e Lituania, Lettonia ed Estonia da Sud a Nord. Gli 
Estoni parlavano una lingua ugro-finnica, i Lettoni ei 
Lituani due lingue baltiche. Agglutinante l'estone, fles- 
sivema arcariche e ancora conle declinazioni îl lituano e 
il lettone. E non bisognava confondere mai — dico mai, 
diceva il prof. — la capitali: Tallinn o Reval dell’ Esto- 
nia, Riga della Lettonia, Kaunas della Lituania, anche 
se la capitale ufficiale è Vilna. Anzi Vilnius, ad essere 
precisi. s + 

x Vilnius, Vilni, Vilno, Vilnum, Vilne, Vilno, pensavo 
io pensando alle declinazioni. 


UNA FURTIVA LACRIMA 

E poi c'era Memel, da noi allora sconosciuta come 
Klaipeda, Memel, Città Stato}o giù di li, Porto, ultimo 
Porto Anseatico e con popolazione tédesca, per un po’ 
Territorio libero (una specie di T.L.T. ante litteram) ma 
occupata poi con un colpo di mano dai Lituani e adesso 
_— allora —lituana a tutti gli effetti. 

Insomma un bel casino, come direbbe oggi un qua- 
lunque alunno--maschio 0 femmina — della quarta gin- 
nasio. A togliere da tanto imbarazzo la tapacità della 
nostra memoria ci pensarono, proprio in quel lontano 
1939, Hitler e Stalîn. Il primo appena reduce da Praga € 
da Brunn—Brno,o Bruna, come preferite — si fece testi- 
tuire Memel in ventiquattro ore da Lituani. Im cambio di 
Wilna, aggiunse sottovoce, quando verrà il tempo. —‘ 

Il secondo incaricò Molotov di stendere con Ribben- 
trop il famoso trattato russo-tedesco. Tre quarti di Polo- 
nia alla Germania in cambio di Lituania, Lettonia ed 
Estonia e delle loro complicatissime capitali, tanto odia- 
te dagli studenti di ogni ordine e grado. I quali, da allo- 
ta, per cinquant'anni sono stati esonerati dalla acroba- 
zie mnemoniche su Kaunas, Vilnius, Riga, Reval, Tal- 

. linn, con due elle e due enne, tra gli incerti confini di 
Estonia, Lettonia e Lituania e del Territorio libero di 
Memel. Oggi Klaipeda, SF 

Ma adesso la pacchia è finita. Grazie al cielo, dicia- 
mo noi, vecchi studenti e frequentatori ormai della qua- 
rantasettesima cena di matura. Un po? per uno non fa 
male e nessuno. Tutto sommato, neanche a Gorbaciov ea 
Occhetto, che ai tempi loro; l'avevano scampata bella. ‘Al 
massimo, al prossimo Congresso, dovranno pagare lo 
scotto.di una lacrima sul viso. O di una furtiva lacrima; 
come preferite. 

Conla qualeresto il Vs. aff.mo 


PADRETERNO 


Vi si fa per dire, perché pro- 
vengono dalla vecchia 
guardia) non c’è da fidarsi 
troppo, ma la storiella mes- 
sa in giro da loro subito do- 
po la presa del potere, se-' 
condo la quale Elena Ceau- 
sescu avrebbe rivolto a uno 
dei soldati chela conduceva 
alla morte le parole: «Sono 
stata la madre di tutti voi», 
se non corrisponde al vero, 
è indubbiamente assai ben 
trovata. 

La vocazione di babbo, e 
mamma del popolo e, per lo 
meno, di quella che, a per- 
petua condanna dei dissen- 
zienti, viene definita la sua 
«parte migliore» è caratte- 
ristica dei demagoghi i qua- 
li ci fanno paura soprattut- 
to per la loro tetra, perni- 
ciosa, ma innegabile buona 
fede. 

Proprio perché, a diffe- 
renza dei comunisti, rifug-' 
giamo della tentazione di 
attribuire sistematicamen- 
‘te a.chi non la pensa come 
noi fini abietti e discorsi 
menzogneri, dopo il con- 
gresso straordinario di Bo- 
logna, siamo persuasi come 
non mai del fatto che, se 
non il vertice, sicuramente 
una larghissima parte della 
«base» del Pci.ha sempre 
ravvisato: e. continuerà «a 
ravvisare in quel partito 
l’unico difensore valido del- 
le classi diseredate e il solo 
‘strumento di un loro possi- 
bile riscatto. 

Chi ha visto il documen- 
tario televisivo «La Cosa» 
del bravissimo Nanni Mo- 
retti ci ha capito perfetta- 
mente e non può non essere 
indotto a meditare insieme 
con noi su uno dei più dòlo- 
rosi misteri del nostro tem- 
po. Questo: com'è possibile 
che un partito responsabile 
di averridotto alla miseria 
e alla disperazione tutti i 
Paesi nei quali è diventato 
regime, sia riuscito e riesca 
tutt'ora a farsi considerare 
da milioni di italiani il rad- 
drizzatore dei torti subìti 
dagli umili e la grande spe- 
ranza dei poveri? 

Che la povertà non è il 
porto d'imbarco, ma l’ap- 
prodo fatale del comunismo 
dovrebbe essere ormai chia- 
ro a tutti. Invece chi ha se- 
guito le cronache del con- 
gresso di Bologna si è reso 
* contochela fede nelle capa- 
cità redentrici del Pci, sot- 
to qualsiàsi etichetta esso 
‘sì presenti ai proprifedeli, è 
incrollabile, A rinsaldarla, 
“più d’ogni altro argomento 
ha contribuito un'afferma- 
‘zione ripetuta sino alla 
noia; l’Italia è l’unico Pae- 
se. occidentale governato, 
da quarant'anni, sempre 
dalle stesse forze politiche, 
quindi è ora di cambiare. 

Sarebbe sin troppo facile 
‘obiettare che, nell’arco dei 
«medesimi quarant'anni, 
anche i Paesi dell’Est sono 
«stati governati sempre allo 
stesso modo e che i risultati 
ottenuti non depongono 
certo a favore della tesi se- 
condo la quale i compagni 
di fede dei falliti di tutto il 
mondo dovrebbero prende- 
re il posto di chi, bene o ma- 
le, ha consentito all’Italia 
di rimanere libera ed euro- 
peas ù 

Ma a che servono i ragio- 
namenti? Assai di più con- 
tano le buone intenzioni dei 
dirigenti comunisti, simili 
a quelle con cui sono state 
‘lastricate le vie di tanti in- 
ferni. RUBEN 


— Il Partito guida? 
— No, ha perso la patente... 
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USCITE DI SICUREZZA 


— Pronto, Vilnius? Qua parla Slovenius... 


È ( Gorbaciov ha raggiunto il massimo livello della sua 
potenza vedendosi conferire dal Parlamento sovietico la 


i; ‘carica di Capo d'una Repubblica presidenziale, 


de 
Massimo Gorby. 
AAA 


A presiedere il comitato centrale del Pci è stato 


I 
{ chiamato Aldo Tortorella. per dare l'impressione ai 


compagni scontenti della segreteria che oltre alle ragio- 
ni del «sì» vengono rispettate anche quelle del «no». 
- Ei 
Laragione e il Torto rella. 
een dk 
Le esplosive dichiarazioni del giudice Francesco Di 
Maggio hanno suscitato un vero pandemonio nel campo 


della magistratura. 
LI CAEALI 


Campo Di Maggio. 
Coi 
Pinochet che, dopo aver lasciato il potere politico, 


rimane a capo dell’esercito, però si trova quanto mai. 


isolato, poiché anche i suoi sostenitori gli hanno voltato 
le spalle. 
ETA 
Il sentiero del Pinochet solitario. 


Romanzo. 


La vita è un romanzo. 
alla John Le Carré o alla 
Ian Fleming, tanto per ri- 
spettare la riscoperta tele- 
visiva della serie degli 007, 
in cuî i personaggi con la 
stella rossa hanno assunto, 
nella lunga storia del «bon- 
dismo». via via atteggia- 
menti di sempre più cordia- 
le collaborazione con l’Oc- 
cidente per la salvezza del- 
l'umanità. Già prima di 
Gorbaciov, figuriamoci in 
questi ultimi anni. lmuta- 
menti avvenuti nell'altra 
metà del cielo, quello rosso, 
rispecchiano, del resto, il 
canovaccio proprio della 
fantapolitica. 

La combinazione è presto 
descritta; in America si 
trova di tutto, anche chi ab- 
bia origini russe, parli cor- 
rettamente la lingua di 
Puskin e sia la copia per 
«clonazione» di un Mikhail 
Gorbaciov che, mettiamo, 
non ha neanche per l’anti- 
camera del cervello pere- 
strojka e glasnost. Allora 
la Cia fa sparire il vero Mik- 
hail e insedia al suo posto il 
sosia clonizzandogli sulla 
fronte la «voglia» che tutti 
conoscono e che vale più di 
una carta d'identità. Ma so- 
prattutto glistampa la «vo- 
glia» di abbattere il comu- 
nismo. L'impresa è audace, 
ma non impossibile per un 
superagente della Cia qual 
è il finto Gorbaciov., 


L'Europa dell'Est si ri- 
scatta, icarri armati sovie- 
tici ingranano la retromar- 
cia, nell'Urss sorgono nuovi 
partiti, la terra torna ai 
contadini ela proprietà non 
è più un furto. L'abbatti- 
mento del Muro di Berlino è 
un optional, ma se c'è ben 
venga. Al superagente non 
resta che imitare il presi- 
dente degli Stati Uniti e de- 
colorare la. Piazza Rossa 
trasformandola in una sor- 
ta di Casa Bianca. Per l°Oc- 
cidente è come vincere la, 
terza guerra mondiale sen-' 
za dichiararla. : 

E in Italia? Il più forte 
partito comunista dell’Oc- 
cidente tenta invano da ol- 
tre quarant'anni di tagliare 
il traguardo del potere. Ar- 
riva Achille Occhetto che 
cambia tutto e ci piange so- 
pra commuovendo gli iper- 
sensibili italiani che gli 

. sdoganano i voti. La strada 
, è spianata. Superagente an- 
che lui? Sì, ma del Kgb. 


BASCO 


AIVSVIGASAro e PURAMENTE IMMAGINARIO sto ooo 


© Quello che state per leggere non ha al- 


| cun rapporto con la realtà, né con per- © 


sonaggi viventi o vissuti. E frutto esclu- 

sivo dell’'immaginazione, e oserei dire 

che è anche vagamente inverosimile (nei 

film‘di Hollywood bastava dire così. 

Speriamo che basti anche per l’Italia 
11290). 

Scena: l’ufficio di un capo dei giudici 
istruttori. Entra un giudice istruttore, 
«Buon giorno, dottore». «Ah, venga 
avanti, che piacere vederla. Sa, ho:par- 
lato bene ieri di lei con una persona che 
non sospetterebbe neanche. E’ uno: dei 
‘più brillanti del mio ufficio, gli ho det- 
to». «La ringrazio, ma non avrebbe do- 
vuto». «Si figuri, non ho fatto altro che 
dire la verita». Pausa di riflessione. «So- 
To così pochi, î giovani stimabili come 
ei», 

Altra pausa di riflessione, con aumen- 
to di disagio del giovane istruttore. «Mi 
tacconti di questo suo ultimo lavoro». 
«E presto detto, dottore. Stavamo fa- 
cendo normali controlli su normali pre- 
giudicati, sa; per storie di furti di borga- 
ta». «Bene, bisogna.reprimere anche î 
reati più. piccoli».«Certo. Solo che, men- 
tre facevano questi controlli, è saltato 

“fuori il nome'di quel famoso capomafia 
latitante e‘supericercato, sa, quello che 


avevamo fatto condannare e che è stato 

. poi assolto dalla Cassazione». «Dura ler 

sed lex». «Sarà. Fatto sta che il bandi- 

tello ha detto: *' Devo parlanre con ìl tal 
dei tali”». > 

«Interessante», «Il bello è che ha fatto 

unnumero, e ha risposto il superlatitan- 


te». «Magnifico. Così lo avete arresta- 


to». «Veramente mi sembrava un'occa- 
sione sprecata. Piuttosto abbiamo messo 
. sotto controllo il suo telefono». «Che im- 
prudenza. La legge deve fare il suo cor- 
so». «Mi permetta dottore. Controllando 
quel telefono, siamo stati in grado di rin- 
tracciare tutti quelli con i quali il super- 
latitante mantiene rapporti». «E' cioè?» 
«Altri superlatitanti, Titolari di imprese 
| dicostruzioni che si occupano di appal- 
ti. Direttori di banca. Finanzieri che si 
occupano di riciclare e di investire nar- 
colire. Amministratori che gestiscono le 
finanziarie dei riciclatori». «Spero che 
basti». «No. Ci sono anche alcuni politi- 
ci, Amici di tutta questa. gente». «Ami- 
ci?» «Molto amici, per essere esatti», 
Silenzio. Aggrottamento di ciglia del 
: capo dei giudici. Altro silenzio. «Per co- 
minciare, devo farle i complimenti. Dav- 
vero un bel lavoro. Però voi giovani do- 
vreste stare più attenti ai particolari. 
Qui, per esempio, vedo molta trascura- 


ROMANZI ITALIANI 


tezza nelle verbalizzazioni delle regi- 
strazioni. Qui mancano chiaramente al- 
cuni riferimenti al codice nelle autoriz- 
zazioni. Sono queste le,cose che ci fanno 
cascare le inchieste in Cassazione, e ci 
fanno sgridare dal Csm. Secondo le men- 
ti calde:si tratta di manovre intese a co- 
prire la delinquenza. Ma noi, che siamo 
vecchi del mestiere, lo sappiamo, che è 
solo giusta attenzione per particolari». 
«Se le pare il caso, posso rifare con 
maggiore attenzione». «Non si tratta di 
rifare. Vede, un'inchiesta simile può 
dare l'impressione che la magistratura 
intenda criminalizzare interi settori del- 
la società, anziché limitarsi alla repres- 
sione dei delittì. Perciò va trattata con 
molta attenzione. Direi che questi incar- 


«tamenti dovrebbe lasciarli qui. Anzi, di- 


rei che bisognerebbe inviarli al ministe- 
ro, con una serie di quesiti, per avere le 
spalle coperte. Forse anche al Csm. Poi. 
attendere le risposte, e consultarsi con 
calma per decidere sul da farsi». 
«Intanto crede che posso tenere sotto 


‘ controllo il superlatitante?». «Lo esclu- 


derei. In un caso come questo, che ri- 
chiede tanta atterizione, conviene ritor- 
nare alla base». «Allora dovrei...» «Cer- 
to. Torni a occuparsi dei suoi ladri di 


borgata». VICEVERSA 


— L'importante è cambiare il nome della Cosa, perché poi ogni cosa resti come 


i prima... 


— E come va conla Regione a Statuto Speciale? 
— Niente di speciale... 


I sogni nel cassetto 


«Quanto sono in lire ses- 
santa milioni di scelli- 
ni». 

«Più di sei miliardi, ca- 
rissima». 

«Dreimal Sch..., tre vol- 
te Sch..! Perché, perché?» 

Fu tutto un pianto gre- 
co quella domenica sera, 
quando terminò l’estra- 
zione del Lotto austriaco. 
Dopo due settimane senza 
vincitori, il «6 X 45» aveva 
accumulato ben sessanta 
milioni di. scellini di 
«jackpot». Per aggrappar- 
si a quella speranza c’era 
stata una corsa al Lotto 
tale da far sfigurare il mi- 
to del «Goldrush» nel 
Klondyke. Ai botteghini 
austriaci, oltre agli indi- 
geni, erano affluiti a mi- 
gliaia gli ex sudditi del- 
l'Impero, slavi, unghere- 
si, cechi, slovacchi, mora- 
vi, sudtirolesi, giuliani. 
Indovinare sei numeri su 
quarantacinque non sem- 
bra impossibile, ma se la 
sequenza è’ piuttosto 
stramba, come accadde 
allora (informazione per 
gli appassionati: 11, 22,23, 
25, 32, 39) i sistemi — am- 
messo che valgano qual- 
cosa — vanno a farsi frig- 
gere. 

La Walkiria e il ragazzi- 
no s'erano per l’appunto 
fidati di un sistema e ave- 
vano totalizzato, su dieci 
colonnine, la bellezza di 
quattro «due» e sei «uno». 
Cioè zero via zero. 

C’era stato un unico 
vincitore: un.bancario di 
Klagenfurt, che. alcuni 
giornali (Austria felix!) 
avevano intervistato, 
astenendosi dal pubblica- 
re il suo nome, mentre la 
«Presse» aveva addirittu- 
raignoratoilfatto. 

«Pensa un po’: sei mi- 
liardi!» 

«Beh, dimmi, che cosa 
ne faresti?» 

Il giochetto la affasci- 
nava: «Prima di tutto, tre 
miliardi subito in banca 
per gli studi del ragazzi- 
no... 

«Mi sa che con quei sol- 
di, e gli interessi, potreb- 
be comperarsi già adesso 
almeno una quarantina di 
lauree, relatori compre- 
SÌ... 

«Non capisci niente, io 
voglio che continui a stu- 
diare...» 

«Figurati, con tutti 
quei soldi in banca! Te lo 
immagini curvo sui libri 
per decine di semestri? E° 
proprio il tipo!» 

«Non credere che non 
sappia quant’eri studioso 
tu al liceo. Sei suo padre, 
no?» 

«Beh, andiamo avanti, 
restano tre miliardi». 

«Case, case, case; per la 
Omi, per la zia, per noi, 
una bella villetta in mon- 
tagna, forse nella Gastei- 
nertal, e un’altra al mare, 
ma lontano dal mare...» 

«Ti andrebbe  sull’A- 
spromonte?» 

«Dov'è? Ah, già: laggiù. 
A proposito, un miliardo 
bisogna metterlo da parte 
per i rapitori, non si sa 
mai...» 

«Allora: tre miliardi per 
il ragazzino, un miliardo 
per le case, un miliardo 
per i rapitori eventuali; 
resta un miliardo, che co- 
sane facciamo?» 

«Beh, bisognerebbe 
comperare un frigo nuo- 
vo, quello che abbiamo ha 
ormai dieci anni e anche il 
televisore è vecchio, ne ho 
visto uno in svendita po- 
chi giorni fa, e poi ho biso- 
gno di rinnovare un po’ il 
guardaroba, in ogni modo 
è meglio aspettare l’au- 
tunno conisaldi...» 

«Mamma — sospirò il 
ragazzino — mi piacereb- 
be una bare...» 

«Nemmeno per sogno! 
Ve l’ho detto mille volte: 
prima di tutto costa trop- 
po, poi è pericolosa se vie- 
ne un colpo di vento come 
quella volta sul lago e lui 
(sarei io, ndr) non capisce 
più niente e dà i numeri... 
semmai prendiamo un’au- 
tomobile nuova così la 
guido io come sempre, tu 
sei ancora troppo piccolo, 
enon c'è d’aver paura». 

«Non pensi a un belviag- 


«Povero Nostro Franz».e «Viva l'A.» sono i volumi 
ancora disponibili della serie © 

«Le Maldobrie» 
da regalare in tutte le stagioni ai vostri amici e, natu-. 
lele o se 


ralmente, a voi stessi, se ancora non li possedi 
quelli prestati non vi sono stati restituiti. 
Distribuzione: Libreria Italo Svevo Galleria Rosso- 
i - Corso Italia - Trieste - Tel. 60330 / 60388 


gio, a una crociera intor- 
no almondo?» azzardai. 

«Intanto queste cose so- 
no carissime e bisogna ri- 
sparmiare e poi chi mi dà 
le ferie fuori stagione? 
No, no, Liebling, semmai 
una settimana a Ibiza con 
i «Naturfreunde». Voli 
charter, sai! 

«Per concludere — era 
sempre lei a parlare — ab- 
biamo speso quasi tutto, 
perilragazzino, la Omi, la 


zia, le case, il frigo, la ti- 
vù, il mio guardaroba 
(speriamo che la sarta 
non sia malata, è così a 
buon prezzo), la nuova 
macchina, forse Ibiza... 
Ah, dimenticavo, scusa 
caro, ti andrebbe una cra- 
vatta? Ma dovresti sce- 
glierla tu, perché, sai, le 
donne di queste cose non 
capiscono nulla...». 


PARIDE 


[LaGazzet 
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gna di Spagna. 
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prossimo luglio! 


Romania. 


e Bruseschi. 


PONISILIIIISSIIISSIITITTITZITITTITATITTII TITTI. 


convertidi... 


L’ambita coppa 


Eccola, la Coppa! In giro per l’Italia a mostrare 
le proprie grazie come se fosse una diva in carne e 
ossa. Adaccoglierla, a Ronchi, c'erano «legionari» | 
del nostro calcio che fu: Gino Colaussi, Piero Pasi- 
nati, Franco Causio («nostro» di adozione) e Memo 
Trevisan, che fu secondo di Bearzot nella campa- 


Ecco, il ricordo corre subito al 1982, al trionfo di 
Madrid, a Bearzot, Zoff, Causio e Collovati. E a 
Sandro Pertini, presidente di tutti gli italiani, e 
dell’Italia pallonara. Il Mondiale, per Udine ’90 e 
perla nostra regione, è cominciato così. Con la pas- 
serella della Coppa d’oro a noi sì cara da quando il 
Dino nazioriale la levò alcielo in una notte di luglio 
di otto anni fa, nel mitico «Bernabeu». 

La febbre del Moridiale sta salendo. Trasmissio- 
ni radiofoniche e televisive cominciano a bombar- 
dare ascoltatori e telespettatori. Per la gioia dei 
calciofili, per la rabbia di chi non ama il football. 
Speriamo che, dopo Zoff, anche capitan Bergomi 
possa levarla al cielo quella benedetta coppa, nel 


Qualche giorno fa, alla radio abbiamo sentito 
Piero Pasinati ricordare il trionfo del 1988, e le rie- 
vocazioni di qualche periodico ci hanno richiamato 
alla memoria i tempi in cui lo stadio del Littorio, a 
Valmaura, poi dedicato al nome di Pino Grezar, eb- 
be a ospitare nel 1934, un incontro di quei mondiali 
svoltisi in Italia, e precisamente Cecoslovacchia- 


Ora, a distanza di tanti anni, il polo mondiale, 
nella nostra regione, si è spostato verso Udine. Sta- 
dio recentissimo, lavori complementari in via di 
ultimazione, organizzazione avviatissima di là dal- 
le faide friulane tra «Udine ’90» e «Col», tra Cescutti 


A Trieste non resta che stare a guardare, e pen-- 
sare al proprio nuovo stadio, a onorare la memoria 
di Nereo Rocco nel migliore dei modi. Inaugurare il 
«Rocco» nell’anno del Mondiale sarà già un avveni-. 


IL SABATO DEL VILLAGGIO 


CALEIDOSCOPIO 


IL MALLONE D'A<CHILLE 


L’isola infelice 


. Voi penserete che i rivolgimenti all’Est abbiano scosso soprattutto i 
burocrati di Mosca. Oppure i dirigenti serbi. Oppure tutti quelli che aveva- 


no fatto calcoli e affari basandosi su una Germania felicemente di; 


Nossignori. C'è un'altra categoria infinitamente scossa dai mutamenti in 
corso: ed è quella degli svizzeri pensanti. Gli svizzeri si dividono tra quelli 
che si preoccupano solo che ci siano cartelli indicatori da rispettare serupo- 
losamente e quelli che si preoccupano del futuro. 

A voi tutto sembra facile, dice lo svizzero pensante. Con l'Est tra un 
po? vi metterete a fare affari, spenderete un po? di meno per la difesa, e 
andrete più spesso in vacanza a Budapest. Ma pensate a noi, che abbiamo 


a di neutralità alle spalle. Essere neutrali ha senso quando ci sono 
in vista. Ma se i nemici non ci sono più, rispetto a chi siamo 


neutrali. Rispetto a Iran e Iraq? E poi, oltre che neutrali, siamo fuori da 


tutto, 


Andava bene, insiste lo svizzero pensante, sinché c'erano tante orga- 
nizzazioni che si guardavano in cagnesco. Noi, in mezzo, potevamo fare 
affari con tutti e ricevere i soldi di tutti. Conservarli, sappiamo conservarli 
bene. Ma adesso che perfino la Bulgaria chiederà di entrare nélla Cee, per 
non parlare dell'Austria e dell'Ungheria, che facciamo, siamo gli unici a 
stare fuori? Con qualche difficoltà in più i paesi d'Europa diventano ricchi 
e tranquilli, meno gente sente il bisogno di portarci i suoi soldi. Così a 
portarci soldi restano i peggiori delinquenti di tutto il mondo, il che crea 
imbarazzo perfino a noi, che pure dovremmo esserci abituati. Eravamo 
un'isola neutrale e felice, conclude lo svizzero pensante, e rischiamo di 
diventare soltanto un'isola. Con l’aggravante che îl nostro sottosuolo è 
rimpinzato di rifugi antiatomici, nei quali, spero, cominceremo a invee- 


chiare il vino e il formaggio. 


E tuttavia, aggiunge a speranzosa postilla, le.cose stanno lentamente! 
cambiando: le poste svizzere non sono più quelle di una volta, capita di 
vedere qualcuno traversare la strada fuori delle strisce, e l’altro giorno ho 
preso il treno che è arrivato con cinque minuti di ritardo. Forse finalmente 


stiamo entrando nell'Europa. 


Caro Occhetto, dica un po', 
non ha mai pensato al rischio 


«che sul «si» nonché sul «no» 


sia prevalso il «mene infischio»? 

Se si considera che, su un 
milione e mezzo di iscritti 
al Pci, solo quattrocento- 
mila hanno partecipato al- 
le votazioni interne, il com- 
mento del nostro fedele 
Giorgio T. al congresso del 
partito di Occhetto è quan- 
to mai pertinente. Poiché è 
inutile aspettare la rispo- 
sta del diretto interessato 
alla domanda che gli è stata. 
rivolta in forma di epi- 
gramma, passo senz'altro 
al disbrigo della corrispon- 
denza ordinaria. 


Sillaba 


CIRO N. (Lettera firma- 
ta) —Caro Melchiorre, desi- 
dero avvertire l’«Asciutto», di 
solito rispettoso della metri- 
ca, che il quarto verso della 
seconda sestina («ma hanno 
dato loro nuovi appellativi») 
della poesiola «Sistema sicu- 
ro» pubblicata nella «Citta- 
della» del 12 marzo, ha una 
sillaba di troppo. Sarebbe ba- 
stato scrivere «han» al posto 
di «hanno» e non avrei avuto 
nulla da eccepire. 


****Conosce l’aneddoto' 
secondo il quale Dante Ali- 
ghieri prese a botte un car- 
Tettiere che recitava versi 
della «Commedia» interca- 
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— I vien sempre de più perché el dinaro xe convertibile e lori xe 


V. 


TRIESTE, 19 MARZO: LA FESTA DEL 


E PENSARE CHÉ 
UNA VOLTA PER 
SAN GIUSEPPE 


Di che Cosa parliamo? 


L’ASCIUTTO (Lettera firmata) — Caro Melchiorre, a 
scuola c’insegnavano.a usare il meno possibile parole generiche 
come «cosa». Oggi vedo invece che ad autodefinirsi «la Cosa», 
cioè unjolly buono per tutti gli usi, è il secondo partito italiano. 


Conaria un tantinello vergognosa, 
icomunisti, presi dai rimorsi, 

per far dimenticare i lor trascorsi 

ora il partito chiamano «la Cosa», 
trovando il vecchio nome inopportuno, 
però che cosa sia nonsa nessuno. 


Dentro «la Cosa» trovi Occhetto e Ingrao, 
trovare puoi chi Craxi a danza invita 
echi l’occhioditriglia fa a De Mita, 

chi plaude a Gorby e chi rimpiange Mao, 
chi critica e chi approva «l'Unità», 

però che cosa sia nessuno sa. 


Nonbiù cattiva e non ancora buona, 

di richiamarsi a Marx dice e non dice; 

progressista ma insiem conservatrice, ' 
«la Cosa» sta tra là dove il «si» suona 

elà dove sonar si senteil«no», 

che cosa sia nessuno.sa però. 


Stando ai discorsi e agl’ingegnosi piani 
dal contenuto promettente e vario 

con «la Cosa» ogni cosa e il suo contrario 
ottenere potranno gl'italiani 

ai quali preme la democrazia, 

però nessuno sa che cosa sia, 


_ ##** Un volto nuovo Occhetto mette in mostra, ma i compa- 
gni con aria dubitosa sì domandano ancora se «la Cosa» sia cosa 


loro oppure Cosa Nostra... 


landovi ogni tanto un'arrì!’ 
per incitare il suo asinello? 
«Quell’ arrì non vi mis’io!» 
urlò il Poeta infuriato. Il 
mio amico «Asciutto» non è 
Dante, ma altrettanto le- 
gittimamente potrebbe di- 
re «quell’ ‘’hanno’ non vi 
mis'io!», poiché aveva 
scritto proprio «han», come 
lei consiglia. Ma tra ciò che 
si scrive e ciò che viene 
stampato c’è di mezzo il 
mare insidiosissimo dei re- 
fusi, delle omissioni e delle 
interpolazioni. Tanto per 
dire, nella stessa poesia si 
poteva leggere uno «sono, 
risorte» con una virgola di 
troppo piovuta da chissà 
dove e, nello stesso numero 
di «Cittadella», all’inizio 
dell'articolo «Il peccato 
originale», c’era un gruppo 
di quindici parole ripetuto 
due volte. Al tempo in cui i 
giornali venivano composti 
alla vecchia maniera si po- 
teva maledire Gutenberg. 
‘Adesso non resta che augu- 
rare all’ignoto inventore 
delle «nuove tecnologie» di 
venir sepolto sotto una la- 
pide con la scritta «riposa 
in pece» al posto di «in pa- 
ce». Così (torniamo a Dan- 
te) sarebbe giustamente 
condannato a rimanere im- 
merso per l’eternità nella 
pece bollente dell’Inferno. 


| 


Discoteche 


CLELIA V. (Lettera fir- 
mata) — Egregio Melchiorre, 
mi permetto di inviarle questi 
pochi versi dedicati ai locali 
chiamati «discoteche», oggi. 
come non mai d'attualità per 


MARIANO FARAGUNA 
_ HINO CARPINTERI __ 
direttori responsabili 
Stampato presso OTE 
via Guido Reni I 


Cari responsabili, 


ci sono mariti che se ne infischia- 
no della moglie, la trascurano e la 
tradiscono abbondantemente, ma 
appena qualcuno si arrischia a 
farle la corte, danno in ismanie e 
diventano più gelosi di Otello. 


A questi valentuomini mi è ca- 
pitato di pensare assistendo alle 
esplosioni di sacro sdegno con cui 
è stata accolta a Trieste la richie- 
‘sta d'un generale di trasferire i ci- 
meli del mai nato «Museo della 
guerra per la pace» di Diego de 
Henriquez a Palmanova, dove, a 
cura . dell’Esercito, si sarebbe 
provveduto a restaurarli e a 
esporliin una sede dignitosa. 


Non so se si sia trattato d'un 
malinteso o d'un «ballon d'essai», 
faito sta che dopo una. pronta 
spiegazione (o una fulminea riti- 
rata strategica) dell'alto ufficiale, 
la vicenda sì è ridimensionata. 

Possiamo quindi tranquillizzar- 
ci: tranne alcuni pezzi ‘chiesti, a 
quanto pare, «in prestito», le armi 
delmuseo non faranno i bagagli è, 
cessati gli accessi di gelosia deî 
suoi infedeli custodi, seguiteran- 
no ad andare aremengo all'ombra 
della nostra Santa Alabarda. 


Chì ne dubitasse pensi a due 
precedenti quanto mai istruttivi: 
quelli della statua di Elisabetta 
avvolta inunatagnatela di chiac- 
chiere insulse e, soprattutto, del- 
U«Elettra» di Guglielmo Marconi, 
il cui relitto, restituitoci nell’im-. 
mediato dopoguerra, tranne un 
frammento trasformato in monu- 
mentino-souvenir, è finito com'è 
finito, dopo esser stato lasciar 
mangiare per anni e anni dalla 
ruggine nell'ex cantiere San Roc- 
co. 


* 


PAPA’ 


certe tristi vicende. Eccoli: 
«Discoteca tempio pagano.| 
In olocausto offerta] al narci- 
sismo/ la propria giovinezza.| 
Priva di voci] priva di bisbi- 
gli.) Raggi laser feriscono] îl 
buio/ e ti vuotanol l’anima». 
Molte grazie e distinti saluti, 


****Grazie a lei. Ma se 
certi locali son fatti in un 
certo modo è perché così li 
vogliono le persone che li 
frequentano. Le invettive 
che lei lancia contro la di- 
scoteca, ‘settant'anni fa 
erano riservate al «tabarin, 
paradiso di voluttà». 


Land 


WILLI T. (Lettera firma- 


ta) — Qualcuno dovrebbe av- 


vertire i lettori dei notiziari 
televisivi locali che la parola 
«Land», indicante la divisio-- 
ne amministrativa propria 
dell’ Austria e della Germania 
federale è tedesca, anche se 
ne esiste una inglesie scritta 
allo stesso modo. Pertanto 
quando si parla d’un «Land» 
d’Oltralpe, comela Carinzia e 
la Baviera, bisogna leggere il 
vocabolo in questione così co- 
me sta e.non «lend». Volete 
provvedere a pubblicarg que- 
ste mie poche righe, che spero 
cadano così sotto gli occhi dei 
responsabili delle nostre emit- 
tenti televisive, le cui orecchie 
sono rimaste sorde alle mie te- 
lefonate? 


****Come vede, ho fatto 
quel che mi ha chiesto. Ma 
ho paura che sia stato inu- 
tile, perché l’abitudine di 
applicare le regole di pro- 
nuncia inglesi a qualsiasi 
parola straniera è ormai: 
troppo radicata. Eppure do- 
vrebbe essere abbastanza 
noto che si dice Deutsch- 
land e non Deutsch-lend, 
per indicare le due Germa- 
nie oggi prossime a ridiven- 
tare una sola. 


i AVEVAMO LA FESTA 
DEL PICCOLO 
PADRE. 
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— Ma perché el xe sempre fermo sule 11 e 20? 
— Forsi perché gavemo anche noi el problema del Mezzogiorno... 
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Viale del tramonto 


Dopo dieci anni dal pri- 
mo episodio e un paio 
d’anni in caduta verticale 
i grandi Serial, «Dallas» e 
«Dynasty» sono allo stre- 
mo delle forze. «Dynasty» 
ha già annunciato che 
chiuderà bottega, «Dal- 
las» non l’ha detto, ma lo 
fa capire. 

Quelli che furono i due 
programmi più seguiti nel 
mondo perdono ascoltato- 


Parcheggi 


ANTONIO C. (Lettera fir- 
mata) - Cara «Cittadella», 
nel ringraziarvi per la recente 
pubblicazione d'una mia let- 
tera «seria», ti affido un altro 
testo di carattere più leggero 
e, per giunta, in versi; «Il Co- 
mune non mai sazio di trovate 
astute e nuove ai parcheggi 
vuol dar spazio ma non sa co- 
me né dove.|.Se, purtroppo, il 
centro urbano è intasato a 
dismisura/ela gente cerca in- 
vano| un pochino d’aria pu- 
ra,| far bisogna nuove leggi/ 
per salvar polmoni e bronchil 
disponendo che i posteggi/ sì 
concentrin tutti a Ronchi.| 


Per chi cerca un posto al sole/ 
— se il Comune se n’è accorto 
—| tutt’ intorno all’aeropor- 
to/spazio:c'è finche si vuole.| 
Quindi avrebbe ognun manie- 
raj di lasciare l'auto là] per 
raggiungerla città/in aereo 0 
in mongolfiera. 


**#** Non è un piano fra i 
migliori, ma il problema 
del posteggio certi civici 
assessori han risolto anco- 
ra peggio. Come, infatti, a 
butti è noto, a Trieste ovun- 
que vedi d’auto pieni i mar- 
ciapiedi, mentre il Silo re- 
sta vuoto. < 


MELCHIORRE. 


ri di settimana in setti- 
mana. Io, anche grazie al 
videoregistratore che è 
davvero una gran cosa, s0- 
no fra gli ultimi affezio- 
nati, maimieisentimenti 
sono cambiati. Prima, di 
fronte alsuccesso e all’en- 
tusiasmo popolare, mi 
sentivo leggermente in 
colpa nel contribuire alla 
fortuna di quella che era 
una. baggianata; adesso 
comincio a non vergo- 
gnarmi più di voler bene a 
queste famiglie di impro- 
babili petrolieri. 

C'è nella coscienza. dello 
sbaraccamento imminen- 
te e nell’oggettiva neces- 
sità di risparmiare, un’at- 
mosfera diversa a Dallas e 
a Denver, qualcosa che as- 
somiglia a una decadenza. 
di tipo mitteleuropeo, 
quasi (perdonatemi, se 
potete per la mia irrive- 
renza) una nota da film di 
Visconti. 

Quegli interpreti ormai 
invecchiati nei loro per- 
sonaggi, l'assenza di com- 
parse e persino di compri- 
mari che non siano indi- 
spensabili, l'aumento del- 
le scene di famiglia in un 
interno (meno costose) 
hanno creato un nuovo 
stile, un poco malinconi- 
co, più sommesso e privo 
‘di arroganza, 

J.R. è vecchio, ha pochi 
capelli, è ingrassa,to, è ri- 
dotto a una moglie bambi- 
na (che cosa c’è di più de- 
cadente di un cinquanten- 
ne con una Lolita?), Sue 
Ellen va in giro con ur re- 
gista cinematografico in- 
frollito, il buon Bobby, 
fratello bello, è ormai un 
krapfen e non ha più tanta 
fortuna con le donne. Gli 
altri. compaiono poco, 
spesso sono «in viaggio», 

A «Dynasty» non va me- 
glio; Blake è più vecchio 
ancora di J.R. anche se ha. 
più capelli, la sua moglie 
buona ha preferito morire 
che continuare, i figli so- 
no decimati, la perfida 
Alexis si perde in giochet- 
ti da nulla e in più hanno 
il problema che un perso- 
naggio di Dallas è riemer- 
somorto nel loro lago per- 
sonale, 

Nessuno fa ancora chic- 
chirichi come il professor 
Unrath, ma prima della fi- 
ne potrebbe accadere an- 
che questo a dimostrazio- 
ne del fatto che la deca- 
denza, seppure involonta- 
ria, è reperibile anche in 
un serial americano. 


ROB. 


CRONACHE DEL SEMIBUIO ** 


*CINEMA+ 


Reduce 


Ci sono spettacoli cinema- 
tografici che:si presentano 
come il commissario Zuz- 
zurto: «Salve, îo sono un 
film da Oscar». In essì viene 
trattato un tema' sociale, 
quanto più è difficile e sco- 
modo, tanto meglio è, e la 
parte di protagonista è affi- 
data a unattoreche di soli- 
to interpreta personaggi as- 
sai diversi. ; 

A questa categoria appar- 
tiene «Nato il 4 luglio» di 
Oliver Stone, con Tom Crui- 
se, tratto dall’autobiografia 
di Ron Kovic, reduce ‘del 
Vietnam come Stone, ma as- 
sai più sfortunato, poiché 
Ù trova su una sedia a rotel- 
(A 


Stone aveva sconvolto il 
mondo con «Platoon» în cui 
diceva cose ovvie: che, la 
guerra è guerra e chi la 
combatte è un disgraziato. 
Con «Nato il 4 luglio» il pro- 
blema si sposta a «dopo», al 
problema dei reduci, che per 
chi tornò da una guerra 
malvista, fu quanto di peg- 
gio si possa immaginare. 

Tom Cruise è Ron Kovic, 
nato.il 4 luglio (anniversa- 
rio della dichiarazione d’in- 
dipendenza) cresciuto in 
una famiglia che.lo ha edu- 
cato al culto del dovere, del- 
la vittoria e del successo. Ha 
sentito dire che gli Stati 
Uniti non hanno mai perso 
una guerra quindi sì aruolà 
e parte per il Vietnam. Lì 
massacra donne e bambini, 


È uccide un commilitone per 


sbaglio, viene ferito e torna 
a.casa paralizzato e impo- 
tente. Dopo una tremenda 
permanenza  all’ospedale 
affronta le dure difficoltà 
del reinserimento e gli ci 
vorranno anni per ritrovare 
la stima in sé stesso e quella 
degli altri. 

Oliver Stone sa fare bei 
film, ma ha sempre la. ten- 
denza al troppo che strop- 
pia; troppo lungo il film, 
troppo crude le descrizioni: 
dal momento che il pubblico 
ha scansato il Vietnam si 
potrebbe lasciargli concede- 
te qualcosa all’immagina- 
zione. Tom Cruise fa davve- 
ro del suo meglio inuna pat- 
te in cui esprime tutto il do- 
lore del reduce e tutto il de- 
siderio dell’attore di riceve- 
reun Oscar. Jo,nonlo darei 
néaluiné a Stone e solleci- 
to l’adozione del numero 
chiuso per i film sul Viet- 
nam. 


Questione di classe i 


Noi dela terza età. 
— diseva una signora. 


a una sua colega 


de l'università — 


no podemo permeterse 


se conza ’ste mulone. 


Per noi xe meo fidarse 


‘de qualche brava sarta, 
chelane aiuti ela 
atornarinseconda, 


de vestirde strazzone,, 
‘come che sempre pezo 


ea,no passarin quarta. 


) 


— E se lo chiamassimo Partito Cosista Italiano?... 


i 


n 


Colonna vincente n. 31 Totocalcio 


«Schedina | Prossima Risultati 
Totocalcio 3 schedina Totip 
Aeco E Iornna ci Bologna-Sampdoria 1° corsa: 1° Friendly Face x 
SE sa Cremonese-Ascoli 2° Power x 
‘esena-Genoa - 1 
Fiorentina-Cesena È 
Cremonese-Lecce 1-1 | SIGUEES DI FSE 3 
H. Verona-Bologna 3-2 7 PI NA 
-Lazio 
Juventus-Udinese 1-1 GenoaL 3*corsa: 1° Giubit x 
di Inter-Atalanta 2° loranSwe x 
Lazio-Roma È Lecce-Milan ER RD 
Milan-Inter 1-3 4? corsa: 1° Grizzly Wh 1 
| o 
ia-Napoli 2-1 | Ù 2° Imedioss 1 
ARES RES Do | Napoli-Juventus 
Catanzaro-Cosenza di | Roma-H. Verona 5* corsa; 1° Intercalare 1 
Parma-Torino 1-1 Udinese-Bari 2° Idolo Bell 2 
Casale-Alessandria 0-0 ) È FIGUOE 7 
3 ab r) cei 
Palermo-Casarano 41 SS ciano 2° Hi Nicoreni 2 
| Barletta-Cagliari 
SURE: Messina-Pisa Ù i 12 L. 83,155.000 
Ai punti 13  L. 118.526.000 Piacenza-Lucchese Ai punti 11 L. 2/280,000 
3.591.000 Prato-Modena Ai punti 10 L. 182,000 


Aipunti 12. L. 


VIX_XxTAO-2:2.1 


Anno. 109 /numero 10 /L. 1000 


CALCIO / LA DODICESIMA GIORNATA DI RITORNO IN SERIE A 


. E San Siro diventa neroazzurro 


Frolla 2-1 
Atalanta 4-0 
= A 
Loose o 1 -1 
de ni 
Ta 01 
ii 
Ti 2-1 
Bologna 3-2 
Padova ___—Q’ 
pastina 0-0 
Rasa 0-0 
Cosenza 0-0 
Pescara 0-1 
Mas 0-2 
Torino — 1-1 
Brescia 2-1 
Messina 0-1 
Baricia? 2-2 


7 


BASKET /A CHIARBOLA STRACCIATA L’ARIMO 


Napoli ... 
Juventus . 
Inter 
Sampdoria 
Roma .. 
Atalanta . 
Bologna . 
Bari .. 
Lazio 
Lecce .. 

Genoa ... 
Verona . 
Fiorentina. 
Udinese 

Cesena |. 
Cremonese 
Ascoli 


Pisa. 

Torino 

Cagliari 
Pescara 
Parma... 
Ancona 
Reggina . 
Reggiana 
Foggia . 
Triestina . 
Padova 
Avellino 
Messina 
Brescia 
Monza . 
Barletta 
Licata .. 
Cosenza . 
Como .. 
Catanzaro . 


Klinsmann sembra consolare un piangente Baresi: 
quasi una foto simbolica del derby numero 209. 


Il Milan cade malamente nel 
derby ma il Napoli non sfrut- 
ta l'occasione perdendo di 
misura a Genova con la 
Sampdoria. E mentre Inter e 
Sampdoria beneficiano di un 
passo avanti in classifica (a 4 
punti dalla prima) non sfrutta 
appieno l'occasione la Ju- 
ventus costretta al pari dal- 
l’Udinese, come scriviamo 
qui a fianco. In coda empi bui 
per la Fiorentina risucchiata 
in piena zona retrocessione 
con la sconfitta ad Ascoli 
mentre sembra lanciato ver- 
so la salvezza il Verona che 
ha battuto in casa il Bologna. 
A San Siro l'Inter ha vendica- 
to la batosta dell'andata con 
una doppietta di Serena ed 
un rigore trasformato da 
Mathuas, consentendo a Co- 
stacurta il gol della bandie- 
ra. Tre reti aveva subito il Mi- 
lan domenica scorsa a Tori- 
no, tre ne ha prese ieri acon- 
ferma che l’attuale è un mo- 
mento particolarmente in- 
fausto per la squadra di Ber- 
lusconi chiamata mercoledì 
al ritorno di Coppa dei cam- 
pioni contro i belgi del Mali- 
nes. 

L'altro derby, al Flaminio è 
stato appannaggio della Ro- 
ma ed.ora la. squadra di Ra- 
dice torna a sperare in un 
piazzamento in Goppa Uefa. 
E torniamo a Marassi dove 
un grande Maradona ed una 
bellissima rete di Careca 
non sono state sufficienti a 
frenare Dossena e compagni 
e per i partenopei addio oca- 
sionissima per agguantare il 
Milan se non di superarlo. 
Strepitosa anche la vittoria 
casalinga del Bari che ha 
strapazzato con un4a0l'A- 
talanta. 


Serv. nelle pagine Il=HII 
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CALCIO /IL PARI DELL'UDINESE CON LA JUVENTUS 


Tra j pali si rivede Garellik 


- 


Stefanel, una marcia trionfale 


TRIESTE — Sembra inarre- 
stabile la Stefanel nella sua 
corsa verso la A1 e i play-off 
scudetto, leri i neroarancio 
hanno letteralmente travol- 
to, con il punteggio di 80-46, 
l’Alno Fabriano, formazione 
in tragica crisi d’identità 
giunta alla sua quinta scon- 
fitta consecutiva. Il divario 
tra le due formazioni è stato 
abissale, sebbene i triestini 
non fossero in gran serata di 
tiro. Grazie a una buona dife- 
sa individuale, a contropiedi 
fulminanti e a conclusioni da 
sottomisura, la Stefanel, do- 
poi primi minuti, è riuscita a 
staccare ben presto gli av- 
versari e anche a dar spetta- 
colo in un match praticamen- 
te senza storia. | soliti cin- 
quemila tifosi sono andati in 
Visibilio, e alla fine hanno 
chiamato i giocatori al centro 
del parquet per acclamarli. 
Tutti e dieci i giocatori, com- 
presi gli juniores De Pol e 
Volpis sono scesi in campo. 
Maguolo è stato l'uomo più 
preciso e il top-scorer con 23 
punti; a buoni livelli anche i 
due «black», Middleton e Ty- 
ler, mentre continua la crisi 
di Pilutti e di Sartori. 
Domenica potrebbe essere 
la giornata decisiva: se i ne- 
roarancio ‘supereranno. a 
Chiarbola la Fantoni Udine e 
a Verona la Glaxo fermerà la 
Garessio, Trieste sarà al no- 
Vanta per cento in AI. 


Si fa invece sempre più diffi-: 


cile la situazione in coda per 
le altre due regionali. Nel- 
l'anticipo di sabato a Vene- 
zia, la San Benedetto è stata 
sconfitta 105-102 dall’Hitachi 
e ha così mancato una gran- 
de occasione per agganciare 
le penultime. Sì aggrava an- 
che la posizione della Fanto- 
ni Udine che in casa è stata 
superata proprio dalla Gla- 
xo, che grazie a questa vitto- 
ria però domenica si troverà 
più incentivata a fermare i li- 
Vvornesi. ‘ 


Serv. nelle pag. XIV-XV. 


La Crup, con una bomba 
da 3 punti della Ingram a 
soli quattro secondi dalla 
sirena è riuscita a vincere 
a Vicenza un'importantis- 
sima partita incamerando 
due punti d'oro che le per- 
mettono di sperare ancora 
nella permanenza nella 
A1 femminile. 

La squadra di Garano ha 
giocato con foga e agoni- 
smo dall'inizio alla fine, 
riuscendo proprio in ex- 
tremis a raddrizzare un ri- 
sultato che sembrava la 
volesse condannare anco- 
ra una volta: una prova su- 
perlativa dopo tante delu- 
sioni, ben supportata non 
solo dalla Inghram ma da 
tutte le ragazze che forse 


BASKET / DONNE AI EA2 
Crup, punti d’oro a Vicenza 
Sconfitta la Primula 


hanno trovato nuova vita- 
lità. 

In A2, nelle partite di sa- 
bato sera alla bella affer- 
mazione della MonteS- 
hell, giunta alla vittoria nei 
supplementari è corrispo- 
sta una nuova sconfitta 
della Primula Rossa nel 
derby con le pordenonesi 
del Beretich. Le ragazze 
di Steffé hanno retto il 
confronto sino alla fine ma 
negli ultimi minuti le pa- 
drone di casa hanno tro- 
vato il break decisivo 
spezzando le.residue spe- 
ranze delle triestine, già 
condannate ma mai dome. 


Servizi a pagina XIV 


TORINO — In vantaggio 
con una rete a sorpresa di 
Branca e subito raggiunta 
da un gol di Zavarov, l’Udi- 
nese ha saputo tener testa 
fino infondo ai bianconeri 
che le hanno tentate tutte 
pur di aggiudicarsi con la 
vittoria i due punti necessa- 
ri a rimettersi in corsa per 
andar a insidiare Milan e 
Bacoli ieri cadute entram- 
e. 
L'incontro è stato a senso 
unico con i bianconeri di 
Zott permamentemente 
protesi all'attacco e con tut- 
ti i friulani a far da barriera 
davanti a Garella ieri parti- 
colarmente felice in tutti i 
suoi interventi, di mano o di 
piede. 
Anche un po’ di sfortuna nel 
conto della Juventus alla 
quale sono mancati i con- 
sueti apporti dei bombers 
Schillaci ben imbrigliato da 
Oddi e Casiraghi francobol- 
lato dall’implacabile Galpa- 
roli. 
Importantissimo questo 
punto raccolto dall’Udinese 
su uno dei più difficili campi 
d'Italia in un momento così 
particolare per la Juventus 
e per Zoff. 
| friulani restano in brutta 
zona in classifica, ma alme- 
no in allargata compagnia, 
assieme al rinato Verona 
ed anche alla sorprenden- 
temente negativa Fiorenti- 
na. Il campo delle perico- 
lanti s'è allargato e per |’U- 
dinese il calendario non è 
proprio dei più benefici. 
E domenica prossima arri- 
va l'arrembante Bari. 


| Ancora pari al Grezar 


‘TRIESTE — E' finita 2 a 2ieri al Grezar fra Triestina e Barletta con reti di 

Catalano e Trombetta da una parte e Pedone e Pirozzi dall'altra. Una partita 
molto vivace ma non ad alto contenuto tecnico. Gli alabardati hanno fallito 

. alcune grandi occasioni con Cerone (nella foto) con Lerda, con Russo e con 
lo stesso Catalano. : 


Servizi nelle pagine VI=VII 


Ecco due dei tre gol con î quali l’inter ha stroncato ieri il Milan: nella foto in alto Lothar Matthaeus realizza il 
rigore concesso per un fallo di Pazzagli su Serena. Nell’immagine in basso l’ala sinistra nerazzurra supera 
Pazzagli in uscita e, in zona Cesarini, annulla definitivamente le speranze rossonere. 


Calcio 


1-3 


MARCATORI: 3’ Serena, 24° 
Matthaus (rigore), 84’ Costacurta, 
90° Serena. 

MILAN: Pazzagli, Tassotti, Mal- 
dini, Colombo, Costacurta, F. Ba- 
resi, Donadoni, Rijkaard, Van Ba- 
sten, Evani, Massaro. In panchina: 
G. Galli, F. Galli, Stroppa, Simo- 
ne, Borgonovo. AII. Sacchi 
INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Matteoli (73° G. Baresi), Ferri, 
Verdelli, Bianchi, Berti, Klin- 
smann (88° Di Già), Matthaus, Se- 
rena. In panchina: Malgioglio, 
Cucchi, Morello. All. Trapattoni. 
NOTE: spettatori 65.000 circa. 
Ammoniti: Zenga, Bergomi, Ferri, 
Matthaus, Tassotti e Maldini. 


Dall’inviato 
Lorenzo Sani 


MILANO — Alla fine non è 
successo proprio niente..Ed 
è passata un'altra giornata. 
Nel serbatoio di questo 
sprint scudetto c'è benzina 
col contagocce: s’avvicina 
chi sta in coda, ma chi tira il 
gruppo rimane bloccato. in 
mezzo alla strada. E questo 
fanta-rush ritaglia spazio ai 
sogni di cinque squadre. Chi 
l'avrebbe immaginato... Arri- 
go Sacchi trova la pallottola 
Pazzagli nel tamburo di una 
pistola. altrimenti caricata 
salve, fa il regalo più grosso 
ai 51 anni di Trapattoni, ma 
nonostante la roulette russa 
dei portiere scopre che il 
bomber più in forma del suo 
Milan non gliel'ha comprato 
l'estate scorsa Berlusconi. 
E' di Cremona come Vialli e 
come. Vialli. gioca. nella 
Samp, si chiama Lombardo. 
E’ l’uomo che ha fermato il 
Napoli che due volte, nei 90 
minuti del derby di San Siro, 
ha affiancato il Diavolo in te- 
sta alla classifica a quota 42. 
L'Inter si fa così bella col 
beauty dei trucchi altrui, rici- 
cla l’acqua calda scoperta 
dal pragmatico tecnico del 
Malines Van Hoof e scava la 
fossa ai cugini frugando nel 
campionario delle. astuzie 
fiamminghe. Zenga, migliore 
in campo ed autore di quat- 
tro parate chiave (una sola 
su Van Basten nella ripresa 
dove pensavamo di assiste- 
re al forcing milanista), ha 
fatto il... Preud’homme, sca- 
valcando con. lunghissimi 
rinvii il centrocampo rosso- 
nero. ll primo gol è nato da 
un'azione del genere, dopo 
un miracoloso salvataggio in 
coppia con Bianchi che, sulia 
linea di porta, ha sventato la 
deviazione di Van Basten 
(DIEGR? 

La storia sarà anche fatta di 
valori assoluti ma sono le oc- 
casioni che li determinano e 
i nerazzurri non se ne sono 
lasciate sfuggire una, riem- 
pendo la dispensa di casa 


Serena a. secco e con le ra- 
gnatele dal. 17 novembre 
scorso. Tre palloni ha avuto 
il bomber ritrovato, il primo 
al 3’, l’ultimo al:90' e sono 
piovuti due. gol. In mezzo c'è 
solo un colpo di testa.su invi- 
to di Beppe Baresi girato so- 
pra latraversa (81°). 

li Milan ha fatto un debole 
accenno di pressing, snatu- 
rando un po’ le sue caratteri- 
stiche tentando di sorpren- 
dere in questo senso gli av- 
versari, ma la tattica del 
Trap le ha vanificate dopo 
solo 180 secondi. Non siamo 
al record stabilito da Mazzo- 
la il 24 febbraio 1963 (13"), 
seriamente minacciato da 
Boninsegna dieci ‘anni. più 
tardi, il 2 dicembre (14), ma 
la zuccata di Serena, compli- 
ce la scellerata uscita di Paz- 
zagli ha irrimediabilmente 
forzato l'oroscopo della stra- 
cittadina numero 209. Come 
successo domenica scorso a 
Torino contro la Juve il Milan 
colpito. a freddo ha offerto.il 
fianco nuovamente ai rivali. 
La squadra di Sacchi,.con 
Rijkaard tolto dal centrocam- 
po e messo in linea coi difen- 
sori si è lasciato irretire dal- 
l’Inter che. in mezzo ha piaz- 
zato il solidissimo triangolo 
Berti, Bianchi, Matteoli. Non 
trovando sbocchi nelle cor- 
sie preferenziali di destra 


(Colombo, Tassotti). ed in 
quelle di sinistra (Maldini, 
Evani), fatalmente Van Ba- 
sten'e Massaro si sono dovu- 
ti aggrappare ai miracoli o 
alle intuizioni. Traducendo, 
al frutto dell’estro di Donado- 
ni, l'unico capace di andare 
oltre gli schemi, spezzando 
con la fantasia un’ossatura 
tattica maledettamente rigi- 
da. 

L'Inter, con la strada spiana- 
ta, è andata in carrozza sen- 
za spendere più di quanto ri- 
chiedesse l’ordinaria ammi- 
nistrazione. Tutelata da Zen- 
ga che al 4' ha respinto due 
volte su Massaro ed al 18' ha 
bloccato a terra una girata di 
Donadoni; è volato in contro- 
piede verso il secondo gol. 
Matteoli, sbilanciato, è. riu- 
scito a confezionare di ester- 
no destro 'un prezioso assist 
per Serena che supera in ve- 
locità Baresi e Costacurta, 
entra in area ma viene steso 
da Pazzagli. Rigore. Matt- 
haus spara sotto la pancia 
del portiere: 0-2. Siamo solo 
al 24”. 

Ma di fatto su San Siro cala il 
sipario. La reazione milani- 
sta è inconsistente, la rimon- 
ta diventa uria corsa ad osta- 
coli anche per la conduzione 
della gara.di Pairetto, inap- 
puntabile negli episodi chia- 
ve ma sottilmente prevenuto 
nei confronti dei padroni di 
casa che hanno forse avuto il 
torto di non aver capito subi- 
to il metro arbitrale. Il Milan 
non può comunque aggrap- 
parsi agli alibi, come non de- 


‘ve cadere nella spirale dei‘ 


luoghi comuni che hanno 
portato Sacchi, nel giro di 
due settimane, da tecnico 
migliore del mondo a fuscel- 
lo in balia degli umori del 
pubblico rossonero. Ovvia- 
mente anche dei critici. 

Il tecnico nella ripresa spo- 
sta Rijkaard quindici metri 
più avanti, ma la sostanza 
non cambia: soprattutto non 
basta il possesso di palla per 
staccare dall'albero: di que- 
sto derby in salita frutta di 
stagione. Zenga chiude la 
strada «a Van Basten (65') 


» nell'unico. vero. pericolo, poi 


capitola sul jolly di Costacur- 
ta a sei minuti dal termine..Il 
difensore, che in precedenza 
aveva fatto correre i brividi 
al proprio portiere con due 
«lisci» su Klinsmann, appo- 
stato‘al‘limite sfrutta un rim- 
pallo calciando al volo di de- 
stro ‘all'incrocio dei pali: il 
gol della debole speranza. 
Pochi giri di lancette per il di- 
sperato assalto, ne approfit- 
ta invece l’Inter che al 90° 
saltando il fuorigioco milani- 
sta, manda Serena in solita- 
ria conclusione: 1-3. E mer- 
coledì arriva il Malines. 


Lunedì 19 marzo 1990 


DERBY MILANESE / UN'ALTRA DEBACLE PER IL MILAN CHE MERCOLEDY RICEVE IL MALINES 


Il Biscione ha soffocato il Diavolo . 


Una sciagurata uscita di Pazzagli spiana la strada alla vittoria dei nerazzurri - Doppietta di Serena 


DERBY MILANESE 
Il Berlusca non commenta 
Pellegrini è raggiante 


MILANO — La seconda sconfitta per il Milan mostra co- 
me qualche meccanismo, in particolare la difesa, vada 
rivisto. Questo il parere del tecnico rossonero Sacchi. 
«Una partita inziata male — ha detto — senza sfruttare 
le possibilità che abbiamo avuto di andare in vantaggio 
prima e di pareggiare poi. Ora dobbiamo usare tutto il 
carattere che abbiamo per uscire da questo tunnel. Ab- 
biamo fatto una buona partita, anche se non siamo an- 
cora al meglio della condizione, soprattutto per:quanto 
riguarda la velocità». 
«La difesa — ha aggiunto il tecnico — non sta funzio- 
nando bene, mentre era il reparto sul.quale:ci basava- 
mo di più. Siamo ancora primi pur avendo perso due 
partite e questa è la cosa più importante. Ora mi aspetto 
una risposta di carattere, soprattutto dai nostri più gran- 
di campioni». Sacchi ha aggiunto anche una battuta sul- 
l'arbitraggio: «E' il quarto rigore che ci fischiano contro, 
mentre ne abbiamo avuti cinque a favore. E’ difficile 
trovare per una capolista uno scarto così minimo, so- 
prattutto tenendo conto che il Milan è squadra che gioca 
molto all'attacco». 
Contento Trapattoni che vede ora qualche spiraglio an- 
che per la corsa al titolo. «La partita ha avuto due aspetti 
— ha detto il tecnico nerazzurro — siamo riusciti a non 
subire all'inizio, abbiamo giocato una partita molto at- 
tenta, e siamo stati premiati dal risultato. Il futuro è con- 
dizionato anche dai risultati delle squadre che ci sono 
davanti. | programmi li faremo noi. Per ora, posso solo 
dire che l’obiettivo è quello di fare dieci-punti in cinque 
partite. Il resto non dipende da noi». 
Serena, con la doppietta nel derby, è tornato al gol. «Se- 
gnare in queste partite —ha detto — è la gioia più gran- 
de per un giocatore. La difesa del Milan, forzando molto 
il fuorigioco, corre in qualche caso dei rischi e oggi gliè 
andata male. La stagione per noi non è finita». 
Walter Zenga avanza invece una scusa un po' oscura 
riferendosi al pareggio di una settimana scorsa con il 
Verona: «Se domenica scorsa qualcuno ci avesse aiuta- 
to — ha detto — ora saremmo in corsa per lo scudetto». 
Per i rossoneri è Franco Baresi ad analizzare il momen- 
to difficile: «Qualcosa certo non va. La tattica del fuori- 
gioco rende meno di prima. Siamo ancora davanti e non 
dobbiamo adagiarci, proprio la partita di mercoledì con 
il Malines può essere quella che ci darà la scossa anche 
per il campionato. Solo un grande Milan può passare il 
turno e non possiamo essere diventati tutto a un tratto 
una cattiva squadra». 
Tribuna rivoluzionata nell’assetto in vista dei mondiali e 
affollata di personaggi per il derby di San Siro. Tra que- 
sti, il ministro dello Sport, Carlo Tognoli. Ma uno dei più 
attesi, il c.t. della nazionale tedesca Franz Becken- 
bauer, è mancato all'appuntamento. Silvio Berlusconi si 
è mantenuto sulla.linea delisilenzio.con l'eccezione di 
una significativa battuta: «Questa partita non merita di 
essere commentata». 
Raggiante il presidente dell'Inter, Ernesto Pellegrini: 
«Questa vittoria regala ai tifosi una soddisfazione inuna 
stagione sfortunata. Continuo a sperare in questo grup- 
po meraviglioso. Avevo capito nei colloqui con i gioca- 
tori che c'era la possibilità di una svolta». Caustico co- 
me sempre il vice presidente nerazzurro, Giuseppe Pri- 
sco, che ha chiesto a Berlusconi, vista la prova negativa 
di Pazzagli, se.il Milan fosse interessato a Malgioglio. 
Il.c.t. azzurro Azeglio Vicini, che'oggi incontrerà la stam- 
pa sportiva straniera invitata a Milano, non ha voluto 
commentare la prova dei singoli. «Ho visto una partita 
molto aspra, con scontri miolto duri», si è limitato a di- 
re. 


DERBY CAPITOLINO / VINCE LA ROMA CON UN GOL DI VOELLER UNA PARTITA EQUILIBRATA - INCIDENTI NELLA CURVA LAZIALE 


olti colpi proibiti. Soprattutto sugli spalti 


Il colpo di testa vincente di Rudi Voeller. 


1-0 


MARCATORE: 30° Voeller. 

LAZIO: Orsi, Bergodi, Sergio, 
Pin, Gregucci, Soldà, Di Canio, 
Icardi (60° Troglio), Amarildo, 
Sclosa (11° Marchegiani), Sosa 
(12 Fiori, 13 Piscedda, 16 Berto- 


ni). 

ROMA: Tancredì, Berthold, Nela, 
Gerolin, Tempestilli, Comi, Conti 
(66’ Piacentini), Di Mauro, Voel- 
ler (83° Pellegrini), Giannini, Riz- 
zitelli (12 Tontini, 15 Impallomeni, 
16 Baldieri). 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 
NOTE: Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni. Espulsi all’86’ 
Bergodi per doppia ammonizione, 
all’87° Troglio per fallo su Piacen- 
tini; ammoniti: ‘Tempestilli, Di 
Mauro, Di Canio, Nela per gioco 
scorretto, Troglio per proteste e 
Marchegiani pet comportamento 
antiregolamentare. Uscito Sclosa 
per stiramento muscolare alla co- 
scia. Incidenti tra polizia e tifosi in 
curva Nord alla fine del primo tem- 
po. Una decina di tifosi sono entra- 
ti in campo al termine della partita 
per festeggiare i giocatori della 
Roma. 


Dall’inviato 
Mario D’Ascoli 


ROMA — Il derby è vibrante, 
senza esclusione di colpi. 
Avvince e convince perchè 
ricco di fatti, se non proprio 
di stile e di tecnica. Semmai 
c'è anche una sgradevole 
ricchezza di furori, in campo 
e sugli spalti, che porta ad 
eccessi deplorevoli. Pazien- 
za. Saltiamo a piedi pari i 
moralismi di giornata che 
tanto non servono a nulla e 
diciamo che la stracittadina 
romana nasce, si sviluppa e 
si conclude sul filo dell'equi- 
librio. A romperlo, questo fi- 
lo, è la Lazio che esercita, in 
qualche momento, un evi- 
dente predominio. E’ soprat- 
tutto un predominio territo- 


riale perchè la squadra di 
Materazzi, giocando in casa 
e dovendo rimontare il gol di 
Voeller ‘siglato ‘alla mezz'o- 
ra, conduce l’iniziativa, la- 
sciando alla Roma solo re- 
pliche'in contropiede. 

In un derby in cui la Lazio 
cerca gloria (ma se continua 
così va a finire che dovrà 
cercare anche la salvezza) e 
la Roma cerca l'Uefa non c'è 
spazio per la zona, insomma 
per atteggiamenti tattici in- 
clini alla poesia o al sofisma. 
Infatti si gioca ad uomo, con 
marcature rigorose e perfino 
arcigne. In difesa Materazzi 
piazza Gregucci su Rizzitelli 
e poi su Voeller e Bergodi su 
Voeller e poi su Rizzitelli. 
Marchegiani, invece, se la 
vede con Conti. 

Dall'altra parte. Tempestilli 
guarda Sosa, Nela si oppone 
ad Amarildo, Gerolin studia 
le mosse di Di Canio. Nel 
grande mare del centrocam- 
po si incrociano Berthold e 
Sergio, Di Mauro e Pin, Gian- 
nini e Icardi, În questi duelli 
al sole, un sole quasi prima- 
verile, hanno brillato soprat- 
tutto Di Canio, pur con qual- 
che individualismo di troppo, 
nonchè Giannini, regista che 
onora la geometria e Voel- 
ler, un ariete teutonico senza 
macchia e senza paura. 

| migliori.sono stati loro tre, 
noi crediamo, mentre i peg- 
giori — ed in questo senso 
non ci assalgono dubbi — 
vanno ricercati in tutti quei ti- 
fosi laziali della curva nord 
che hanno acceso. fuochi, 
hanno tirato in campo di tutto 
ed hanno ingaggiato continui 
duelli con le forze dell’ordi- 
ne. E pensare che proprio in 
quella curva c'era un'enor- 
me scritta che recitava così: 
«Noi patrizi perchè da sem- 


pre nobile stirpe, voi plebei 
perchè da sempre classe po- 
polare». 

Ritorniamo in campo, allora. 
La Lazio ci dà sotto subito 
(rovesciata di Amarildo fuori 
al 4°) ma è la Roma a farsi 
viva con Conti su punizione 
al 7° e in contropiede con 
Berthold al 16°. 

Il gol decisivo matura, alla 
mezz'ora esatta. Cross. di 
Giannini da. sinistra, Orsi 
smanaccia debolmente in 
uscita, deviazione di Rizzi- 
telli, e correzione in gol di 
Voeller con un destro ravvi- 
cinato a mezza altezza e a 
porta vuota. Un tentativo di 
Rizzitelli (38') ed un altro di 
Di Canio (45’) chiudono il 
tempo. 

Alla ripresa i toni diventano 
più marcati. La Lazio spinge, 
la Roma respinge. Ad ogni 
adione laziale c'è quasi sem- 
pre una replica romanista. 
Impreca Materazzi, al 5'. Pu- 
nizione di Soldà, palla che 
sbatte violentemente sotto la 
traversa e Di Canio viene 
messo giù da Gerolin. Ma la 
sensazione è che il laziale 
accentui la caduta. E' bravo 
Orsi su Sosa in uscita al 14'e 
poi ci sono altre fasi impor- 
tanti, con la Lazio che si mo- 
stra più assidua perchè deve 
recuperare lo svantaggio. 

Ad andare vicinissima al gol, 
è, tuttavia, la Roma. Piacen- 
tini per Rizzitelli al 33°: l'at- 
taccante controlla benissimo 
e poi conclude male, in mez- 
za girata, sul palo alla sini- 
stra di Orsi. 

Finisce con l’espulsioni di 
Bergodi e di Troglio, in un 
clima da corrida. Il piccolo 
Flaminio, infatti, sembra 
un'arena. Manca il toro. Mai 
toreri sono tanti. Troppi, ai 
noi. 


DERBY CAPITOLINO 
Botte anche tra giornalisti: 
li ha divisi Bruno Conti 


ROMA — Musi lunghi da 
una parte, facce eufirucge 
dall'altra: il copione d'un 
dopo-partita è sempre; lo 
stesso, anche se per un der- 
by assume un sapore parti- 
colare. Lazio-Roma n. 120 
non fa eccezione, e mentre 
Tancredi raggiante dedica 
‘la vittoria ai tifosi, Giannini 
cerca di sdrammatizzare a 
proposito delle risse viste 
in campo. «Quando una 
partita è così attesa, capita, 
che ci si dia qualche spinto- 
‘ne. Però non è successo 
nulla di grave, cerchiamo 
quindi dinon farne un ca- 
so». «Sono felice per questo 
risultato — continua Gian- 
nini — perché ha vinto la 
squadra che lo ha merita- 
to». Gigi Radice è d'accordo 
col giocatore: «Il nostro suc- 
cesso è giusto, la Lazio è 
una buona squadra, ma la 
Roma è più forte». 

Sostanzialmente concorda 
anche Materazzi: «Se que- 
sto fosse stato un match di 
boxe (ma.in alcuni momenti 
lo è stato davvero ndr) la 
Roma avrebbe vinto ai pun- 
ti. Il loro gol è nato da un 
mezzo pasticcio di Orsi e 
Gregucci. Il migliore in 
campo è stato. l'arbitro, e 
non lo dico in senso.ironi- 
co». Manuel , Gerolin ha 


qualcosa da dire a Di Canio: , 


«In dieci anni che gioco non 
ho mai visto nessuno fare 
verso il pubblico i gesti che 
ha fatto lui. Se vuole diven- 
‘tare un campione deve pri-. 
ma. imparare  l’educazio- 
ne». Gregucci è piuttosto 
giù. di corda: imparare l'e- 
ducazione». Gregucci.. è 
piuttosto giù di. corda: 
«Commentare un. derby 
perso è sempre molto triste, 


mi dispiace soprattutto per i 
tifosi. La Roma si è sempre 
difesa, noi avremmo meri- 
tato il pareggio, ma.la fortu- 
na:non era dalla nostra par- 
te». Bruno Conti, invece che 
parlare, è costretto a fare 
da paciere: due giornalisti 
di opposta «fede» vengono 
alle mani e lui si dà da fare 
per separarli. 

Botte dentro e fuori gli stu- 
di: sei persone arrestate, 24 
denunciate a piede libero, 
tre tifosi della Lazio, 2 fun- 
zionari e 11 agenti di polizia 
contusi in modo lieve. Que- 
sto ilbilancio degli incidenti 
avvenuti prima, durante e 
dopo il derby Lazio-Roma. 
L'episodio più grave è ac- 
caduto al Flaminio, mentre 
si concludeva il primo tem- 
po della partita. Nella curva 
nord alcune decine di laziali 
hanno acceso falò e lancia- 
to oggetti sugli agenti che 
allontanavano i tifosi saliti 
sulla rete di protezione del 
campo. La polizia è interve-. 
nuta con due cariche: alt er- 
mine, tre laziali, 11 agenti e 
2 funzionari si sono fatti me- 
dicare, tutti con ferite guari- 
bili entro i sette giorni. 
Questa maggina, un'altra 
zuffa era scoppiaga nei 
pressi del Flaminio tra un 
gruppo di laziali e uno di ro- 
manisti: due giovani sono 
stati denunciati. All'uscita 
dello stadio è successo il 
terzo episodio di violenza: 
alcuni tifosi della Lazio, nei 
pressi del viadotto di corso 
Francia hannolanciato sas- 
si.e bottiglie sulle auto della 
polizia: sei sono stati arre- 
stati per violenza a pubblico 
ufficiale, 22 identificati, e ri- 
lasciati. 


Un momento degli incidenti al Flaminio. 


= 


a Si 


Lunedì 19 marzo 1990 


IL NAPOLI SI INCHINA ALLO SQUADRONE DI BOSKOV 


Quel malocchio è firmato «Samp» 


®%, 


2-1 


MARCATORI: 37’ Dossena, 50° 
Careca, 67° Lombardo. 

SAMPDORIA: Pagliuca, Manni- 
ni, Invernizzi, Pari, Vierchowod, 
Vietor (64° Lanna), Lombardo, 
Katanec, Salsano, Mancini, Dos- 
sena (12 Nuciari, 14 Breda, 15 Ce- 


Tezo). 

NAPOLI: Giuliani, Ferrara, Cor- 
radini, Crippa, Alemao (71° Mau- 
ro), Baroni, Fusi, De Napoli, Care- 
ca, Maradona, Carnevale (12 Di 
Fusco, 13 Bigliardi, 14 Renica, 16 
Zola). È 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


Dall’inviato 
Enzo Bucchioni 


GENOVA —' Ora il Napoli 
penserà di avere addosso il 
malocchio. Inevitabile. E co- 
s'altro dovrebbe fare secon- 
do voi? Con il Milan cotto co- 
me un pollo .e il primo posto 
di nuovo a portata di mano la 
squadra di Bigon è riuscita a 
perdere per 2-1 forse la sua 
miglior partita in trasferta 
del campionato. E il maloc- 
chio ha anche un nome: si 
chiama. Gianluca Pagliuca. 
E' stato il portiere sampdo- 
riano con i suoi straordinari 
interventi a sbarrare la stra- 
da a un Napoli deciso, vivo, 
ma stavolta sicuramente in 
guerra con la fortuna. 

Pagliuca è stato grande in 


Calcio 


i 


Orgoglio e volontà alla base del successo dei blucerchiati 


tuffo, in uscita, di mano, di 
pugno, di piede, su Careca, 
su Carnevale, su Maradona. 
Ha parato tutto, o quasi. E' 
stata grande però anche la 
Sampdoria. Senza Vialli e 
Pellegrini infortunati, Carbo- 
ni squalificato e con Cerezo 
ancora convalescente e pru- 
denzialmente tenuto in pan- 
china dopo un consulto del- 
l’ultimo minuto, la Samp è 
riuscita a vincere una partita 
tremendamente difficile con 
una volontà che raramente 
aveva messo in' mostra in al- 
tre occasioni. Ci teneva que- 
sta Samp a togliersi uno «sfi- 
zio», a fare bella figura, a da- 
re ancora maggior suspense 
a questo bellissimo finale di 
campionato. 
Sampdoria-Napoli è. stata 
una partita vera, le due 
squadre non si sono rispar- 
miate, non hanno fatto calco- 
li, volevano vincere e basta. 
La squadra di Bigon sperava 
che la crisi del Milan fosse 
crisi vera, credeva nell’orgo- 
glio dell'Inter. Forse non'si 
aspettava una Sampdoria 
così motivata. 

La notizia del vantaggio- 
lampo dell'inter ha dato an- 
cora più carica. AI 2' Mara- 
dona ha costretto Pagliuca a 
deviare sulla traversa. AI 10° 
Careca tutto solo in piena 
area leggermente sulla de- 
stra, ha scaricato sul portie- 


Una splendida prova 
dell’estremo genovese 
Gianluca Pagliuca 
che ha neutralizzato 
gran parte delle azioni 
create inattacco 
dagli uomini di Bigon 


‘re un sinistro un po' febbrici- 
tante consentendo a Pagliu- 


ca la parata. E' durata una © 


ventina di minuti la sfuriata 
napoletana con un Marado- 


«na «dimezzato» dal profes- 


sor Chenot e sicuramente 
più lucido anche se non al 
massimo. La Samp però non 
è stata a guardare, Ha capito 
che questo Napoli soffre i rit- 
mi elevati. Salsano, Mancini, 
Katanec, Lombardo, Dosse- 
na e anche il rigenerato Vic- 
tor hanno cominciato a far 
correre la palla di prima, a 
muoversi vorticosamente. Il 
Napoli ha patito questa viva- 
cità, si è smarrito, si è chiu- 
so, è andato sotto in mezzo 
al campo e dopo una splen- 
dida parata di. Giuliani su 
Salsano al 27' è arrivato il 
primo gol blucerchiato. Un 
gol fantastico. 

Al 37’ Victor e Katanec impo- 


stano sulla sinistra. Passag- 
gio a Salsano, improvvisa 
verticalizzazione per Manci- 
ni in piena area. Scatto tra 
due avversari, stop improv- 
viso, un'occhiata in mezzo al 
campo e poi il cross perfetto 
dalla parte opposta per Dos- 
sena. La botta al volo di de- 
stro è stata terrificante, Cor- 
radini ha provato a deviare 
ma è riuscito soltanto a. com- 
plicare ancora di più le cose 
a Giuliani. Il bolide si è infila- 
to, imprendibile, E' durata un 
quarto d'ora la supremazia 
della Samp, ma il Napoli non 
se l'è sicuramente presa, s'è 
scosso subito e al 39’ è ini- 
ziato il duello personale Car- 
nevale-Pagliuca. Da . due 
passi l'attaccante ha scari- 
cato un sinistro che il portie- 
re ha deviato in angolo coni 
piedi. : 

Nella ripresa, al 3' sempre il 
portiere ha respinto un de- 
stro violentissimo dell'ala si- 
nistra a botta sicura. AI 5° il 
pareggio. Anche questo un 
bel gol, un'azione tutta di pri- 
ma impostata da Crippa per 
Maradona. Passaggio a Car- 
nevale, doppio scambio con 
Careca sulla destra dell’area 
e grandissimo diagonale del 
brasiliano. La palla s'è infila- 
ta rasoterra nell'angolo più 
lontano. La Samp in questa 
ripresa è apparsa improvvi- 
samente stanca, meno luci- 


da. Il Napoli l’ha capito e ha 
schiacciato sull’acceleratore 
per cercare di vincere. Pa- 
gliuca ha-detto no a Carne- 
vale che ha tirato dal limite 
al 10’, ancora Carnevale al 
20’ che ha schiacciato di te- 
sta un cross di Maradona da 
due passi. Il portiere è scat- 
tato Come un gatto, è stato 
questo l'intervento più bello. 
Il Napoli forse la partita l'ha 
persa qui, nel non sapere ac- 
contentarsi del pareggio, nel 
non amministrare la partita 
che con il risultato di Milano 
poteva. andare comunque 
benissimo. Non ha rallenta- 
to, ha continuato a giocare 
per cercare il colpo del ko e 
la Sampdoria l’ha fregato. 
Da una punizione che sem- 
brava innocua sulla destra 
vicino. alla. linea dell’out, 
Mancini ha inventato la vitto- 
ria. Era il 22°. La punizione 
calciata di destro è arrivata 
dalla parte opposta del cam- 
po direttamente sulla testa di 
Lombardo che ha schiaccia- 
to con perfetta coordinazio- 
ne mandando la palla nella 
rete dalla parte opposta. Un 
pareggio sicuramente giusto 
s'è trasformato così in una 
vittoria. La Samp ringrazia 
Pagliuca e il Napoli chi deve 
ringraziare? Sicuramente 
l’Inter. Ha reso meno amara 
questa domenica stregata. 


- Peri partenopei una grave battuta d’arresto 


E° il 67? e perla Sampdoria i giochi sono ormai fatti: Lombardo batte il portiere Giuliani e sigla la rete della 


vittoria sul Napoli. 


SENZA CINQUE TITOLARI L’ASCOLI SI AGGIUDICA LA GARA 


Povera Fiorentina, che figuraccia 


Senza spunti i viola con questa sconfitta compromettono la loro già difficile posizione in classifica 


2-1 


MARCATORI:nel primo tempo 
all’8 Cvetkovic, al 14° Baggio (ri- 
gore); nella ripresa al 38° Giovan- 
nelli. 

ASCOLI: Lorieri, Mancini, Cava- 
liere, Colantuono, Benetti, Sabato, 


Cvetkovic, Giovannelli, Aloisi 
(Garlini dal 74’), Chierico,. Zaini 
(Didonè dall’89). È 


FIORENTINA: Landucci,, Pioli, 


Volpecina (Pin dal 53’), Tachini, 
Faccenda, Battistini, Dell’Oglio, 


‘ Dunga, Buso, Baggio, Kubik (Di 


Chiara dal 627). 
ARBITRO: Cornieti dî Forlì. 


-Dall’inviato . - 
Giampiero Masieri 


ASCOLI — Teniamoci stretti. 
Ce.n'è.tanto bisogno. leri la 
Fiorentina è stata in serie B. 
‘Per tre minuti, ma ci è stata. 
Se quella era una prova ge- 
nerale, temiamo che sia ve- 
‘ nuta molto bene. Che partita 
avvilente, che bagliori sini- 


stri su questa povera squa- 
dra viola messa ai paletti da 
un avversario che è non sol- 
tanto l'ultimo della classifi- 
ca, almeno sulla base dei 
punti, ma al quale mancava- 
no addirittura cinque titolari, 
a cominciare dal centravanti 
brasiliano Casagrande. 

Avvilente, una Fiorentina av- 
vilente, una Fiorentina da se- 
rie B. Per non essere accu- 
sati di disfattismo diremo su- 
bito che sull'1-1, verso la me- 
tà del secondo tempo, i viola 
hanno avuto anche loro un 
paio di occasioni per passa- 
re in vantaggio, ma.da qui a 
concludere che questa scon- 
fitta (la dodicesima dall'ini- 
zio del campionato) è imme- 
ritata c'è un abisso. Ed ora 
questa mazzata complica di 
nuovo le cose, ammesso che 
la situazione non fosse già 
abbastanza complicata. 

L'Ascoli è passato in vantag- 
gio subito: otto minuti. Per la 


SOLO «TCS» CON IL LECCE 


1-1 


MARCATORI: 22° Neffa, 26° Pa- 
sculli. x 
CREMONESE: Rampulla, Gual- 
co, Garzilli, Piccioni, Montorfano 
(68° Rizzardi), Favalli, Merlo (75 
Ferraroni), Bonomi, Neffa, Avan- 
zi, Chiorri (12 Violini, 13 Galletti, 
16 Marcoli). E 
LECCE: Terraneo, Garzya, Mari- 
no, Levanto, Righetti, Ferri, Mo- 
riero (88° Conte), Barbas, Pasculli, 
Benedetti, Virdis (12 Negretti, 13 
Ingrosso, 15 Morello, 16 Vincze). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 
NOTE: Angoli: 3-3. Cielo legger- 
mente coperto, terreno in perfette 
condizioni. Ammoniti: Barbas, 
Marino, Piccioni e Ferraroni per 
gioco scorretto; Avanzi per prote- 
ste. Spettatori: 11,800. 


CREMONA— Se il pari coniil 


è Lecce, secondo i tifosi pessi- 


; è altrettanto vero che per gli ‘ 


misti, equivale alla probabile 
condanna per la Cremonese, 


uomini di Burgnich il vero 
‘campionato ricomincia do- 


‘ menica. prossima, quando 


; rientreranno. in squadra De- 
zotti e Limpar, i due stranieri 


' ‘squalificati. Questa Cremo- 


nese, infatti, non può fare a 
meno di due pedine così fon- 
damentali per il proprio gio- 
co e la gara di ieri con l’undi- 
ci ‘di Mazzone, se ancora 
qualcuno nutriva dubbi, l'ha 
ampiamente dimostrato. 
Orfana dei suoi due stranie- 
ri, con un'altro uomo di espe- 
rienza come Citterio fermato 
dal giudice sportivo, la squa- 
dra di casa ha fondato le pro- 
prie speranze di riscossa nel 
fantasista Chiorri, recupera- 
to negli ultimi giorni e nel 
giovane Neffa che ha rispo- 
sto'alla fiducia dell’allenato- 
re con il.suo'primo gol nel 
campionato italiano.’ 
La rete della speranza, pe- 
raltro maturata in circostan- 
ze assai fortuite al:22* del pri- 
mo tempo (il paraguaiano ha 
approfittato di un'incredibile 
‘incertezza della retroguar- 


dia salentina) ha fatto spera- 
re, nell'impresa dei due pun- 
ti, il breve spazio di quattro 
minuti; al 26°, infatti, Pasculli, 
lanciato da Virdis, in assolu- 
to il migliore in campo, ha 
beffato il proprio angelo cu- 
stode Montorfano e un incer- 
to Rampulla. 

Oltre a questi due episodi al- 
tre. due: circostanze hanno 
fatto sperare i padroni di ca- 
sa ma è stato Terraneo a ne- 
gare la soddisfazione della 
rete ancora a Neffa e a 
Chiorri. 

Il cigno grigiorosso si è 
spento lentamente soprattut- 
to per mancanza di un filo lo- 
gico nella manovra a centro- 
campo dove è mancata l’in- 
telligenza tattica dello sve- 
dese Limpar. Ci ha provato 
Chiorri, ma il mancino da 
troppo tempo lontano dai ret- 
tangoli di gioco e dal clima 
agonistico, è stato lentamen- 
te fagocitato dalla retroguar- 
dia avversaria, che non è 
parsa affatto rocciosa e insu- 
perabile, ma che di fronte a 
Un attacco «spuntato», ha 
retto agevolmente il confron- 
to. 

L'undici di Mazzone ha tro- 
vato in Virdis l'uomo partita, 
freddo e preciso, che nonha 
mai sprecato una palla e che 
si è mosso sulla trequarti co- 
me un avvoltoio, pronto a 
sfruttare la minima incertez- 
za della Cremonese. Al:22' 
Virdis ha visto Pasculli scat- 
tare e ha servito una palla in 
profondità: l'argentino si è 
avventato riuscendo a supe- 
rare Rampulla:con un'preci- 
so pallonetto. } 

La Cremonese ha subito con 
qualche affanno il contrac- 
colpo psicologico e dopo uno 
splendido colpo di testa di 
Neffa su angolo! battuto da 
Ghiorri parato da Terraneo, 
ha commesso una serie di 
pasticci difensivi di cui Pa- 
sculli stava per approfittare 
una seconda volta. 


+ 
Fiorentina è cominciato lo 
sgomento. Non c'era .squa- 
dra; tutto o quasi tutto grava? 
va su Dunga e-su qualche 
lampo di Baggio, sulla corsa 
di Dell'Oglio, sugli  incita- 
menti di Battistini. Da ag- 
‘giungere che dopo il raddop- 
pio sfiorato sia da Cvetkovic 
su passaggio di Sabato, sia 
da Pioli su azione Buso-Bag- 
gio, proprio “Pioli è stato 
espulso per doppia ammoni- 
zione. Era il 35°. E” stato un 
attimo incandescente, con 
mischia ai bordi del campo. 
Nel mezzo, smanacciava con 
furore. il presidente ascolano 
Rozzi, mentre: Agroppi cer- 
cava di allontanare Baggio. 

Alla ripresa del gioco, Fac- 
cenda è passato stopper, 
Battistini ha fatto il libero. 
L'Ascoli, per inciso, aveva 
reclamato per un presunto 
rigore (fallo di Pioli su Aloi- 
si). Nel secondo tempo l'im- 
pressione di una Fiorentina 


schiacciata è diventata a po- 
co a poco gigantesca. Benet- 
ti ha mancato il gol, Giovan- 
nelli ha sbagliato un pallone 
facile, i viola erano nel nulla, 
come squadra. 

In dieci minuti, intorno al 25’, 
la:svolta decisiva, l’annunzio 
quasi fatale della sconfitta. 
Sempre Baggio protagoni- 
sta, purtroppo negativo. Nel- 
ia prima azione è andato via 
in contropiede, ma non ha 
passato a Di Chiara ed è sta- 
to messo giù di brutto da 
Mancini al limite dell’area. 
Sulla seconda, preparata da 
Dunga, il tiro gli è ‘riuscito, 
ma la palla ha scheggiato la 
traversa. Poi, e fino in fondo, 
tutto Ascoli, a sirena spiega- 


ta. Landucci ha salvato su ‘| 


Giovannelli e poi benissimo 
su Benetti, ma al 38' proprio 
Giovannelli, toscano di Ceci- 
na, ha azzeccato il tiro da 
fuori, ed è stata la fine. 


i 


3-2 


39? 


MARCATORI; Gritti, 
42Waas, 46° Pellegrini, 59° Bonet- 
ti, 79° Gritti. 
VERONA: Peruzzi, Sotomayor, 
Pusceddu, LERREO Favero, errez, 
Pellegrini (88Bertozzi), Calisti, 
Gritti (91° Acerbis), Magrin, Gau- 
denzi. (12 Bodini, 15 Mazzeo, 16 
Torio). 
BOLOGNA: Cusin, Luppi, Villa, 
Galvani, Iliev, Cabrini, Geovani 
‘79° Marangon), Bonini, Waas, 
jonetti, Giordano (79° Trosce). 
(12 Sorrentino, 13 L. Villa, 16 Ne- 


ri). 
ANGOLI: 6/1 per il Verona. 


VERONA — Con una vittoria 
cercata caparbiamente per 
novanta minuti, il Verona pro- 
segue la scalata verso la zona 
salvezza e conferma, soprat- 
tutto, d*ver ritrovato il bandolo 
del proprio gioco. Di fronte'al- 
lasorniona formazione di Mai- 
fredi, che è riuscita a rimonta- 
re per due volte lo svantaggio, 
gli scaligeri hanno mostrato 
una notevole concentrazione e 
una grande freschezza aîleti- 
ca: Il Verona cercava i due 


Cvetkovic...sigla la rete del primo vantaggio ascolano. 


RIMONTA DEI LIGURI 


ANNIENTATA L'ATALANTA 
Senza gli stranieri | E’ pari con il Genoa | Un super Maiellaro 
Cremonese in tilt |ej/Cesena trema |fa esplodere il Bari 


1-1 

EODIITIERIIENA v 

MARCATORI: 3° Agostini, 41° Fiorin. SR 

CESENA: Rossi, Cuttone, Nobile, Esposito, Calcaterra (81° Del Bianco), Jo- 

zic, Turchetta (46° Pierleoni), Piraccini, Agostini, Domini, Djukic. (12 Fonta- 

na, 13 Gelain, 14 Ansaldi). 

GENOA: Braglia, Torrente, Caricola, Collovati, Perdomo, Signorini, Rotella, 

o Fontolan, Paz, Aguilera (82° Ferroni). (12 Gregori, 13 Camerano, 14 
rban), 

ARBITRO: Lanese di Messina, IWA 

NOTE: angoli: 13-6 per il Genoa. Giornata nuvolosa, terreno in buone condi- 

zioni, spettatori 16.000; ammoniti Torrente, Cuttone e Calcaterra per gioco 

SCONO, espulso al 52° Torrente per doppia ammonizione dopo un fallo su 
gostini. 


CESENA — Col quarto pareggio interno. consecutivo il Cesena 
non è riuscito a migliorare una classifica che mette paura e ad 
agguantare quel Genoa che lo precede di due punti. Dopo la 
goleada col Lecce (4-0), la squadra di Lippi ha pareggiato con 
Roma e Atalanta (due partite senza gol) e col Bari (2-2): In que- 
st'ultima occasione, come col Genoa, si è fatto rimontare dopo 
essere andato subito in vantaggio. Proprio questa è la costante 
che mette paura a tutto l’ambiente: il Cesena, che Bigon ha tenu- 
to in serie A per due anni, quando faceva gol in casa vinceva 
puntualmente le partite. Quello di quest'anno si fa regolarmente 
annullare i vantaggi. — 

Nell'occasione non ha molto*da rimproverarsi: ha giocato più o 
meno sul soliti livelli ma'ha trovato un avversario che ha prima 
attaccato con grande vigore tenendo costantemente l'iniziativa e 
poi si è difeso con un magistrale pressing a tutto campo, rime- 
diando bene per quasi tutta la ripresa anche all'espulsione del 
troppo falloso Torrente. La vittoria per il Ceseha sarebbe potuta 
arrivare soltanto se Lanese avesse deciso per il calcio di rigore 
quando al 55° Agostini è finito a terra in area dopo un contrasto 
con Signorini. Nonostante le insistite proteste dei bianconeri 


l'arbitro non ha cambiato idea, come peraltro ha fatto 10' più , 


tardi quando sono stati i genoani ad agitarsi per uno scontro tra 
Cuttone e Fontolan nei pressi di Rossî. Così è rimasto l'1-1 che il 
Genoa si è abbondantemente guadagnato. Il gol che aveva dato 
l'impri ‘essione di una facile vittoria del Cesena è arrivato dopo 
appena 3' e dopo un primo tentativo di Fontolan ben deviato in 
angolo da Rossi. Djukic:ha servito Agostini che, come al solito, è 
stato molto bravo a confezionare un pallonetto che ha sorpreso 
Braglia. 3 

Il Genoa si è rovesciato all'attacco, rischiando anche qualcosa 
sui contropiede condotti dal sempre attivissimo Agostini e ha 
chiuso il Cesena nella sua metà campo. Un bel tiro di Collovati è 
finito fuori di poco e prima del riposo Fiorin, ben servito in rove- 
sciata da Aguilera, ha trovato il pareggio con un bel tiro da fuori 
area. Nella ripresa le parti si sono ovviamente invertite, ma se il 
Cesena ha avuto una buona spinta offensiva da Nobile, Piraccini 
e; ancora, Agostini, il Genoa l’ha spuntata quasi sempre col suo 
‘pressing (bravissimo Rotella come uomo-dovunque) ed è anche 
spesso riuscito a spezzare l'assedio con.le iniziative di Fontolan 


e Aguilera, molto abili nel conquistare palloni e nel partire con, 
scambi di velocità verso la porta di Rossi. Anche dopo essere 


rimasti in dieci i genoani non hanno rinunciato a giocare, non 
hanno sparato palloni in tribuna e alla fine anche quelli di casa 
hanno dovuto ammettere l'equità del pareggio, visto che poi nei 
minuti finali il Cesena si è trovato a corto di benzina e sono stati 
gli ospiti ad andare più vicini al gol. i 


4-0 


MARCATORI: 1° e 66° Maiella- 
ro, 75° Monelli, 88° Bordin (auto- 
rete). 3 

BARI: Mannini, Loseto, Carrera, 
Terracenere, Lorenzo, Brambati, 
Carbone, Gerson, Joao Paulo (80° 
Scarafoni), Maiellaro (67° Perro- 
ne), Monelli, (12 Drago, 13 Lupo, 
14 Fioretti). 

ATALANTA: Ferron, Contratto, 
Bordin, Bonacina, Barcella, Pro- 
gna, Stromberg, Madonna. (83° 
Paleni), Evair, Bortolazzi (63? Ca- 


niggia), Bresciani. (12 Piotti, 13 : 


Vertova, 14 Porrini). 
ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
ANGOLI: 12-7 per il Bari. 


BARI — Un poker di gol per 
ottenere il primo successo 


del 1990. Imitando l’Atalanta. 


di sette giorni fa (4-0 sulla 
Lazio), il Bari con lo stesso 
risultato perentorio, che non 
ammette recriminazioni, ha 
interrotto la. marcia verso 
l'Europa dei bergamaschi e 
ha virtualmente «chiuso». il 


proprio campionato. E' stato , 


un successo maturato dopo. 
appena 50 secondi con il fan- 
tastico gol di Maiellaro, e 
che ha preso consistenza 


nella ripresa, con l'Atalanta ‘ 


scriteriatamente » in avanti 
nell'inutile tentativo di far 
breccia nella difesa avversa- 
ria. 

ll Bari ha deliziato la platea 
concretizzando finalmente le 
proprie. manovre. Con tre 
brasiliani in campo (Gerson, 
‘Joao Paulo ed Evair), il più 
sudamericano fra loro è sta- 
to Pietro Maiellaro, autore di 
‘giocate funamboliche,' fina- 
lizzate con due bellissime 
reti ma anche con tanti sug- 
gerimenti per i compagni di 
reparto, Bonacina in prima 
battuta e Progna in seconda, 
hanno inutilmente cercato di 
frenare, con le buone o catti- 
ve, le frenetiche incursioni 
del . fantasista pugliese. 
Quando Maiellaro sul 2-0 è 


uscito. dal campo, provato > 


sul:piano fisico ma applaudi- 
tissimo per avere disputato 
la migliore partita della sta- 
gione, il Bari non ha perso 
mordente. Anzi, approfittan- 
do anche degli spazi lasciati 
dall’Atalanta, ha continuato 
a spingere per arrotondare il 
bottino. n 
E le occasioni per una golea- 
da storica, con gli orobici di- 
strutti sul piano morale e an- 
nichiliti su quello atletico, 
non sono state fallite. L'Ata- 
lanta è stata sorpresa da re- 
pentino svantaggio e non è 
riuscita»a riprendere i fili di 
un gioco che è rimasto stret- 
to nelle mani del Bari. Qual- 
che minuto prima di subire il 
raddoppio,  Mondonico ha 
schierato la terza punta Ca- 
niggia al posto di un incon- 
cludente Bortolazzi. ll cam- 
bio, però, invece di dare più 
spinta all’Atalanta, ne ha in- 
‘debolito il settore centrale 
consentendo ai dinamici cur- 
sori baresi ‘di costruire le 
azioni per un successo visto- 
so. Dopo:50 secondi è giunto 
l'«Eurogol» di Maiellaro, il 
quale dal.limite dell'area ha 
calciato un forte tiro a effetto 
che si è insaccato nell'ango- 
lino.alto alla sinistra del por- 
tiere, L'Atalanta ha avanzato 
il suo baricentro ma è stato il 
Bari a sfiorare il gol con due 
conclusioni, una ravvicinata 
di Carbone l’altra dal limite 
di Loseto, sulle quali Ferron 
si è opposto.da campione. 
Nella ripresa il Bari ha incre- 
mentato il bottino grazie alla 
fattica «suicida» :dell’Atalan- 
ta:Al 21' Maiellaro ha rad- 
doppiato dopo un'azione ir- 
resistibile di Joao Paulo che 
ha superato in dribbling due 
avversari. Il terzo gol è stato 
messo a segno alla mezz'o- 
ra da Monelli dopo un altro 
show: dell’attaccante: brasi- 
«liano. Il poker.è stato firmato 
da una deviazione di Bordin 
sutiro di Scarafoni all’88. 


contro il Bologna. 
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BATTUTO IL BOLOGNA 


Prosegue la scalata 


Per il Verona ora la zona salvezza è più vicina 


punti e li ha trovati, lasciando 
poche volte | niziativa ‘agli 
avversari e affidandosi alle ac- 
celerazioni idi Pusceddu; in 
grande evidenza specialmen- 
te nel secondo tempo e alla 
buona vena di Gritti e Pellegri- 
ni. Nel complesso tutta la 
squadra di Bagnoli ha girato a 
dovere e così il Bologna ha 
giocato prevalentemente di ri- 
messa confidando sulle doti di 
palleggio e di velocità di Waas 
edi Bonetti. 

| rossoblù hanno anche fallito 
Un rigore con Giordano, il cui 
tiro è stato neutralizzato da 
Peruzzi, ma non possono re- 
criminare se si considera che 
quasi mai hanno tenuto in ma- 
no lè redini della gara. ° 
La prima scossa la dà Pusced- 
du al 14’, con una punizione di 
prima che passa di poco sopra 
la traversa alla sinistra di cu- 
stin, ma la prima rete arriva al 
39": ennesima discesa di Pu- 
sceddu, palla a Prytz che cam- 
bia il gioco per Pellegrini, 
pronto cross. di quest'ultimo 
verso Gritti piazzato in mezzo 
all'area ‘e deviazione in rete 
del'centravanti. | veronesi non 


Due immagini che ritraggono il veronese Gritti autore di una doppietta formidabile 


hanno nemmeno il tempo di 
giocare che Giordano, ricevu- 
ta la palla al limite dell'area, 
dribbla due avversari e serve 
Waas che'‘con un tocco di piat- 
to destro supera Peruzzi. 

In apertura di ripresa arriva 
subito il 2.a 1 del Verona: Pu- 
sceddu prende la difesa bolo- 
gnese in contropiede, si porta 
sul fondo e centra per Pellegri- 
ni che non ha difficoltà ad ap- 
poggiare la sfera in rete. AI51” 
per un contrasto inarea tra Fa- 
vero e Bonetti, Amendola de- 
cide per il rigore. Batte Gior- 
dano ma il tiro è centrale e Pe- 
ruzzi si oppone di pugno. Il pa- 
reggio blognese però, arriva 
al 59’, quando un cross di Ca- 
brini viene’ girato all'incrocio 
dei pali da Bonetti con uno 
spettacolare tiro al volo. Gran- 
de gol che tuttavia non frena i 
gialloblù. Dopo ripetuti tentati- 
vi, (Gaudensi, Prytz, Pusced- 
du) la terza rete veronese ma- 
tura al 76' quando, per un fallo 
su Pellegrini, Magrin batte una 
punizione dal settore destro. 
Gritti salta più alto di tutti, Cu- 
sin respinge come può e anco- 
ra Gritti ribadisce in rete: 


Branca supera Tacconi: è l’effimero vantaggio per i friulani. 


JUVENTUS-UDINESE / MARCHESI 


«Anche la fortuna serve» 


‘Fino in ultimo - commenta il mister - in coda ci sarà bagarre 


TORINO — I corridoi del vec- 
‘chio Comunale li conosce be- 
‘ne. Rino Marchesi era arrivato 
qua:per inaugurare l'era del 
dopo: Trapattoni alla Juventus. 
L'aveva chiamato Boniperti e 
‘pra.il tecnico spiega che forse 
‘era. il momento sbagliato per 
‘un'occasione. così. Un'occa- 
‘sione, comunque; che non po- 
ifeva certo lasciarsi sfuggire. 
‘Tant'è. Il presente vede la Ju- 
fventus ancora lacerarsi tra 
Wmille dubbi e troppi interroga- 
i sul nome del tecnico che 
‘deve guidare la squadra nelle 
‘prossime stagioni (i tifosi no, i 
{tifosi hanno le idee ben chiare: 
‘All'urlo «Dino, Dino» alterna- 
ivano ieri il ritornello «non lo 
Îvogliamo; Maifredi:non: lo vo- 
igliamo»). E per contro. il: pre- 
‘sente vede Rino Marchesi im- 
‘pegnato a ritagliarsi. piccoli 
‘momenti di gloria alla guida di 
‘un'Udinese sospesa tra grandi 
‘speranze e altrettanto grandi 
‘paure. | risultati della giornata, 
‘del resto, parlano chiaro. Là, a 
‘22:punti..c'è un piccolo plotone 
di squadre: all'Udinese fanno 


compagnia Fiorentina, Cese- 
na e il rinato Verona. 

La prima domanda per Mar- 
chesi, quindi, è d'obbligo: te- 
ma, la classifica. 

«E' una vera bagarre, non ci 
sono altre parole per definire 
la situazione. Una grandissi- 
ma bagarre che temo conti- 
nuerà ad essere tale fino al- 
l'ultima giornata. E ogni dome- 
nica, quindi, sarà una battaglia 
sui nostri campi». 

Eveniamo a questa partita con 
la Juventus, a questo pareggio 
cui ha contribuito, perchè no, 
anche un po' la fortuna. 

«Si tratta di un punto molto im- 
portante. Voi parlate di fortuna 
ed è anche vero. Del resto tan- 
te volte nel passato la fortuna 
non era stata dalla nostra par- 
te, per cui credo che proprio 
non ci si debba scandalizzare 
in questo momento. Sono in- 
fatti convinto che per una 
squadra come l'Udinese per 
fare risultato su un campo co- 
me. quello della Juve oltre a 
una prestazione maiuscola 


serva anche proprio la fortu- 
na». 

Il.vantaggio dell'Udinese è du- 
rato meno di due minuti: ma lei 
ci ha creduto un po' ai due 
punti, dopo il gol di Branca? 
«No, l'Udinese per fare il col- 
paccio deve essere in vantag- 
gio almeno di due reti: un gol 
soltanto non basta, non è mai 
bastato... AI di là delle battute, 
in ogni caso non c'è stato qua- 
si nemmeno il-tempo per gioi- 
re, quindi...». 

Il punto porta la firma di Clau- 
dio Garella. 

«E' vero, il portiere ha disputa- 
to un'ottima ‘prova, ma non è 
Stato l'unico. Credo che sia 
giusto estendere l'applauso a 
tutta la ‘squadra, nessuno 
escluso». 

La Juventus, così costante- 
mente votata all'attacco, offri- 
va larghi varchi in difesa ma 
l'Udinese non ha mai cercato 
di approfittarne. 

«Non era la partita. Dovevamo 
infatti soprattutto pensare a 
chiudere tutti i varchi, conce- 


dere il benchè minimo spazio 
a un'avversaria ‘come la Ju- 
ventus sarebbe stato fatale, al- 
la fine». 
Ecco, parliamo di questa Ju- 
ventus. 
«Beh, è partita molto forte, sia 
nel primo che nel secondo 
tempo, trovando giocate di 
grande validità. Ha creato nu- 
merose occasioni, ci sono stati 
momenti in cui è stata sempli- 
cemente irresistibile. Noi però 
abbiamo fatto la nostra parte 
giocando come dovevamo gio- 
care. Soprattutto è molto im- 
portante questo punto per la 
nostra classifica, il campiona- 
to è ancora lungo per noi». 
Questa domenica torinese fini- 
sce così: nell'antistadio il pre- 
sidente Pozzo si attarda con il 
suo consigliere Szoke e con il 
diesse Mariottini. Sul volto di 
tutti un sorriso grande così, un 
sorriso che nessuno avrebbe 
immaginato alla vigilia. Un 
sorriso, per questo, ancor più 
largo. è 

[g.b.] 


Calcio 


1-1 


MARCATORI: 10° Branca, 11° 
Zavarov. 

JUVENTUS. Tacconi, Galia, De 
Agostini, Marocchi, Bruno, Bonet- 
ti, Aleinikov (55° Fortunato, 
77°Brio), Barros, Zavarov, Casira- 
ghi, Schillaci. A_ disp.: Bonaiuti, 
Serena, All.: Zoff. 

UDINESE. Garella, Oddi, Paga- 
nin, Sensini, Galparoli, Lucci, Va- 
noli, Orlando, Branca (90? Brunie- 
ra), Gallego (63° Iacobelli), Balbo. 
A disp.: Abate, Rossitto, Treppo. 
Al.: Marchesi. 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno. 
NOTE. Calci d’angolo 16-0 per la 
Juventus. Ammoniti Vanoli e Gal- 
paroli per gioco falloso, Barros per 
proteste, Orlando e Marocchi per 
reciproche scorrettezze e Bruniera 
per comportamento non regola- 
mentare. 26.348 (dei quali 12.780 
abbonati) per unincasso (compresa 
quota abbonamenti di 369.938 mila 
lire) di 639.278 mila lire. 


Dall’inviato _ 
Guido Barella 


TORINO — Una partita vissu- 
ta alla radio. Ventisei mila 
persone tutte lì, a soffrire per 
quel che accade a Milanoo a 
Genova. Segna. l'Inter, un 
boato. Risegna l'Inter, un al- 
tro boato. Segna anche la 
Sampdoria, lo stadio esplo- 
de. Juventus un po’ più vici- 
na al sogno scudetto? Men- 
tre scorrono i minuti di que- 
sto Juventus-Udinese tutti, 
ma proprio tutti, in questo 
Comunale ormai prossimo 
alla pensione, ne sono certi. 
Diamine, dopo i tre gol rifilati 
‘al Milan, trafiggere l'Udinese 
dovrebbe essere facile come 
bere un bicchiere d’acqua. 
Tutto vero, tutto perfetta 
mente. vero. Anche perchè 


«quel gol di Branca al 10° ha 


fatto più che altro ricordare 
quel vecchio proverbio: mai 
svegliare il can che dorme... 
E dopo l'immediato pareggio 
di Zavarov, il colpo del kap- 
paò sembra poter arrivare 
da un'attimo all'altro. Già, 


‘ma passano i minuti e nien- 


te, non succede. proprio 
niente. Anzi, qualcosa suc- 
cede. Succede che quest'U- 
dinese pulita pulita, ordinata 
come si conviene a una pro- 
Vinciale,\finisce coniîi vestire 
i. panni della. guastafeste, 
meritando un punto terribil- 
mente importante nella lotta 


perla salvezza. Perchè nella ‘ 


domenica'in cui non avrebbe 
dovuto fare punti, raggiunge 
la Fiorentina andando a in- 
grossare il plotone a quota 
22, là dove si trovano anche 
Cesena e Verona. Insomma 
la bagarre continua. 

Dunque l'Udinese, con pa- 
zienza ma anche con fortuna 
(ma quante volte la dea ben- 
data aveva nel passato volta- 
to le spalle ai friulani?), ha 
saputo respingere tutti gli 


assalti della Juventus. As- 
salti anche pericolosi, per- 
chè uomini come Schillaci, 
Barros, .Zavarov e via dicen- 
do (ma con qualche «meno» 
per Casiraghi, apparso ben 
al di sotto della forma miglio- 
re) sanno come si tratta il 
pallone. Assalti però finiti 
sempre tra le maglie di quel- 
la infinita ragnatela costruita 
dall’Udinese davanti all'area 
di rigore. Uno sbarramento 
asfissiante che ha infastidito 
terribilmente gli juventini, 
sempre alla ricerca-dell’ulti- 
mo passaggio, sempre stop- 
pati al momento della con- 
clusione a rete. Una fitta se- 
rie di passaggi sulla tre 
quarti, quindi, ma, soprattut- 
to nella ripresa, niente di più. 
Anche perchè, e chissà poi 
per quale motivo, De Agosti- 
ni, e quindi la fascia sinistra 
veniva quasi metodicamente 
ignorata. Mah. Un possesso 
pressochè continuo della 
palla, ma. occasioni vere, 
poi, non tante quante il gran 
lavoro svolto avrebbe giusti- 
ficato. 

Sia chiaro, comunque: Ga- 
rella ha avuto il suo da fare. 
Ma, di mano o di piede (per 
lui non fa molta differenza), 
ha sempre saputo metterci 
una pezza. |l computo dei 
corner, del resto, lo confer- 
ma: 16-0 non è forse un risul- 
tato record, ma poco.ci man- 
ca... Rinvia di qua, rinvia di 
là, ha salvato il risultato in al- 
meno quattro o cinque occa- 
sioni, mentre il suo collega 
Tacconi se ne stava beata- 
mente ai margini della pro- 
pria area a osservarsi lo 
spettacolo. E Garella ha ini- 
ziato la serie dei miracoli sin 
dai primi minuti, mentre nel- 
lo stadio ancora risuonava- 
no i cori dei tifosi dedicati a 
Dino Zoff e alla società che 
«lo ignora, mentre la Filadel- 
fia lo ama», come era scritto 
su uno striscione. Dunque, è 
il 9' quando Zavarov trova la 
testa di Schillaci che colpi- 
sce sicuro: altrettanto sicuro, 
però, è Garella che si inarca 
e smanaccia via la palla sen- 


Lepagelle © _— 
dell'Udinese 
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za che Barros riesca ad ap- 
profittarne. Passa un minuto 
e i 26 mila del Comunale si 
stropicciano gli occhi: ai li- 
miti. dell'area juventina 
Branca vince un rimpallo e si 
allunga nell’area avversaria, 
Tacconi -intercetta‘il pallone 
ma non trattiene e il friulano 
deposita in rete. Miracolo a 
Torino, l'Udinese vince 1-0. 
Ma è un'illusione. Perchè la 
Juve pareggia subito. Un'a- 
zione lunga, insistita, un tiro 
contratto da ‘chissà chi a 
Schillaci e Marocchi che ap- 
poggia a Zavarov: il tiro cen- 
trale è' imprendibile anche 
per un Garella perfetto come 
quello di ieri. u 

C'è il pareggio e da un mo- 
mento all'altro tutto lo stadio 
si attende il vantaggio juven- 
tino: il Milan e il Napoli per- 
dono, come si fa a non ap- 
profittarne? Succede, inve- 
ce. Succede perchè le onde 
bianconere si infrangono 
contro gli scogli friulani. AI 
14° è Marocchi in mischia a 
cercare la rete, ma Garella 
respinge di piede, al 27° Bo- 
netti non indovina lo spec- 
chio della porta, al 39° Bar- 
ros; di esterno destro, carica 
di troppo effetto il pallone 
che finisce a rotolare sulla 
pista d'atletica sotto gli occhi 
degli increduli ultras della 
Filadelfia. Finisce il primo 


tempo, e la ripresa si apre | 


seguendo i medesimi cano- 
ni. AI 51° ci prova Aleinikov, 
al 56° De Agostini che entra 
in area di prepotenza trovan- 
do però Garella pronto a re- 
spingere di piede. Pochi se- 
condi e il portierone bianco- 
nero si ripete su Barros che 
d'istinto, in area, aveva gira- 
to a rete: E' un martellamen- 
to continuo. E un. po' tutti gli 
juventini cercano il gol vitto- 
ria. Galia, ad esempio, e an- 
cora Barros che questa volta 
riesce a saltare Garella con 
un: pallonetto ma trova Lucci 
che, di testa, salva proprio 
sulla linea bianca mettendo 
in corner. Un quarto d’ora in- 


tensissimo, quello della Ju-' 


veritus. Un-quarto d'ora che 
la squadra pagherà. Perchè 
mentre corrone-i.cronometri 
l'Udinese offre sempre più la 
certezza di riuscire a farcela 
nell'impresa di conquistare 
un punto al Comunale. L'ulti- 
mo,. brivido.) giunge così 
all'88°: tira Schillaci, Garella 
respinge, tira Casiraghi, Gal- 
paroli devia in angolo (se- 
condo gli juventini con un 
braccio, ma: l'arbitro, che 
non ha fatto una piega, era a 
un passo). 

Finisce così, a festeggiare è 
l'Udinese, La corsa verso la 
salvezza continua a essere 
una continua altalena di 
emozioni. Domenica a Udine 
arriva il Bari. 


Ù) 
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JUVENTUS-UDINESE / PUNTO D’ORO PER I FRIULANI, OCCASIONE PERDUTA PER ITORINESI 


La provinciale sgambetta la Juve 


Gli interventi di Garella e la ’ragnatela’ di Marchesi hanno garantito un prezioso risultato per la classifica 


Zavarov pareggia per la Juventus due minuti dopo la 


rete di Branca. 


JUVENTUS-UDINESE /ZOFF . 


«Oggi sono mancati solo i gol» 


«E’ mancata un po’ di freddezza in attacco». Garella? «Bravo e fortunato» 


TORINO — L'aria mesta 
‘dello spogliatoio biancone- 
ro non toglie a Tacconi, al- 
la sua verve e allasua ben 
nota.«parlantina». Infatti il 
primo ad uscire è proprio 
lui, pronto a rimbeccare 
chi gli sta parlando di scu- 
detto. «La Juve è sempre 
come prima, non facciamo 
il discorso dello scudetto... 
Anche se scudetto ‘sì, ma 
oggi non è andata proprio 
bene...». — Garella favolo- 
so? «Le ha parate proprio 
“tutte, si vede che doveva 
andare così. Mi sembra 
inutile. recriminare sulla 
sfortuna o abilità. Poi non 
c'è. solo Garella, l'Udinese 
ha giocato in undici...». 

Oggi i tifosi bianconeri re- 
criminano per i troppi gol 
presi, per così dire, stupi- 
damente. «Ma ‘è normale, 
se sei bravo e vinci non 
«prendi gol... Comunque si 
è trattato di un attimo: il 
pallonetto e la tattica del 
fuorigioco sbagliata ci han- 
no messo fuori'causa. Co- 
munque — continua l’e- 
stremo. difensore torinese 
— da una, parte hai fortuna 
da un'altra sfortuna, in un 
anno si compensa tutto...» 
Esce ‘dallo. spogliatoio il 
nuovo: presidente della Ju- 
ventus, l'avvocato Chiusa- 
no: punto buttato. via, presi- 
dente? «Difficile fare di più, 
“doveva essere scritto. nei 
cieli: questa è stata una 
partita. segnata. Tutti gli 
«anni per ogni squadra:vi è 
una bestia nera, ecco, per 
noi è stata l'Udinese, E' 
chiaro, non hanno rubato 
nulla, però se avessimo 
vinto nessuno avrebbe po- 
tuto eccepire alcunché». — 


 JUVENTUS-UDINESE/ «VECCHIA SIGNORA» 
Chiusano: «Una partita segnata» 


De Agostini: «L’annata ce la giocheremo a Napoli» 


Queste plateali dimostra- 
zioni di attaccamento a Di- 
no Zoff non rischiano di 
mettervi un po’ in imbaraz- 
zo? «Applaudire all’allena- 
tore a noi va molto bene, 
nessun imbarazzo. E’ ine- 


sistente la conflittualità 
con Zoff al quale plaudia- 
mo anche noi, Piuttosto po- 
tevamo avere un punto în 
più, è questo che ci preoc- 
cupa». 

— E' stato Garella l'eroe 
della. partita? «Garella è 
bravo e fortunato, le sue 
qualità non le scopriamo 
noi. La bella Juve di oggi 
— aggiunge il presidente 
— nulla ha potuto anche se 
mi è piaciuta ed è stata 
grande nel primo tempo e 
nella prima parte del se- 
condo, dopodiché la sfidu- 
cia e la stanchezza hanno 
preso il sopravvento». 
Ecco un friulano, il terzino 
della nazionale Gigi De 
Agostini. Questi, ultima- 
mente, si è sentito un po' 


maltrattato da qualche col- 
lega, che ha affermato che 
il buon'Gigi preferisce l’a- 
more per la pelota piutto- 
sto che per il talamo nuzia- 
le... 

Chiarito il piccolo inconve- 
niente eccolo che ci parla 
della partita. «Il punto but- 
tato via con l'Udinese è 
stato sprecato in maniera 
diversa che all'andata. 
Quella di oggi è una di 
quelle partite particolari 
che ogni tanto vapitano. 
Penso che se fossimo stati 
tutto il giorno di fronte alla 
porta udinese non avremo 
vinto lo stesso. Grande Ga- 
rella, peccato,-tuttavia la 
nostra serie positiva conti- 
nua». 

— Quindi per voi è un risul- 
tato positivo? «E' un punto 
guadagnato, visti i risultati 
del Milan e del Napoli. Cer- 
to era meglio la vittoria. 
Comunque il risultato del- 
l’annata ce lo giochiamo a 
Napoli... Avevo già prono- 
sticato, infatti, che questa 
partita sarebbe stata più 
difficile di quella col Napoli 
il quale, giocando aperto, 
favorisce i nostri schemi e 
il nostro gioco, al contrario 
delle pericolanti che. si 
chiudono e non giocano a 
viso aperto». 

Ed ecco arrivare Casira- 
ghi. Due battute d'obbligo: 
«Tanti complimenti all’Udi- 
nese ed a Garella, vera- 
mente bravo. Ma non dite 
che ci è sfuggita la vittoria 
perché eravamo troppi a 
portare la palla là davanti 
(Zavarov, Casiraghi, Schil- 
laci e Barros, ndr)...». 
[a.b.] 


TORINO — L'atmosfera negli 
spogliatoi della squadra 
bianconera è velata di delu- 
sione per l'occasione sfuma- 
ta. Infatti i punti guadagnati 
su Napoli e Milan potevano 
essere ben due... L'allenato- 
re della Juventus Dino Zoff, 
friulano purosangue, in me- 
rito all'andamento della par- 
tita ci ha dichiarato: «Oggi 
abbiamo avuto un sacco di 
palloni d'oro che non sono 
entrati... «Abbiamo fatto il 
possibile ‘in tutti i modi, ab- 
biamo cercato in tutti i modi 
di passare ma non siamo riu- 
sciti a vincere. Le palle-gol 
sono state tante...». 
L'Udinese vi ha creato molti 
problemi quest'anno... 

«Un punto perso all'andata e 
uno al ritorno, ma il calcio è 
COSÌ...». 

Forse, durante l’incontro, 
pur giocando alla grande e 
mettendo alle corde i.friulani 
per lunghe fasi dell'incontro 
vi è mancato un po' la conti- 
nuità, avete avuto delle pau- 
se... 

«In realtà ci è mancato solo il 
gol, non abbiamo messo la 
palla dentro...». 

E' stata grande la prestazio- 
ne di Garella? 

«Non sono certo io a scoprire 
Garella che oggi è stato bra- 
vo e fortunato». , 

Ma allora è stata solo sfortu- 
na, non vi è mancato nulla? 
«Forse ci è mancato un po' di 
freddezza in avanti...». 

E’ la prima volta che vedia- 
mo insieme all’attacco Bar- 
ros, Casiraghi, Schillaci e 
Zavarov, non hanno fatto un 
po' massa davanti, non po- 


trebbe essere questo un mo-_ 


tivo per il quale solo a tratti 


avete impegnato la squadra 
udinese? 
«Non credo, a me sembra 
che si siano comportati tutti 
bene e che le occasioni da 
gol sono state molte...». 
La classifica... Un'occasione 
persa anche in questo sen- 
so? 
«Non saprei, noi andiamo 
per la nostra strada: secon- 
do terzo, quinto posto si ve- 
drà alla fine e che cosa meri- 
tiamo». 
Da quanto riguarda la classi- 
fica dell'Udinese e delle pe- 
ricolanti in generale, qual è 
lasua opinione? 
«Quest'anno la situazione è 
molto ingarbugliata, credo 
che ci sarà battaglia fino alla 
fine...». 
Qggi sono usciti due giocato- 
ri per infortunio, preoccupa 
soprattutto Fortunato, appe- 
na rientrato da un altro infor- 
tunio sempre al piede sini- 
stro, che cosa ci può. dire in 
merito? 
«Temiamo di aver perso di 
nuovo Fortunato, potrebbe 
essere una nuova frattura 
nello stesso punto, attendia- 
mo l'esame radiografico di 
domani... Per Aleinikov si 
tratta solo di una brutta botta 
(n.d.r. contrattura alla coscia 
sinistra)». ; 
Infine che cosa pensa delle 
manifestazioni a suo favore 
dei tifosi della curva Filadel- 
fia (n.d.r. campeggiavano 
lettere cubitali con la scritta: 
«Zoff resta con noi»‘ed altri 
striscioni)... : 
«Le dimostrazioni dî affetto 
dei tifosi mi fanno sempre 
piacere, peccato non averli 
ripagati conla vittoria...». 
[Alessandro Bruno] 


JUVENTUS-UDINESE / SPOGLIATOI FRIULANI 
Paganin: «Cosi dobbiamo giocare» 


Garella: «Ho ancora piedi buoni. 


una buona partita. 


Galparoli. (in un'immagine d'archivio) ieri ha disputato 


TORINO— Aria di festa negli 
spogliatoi friulani, dopo una 
partita così è ben comprensi- 
bile. Questo è .il secondo 
punto che la squadra di Mar- 
chesi strappa alla. compagi- 
ne torinese ed. oggi ciò può 
significare un passo decisivo 
verso la salvezza. La fortu- 
na, ma soprattutto l’affiata- 
mento. del. collettivo hanno 
consentito. all'Udinese que- 
sto sereno dopo-partita. Tut- 
tavia, signorilmente, i primi 
commenti sono per gli avver- 
sari. Infatti Sensini ci ha di- 
chiarato; «La Juventus è una 
squadra fortissima e ci ha 
messo in difficoltà. Mi ha so- 
prattutto. impressionato Ca- 
siraghi, il quale a mio giudi- 
zio è veramente un grande 
giocatore, un'attaccante di 
prim'ordine...». 

Interviene quindi Galparoli: 
«Sono d'accordo con il mio. 
amico ed aggiungo che an- 
che gli altri non scherzavano 
mica e non erano certo, da 
meno. L'attacco della Juven- 
tus con tutti questi uomini 
mobili e veloci ci ha dato un 
gran da fare». Un altro prota- 
gonista della partita per la 
squadra ospite è stato Paga- 
nin il quale ha lottato a tutto 
campo con indomita volontà, 
egli ci ha detto: «Sono molto 
contento per la prestazione 
della squadra e per il risulta- 
to, questo è un buon momen- 
to per noi, dobbiamo conti- 
nuare cosÌ...». 7 

— Grande difesa, oggi? 

«Sì, certo, — dice Paganin— 
ma il merito è di tutti, anche 
l'attacco è venuto. spesso in- 
dietro per aiutare la difesa; 
Ma oggi era cosi che si dove- 
va giocare, la salvezza non 
la si può ottenere che con il 
sacrificio di tutti, e ribadisco 
è così che dobbiamo giòca- 
re». 

Ma ecco l'eroe della partita, 
il portiere dell'Udinese Clau- 
dio Garella, nato a Torino, 
classe 1955. — Oggi è stato 


À 


un po' un derby, visto che sei 
nato con la maglia granata, e 
questo è il segreto del tuo 
impegno? 

«Ma no, non scherziamo, io 
sono un. professionista, il 
mio impegno è per la squa- 
dra dell'Udinese, io non fac- 
cio derby. Tuttavia ammetto 
che è sempre un grande pia- 
cere. giocare con la Juven- 
tus, per me come per qual- 
siasi calciatore...». 

— Sei contento di aver riba- 
dito iltuo valore? 
«Certamente, è una soddi- 
sfazione, è stata proprio una 
partita alla ‘Garella’... Ho an- 
cora i piedi buoni e, se mi è 
concesso, la. testa ancora 
meglio». 

— Questa partita può signifi- 
care molto.per voi? 

«Oggi abbiamo fatto un pun- 
to importante, credo merita- 


‘to visto l'impegno di tutta la 


squadra. Spero proprio che 
il nostro grande impegno e 
le mie parate possano servi- 
re alla salvezza». 
— La sentite vicino... 
«Noi ci crediamo e ci impe- 
gniamo così con tutte le no- 
stre forze e senz'altro potre- 
mo farcela giocando in que- 
sto modo...», 
Altro giocatore determinante 
per l'Udinese è stato l'argen- 
tino Balbo al quale abbiamo 
chiesto di esprimere un giu- 
dizio sul match appena con- 
clusosi: «Abbiamo messo un 
po’ da parte il gioco e abbia- 
mo fatto la nostra partita di 
contenimento, spero non sia 
stato troppo pesante per il 
pubblico... Credo,  comun- 
que, che i nostri tifosi possa- 
no essere soddisfatti per il 
nostro impegno». 
Ed ecco infine Branca, l'au- 
tore del. momentaneo van- 
taggio friulano: «Sono molto 
contento, soprattutto per il ri- 
sultato. Oggi è una grande 
giornata per tutti noi, speria- 
mo di continuare così...». 
[Alessandro Bruno] 
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+ PAREGGIA IL TORINO FUORI CASA 


0-0 


AVELLINO: Taglialatela, 
Parpiglia, Gentilini, Celestini, 
‘Amodio, Moz, Compagno, Pi- 
leggi (Battaglia dal 69°), Sor- 
bello; Onorati (Filardi dal 58), 
Baiano 12, Brini 13, Scognami- 
glio 16, Cinello. AIl: Lombardi. 
REGGIANA:  Facciolo, De 
Vecchi, Navan (Guerra dal 59°), 
Catena, De'Agostini, Zanutta, 
Mandelli, Galassi, Silenzi, Ga- 
briele, .D'Adderio 12, Fantini 
13, Paganin 15, Dominissini 16, 
Battigello. AIl, Marchioro. 
ARBITRO: Cardona di Milano 
(guardalinee Chiappini e. Go- 
: deas). 

‘NOTE: pomeriggio tiepido con 
‘sole a tratti offuscato. Spettato- 
ri poco menò'di 11.000, di cui 
duemila paganti. Incasso di 120 
milioni lordi. Ammoniti Pileggi 
e Guerra. Angoli 10-4 per |’ A- 
vellino. Nava è uscito per una 
distorsione. alla caviglia sini- 
stra, Pileggi per una botta alla 
testa,. 


Servizio di 
| Ezio Fanticini 


AVELLINO — Il Partenio 
ringhia e i lupi caricano. | 
granata sofforno, sudano 
si ‘aggrappano ad ogni stil- 
la di energia e di vigore e 
alla fine possono salutare 
a braccia alzate i tre fischi 
del commissario Cardona. 
Un punto «pesante» come 
piombo per una Reggiana 
che raramente in passato 
aveva dovuto piegarsi alla 
furia degli avversari con 
intensità pari a quella del- 
la domenica irpina. Ù 
Il film della partita: al.12' 
ecco il primo dei due pal- 
loni al platino non sfruttati 
da Silenzi. Sugli sviluppi 


in'area, la palla atriv 

troso per De Agostini che 
sciabola a cercare Silenzi. 
Il francobollo Amodio per 
una volta perde la colla e 
il centravanti stoppa a se- 
guire il cuoio presentan- 
dosi, in dolcissima posi- 
zione, davanti a Tagliala- 
tela. Il portiere non ha il 
tempo.di braccare in usci- 
ta il granata che calcia în 
diagonale mandando la 
sfera a sibilare vicino al 


INFRUTTUOSO ASSALTO 
I lupacchiotti non mordono 
Ela Reggiana si salva 


palo più lontano. Palla gol 
grande come un macigno, 
che peccato. 

Gli irpini ripartono all'ar- 
ma bianca e al 14 Nava 
riesce a precedere diun 
soffio Celestini, poi, al 24° 
è Baiano a concludere 
uno spunto da folletto con 
una rasoiata che va fuori 
di due spanne. L'Avellino 
appoggia il suo gioco su 
Onorati, un po’ grigio per 
la verità, e trova in Pileggi 
un leader anche se talvol- 
ta arruffone. Sulla sinistra 
Gentilini trotta che è un 
piacere ed assieme a 
Baiano fa il diavolo a quat- 
tro. La Reggiana si difen- 


de lucidamente  richia- 
mando con frequenza nei 
terreni difensivi anche 


punte e mezze punte. In 
avanti Silenzi sgomita con 
un Amodio concentratissi- 
mo, che poco gli concede. 
La parte finale del primo 
tempo è tutto. sommato 
tranquilla per la Reggia- 
na, che rischia di essere 
però scuoiata molto pre- 
stonella ripresa. Fioccano 
i corner, al 2' Gentilini bat- 
te dalla bandierina e Amo- 
dio irrompe come un falco 
e piazza di testa dove Fac- 
ciolo non può arrivare. 
Mandelli, sentinella del 
palo alla destra del portie- 
re, salva di testa proprio 
sulla linea. Si accendono 
le mischie e al 10° Sorbel- 
lo mette ko Nava con una 
«tagliola» da dietro. che 
procura al granata una di- 
storsione alla caviglia si- 
nistra. Arriva Guerra e sa- 
rà un'baluardo. Al 16° altro 
brivido. per i granata. 
Cross di Pileggi, Sorbello 
appoggia a Baiano che nel 
cuore dell’area calcia a 
botta sicura ma Catena ha 
una gamba «benedetta». 
Gol passare dei minuti l'A- 
vellino rallenta e al 30° 
un'esitazione di Celestini 
consente all’astuto Galas-. 
si di lanciare Silenzi verso 
Taglialatela. libomber 
dribbla il portiere in uscita 
che lo strattona e gli fa 
perdere la traiettoria mi- 
gliore. 


PISA A PASSO DI CARICA 


Bresciani neri di rabbi 


Tardiva là reazione dei lombardi contro gli scatenati toscani 


o 21 


MARCATORI: 44° Cuoghi, 50° 
Neri, 89° Babini. 

PISA: Simoni, Cavallo, Lucarelli, 
' Argentesi, Calori, Dolcetti (86° 
Boccafresca), Neri, Cuoghi, Incoc- 
ciati, Been (66° Bosco), Piovanelli. 
A disposizione: Lazzarini, Dianda, 
Fiorentini. Allenatore Giannini. 
BRESCIA: Zaninelli, Mariani, 
Rossi, Corini, Luzardi, Babini, 
Valoti, Bortolotti, Paolucci (45° 
Piovani), Masolini (63? Zanoncel- 
li), Altobelli. A disposizione: Bac- 
È Cini, Savino, Rocchi. Allenatore 
Coz; 

ARBITRO: Boggi di Salerno. 


Servizio di. _ 
‘Aldo Gaggini 


" PISA — Squarci di bel calcio 
accompagnano il Pisa verso 
la serie A. Cuoghi e Neri — 
due gol da antologia — risol- 
vono la questione-Brescia e 
colorano.il campionato sem- 
pre più di nerazzurro. Se non 
servono le barricate per limi- 
tare i danni — chiedere al Li- 
cata — agli avversari che 
scendono all'Arena è inutile 
cercare.di metterla sul piano 
del.gioco.come ha.tentato di 
fare il Brescia per gran parte 


dell'incontro. Cozzi e Varrel- - 


la. hanno organizzato una 
buona squadra; capace, di 
esprimersi in.pressing e so- 
prattutto di assumere l'ini- 
ziativa anche. in! campo av- 
«Verso; «ma tremendamente 
povera :di ;idee «quando si 
tratta di.venire alsucco della 
vicenda, cioè puntare al gol. 
La.partita non ha.mai offerto 
fasi, morte. Il Brescia, ha 
esercitato un buon controllo 
.del gioco per.quindici minuti 
del primo tempo, ma ha an- 
che regolarmente fallito..le 
opportunità.che gli si sono 
presentate. Il. Pisa ha lascia- 
to che gli avversari si espri- 
messero al meglio del loro 
. potenziale e ha via via preso 


le misure per.chiudere:a ma- 


ni basse, non senza un pic- 
colo brivido finale. 

Nei quindici minuti azzurri, 
Masolini e due volte Altobelli 
hanno avuto le opportunità 
più ghiotte per sbloccare il 
doppio zero, Ma dapprima il 
regista azzurro ha tentato la 
conclusione personale inve- 
ce di servire lo smarcatissi- 
mo Gorini, poi Altobelli ha fi- 
nalizzato male un invito di 
Bortolotti e poco dopo si è la- 
sciato sfilare davanti un pal- 
lone invitante a due passi da 
Simoni. Troppo poco in rap- 
porto alle manovre costruite. 
Di ben altra pasta la sintesi 
nerazzurra nei sedici metri 
avversari: punizione di Been 
appena a lato, Zaninelli in 
uscita su, Piovanelli e poco 
dopo su Neri, quindi un sal- 
Vataggio quasi casuale di 
Luzardi su conclusione an- 
.cora di Been, infine il «mira- 
colo» di Corini sulla devia- 
zione a colpo sicuro di Dol- 
cetti. Il tutto giustifica il gol 
del vantaggio giunto a un mi- 
nuto dal riposo. L'azione na- 
sce da un angolo calciato da 
Been: il tiro al volo di Cuoghi 
piega le mani a Zaninelli 
‘proteso in tuffo. Timide pro- 
teste bresciane per un fuori- 
gioco passivo di Incocciati ri- 
levato. dal guardalinee ma 
giustamente non. fischiato 
dall'arbitro nello scambio 
Dolcetti-Lucarelli preceden- 
te il calcio d'angolo di Been. 
In avvio di ripresa, i Pisa 
chiude subito ilconto. L'azio- 
ne, spettacolare, vede prota- 
gonista tutta la prima linea 
nerazzurra. Imposta Been, 
Verticalizza Cuoghi,. Incoc- 
ciati, traversa dalla sinistra, 


‘ Piovanelli corregge di testa 


e Neri insacca di prepotenza 
con un tiro dal basso in alto. 
Perso per perso, il Brescia 
intensifica gli sforzi offensivi, 
ma Simoni entra in azione 
soltanto un paio di volte su 
Piovani e Masolini. 


1-1 


MARCATORI: Minotti al 14’, 
Rossi al 37°. 


PARMA: Zunico, Donati, Gam-. 


baro, Minotti, Susic, Giande- 
biaggi, Melli, Pizzi, Osio (Boc- 
chialini dal 76°), Catanese, Zo- 
ratto. All. Scala (in panchina 
Bucci, Sommella, Orlando, 
Ganz). 

TORINO: Martina, Mussi, Fer- 


‘rarese, Rossi, Benedetti, Crave- 


ro, Lentini, Romano, Muller, 
Policano, Enzo. All. Fascetti (in 
panchina Marcheggiani, Skoro, 
Pacione, Venturin, Bianchi). 

ARBITRO: Beschin di Legna- 


go. 

NOTE: giornata primaverile, 
terreno di gioco in buono stato. 
Ammoniti, tutti per falli di gioco, 
Pizzi, Policano e Susic. Fra gli 
osservatori presenti in tribuna 
Ottavio Bianchi ed Edmondo 
Fabbri. Angoli 5-1 per il Parma. 
Spettatori 13.930 per un incasso 
di 235.572.000 lire. Circa tremi- 
la.i tifosi al seguito del Torino. 


Servizio di 
Massimo Torelli 


PARMA — Primo non pren- 
derle. Alla faccia della zo- 
na integrale o mista, del 
pressing e delle marcature 
a uomo, alla faccia del cal- 
cio spettacolo, Parma e To- 
rino nel secondo tempo 
hanno badato, soprattutto, 
a non giocare. Per non fe- 
rirsi. 

La partita vera, quella del 
primo tempo, avrebbe do- 
vuto chiudersi con il Parma 
in vantaggio, poiché sono 
stati proprio i gialloblù di 
Scala a dare spettacolo, ad 
asfissiare i granata e an- 
che ad andare in vantaggio 
costringendo Cravero & c. 
ad arrancare alla ricerca di 
un pareggio che è venuto in 
maniera rocambolesca. 
Così come rocambolesca 
era:stata la rete del vantag- 
gio del Parma». 

| gialloblù hanno dato tan- 
to, troppo, forse tutto nella 
prima parte della gara; il 
Torino ha fatto qualche 
azione tanto per dimostra- 
re di essere vivo all’inizio 
del secondo tempo. 

Poi tutti fermi, a giochic- 
chiare. aspettando che..il 
cronometro dell'arbitro Be- 
schin scandisse il 90°. Un 
pareggio tutto sommato 
giusto fra due squadre qua- 


drate. 


Muller del Torino ha 
deluso anche a Parma 


Il Parma ha dato l'impres- 
sione di aver imboccato 
con decisione la via d’usci- 
ta dal tunnel della crisi di 
gioco e risultati nel quale 
s'è infilato già in gennaio. 
Nel primo tempo è parso 
spavaldo, capace di fare 
gioco, in grado*di impen- 
sierire anche una difesa ar- 
cigna ed esperta qual è 
quella del Torino. 

E non era un Parma al me- 
glio della condizione: Pizzi 
debilitato dalla febbre, Ca- 
tanese che ha provato fino 
all'ultimo prima di decider- 
si a scendere in campo per 
sfidare Torino e pubalgia; 
difesa incompleta per la 
lunga squalifica nella quale 
è incorso il mastino Apollo- 


a << <Q 


>9,/ Dopo il botta e risposta (gol di Minotti e 


Calcio 


> Muller latita, ma il Parma dorme 


Rossi) le due squadre hanno congelato il risultato 


ni. 

Eppure per 45' è stato un 
Parma tambureggiante, 
spumeggiante, divertente. 
Il Torino;ha badato a conte- 
nere le sfuriate gialloblù e 
ha tentato, spesso, di assu- 
mere l'iniziativa. Ma il Par- 
ma non glielo ha mai con- 
cesso. Un Torino che in 
pratica ha giocato in dieci 
vista l’eclissi totale di Mul- 
ler egregiamente tenuto:da 
Donati. 

A metà della ripresa una 
parte del pubblico ha co- 
minciato a elargire sonore 
bordate di fischi al Parma, 
chiedendo ai gialloblù. di 
Scala di dare quello che 
avevano dato. nel. primò 
tempo. 

Fischi immeritati, a parer 
nostro, soprattutto poiché il 
Parma era convinto di aver 
di fronte una squadra pron- 
ta a punire qualsiasi legge- 
rezza o distrazione. Un pa- 
reggio, sotto questo profilo, 
che vale oro. 

Vediamo la cronaca. Al 14’ 
il Parma va in gol. Catane- 
se perde la palla che viene 
recuperata da Melli (diffi- 


-cilmente . contenibile' dai 


granata) che lancia al milli- 
metro Minotti. 

Gran bordata. Il pallone 
picchia per terra e s'impen- 
na rendendo vano l'inter- 
vento di Martina. Insiste il 
Parma che.al.20° e al 22' co- 
stringe due volte Martina 
alla deviazione, prima con 
Melli eppoi con Pizzi. 

Al 87’ arriva il pareggio del 
Torino. Su angolo il pallone 
arriva a Benedetti mentre 
Zunico non sa se uscire 0 
no e si ferma a mezza via 
fra il disco del rigore e la 
linea di porta. La capoccia- 
ta del difensore — un ex, 
fra l’altro — manda il pallo- 
ne sul piede-di Osio: 

La palla si impenna e sem- 
bra urtare la testa di Rossi, 
prende un'ulteriore, impre- 
vedibile traiettoria e sca- 
valca Zunico che, coperto 
da due compagni, abbozza 
solo un goffo tentativo di 
deviazione. 

E' il pareggio. Il portiere si 
riscatta nella ripresa con 
due interventi salvarisulta- 
to su altrettanti tiri di Poli- 
cano: 


IL PADOVA RESISTE AD ANCO 


a |Chiodini, un’'espulsione affrettata 


LICATA ALLE CORDE 
Monza, micidiale uno-due 
| siciliani adesso rischiano 


0-2 


MARCATORI: 40? Bolis, 45° 
Lo Garzo (autorete). 

LICATA: Amato, Campanella, 
Taormina, Baldacci (*76 Santo- 
nocito), Lo Garzo (61° Laneri), 
Napoli, Minuti, Tarantino, 
Sorce, Ficarra, La Rosa. (12 
Quironi, 13 Civero, 15 Todi- 
sco). 

MONZA: Pinato, Fontanini, 
Mancuso, Brioschi, Concina, 
Viviani, Bolis, Saini, Bivi (75° 
Serioli), Robbiati (89° Taranti- 
no), De Patre. (12 Pellini, 14 
Rossi, 15 Monguzzi). 
ARBITRO: Guidi di Bologna. 
NOTE: Angoli: 2-2. Giornata 
di sole, terreno in discrete con- 
dizioni; spettatori 2.500. Espul- 
si De Patre per reazione nei 
confronti di Campanella e Bolis 
per doppia ‘ammonizione. Am- 
moniti: Fontanini e Lo Garzo 
per gioco scorretto, Pinato per 
proteste. 


LICATA — Una sconfitta 
che rischia di pregiudica- 
re il campionato, quella 
subita dal Licata nello 


scontro diretto con il Mon- 
| zaperlasalvezza. 


Il Monza ha meritato di 
vincere grazie a una con- 
dotta di gara accorta e a 
una maggiore incisività. Il 
Licata, al di là del risulta- 
to, ha mostrato mancanza 
di carattere e incapacità di 
reagire. Al 20° gli ospiti si 
erano fatti pericolosi con 
una traversa colpita da 
Concina. Dieci minuti do- 
po era stato il portiere 
Amato a salvare con i pie- 
di su Bivi. 

Alla fine del primo tempo 
il micidiale uno-due. del 
Monza: al 40° Bolis, favori- 


«to da un rimpallo, approfit- 


ta di una disattenzione di 
Napoli e va in gol. Al 45 
punizione dal limite, con 
un gran tiro di Robbiani 


deviato in rete da un gio- 


catore della barriera, Lo 
Garzo. 

Nella ripresa i siciliani 
tentano una reazione: La 
Rosa ruba palla alla dife- 
sa avversaria, supera il 
portiere ma sbaglia il ber- 
saglio. 


‘RETI INVIOLATE 


ll muro eretto dal Cosenza 
regge l'urto del Catanzaro 


0-0 


CATANZARO: De Toffol, Cori-\ 
no, Martini, Rispoli, (63° De Vin- 
cenzo), Sarracino, Miceli, Cotro- 
neo, Mauro, Lorenzo, Rebonato 
(58° Mollica), Palanca. 
COSENZA: Di Leo, Marino, 
Lombardo, Celano, Napolitano, 
De Rosa, Marulla (89° Storgato), 
Catagnini, Padovano, Muro, Ga- 
leazzi. 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 
NOTE: angoli 8-2 per il Catanza- 
ro, Giornata di sole, terreno in 
buone:condizioni, spettatori 6000. 
Ammoniti Celano, Rispoli e Mi- 
celi per gioco falloso e Padovano e 
Di Leo per comportamento non 
regolamentare. Al 63° Rispoli è 
stato costretto.a lasciare il campo 
per una contusione alla gamba de- 
stra rimediata cadendo sul bordo 
di cemento parallelo al terreno di 
‘gioco. 


CATANZARO — Schierato 
da Fausto Silipo  insolita- 
mente a tre punte, il Catan- 
zaro ha cercato con insi- 
stenza la vittoria sul Cosen- 
za. | giallorossi, privi di sti- 
moli di classifica, cercava- 


no la soddisfazione simboli- 
ca di una vittoria sui tradi- 
zionali rivali cosentini, ma 
non ce l'hanno fatta. 
L'incontro è finito a reti in- 
violate, con grande soddi- 
sfazione di Di Marzio. 

Già al primo minuto il Ca- 
tanzaro sarebbe potuto an- 
dare in vantaggio: Rebona- 
to si è trovato sui piedi una 
«palla d'oro» offertagli da 
Corino, ma il centravanti 
giallorosso, anche lui prota- 
gonista di una prestazione 
incolore, libero e a due pas- 
si dalla porta difesa di Di 
Leo, ha tirato clamorosa- 
mente a lato. 

Trascorso il. primo quarto 
d'ora sono però venuti fuori 
i difetti cronici del Catanza- 
ro: scarsa lucidità di mano- 
vra, mancanza di intesa tra i 
giocatori, condizione al- 
quanto approssimativa di 
alcuni suoi elementi. 

| padroni di casa possono 
recriminare. anche per un 
salvataggio sulla linea di 
De Rosa, sutiro di Lorenzo. 


Dorici penalizzati dall'uscita del difensore e raggiunti sull’1 a 1 da Benarrivo 
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MARCATORI: Deogratias al 18°, 
Benarrivo al 43°. 


ANCONA: Vettore; Fontana, 
Vincioni; Bonometti, | Chiodini, 
Deogratias;  Messersi, Gadda, 


Ciorri (Frmini 85°), Di Carlo, Do- 
nà. 12 Piagnerelli 13 Briononi 15 
De Angelis 16 De DIRO, All 
Guerini. 

PADOVA: SoS Murelli, 
Benarrivo; Sola, Ottoni (Pasqua- 
letto 63), Ruffini; Di Livio, Camo- 
lese, Galberisi, Passa, Maniero 
(Faccini 69’). 12 Zancopè 14 Belle- 
mo 15 Miano 16 Faccini, All. Co- 
lautti. 

ARBITRO: Monni di Sassari. 
NOTE: Spettatori quasi 9 mila, 
con 6763 paganti e 1203 abbonati 
per un incasso ai botteghini di 71 
milioni 526 milalire e lordo di 99 
milioni 431 mila lire. Angoli 3-2 
per. l'Ancona. Ammoniti:Donà, 
Pasa, Gadda e Camolese. Espulso 
Chiodini al 38° per fallo su Benar- 
TIvo. 


Servizio di 
Mario Cori 


ANCONA: — Una péîtita può 
ruotare attorno ‘ad un solo 
episodio? Spesso si, magari 
è quello che determina gli al- 
tri. E Ancona-Padova, ruota 
un po' tutto intorno al fatidico 
88° del primo tempo, quando 
l’ineffabile Monni aspelle 
‘Chiodini. L’Ancona è già in 
vantaggio (gol di Deogratias) 
dopo una supremazia incon- 
trastata. 

Dunque Benarrivo se la fila 
sulla fascia mancina, all'al- 
tezza della metà campo arri- 
va come una catapulta Chio- 
dini che non fa complimenti. 
E’ in ritardo, Benarrivo fal- 
ciato. Monni non ci pensa un 
attimo: fuori. Applica in ma- 


| niera rigidissima il regola- 


Galderisi, uno dei protagonisti di Ancona-Padova, in una foto di repertorio. 


mento organico, pecca im 
modo evidente nel far valere 
la legge del buon senso, una 
legge che non sta scritta.da 
nessunaparte, ma che fa 
parte integrante della logica 
imperante sui campi. Un'am- 
monizione sarebbe stata suf- 
ficiente. i 

E qui si scatena l'ira del po- 
polo biancorosso. Monni, 
per chi non lo sapesse, è uno 
dei «fischietti» che vanno per 
la maggiore. Ma è troppo fi- 
scale, fino a diventare tea- 
trale. Con quei baffoni ricor- 
da un altro grande personag- 
‘gio in giacchetta nera degli 
anni Sessanta. Dagli spalti, 
dopo quell’espulsione, non 
gli perdonano più niente. Ed 
in effettiil pur bravo (altre 
volte) Monni si sconpone, in- 
vertendo falli e giudizi. Però 


azzecca quasi tutti gli off si- 
de dell’Ancona, anche quelli 
che i tifosi incalliti non vo: 
gliono vedere. 

In ogni caso Ancona-Padova 
ruota attorno a quel maledet- 
to minuto. Chiodini se ne va 
sconsolato e incredulo ed il 
Padova che fino a quel mo- 
mento non ha alzato la testa, 
pigia sull’acceleratore. Pri- 
ma (38’) Di Carlo porge in- 
cautamente all'indietro un 
pallone che di bisticciano 
Vettore e Donà e che fa quasi 
la gioia di Galderisi. Poi il gol 
del pareggio - (43°); affondo 
prepotente di Benarrivo, che 
arriva quasi aull’out. Tiro 
cross (più cross che tiro) a 
mezz'altezza e Vettore si ri- 
trova ‘impreparato, Aspetta 
la palla più in avanti, invece 
il cuoio gli passa sotto il cor- 


po quando fa retromarcia. 
L’Ancona si dispera. Si di- 
spera perché vede sfuggire 
di mano-una vittoria larga- 
mente meritata al di là del- 
l'unica perla concretizzata. 
La prima mezz'ora dell’An- 
cona è da libro dei sogni. So- 
no tutti scatenati, la squadra 
gioca con scioltezza disar- 
mante. E il Padova subisce. Il 
gol (18’) arriva ancora di te- 
sta, come succede ormai da 
gennaio. Angolo di Di Carlo, 
solito schemino dei due lun- 
ghi (Fontan e Deogratias) 
che saltano in coppi, e per- 
fetta inzuccata del «rosso», 
con Bistazzoni nettamente 
fuori tempo e colpevole in 
uscita. E il corner su cui na- 
sce il gol è pure colpa del © 
portiere, che si fa sfuggire 
dalle mani una conclusione 


di Donà. Non è giornata per 
l'arbitro, ma neanche per | 
guardiani. . 

Ancona alla carica. Gadda 
dipinge, Di Carlo semina il 
panico. Ma non c'è... Ciocci 
purtroppo. Cross di Di Carlo 
(20°), Messersì rimette in 
mezzo dall'altra parte, Be- 
narrivo devia di testa, e da 
fuori area Donà alza di poco 
sopra la sbarra in bella gira- 
ta. Punizione (30’) di Di Carlo 
deviata da Bistrazzoni. In- 
somma l’Ancona sciorina 
gran calcio ma viene gelata 
dal fattaccio. 

Guerini è costretto a rivede- 
re l’assetto difensivo. Fuori 
Chiodini, Fontana passa su 
Maniero, Vincioni in marca- 
tura su Galderisi, Donà a fa- 
re il fluidificante su Di Livio. 
dorici hanno altri due lampi 
nella ripresa. Almeno per un 
quarto d'ora giocano con'il 
cuoe in mano. Gadda (51') è 
bravissimo a lanciare Ciocci 
che, sullo scatto, brucia il li- 
bero e spara in corsa un dia- 
gonale basso a porta spalan- 
cata; è fuori, incredibilmente 
fuori oltre il secondo palo. 
Gadda non s’arrende. Puni- 
zione (68') di Di Carlo respin- 
ta, Gadda è intelligente a ri- 
partire palla al piede per 
perforare una difesa che at- 
tua l'off side quasi alla perfe- 
zione. Parte la sventola, ma 
tra. i pali (cioè quando non 
esce) Bistrazzoni sa il fatto 
suo. Poi l'Ancona lentamen- 
te si spegne e accetta il non 
gioco del Padova che prima, 
con Ciocci, l'ha scampata 
bella. Unico lampo (che ri- 
scatta un po’ Vettore): fucila- 
ta di Ruffini (61’) ed il portie- 
rone evita che il cuoio si fic- 
chi nell'angolo. 


Mm] 


TRIESTINA 


Non sono bastate due reti alla Triestina per piegare il Barletta, che Mariolino 
Corso tenta di far approdare alla salvezza. Il primo gol alabardato (disegno in 
-alto) porta la firma di Catalano, a bersaglio grazie all’assist dal fondo di I 
Terraciano. Gli ospiti non si demoralizzano, riuscendo anzi a ribaltare a loro 
favore il punteggio. Occorre, dopo un’autentica sagra di occasioni sprecata, 
un’estemporanea conclusione dal limite di Trombetta (in basso) per lasciare 
finalmente di sasso il portiere Di Bitonto e ristabilire l’equilibrio. (Disegni di 
Luciano Zudini) 


LI 
È, 
3 
» 
ì 
Gi 
Di Bitonto ha compiuto un mezzo miracolo per alzaresopra la traversa questa 
conclusione di Cerone. (Italfoto). ; : ; 


ibi 


Terraciano avanza con la palla ma un difensore barlettano lo tiene a bada. (Italfoto) 


Catalano anticipa i difensori ospiti e l’uscita del portiere e mette in rete: è la rete 
dell’1-0 per la Triestina. Il giocatore alabardato andrà poi verso la curva a 
raccogliere l’ovazione del pubblico. (Italfoto) 
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MARCATORI: 20° Catalano, 29” 
Pedone, 63” Pirozzi, 72° Trombet- 
ta 

TRIESTINA: Biato, Polonia, Ce- 
rone, Danelutti, Consagra, Butti,' 
Terraciano, Papais, Lerda (63° 


Russo), Catalno, Trombetta. 
(Gandini, Costantini, Di Rosa, Pa- 
squalini) 


BARLETTA: Di Bitonto, Lancini, 
Gabrielli, Strappa, Laureri, Mar- 
cato, Bolognesi (85° F. Signorelli ), 
Pedone, E. Signorelli, Nardini, Pi- 
rozzi (79° Panero). (Coccia, Cen- 
tofanti) 

ARBITRO: Cinciripini di Ascoli 
Piceno 

NOTE: Pomeriggio tiepido e ter- 
reno in buone condizioni. Spettato- 
rì paganti 6500 circa (compresi gli 
abbonati) per un incasso di 65 mi- 
lioni complessivi. Ammoniti Nardi- 
ni e Laureri per gioco falloso e Pi- 
rozzi per proteste. 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Emozionante lo 
è stata, ben giocata però non 
tanto. Comunque gli spetta- 
tori del Grezar hanno visto 
quattro gol, hanno gioito per 
alcuni minuti, per altri minuti 
hanno anche avuto i sudori 
freddi. In fondo un punto alla 
Triestina e un punto al Bar- 
letta. E non si può parlare né 
di furto né di fortuna. 

Si sapeva che la squadra pu- 
gliese era in un buon mo- 
mento di forma e in fase 
ascendente di gioco; si sape- 
va anche che la Triestina è 
abbastanza sazia di quanto 
fatto. Perciò più d'uno teme- 
va per il risultato e per le im- 
plicazioni future che un risul- 
tato negativo avrebbe potuto 
avere sul finale di campiona- 
to. Il pareggio acciuffato, do- 
po aver sprecato occasioni 
da gol e dopo aver rischiato 
anche il tracollo, ha fatto bal- 
zare in piedi tutta la panchi- 
na alabardata: gesti vivaci 
per l'adrenalina e liberazio- 
ne. 

Una Triestina di qualche me- 
se fa avrebbe manovrato 
contro questo Barletta con 
sicurezza e l'avrebbe anche 
stroncato. Però il tempo pas- 
sa'e le situazioni non sono 
mai totalmente riproducibili: 
non ti bagnerai per due volte 
nella stessa acqua del fiume 
—. diceva Parmenide, un 
saggio greco. L’asserzione 
nostra quindi è priva di fon- 
damento. Questo Barletta ha 
giocato con molta dignità, 
per vari minuti anche meglio 
della Triestina. La. quale 


Calcio 


TRIESTINA /IL PAREGGIO CONTRO IL BARLETTA 


Triestina ha il grosso merito 
di aver cercato il pareggio 
con tutte le forze, di averlo 
raggiunto. E sull'onda. del 
pareggio raggiunto, ha pro- 
vato anche a vincere. 
L'uomo del giorno era Cata- 
lano. Un lungo striscione af- 
fermava che gli autori della 
scritta stavano dalla sua par- 
te. Peccato che a cotal sfon- 
do scenico non abbia corri- 
sposto le gesta in campo. 
Catalano era marcato a uo- 
mo da Laureri e se ne stava 
ben arretrato per nauseare 
l'avversario diretto. Ma Lau- 
reri non gli sarebbe stato 
lontano nemmeno se l'ala- 
bardato avesse masticato 
dell’aglio. 

Oddio, è anche successo che 
il difensore barlettano si fos- 
se dimenticato di Catalano al 
20’. Proprio quando una 
combinazione  Terraciano- 
Danelutti aveva messo que- 
st'ultimo in condizione di ta- 
gliare un pallone nell’area 
piccola. In spaccata Catala- 
no aveva alzato sopra il por- 
tiere. Gol con applausi. Ma, 
per il resto, il centrocampi- 
sta lucano aveva preferito 
emarginarsi, facendo quasi 
il centrattacco. In questa po- 
sizione, al 69° di gioco, aveva 


Pareva tutto più facile dopo 


il vantaggio di Catalano: ma 


i pugliesi hanno mostrato la loro 


vitalità, accortezza e grinta 


avuto la grandissima oppor- 
tunità di ripetere .il gol — 
stop di petto e solo il portiere 
davanti a lui — ma, inopina- 
tamente, aveva cercato Ce- 
rone forse impreparato a de- 
positarla in porta. L'improv- 
visato capitano aveva prova- 
to il tiro forte e anche altissi- 
mo. Da farsi esorcizzare. 
Raccontato il primo gol del 
pomeriggio, seguiamo l’an- 
damento cronologico. But- 
tando, come prologo anacro- 
nistico, che Giacomini aveva 
scelto Cerone come difenso- 
re su Pirozzi e Polonia, por- 
tato sia in fase difensiva che 
in quella propositiva, a star 
attento a Bolognesi. Logica- 
mente, Costantini andava in 
panchina. 

Il gol scaldava la partita; pri- 
ma c'era da ricordare un 


missile su punizione di Pa- , 


"__ 


pais che aveva scottato le 
mani a Di Bitonto, e un'azio- 
ne di Nardini, arrivato fino al 
limite dell’area per esplode- 
re un destro molto pericolo- 
so, In vantaggio, la Triestina 
credeva di aver fatto il più e 
si apprestava a sfogare in 
contropiede la vena di Dane- 
lutti, Terraciano, Consagra, 
Trombetta e Butti. -Però. il 
Barletta mica ci stava a farsi 
infilare e spingeva con molto 
giudizio. i 

Un calcio d'angolo offriva ai 
pugliesi l'occasione di met- 
tere in rete, un calcio d'ango- 
loteso e con parabola a rien- 
trare, Forse non era attento 
l'uomo sul vertice dell’area 
piccola, fatto sta che Pedone 
saltava sul primo palo e de- 
viava sotto la traversa. Gol 
che arrivava dopo 9° dal van- 
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Un punto, ma col brivido 


taggio alabardato. 

La sferzata aveva effetti. Per 
due volte Trombetta si è por- 
tato al tiro. Prima Marcato 
aveva frapposto il piede per 
stoppare la conclusione del 
velocista alabardato; poi l'e- 
simio Mau aveva improvvi- 
sato una parabola che solo 
di un niente scavalcava la 
traversa di Di Bitonto. In con- 
clusione di.tempo, un tiro al 
volo di Butti da fuori area per 
la parata sicura del portiere 
pugliese. 

La medesima verve anche 
alla ripresa del gioco. Due 
volte Cerone in area per sal- 
tare sui corner: colpo di testa 
e le molle del n. 1 di Corso a 
scattare per deviare sul fon- 
do; ancora Cerone su un pal- 
lone, arrivatogli chissà come 
sul sinistro, e tiro mezzo me- 
tro lontano dal gol. Ma il la- 
voro di Di Bitonto non era fi- 
nito così. Dopo Cerone,.ilsuo 
‘compagno Gabrielli lo chia- 
mava con un passaggio alto, 
prendendolo in controtem- 
po, invece che rasoterra: 
gran balzo all’indietro e pre- 
sa tenace. Davvero bravo. 

A questo punto la Triestina 
rallentava e il Barletta non si 
faceva pregare per portare 
al tiro Pirozzi (troppo lento 


Un pallone vagante sul quale Cerone cerca di intervenire, mentre i due «numeri dieci» si controllano a distanza. 


nel girarsi) e Signorelli (trop- 
po debole la telefonata). 
Bussa e ribussa, i pugliesi © 
andavano addirittura in van-» 
taggio. Laureri faceva quel. 
che voleva, forse Consagra È 
aveva paura di fare fallo in % 
area e non lo pressava come» 
si conviene. Comunque Lau-.- 
reri faceva un cross.corto e a 
mezz'altezza. Pirozzi antici- 
pava in tuffo Cerone e Biato - 
era battuto mentre accenna- - 
va il volo in avanti, credendo | 
di andarla a prendere. 
Ricordare quei momenti non 

è piacevole, nemmeno per 
iscritto. Perdere in casa con- .. 
tro il Barletta voleva dire ri- 
mettersi nel gioco salvezza- 
retrocessione. Gli alabardati . 
sapevano di rischiare molto È 
‘e ci si sono messi di buzzo ® 
buono. Danelutti, rabbioso, 
giocava a favore di Papais 
che stava arrivando in corsa: 
tiro ribattuto da uno straordi- 
nario Di Bitonto in uscita. Poi 
la grottesca azione Catala- 
no-Gerone descritta molte ri- È 
ghe più su. Ma grande anche è 
Biato a deviare un tiro di Pe-+ 
done che stava infilando l'in- È 
crocio dei pali. hi 
Ed ecco la liberazione. Al 27? * 
lo squillo di Tromba, un de-; 
stro preciso e non forte per 
piazzare nell’angolo. alto il 
pareggio alabardato. Que vi- 
va! 

Uno scroscio di paure per l’i- 
niziativa di :Pedone. Biato 
stava al limite dell’area, in 
attesa di intervenire su even- 
tuali lanci in avanti col Bar- 
letta in contrattacco. Il cen- 
trocampista. pugliese cali- 
brava un destro da meta- 
campo che scavalcava il por- è 
tiere e scavalcava anche la 
traversa, per sfortuna sua e 
nostro: gaudio. Poi, il finale 
era tutto alabardato con Bo- 
bo Russo che quasi ci faceva 
di nuovo sognare. Al 40’ en- 
trava in'collisione, voluta dal 
difensore, su cross prezioso 
di Trombetta; due minuti più 
tardi; avvitandosi come. un. 


capitone, deviava di testa unî. 


colpo di testa di Cerone: spi-* 
golo in pieno, neanche aves- 
se tracciato la traiettoria con 
la riga a martello. 

Molte conclusioni sbagliate, 
qualche accenno che la for- 
ma non è più smagliante, e la 
Triestina prosegue nella rot- 
ta quasi per forza d'inerzia. 
leri, in una giornata meteo- 
rologicamente radiosa, è riu- 
scita a cacciare la. nuvola- 
glia. A Padova si deve anco- 
ra.giocare. 


TRIESTINA /GIACOMINI 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — «Probabilmente 
non riusciremo più a vincere 
nessuna partita fino alla fine 
del campionato», Il lamento 
di un tifoso deluso? Un mu- 
gugno raccolto in tribuna? Il 
grido di dolore di un abbona- 
to della prim'ora? Macché, 
l'amara constatazione di 
Giacomini Massimo, profes- 
sione allenatore di calcio, in 
forza alla Triestina. Il pari 
con il Barletta gli è rimasto 
sul gozzo. Non in quanto tale 
(«un punto non si rifiuta 
mai»), ma per la maniera in 
cui è maturato. 

Ma come si fa, chiede e si 
chiede il Massimo, a buttar 
via tutte quelle occasioni, a 
gettare al vento una vittoria 
non solo possibile ma quasi 
doverosa? «Parliamoci chia- 
ro — ammette l'allenatore 
—con i pugliesi abbiamo co- 
struito un numero di palle- 
gol superiore a quello del- 
l’intero campionato. E abbia- 
mo ‘addirittura rischiato di 
perdere». 

E’ preoccupato, Giacomini. 
«Molto preoccupato», anzi. E 
anche se tra le labbra fa ca- 
polino un sorriso a metà tra il 
sarcastico e l'amaro, l’atteg- 
giamento è quello di chi è 
conscio di dover tirare avanti 
la carretta in qualche manie- 
ra. Arrangiandosi, prevalen- 
temente, «Catalano a mezzo 
servizio, dite? E cosa devo 
fare se ha la pubalgia, scen- 
dere io in campo?». No, cer- 
to. Di qualcuno in grado di in- 
Ventare qualcosa c'è biso- 
gno estremo, in questa squa- 
dra. Disperato, quasi. «AI di 
là delle palle-gol incredibili 
che abbiamo. sciupato — 
continua l'allenatore alabar- 
dato — l’incontro con il Bar- 
letta ha confermato una no- 


stra, inquietante tendenza. 
Mi spiego. Se fino a qualche 
mese fa riuscivamo, con tre 
occasioni create in tutta una 
partita, a segnare due gol, 
adesso le proporzioni sono 
cambiate clamorosamente. 


Per mettere dentro gli stessi ‘ 


due gol, di possibilità dob- 
biamo crearne quindici!». 

Problemi realizzativi, allora? 
Certo, ma non solo. «E' evi- 


dente che manca chi conclu- . 


de», ammette Giacomini. Ma 
aggiungiamo noi, manca an- 


che chi difende. O, quanto- 
meno, non è concentrato. 
Cinque gol incassati nelle ul- 
time domeniche, tutti messi 
a segno di testa, dovrebbero 
far squillare il campanello 
d'allarme. «Si è parlato tanto 
di questa nostra difesa fer- 
rea — sibila l'allenatore — 
che è subentrata un po' di di- 
sattenzione, di superficialità. 
D'altro canto anche li siamo 
contati. Tra diffide, ammoni- 
zioni e infortuni devo sempre 
contare gli uomini, e' magari 


farli riposare per evitare che 
incappino in qualche altro 
cartellino giallo». 

Si fa quel che si può, insom- 
ma, anche se regalare due 
gol al Barletta in quella ma- 
niera grida vendetta al Cielo. 
«Ma non è quello il problema 
— precisa Giacomini — per- 
ché in una partita aperta co- 
me è stata questa l'errore ci 
può sempre scappare. In tut- 
ta onestà possiamo anche 
dire che è stata una gara in- 
teressante. Non era certo un 


, «Non sappiamo più vincere» 


incontro che si prestasse a 
un'impostazione statica o a 
qualche tatticismo. Si è gio- 
cato, invece, disinvolti, tal- 
volta anche troppo. L'errore, 
in questi frangenti, è sempre 
in agguato. Non so capaci. 


. tarmi però di come la mano- 


vra si arresti immancabil- 
mente al limite dell’area av- 
versaria. Giochiamo in bella 
scioltezza, tutti eleganti fino 
oltre. la metà campo, con 
passaggetti laterali, triango- 
lazioni. Poi arriviamo davan- 


Un primo piano della panchina alabardata: l'allenatore Giacomini e.il «diesse» Nic Salerno osservano con 
espressione corrucciata quello che sta accadendo in campo. (Italfoto) 


ti alla porta ed è il marasma. 
Tiri, cross, gente che si urta, | 
pali... eil pallone che non en- 
tra neanche a morire. Cosa . 
dovrei pensare, i0?», 

Bella domanda. Forse che: 
senza punte di rendimento | 
garantito andare a segno è | 
sempre dura? Giacomini non : 
abbozza. I limiti in quel setto- | 
re sono noti, inutile fasciarsi | 
la testa. E' cosa nota e si è + 
cercato in qualche maniera | 
di correre ai ripari, creando . 
delle varianti con l'inseri- 
mento di altri uomini. Ma se 
anche questi ultimi non ve- 
dono la porta a morire, è du- 
ra, durissima. «Ma vi siete 
accorti — incalza Giacomini 
-— che Cerone poteva diven-, 
tare il capocannoniere della 
squadra? Ha avuto quattro 
palle-gol pulite ma le ha but- 
tate al vento. E Catalano... 
Insomma, possiamo parlare 
fino'a domattina ma una to- 
sa è certa. Il calcio è fatto di 
regole semplici. Una di que- 
ste dice che se non si segna 
non si va avanti. Ed è quello 
che ci è successo», 

La classifica, peraltro, non 
segnala ancora margini dî ri- 
schio. Cinque punti di distan- 
za dalla quart'ultima in gra- 
duatoria dovrebbero costi- 
tuire una distanza di tutta 
tranquillità. Non per Giaco- 
mini, però. «Salvi? Ma nean- 
che per idea. Ho già detto 
che la ruota è girata, abbia- 
mo tutte queste difficoltà... E 
poi non dimentichiamoci che 
ancora'non siamo riusciti a 
trovare una regolarità di ren-. 
dimento. Vinciamo, perdia- 
mo... Insomma non macinia- 
mo punti in proporzione co- 
stante. Adesso poi ci attende 
Padova, e si preannuncia già 
come una gara calda, diffici- 
le. Se non sblocchiamo l'im- 
passe...». 
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Calcio 


vi) 


TRIESTINA /SPOGLIATOI 


Quelle occasioni gettate al vento 


Cerone: «Su quel pallone sono andato con troppa sufficienza» - Butti: «Ci rifaremo a Padova» 


Di Bitonto guarda sconsolato il pallone calciato da Trombetta che si insacca nel «sette». Grazie a questa rete i 
padroni di casa sono riusciti a riequilibrare le sorti della gara. (Italfoto) 


TRIESTINA / GLI AVVERSARI 


«Comincia 


Nella foto 'a sinistra Papais sfiora la segnatura nei primi minuti con un violento tiro che il portiere resp! 
gol del 3-2 con questo colpo di testa che si è stampato sulla traversa. (Italfoto) 


Il nome di Mario Corso è da 
sempre in simbiosi con la 
religione: da giocatore era 
il «sinistro di Dio», adesso 
da quand'è a Barletta tutti 
dicono che sta facendo mi- 
racoli. Giratela come vole- 
te, cancellate i miracoli ma 
il lavoro che Corso sta rea- 
lizzando l'hanno visto tutti 
ieri al Grezar. Barletta 
pimpante, puntuale nelle 
marcature, deciso e umile 
nello spedire palloni intri- 
buna: deve’ salvarsi, non 
vincere la coppa dei Cam- 


prendersi? 

Ha detto Mario Corso a fine 
partita che quella appena 
conclusa era una gara che 
poteva chiudersi con'qual- 
siasi risultato. Poi, tirato 
per i pochi capelli che ha 
sempre avuto, ha parlato 
più o meno così. «Poteva- 
mo vincere per 3-1 e non 
sarebbe stato nulla di stra- 
no, potevamo invece per- 
dere con lo stesso punteg- 
gio e lo stesso non ci sa- 
rebbe stato da ridire. Cre- 


risultato più giusto che ac- 
contenta sia il Barletta sia 
la Triestina». 

Ripete le stesse cose da- 


taccuino che gli capita da- 
Vanti. Di questo passo la 
sua squadra può già stap- 
pare lo champagne per 
brindare alla salvezza? 
«Penso proprio di no, in 
questa serie B bisogna an- 
dare assai ‘cauti. Non esi- 
stono tabelle o tetti di un tot 
punti al di fuori dei quali 
una squadra può giocare 
tranquilla». Qualcuno gli fa 
notàre che con Vincenzi in 
campo (cioè l'attaccante di 
— maggior peso della squa- 
‘dra pugliese), il Barletta 
avrebbe guadagnato in 
avanti e dunque messo an- 


TRIESTINA / MARIO CORSO 


«E’ un pari che accontenta tutti» 
L’allenatore ospite non si sente ancora tranquillo 


pioni, perché ‘allora sor 


do che alla fine il 2-2 sia il. 


vanti a ogni telecamera e- 


cor più alle corde la difesa 
alabardata. Così il «sini- 
stro di Dio». 

«Vincenzi non ha giocato 
non per scelta tecnica o 
tattica, ma esclusivamente 
perché non è in condizio- 
ne: ha una distorsione che 
non è stata ancora assorbi- 
ta. Ritengo comunque che 
la squadra abbia risposto 
in piano alle mie aspettati- 
ve. Abbiamo coperto il 
campo molto'bene e siamo 
sempre stati molto deter- 
minati. Da quando sono a 
Barletta predico sempre ai 
giocatori di giocare in que- 
sto modo e. se i risultati 
stanno arrivando vuol dire 
che è il modo giusto der to- 
gliersi dai guai. Ho sentito 
dei fischi quando abbiamo 
spedito qualche pallone in 
tribuna, ma per quanto mi 
riguarda non ho nulla da 
‘rimproverare alla. mia 
squadra. Il primo gol è sta- 
ta una bella iniziativa della 
Triestina, il raddoppio un 
episodio caratterizzato da 
un po? di fortuna. Per il re- 
sto abbiamo chiuso ogni 
spazio e sfruttati quelli che 
ci ha concesso la Triesti- 
na». 

A proposito della Triestina, 
come ha visto gli uomini di 
Giacomini? 

«Il discorso che in serie B 
bisogna stare sempre in 
campana vale per tutti, ma 
la Triestina che ho visto mi 
è sembrata davvero molto 
in forma e Quindi può gio- 
care con una certa tran- 
quillità. In più ha una clas- 
sifica decisamente miglio- 
re rispetto a molte altre 
squadre. Infine Giacomini 
può contare Su alcune indi- 
vidualità che in una partita 
possono sempre risolvere 
la situazione». 

[Roberto Covaz] 


Punto benedetto, quello otte- 
nuto dal Barletta di Mariolino 
Corso. Punto sacrosanto per i 
giocatori ospiti all'uscita dallo 
spogliatoio. Nel senso di aver- 
lo. raccolto di pieno merito, 
seppur con un pizzico di fortu- 
na al momento giusto. «E un 
‘periodo che stiamo giocando 
bene», afferma Egidio Pirozzi, 
punta ebolitana anche ieri a 
bersaglio, «confortati  final- 
mente da risultati positivi. Ci 
gira anche un po' la fortuna, 
anche sé per me il pari ci sta 
tutto». 

— Una partita strana, con il ri- 
sultato in bilico tra Triestina e 
Barletta... 

«Una partita aperta direi, con 
la Triestina che voleva vincere 
a tutti i costi. Visto che in con- 
tropiede andavamo bene sia- 
mo riusciti addirittura a con- 
durre ed a sognare. La Triesti- 
na ci ha poi chiusi ed ha pareg- 
giato bene. Giusto così». 

«Un pari sofferto», ammette 
anche il più giovane dei Signo- 
relli, suna partita dai due volti, 
dove poteva vincere la Triesti- 
na, potevamo vincere persino 
noi ed alla fine potevano rivin- 
cere ancora loro. La Triestina 
ormai può considerarsi salva, 
mentre noi dovremo ancora 
lottare con le unghie, come ab- 
biamo fatto oggi, sino alla fine 
del campionato. Tutto somma- 
to penso sia stata una bella 
partita che il pubblico mi è 
sembrato abbia gradito mol- 
fo». 

— Partita utile che va ad allun- 
gare la vostra serie positiva. 
«Certo, e mi auguro che si pos- 
sa fare ancora meglio. Credi- 
mi, lottare per la salvezza è 
una grande sofferenza!». 

II difensore Franco Gabrieli 
così spiega il suo impiego: 
«Chiaro che mancando Salta- 
relli, un difensore centrale, il 
mister mi ha affidato un ruolo 
di marcatore puro. A.prescin- 
dere da ciò siamo entrati ‘in 
campo determinati. Dopo il gol 
siamo riusciti subito a ristabili- 
re la parità. Nella ripresa ab- 
biano dominato per un lungo 
periodo. Dopo il nostro van- 
faggio, bravissima è stata la 
Triestina a rimediare e a farci 
soffrire sino all'ultimo minu- 
to». 

— Sino a che punto i quattro 
gol sono merito delle squadre, 
ovvero non è che qualcosa sia 


Servizio di 


Roberto Covaz 


Il pubblico è stato dalla sua 
parte il buon Dio ha regalato 
una giornata di sole, di quelli 
che scaldano anche i più 
freddolosi. E a questo punto 
Beppe Catalano non poteva 
non essere protagonista, do- 
po una settimana in cui il suo 
nome non è stato ricordato 
per dribbling d'alta scuola, 
anzi. E il «nostalgico» Beppe 
ha risposto al 20' con un gol 
cosiddetto d’astuzia. Ha gon- 
fiato la rete ed è corso sotto 
alla curva degli ultras. Un 
quadretto di idilliaco amore 
che voleva scacciare defini- 
tivamente tutte le polemiche. 
Per la verità non ha fatto 
molto altro Catalano, ma il 
gol si sa assolve ogni colpa. 
Poteva, Catalano, spendere 
due parole nel dopopartita e 
invece non l’ha fatto. Della 
serie, mettiamoci una pietra 
sopra. 

Peccato perché Triestina- 
Barletta è una di quelle parti- 
te che restano in testa: ha of- 
ferto parecchi spunti, molte 
emozioni. Non per questo è 


saltato dopo l'1-1 del. primo 
tempo? , 

«Diciamo che il risultato a me- 
tà gara già ci accontentava 
pienamente. Però la.ripresa a 
mio avviso è stata più spetta- 
colare per merito nostro dap- 
prima, per merito della Triesti- 
na dopo il nostro vantaggio». 
«Una partita non forse tra- 
scendentale», è il parere di 
Bolognelli, «da un punto di vi- 
sta tecnico, ma più che accet- 


inge a fatica; a destra Bobo Russo nel finale è andato vicinissimo al 


Trombetta dedica il gol all'ex magazziniere Bisiacchi 


e spiega l’altalenante rendimento della squadra: 


«In casa riusciamo a rendere sempre di più perché 


non ci mancano determinazione e concentrazione» 


stata bella, ma è noto che.in 
queste valutazioni non esi- 
ste la verità assoluta. E allo- 
ra via con i protagonisti. In- 
tanto Biato eccellente in un 
paio ‘d’'occasioni ma forse 
« con un gol, il primo sulla.co- 
scienza. 
«Prima di giudicare le mie 
responsabilità voglio vedere 
l’azione in televisione dell'a- 
zione del primo gol. Mi ricor- 
do che ho visto il pallone al- 
l’ultimo momento e d'istinto 
ho deviato il pallone che ha 
rimbalzato sotto traversa fi- 
nendo poi in porta. Nella se- 
conda rete invece ero pronto 
aintercettare il cross, ma c’è 
stato l'anticipo sul primo pa- 
lo di Pirozzi», 
Attimi di gloria per Trombet- 


tabile sul piano agonistico. Per 
noi il pareggio è un risultato 
che ci soddisfa pienamente. 
Quattro gol, ancorché di non 
eccelsa: fattura, avranno sicu- 


‘ramente divertito ‘il pubblico. 


La Triestina? Una buona squa- 
dra, praticamente in salvo e 
pertanto che gioca dall'alto 
della sua tranquillità. AI con- 
trario del Barletta che deve 
giocarsi ogni domenica il tutto 
per tutto!». 
Ritorno gradito al «Grezar» 
per Stefano Strappa, già moto- 
rino del centrocampo alabar- 
dato un paio di stagioni or so- 
‘no. «Una buona partita, in cui 
noi abbiamo lottato per non 
perdere. + Adesso finalmente 
siamo quintultimi ed è la prima 
volta che cominciamo a respi- 
rare». 
— Parliamo un po’ della tua ex 
squadra... 
«La Triestina ormai sta atten- 
dendo solo la fine del campio- 
nato. Tranquilla, senza proble- 
mi né d'alta né di bassa classi- 
fica. Quando una squadra così 
incontra una che lotta dura- 
mente per la salvezza come 
noi è difficile possa conciliare 
risultati e bel gioco. Rispetto al 
Barletta vi ho visti giocare più 
sciolti, più rilassati, proprio 
per il fatto che non hanno nien- 
te da perdere. E visto che in 
tempi diversi potevamo vince- 
re noi o loro, direi proprio che 
il pareggio è il risultato più 
giusto». { 
Il forte centrocampista Mauro 
Nardini ricorda le condizioni 
meteorologiche; non. sicura- 
mente favorevoli per una bat- 
taglia sul campo come quella 
sostenuta dalla sua squadra. 
«Sia a Trieste, come penso su 
tutti gli altri campi della "B”, il 
caldo avrà influito molto sui ri- 
sultati e condizionato così le 
partite.. Abbiamo concluso 
piuttosto affaticati e l'abbiamo 
sofferto noi come la Triestina. 
Si respirava a fatica ed ecco 
spiegati alcuni errori in cui 
siamo incorsi. Si può dire 
adesso che si doveva forse 
mantenere maggiormente il 
possesso della palla sul van- 
taggio, per cercare di portare 
via l'intera posta. Ma la rea- 
zione della ‘Triestina è stata 
veramente immediata e perciò 
dico che va bene così». 
[Luciano Zudini] 


ta, autore del pareggio ala- 
bardato con un tiro dalla di- 
stanza che si è infilato sotto 
al sette della porta, alla sini- 
stra di uno sbigottito Di Bi- 
tonto. Grande fortuna per 
Trombetta; perché un. tiro 
così capita una volta su mil- 
le. Visto che di reti ne mette 
a segno pochine; quando ca- 
pita è giusto che si festeggi 
come si deve. Ecco appunto 
l'immancabile dedica di 
Trombetta. 

«Dedico questo gol all'ex 
magazziniere della Triestina 
Marcello Bisiacchi. L'ho vi- 
sto proprio sabato e si è det- 
to sicuro che avrei segnato». 
Battute a parte, Trombetta 
torna serio e parla della par- 
tita., «Abbiamo offerto una 
buona prova, in casa riuscia- 


mo a rendere sempre di più 
che in trasferta, credo per- 
ché siamo più determinati e 
non ci fa difetto la concentra- 
zione. Peccato però aver 
sciupato: così tante occasio- 
ni». 

Già, le occasioni. In saia 
stampa un Giacomini rab- 
buiato ha ripetuto ai quattro 
venti, che quando si sbaglia- 
no certi gol vuol dire che la 
situazione è difficile. Esce 
Butti e professa ottimismo 
nonostante il rammarico per 
aver ciccato la vittoria. «Vuol 
dire che il punto perso oggi 
lo conquisteremo domenica 
a Padova. Tutto sommato ab- 
biamo guadagnato un punto 
sulla quartultima in classifi- 
ca, per cui la nostra situazio- 


ne è ancora più tranquilla. 
Credo che la Triestina abbia 
avuto un pizzico di sfortuna, 
perché i palloni migliori so- 
no capitati sui piedi di gioca- 
tori non abituati a conclude- 
re in porta». . 
Così è sicuramente per Ce- 
rone. Clamoroso il suo erro- 
re nella ripresa su un pallo- 
ne che era più difficile da 
sprecare che da buttare den- 
tro. «Non ricordo una partita 
in cui la Triestina abbia avu- 
to tante occasioni come oggi. 
Ammetto le mie colpe per- 
ché su quel pallone sono an- 
dato con troppa sufficienza e 
invece nel calcio non biso- 
gna mai essere sicuri di 
niente». 

E adesso sotto con un'altra 
settimana di riflessioni sul 
campo e davanti alla lava- 
gna in sede. All’orizzonte si 
profila la sagoma del:Pado- 
va, ora molto più in salute 
dell'andata, quando al Gre- 
zar gli allora uomini di Ferra- 
ri uscirono sconfitti per 2-0. 
Padova-Triestina è un derby 
e i patavini hanno memoria 
di elefante... 
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FAI CREATO IL TUO MONDO. 
VUCI PROTEGGERLO? 


Una scelta intelligente 
è una scelta per la vita. 


Polizze Vita 
Lloyd Adriatico 
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Nome e cognome del votanite.................... iene 


Indirizzo see el ola 


| Da spedire o consegnare in busta a: 


Referendum Campioni «Il Piccolo», via Guido Reni 1 -34123 Trieste, entro mercoledì 28 
| marzo, oppure alle redazioni di Udine (piazza Marconi 9), Gorizia (corso Italia 74), 


Monfalcone (via Fratelli Rosselli 20). 
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CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


una presenza attiva 
nei più importanti avvenimenti 
cittadini 


GORIZIA — E' giunta forse inopportuna per la 
Pro Gorizia la sosta del campionato Interregio- 
nale. La squadra isontina stava, infatti, girando 
a mille e vi erano tutti i presupposti per affronta- 
re con bupne chance il big match con la capoli- 
sta Pievigina. 
Per sentire il polso della situazione la persona 
più adatta ci è sembrata il presidente (0 meglio 
l’amministratore delegato, come lui sì defini- 
sce) Giancarlo Pozzo: «In effetti ho presentato 
da tempo le mie dimissioni da presidente, ed il 
mio posto è stato preso dalla signora Magda 
° Lutman. L'ho fatto per cercare di sensibilizzare 
l’ambiente sui problemi che gravitano attorno 
al movimento sportivo cittadino e in particolare 
sulla Pro Gorizia». 
Crede ancora nella promozione in C2? 
«Abbiamo lavorato con serietà — risponde il 
presidente goriziano — proprio per raggiunge- 
re questa meta. Finora il risultato atteso non è 
stato raggiunto, anche se, non bisogna nascon- 
derlo, la C2 rappresenta un ostacolo enorme 
per gli impegni finanziari che ne deriverebbero. 
Una stagione verrebbe a costare all'incirca un 
miliardo e mezzo, mentre le entrate si aggire- 
rebbero, vista l'esperienza, sui 300 milioni. E’ 
inutile ripetere, qui, banalmente quanto affer- 
mano già da tempo i dirigenti sportivi di altre 
discipline. La verità è che la città non risponde. 
Languono le industrie, quelle che ci sono vanno 
bene ma sono troppo poche, mancano prospet- 
tive, e di conseguenza mancano le infrastruttu- 
re necessarie e gli sponsor. Anche le ammini- 
strazioni pubbliche sono legate dal fatto che i 
pochi interventi che possono fare devono divi- 
derli equamente tra tutti. Con ciò non voglio di- 
re che se riusciremo a raggiungere la promo- 
zione ci rinunceremo, anzi. Sarà però necessa- 
rio trovare i fondi per poterla affrontare». 
Lei è da tre stagioni alla guida della società; 
ritiene di aver raccolto sufficienti soddisfazio- 
ni? 


SOSTA FORSE INOPPORTUNA 


Calcio 


Lunedì 19 marzo 1990 


«Pro» alla vigilia del big match 


«Quando tre anni fa a pochi giorni dell’inizio del 
campionato ho deciso di prendere in mano la 
società, mi sono trovato in una situazione parti- 
colare. Mancava tutto, dai giocatori alla sede, e 
lo stadio era in completo disfacimento. Mi sono 
messo a lavorare quasi a tempo pieno per rior- 
ganizzare la società. E' stata dura ma abbiamo 
cercato di far il meglio e di programmare il futu- 
ro. Ora penso che i frutti comincino a farsi vede- 
re. In tre anni nel campionato Interregionale 
siamo sempre stati nelle prime posizioni, e sia- 
mo giunti a una semifinale suicida della Coppa 
Italia. Non basta, nel settore giovanile abbiamo 
impostato una squadra cercando di raccogliere 
il meglio della gioventù calcistica locale. Mi 
sembra che qualcosa abbiamo fatto, se non al- 
tro perché siamo riusciti a mandare un giocato- 


‘ re in serie B (Fabio Romano) e siamo l’unica 


società dell’Isontino cui stanno pervenendo ri- 
chieste di interessamento sia per alcuni ele- 
menti della prima squadra sia della formazione 
Under 18. Penso che non sia poco, e anche uno 
stimolo per continuare a lavorare. Ciò non è pe- 
rò la cosa più importante, che invece reputo sia 
il fatto che il pubblico si stia dimostrando molto 
affezionato alla squadra. Dal canto mio sono 
particolarmente attaccato alla città a tal punto 
che sotto sotto mi sento anch'io goriziano, no- 
nostante le miei origini friulane». 
Giancarlo Pozzo oltre che presidente della Pro 
Gorizia è comproprietario, assieme al fratello 
Giampaolo, dell'Udinese Calcio. Ci viene per- 
tanto spontaneo chiedergli come si comporte- 
rebbe se dovesse scegliere tra la promozione 
della Pro Gorizia e la salvezza dell'Udinese. 
«Spero di non dover mai fare una scelta simile. 
C'è solo da augurarsi che questi obiettivi ven- 
gano raggiunti da entrambe le squadre. Sono 
convinto che i destini dell'Udinese e della Pro 
Gorizia e non solo, ma, direi, del calcio regiona- 
le, siano tutti legati tra di loro». 

[Antonio Gaier] 


«sono in palio 125 palloni d’oro! Puoi vincere 


in palio una cascata di 


PALLONI D'ORO 


del valore di 


150 MILIONT* 


Questo è un anno di grande calcio: per festeg- 
giare l'avvenimento Stock 84 Gran Riserva 6 
anni lancia un grande concorso: “Stock in 
Gol”. Per 31 settimane 2 estrazioni settima- 
nali faranno vincere ciascuna 1 pallone d'oro 
del valore di 6 milioni. E se la squadra del tuo 
cuore ha vinto raddoppi il premio. In totale 


siaconlacartolina cheti verrà data albar per 
ogni consumazione di Stock 84, sia con quella 
che trovi su ogni bottiglia acquistata. Brinda 
e vinci con “Stockin Gol” una cascata di pallo- 
ni d’oro del valore di 750 milioni*. 


PREZIOSO COME L'ORO 


*Iva inclusa 


Giancarlo Pozzo: «Da tre anni siamo nelle prime posizioni e il vivaio è molto promettente» 


UNA MATRICOLA IN SALUTE 
«Centro», la migliore della Destra 


I biancocelesti hanno la seconda difesa del girone 


BRUGNERA — Il calcio gio- 
cato lascia il posto al calcio 
parlato in questa domenica 
di marzo che riserva una 
giornata di riposo, l'unica di 
un campionato tra i più mas- 
sacranti dell'intero lotto na- 
zionale, alle compagini del- 
l’Interregionale. Il Centro del 
mobile è tra le squadre della 
Destra Tagliamento quella 
che finora, classifica alla 
mano, gode di migliore salu- 
te, ma non per questo mister 
Piccoli si sente appagato. 
Passata la domenica di li- 
bertà il tecnico casarsese, 
dopo aver fatto svolgere una 
proficua seduta di allena- 
mento venerdì, ha conse- 
gnato ai giocatori un pro- 
gramma da svolgere per il 
sabato all'insegna del «guai 
a credere che sia gia tutto fi- 
nito». 

In questo clima di pacato ot- 
timismo che aleggia intorno 
alla squadra con insistenti 
voci che vogliono Buset a 
fianco del presidente Dall'A- 
gnese nella conduzione so- 
cietaria, si può certamente 
fare un primo bilancio sulla 
stagione dei mobilieri, trova- 


tisi improvvisamente in In- 
terregionale in una serata di 
agosto, e con la stessa squa- 
dra che l'anno prima aveva 
maldestramente perso il 
campionato di Promozione. | 
biancocelesti viaggiano a un 
passo dalle grandi del cam- 
pionato con 29 punti in clas- 
sifica, ma soprattutto con un 
mordente da far invidia a 
molti. Nessuno, probabil- 
mente, in estate avrebbe 
scommesso su Bressani e 
compagni, ma ora si è co- 
stretti a ricredersi, eccome! 

Squadre partite con ambi- 
zioni maggiori si trovano al- 
le loro spalle, inoltre quelli 
che indicavano la difesa co- 
me la zona meno coperta, 
devono clamorosamente ri- 
credersi. II secondo posto 
tra le difese meno perforate 
del torneo, con soli 14 gol al 
passivo sono un valido bi- 
glietto da visita, considerato 
che davanti staziona solo la 
capolista Pievigina con 11 
reti subite. Certamente que- 
sto è uno dei.dati che riassu- 
mono meglio la stagione dei 
mobilieri, infatti, ‘il motto 


«prima non prenderle» è un 
dato che per una matricola 
fa classifica. Se a questo ag- 
giungiamo il ritrovato Fabris 
che, oltre ai due centri sta- 
gionali è ritornato sui livelli 
dei tempi migliori, e il solito 
indomito capitan Bressani 
nelle vesti di giustiziere, i 
giochi sono fatti. 
Ma a tutto ciò bisogna ag- 
giungere un complesso di 
giocatori in grado di formare 
un blocco ‘granitico sia in 
campo che fuori. Dopo un 
inizio titubante culminato 
con le due sconfitte iniziali di 
San Donà e Salzano, hanno 
sempre saputo superare 
ogni ostacolo con grande de- 
terminazione e umiltà, com- 
ponenti che Piccoli ha sem- 
pre voluto. 
Nel tracciare questo bilancio 
di tre quarti stagione non bi- 
sogna dimenticare la seque- 
la di infortuni che ha privato 
la squadra, nell'ordine, di 
Del Ben, Benedet, Alessan- 
dro Moro, Luca e Claudio 
Moro, uomini importanti nel- 
l'assetto. 

[Gianpaolo Leonardi] 


VALZER DEGLI ALLENATORI A MONFALCONE 
Il calendario dà una mano 


agli azzurri di Gimmy Mede 


- «Possiamo 


guardare 


con tranquillità 
al futuro» 


MONFALCONE — Dopo il 
valzer degli allenatori (Flora 
per Medeot, e successiva- 
mente il ritorno dell’allena- 
tore di Mariano) la pausa del 
campionato in casa del Mon- 
falcone è stata accolta come 
un toccasana. Dopo quasi tre 
mesi di astinenza dalla vitto- 
ria, ci sono molti dettagli da 
ricomporre e il paziente Me- 
deot sta dando fondo a tutta 
la sua competenza per rad- 
drizzare una situazione che 
nelle ultime domeniche si è 
fatta sempre più precaria. 

Il rientro di Medeot sulla 
panchina azzurra ha coinci- 
so domenica scorsa con un 
pareggio prezioso (1-1) colto 
sul difficile campo di Monte- 
belluna. Ma quel che più 
conta è che la squadra in 
campo ha subito manifestato 
notevoli progressi sul piano 
del gioco. Tra le novità tatti- 
che imposte da Medeot il ri- 
torno al centro del campo di 
Severini, che Flora aveva in- 
vece spesso fatto accomoda- 
re in panchina. 

La pausa del campionato 
consente inoltre al Monfalco- 
ne di recuperare gli acciac- 
cati. Il centrocampista Boc- 
chinu ha recuperato la frattu- 
ra alla vertebra che l'ha co- 
stretto a disertare i campi di 
gioco per oltre un mese, 
mentre anche il difensore 
Piani è ormai prossimo alla 
ripresa dell'attività, in quan- 
to si sta ristabilendo dopo 
l'intervento chirurgico al vol- 
to, in seguito alla frattura 
dello zigomo patita nell'ami- 
chevole contro il Catanzaro. 
Proprio l’allenatore Medeot, 
al momento di riprendere in 
mano le redini della squa- 
dra, ha affermato che il Mon- 
falcone possiede il potenzia- 
le ‘tecnico sufficiente per 
guardare al futuro con una 
certa tranquillità. 

In effetti gli obiettivi del Mon- 
falcone all’inizio del campio- 


SACILESE 


nato erano ben altri che gli 
attuali, cioè la salvezza. La 
squadra è stata allestita per 
ben figurare nelle prime po- 
sizioni e difatti, fino a otto- 
bre, gli azzurri si sono com- 
portati più che.bene. Lacune 
caratteriali emerse nei mo- 
menti di maggior difficoltà 
dovuti a infortuni a catena, 
hanno determinato una ca- 
duta a picco della squadra. 
Dopo la sedicesima giornata 
è stato allora chiamato il tec- 
nico triestino Furio Flora, nel 
tentativo di scuotere i gioca- 
tori e riprendere il cammino 
verso le zone alte della clas- 
sifica. Così non è stato, in 
quanto il Monfalcone versio- 
ne Flora ha raccolto la po- 
chezza di sette punti -in 11 
partite, senza nemmeno una 
vittoria e con un parziale di 
17 reti subite, che fanno della 
difesa del Monfalcone quella 
più perforata del campionato 
con 37 gol subiti. 
A quel punto, dopo la sconfit- 
ta interna contro il San Donà 
per 2-0, la società ha accolto 
la decisione di Flora di pas- 
sare la mano (anche sull’on- 
da della contestazione del 
pubblico) e ha scelto di ri- 
chiamare Medeot. Ora l'am- 
biente appare senza dubbio 
più tranquillo. e, in queste 
condizioni, è lecito attender- 
si una ripresa anche sotto il 
profilo dei risultati. 
A questo proposito il calen- 
dario dà una mano al Mon- 
falcone che avrà a disposi- 
zione un doppio turno casa- 
lingo, @ffrontando prima il 

ledico e successivamente il 
Pordenone. Entrambe le for- 
mazioni giungeranno a Mon- 
falcone con una classifica al- 
quanto deficitaria. Senza sti- 
lare tabelle, Medeot ha in 
animo di conquistare bottino 
pieno e quindi raggiungere 
la quota salvezza con largo 
anticipo. 

[Roberto Covaz] 


oi 


Il mister va a Verona? 


‘Aut, Min. N. 4/84182 del 6/10/89 - Durata del concorso: dal 15/10/89 al 30/6/90 


SACILE — Strana domenica senza calcio per gli. 


habitué dell'Interregionale. Il campionato ha 
vissuto ieri il suo primo riposo dall'ormai lonta- 
no 10 settembre dell’anno scorso, giorno del 
suo inizio. Giocatori e allenatori hanno quindi 
potuto concedersi la pace delle mura domesti- 
che, o una gita fuori porta, caldeggiate magari 
dalle dolci metà. Più di qualcuno, comunque, 
non ha potuto fare a meno di recarsi allo stadio 
per assistere a una partita, finalmente libero da 
stress agonistici. i È 
Così è stato anche per.i componenti del clan 
biancorosso, «obbligati» a riossigenarsi in vista 
delle sette fatiche conclusive della stagione in 
corso. La salvezza è ancora lontana per la Saci- 
lese, ma è un traguardo sicuramente alla porta- 
ta di Pignat e compagni che si erano già messi 
di buzzo buono per raggiungerlo prima d'incap- 
pare in alcuni vuoti di serbatoio. Ora che anche 
lo sciopero degli autotrasportatori si è conclu- 
so, c'è da augurarsi che Marin provveda a fare 


il pieno alla sua squadra. 
A proposito del mister, d'un tratto si fanno più 
«accreditate» le voci di un suo disimpegno dalla 
Sacilese per approdare, nientemeno, che nelle 
giovanili dellVerona. Ma come? Se le cose stan- 
no così, allora quelli della serie A (il Verona sta 
lottando disperatamente per restarvici) hanno 
preso un abbaglio, vista e considerata la messe 
di fischi e critiche domenicali che Marin si pren- 
de dalla competentissima tribuna del XXV Apri- 
le. 
Meglio non scherzare su questo punto, anche 
perché gli umori della tifoseria possono sempre 
cambiare. Un paio di risultati utili, una vittoria 
convincente, qualche contatto «ufficiale» del 
Verona, e potremmo assistere in men che non 
si dica all'innamoramento degli aficionado sa- 
cilesi per Marin, con tanta voglia di tenerselo 
stretto. 

[Carlo Ragogna] 
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Calcio 


IL «PRESTIGIATORE» DEL RONCHI PAREGGIA CON IL SAN GIOVANNI 


Rossoneri «stregati» da Jacoviello 


L'ennesimo assolo del cannoniere locale nega ai triestini una meritata quanto utile vittoria esterna 


PAREGGIO AD OCCHIALI 


Cla 


Andrea Giovannelli 


udio Vettoretto 


0-0 


TRIVIGNANO:  Contin, Nigris, 
Cuzzot, Ferro, Milocco, Ioan, Gi- 
gante (dall’85° Pavan), Piccini, Zilli 
(dal 49° Minut), Cisilin, Geatti, 


(Bais). 
MANIAGO: Rosa, Moni, Vettoret- 


to, Alzetta (dal 64° Spanu), Miniutti, 


Zorzi, Giovannelli, Mazzoli, Masut- 
ti, Sozza, Brugnolo (dall’87’ Cristo- 
fori), (Fasano, Crisostono, D’An- 


drea). 
ARBITRO: Lucchesi di Trieste. 


TRIVIGNANO — Il Trivignano 
si presenta contro il Maniago 
praticamente con l’under 18 e 
disputa una partita dignitosa, 
attenta e abbastanza interes- 
sante proprio perché la linea 
giovane ha fatto vedere delle 
belle cose. Posizione in classi- 
fica e assenze hanno determi- 
Nato le scelte di Nello De Rossi 
che, oltre ai soliti Contin, Mi- 
locco e Gigante, ormai in pian- 
ta stabile nella. formazione 
Maggiore, ha inserito dal pri- 
mo minuto Ferro e Geatti e 
nella ripresa Minut. 
Praticamente l'ossatura della 
compagine di Lucio Petrello 
che da diverse domeniche è 
diventata, a scapito del pro- 
prio campionato, il serbatoio 
dei bianconeri di Promozione. 
E' stato un giusto pareggio tra 
due formazione che ormai ben 
poco hanno da dire. Il Trivi- 
gnano, infatti, è praticamente 
retrocesso mentre il Maniago 
non può ambire più a nessun 
traguardo. 
La calda giornata ha tagliato 
un po' le gambe ai giocatori, 
specialmente dalla metà della 
ripresa, Ma agonisticamente 
la partita è stata valida se non 
altro per la volontà espressa, 
appunto, dai giovani, 
Il Trivignano, indubbiamente, 
ha pressato di più ma si è di- 
mostrato carente in zona gol 
dove il solo Geatti si è distinto 
e ha messo in luce | intrapren- 
denza da veterano. E* proprio 
il biondo attaccante a rendersi 
per primo pericoloso al 15° con 
una conclusione che chiama 


1-1 


MARCATORI: 13° 
all’82° Jacoviello. 
RONCHI: Comelli, Antonelli, R. 


Pianella, 


‘  Codra, De Bianchi, Fontanot, P. 


Codra (Scala), Jacoviello, Ussai, 
Fontana (Cecotti), Sannini, Cima- 


ori. 

SAN GIOVANNI: Ramani, Sti- 
gliano, Capolino, Subelli, Busetti, 
Colautti, Favento, Zurini, Cer- 
melj, Romano, Pianella. 
ARBITRO: Gregoricchio di Udi- 
ne. 


RONCHI DEI LEGIONARI— Il 
Ronchi, grazie all’inossida- 
bile Jacoviello, solo per il ro- 
to della cuffia riesce ad ac- 
ciuffare il pareggio nei con- 
fronti dei pericolanti rosso- 
neri del San Giovanni, scon- 
giurando in tal modo la quar- 
ta sconfitta consecutiva ca- 
salinga, che avrebbe potuto 
produrre un autentico dram- 
ma nel clan ronchese. | pa- 
droni di casa, privi di Garlo- 
ni, Giota, Michelini e. con 
Scala acciaccato, che solo 
nella ripresa. ha sostituito 
l’altrettanto contuso Paolo 
Codra, come ormai costante- 
mente in questi ultimi tempi, 
ha palesato in lungo e in lar- 
go tutte le magagne che. ca- 
ratterizzano il club di via del- 
l'Aeroporto: inconsistenza 
nei singoli reparti e buio as- 
soluto nella parte nevralgica 
delle operazioni. 

Fortuna per loro che ancora 
una volta (e sono ormai di- 
ciotto i gol) il sempre più pre- 
stigiatore Massimo Jacoviel- 
lo, ha estratto dal liso cilin- 
dro il colpo risolutore ad una 
manciata di minuti dalla con- 
clusione delle ostilità. Il San 
Giovanni, dal canto suo, fiu- 
tando come un cane da tartu- 
fi le difficoltà di esprimersi 
degli amaranto, soprattutto 
nella prima parte della gara, 


‘ha messo il bavaglio ai loca- 


li, fallendo il colpo risolutore 
quando già conduceva al 13', 
aiutato pure  dall’'inconsi- 
stenza totale dei bisiachi, i 
quali hanno cercato di fare 
leva esclusivamente ‘sul di- 
namismo e la spregiudica- 
tezza di Jacoviello, il quale 
per la verità ha fatto scattare 
in piedi i propri fedelissimi 
quando al 27', su punizione 
indiretta ha timbrato in pieno 
il montante. 

Solo nella seconda parte gli 
amaranto, che ormai non 
avevano nulla da perdere, si 
sono riversati furiosi nella 
metacampo. giuliana, cin- 
gendo d'assedio per lunghi 
tratti la porta piantonata dal- 
l'estremo Ramani, che'è ca- 
pitolato all'82’. Quasi tutte di 
marca ospite le azioni più 


Rosa ad un impegnativo inter- 
vento. Sul rovesciamento di 
fronte un tiro sporco di Bru- 
gnolo prende la parte superio- 
re della traversa. Al 23° Piccini 
calcia centralmente una puni- 
zione che non impensierisce 
Rosa. La pressione dei bian- 
coneri assume una certa co- 
Dna, ma è quanto mai steri- 
e. 

La ripresa si apre con un nuo- 


vo guizzo di Geatti che si im- - 


possessa del pallone dopo 
un’uscita imperfetta di Rosa. 
La conclusione è prontissima, 
ma un difensore riesce a ribat- 
tere il rito. 

Nelle file maniaghesi entra 
Spanu e viene subito ammoni- 
to per un fallo su Minut. Il Trivi- 
gnano continua a premere 
proprio con la spinta di Minute 
Ferro che prendono possesso 
con autorità del centrocampo. 
Al 76’ Vettoretto guadagna an- 
zitempo gli spogliatoi per un 
fallo di reazione a gioco fermo 
su Gigante. Un minuto dopo lo 
spento Piccini non approfitta di 
un retropassaggio errato di un 
difensore verso il portiere e si 
lascia anticipare. 

Continua la spinta dei bianco- 
neri che non trovano comun- 
que molti sbocchi perché il 
Maniago, con un uomo in me- 
no, rinfoltisce il centrocampo 
chiamando indietro le punte. 
Potrebbero ‘comunque passa- 
re gli ospiti in contropiede con 
Brugnolo che si Dies nia solo 
in area. 

Contin compie il miracolo 
uscendo a valanga di piede 
sull'attaccante e salva la pro- 
pria rete. 


« E' l'82' e praticamente l’ultimo 


sussulto della gara. Cosa si 


, può aggiungere di una partita 


che fin dalla vigilia si presen- 
tava senza particolari interes- 
si? Ribadiamo la bella prova 
dei giovani che hanno dimo- 
strato di costituire una grossa 
realtà per questa formazione 
chiamata il prossimo anno a 
disputare il campionato di Pri- 
macategoria. 

[Alfredo Moretti] 


pericolose dei primi quaran- 
tacinque minuti, che si schiu- 
dono al 5°, allorquando su 
traversone di Cermelj Subel- 
li in corsa calcia nen molto 
distante dalla traversa. 
Scocca il 13’ e il.San Giovan- 
ni passa in vantaggio. Fa- 
vento viene fermato irrego- 
larmente appena dentro l’a- 
rea e l'arbitro punisce l’azio- 
ne concedendo una punizio- 
ne. S'incarica dell'esecuzio- 
ne Pianella, che con un 
proietto rende vano l’inter- 
vento dello stupito Comelli. 
Sull’abbrivo e con i padroni 
alla mercè antagonista, al 
25’, gli ospiti potrebbero ri- 
passare, se su triangolazio- 
ne elaborata e con il pac- 
chetto ronchese ancora una 
volta. inspiegabilmente. a 
guardare, Subelli fosse riu- 
scito a controllare un prezio- 
so suggerimento di un com- 
pagno. Finalmente al 27’, co- 
me già descritto in apertura, 
s’intravvede una reazione 
degna di nota del Ronchi, 
per merito di Jacoviello che 
coglie. il montante. 
E sono ancora i padroni al 
31’, che sospinti più dal cuo- 
re che dai propri mezzi at- 
tualmente arrugginiti che 
fanno vedere le streghe a 
Romano e soci, ‘quando su 
una pregevole punizione lif- 
tata in area da Ussai, Jaco- 
Viello corregge nell'area pic- 
cola e Cimadori in acrobazia 
come un saltimbanco per un 
nonnullo non individua il 
pertugio vincente. 
Passata la buriana, i triestini 
intensificano gli sforzi e Ro- 
mano in due opportunità si 
rende alquanto pericoloso. 
Nella ripresa le parti si inver- 
tono e dopo una ghiotta oc- 
casione fallita da Favento 
proprio in apertura, il Ronchi 
gioca il tutto per tutto asse- 
diando con azioni no-stop il 
fortino rivale. 
Gimadori in due frangenti su 
punizione; lo stesso Jaco- 
viello e soprattutto Ussai, 
rendono. movimentata la 
giornata a Ramani, il quale 
al 64° si erge da assoluto 
protagonista respingendo un 
calcio di rigore malamente 
battuto da Cimadori e decre- 
tato dal signor Gregoricchio 
per un atterramento in area 
dell’onnipresente Jacoviel- 
lo. 
A quel punto, quando ormai 
sembrava ennesimo disco 
rosso per i locali, all'82', Ja- 
coviello riceveva un assist e 
deponeva nel sacco con la 
tranquillità di un calciatore 
consumato, 

[Moreno Marcatti] 


GARA VIVACE 


RETI INVIOLATE NEL MATCH CON IL PALMANOVA 


La Manzanese imbriglia la capolista 


0-0 


MANZANESE: Reale, Beltra- 
me F., Finco, Vit, Beltrame S., 
Covazzi, Bosco, Capello, Bu- 
relli (Tolloy), Beltrame M., Pi- 
cogna (Veneziano). 

PALMANOVA: Moretti, Te- 
deschi, Marangon, Corgnali, 
Gigante (Macuglia), Zanette, 
Quargnal (Avian), Sesso, De 
Marco, Donada, Della Rovere. 
ARBITRO: Zanette di Aviano. 


MANZANO — Il Palmano- 
va si è fatto imbrigliare al 
Polisportivo comunale da 
una rinata Manzanese vi- 
vace e carica di agoni- 
smo. 
Non si può dire che il pa- 
reggio sia il giusto verdet- 
to di questo incontro poi- 
ché la Manzanese si meri- 
tava di più della semplice 
divisione della posta in 
quanto i seggiolai nella 
. parte finale hanno cercato 
con insistenza la via della 


rete ma l'ottimo Moretti è 
riuscito. per. due volte a 
salvare la squadra ama- 
ranto, apparsa in quel mo- 
mento in difficoltà, stre- 
mata. Si sono viste due 
formazioni accorte che si 
temevano a vicenda in cui 
le opposte difese hanno 
sempre potuto agevol- 
mente controllare la situa- 
zione. 

Se la squadra di casa 
avesse osato di più il suc- 
cesso non sarebbe man- 
cato poiché la squadra 
ospite ha pensato ordina- 
tamente a difendersi sen- 
za insidiare nemmeno 
una volta la porta difesa 
da Reale. Superando in- 
denne questa trasferta, il 
Palmanova . difficilmente 
potrà essere raggiunto. 
Per la Manzanese un pun- 
to d'oro per la sua classifi- 
ca che cominciava ad es- 
sere allarmante. La squa- 


GRADESE CORSARA 


La Juniors paga le occasioni fallite 


Clama, il marcatore 
della partita. 


Il Cussignacco impatta 
contro la Serenissima 


0-0 


CUSSIGNACCO: Colavetta, 
Michelutti, Papo, Trombetta, 
Beltramini, Modonutti, Bearzi, 
Turi Claudio, Paravan (Colman), 
Bilia, Genna. 

SERENISSIMA: Ermacora, 
Dorliguzzo, Nazzi, Rossi, Fedele, 
Pevere (Bonino), Paviotti (Lauri- 
ni), Michelini, Cancelli, Tirelli, 
Listuzzi. 

ARBITRO: Zamparo di Latisa- 
na. 


CUSSIGNACCO — Tutti i 
buoni motivi annunciati alla‘ 
vigilia per assistere a una 
gara vivace e combattuta 
sono stati alla fine confer- 
mati sul campo. 
Nella prima parte della gara 
però, il gran correre dei gio- 
catoriin campo non ha favo- 
rito emozioni e occasioni 
degne di nota. Ad ogni mo- 
do per dovere di cronaca, 
stralciamo da tutta la prima 
parte della gara un paio di 
situazioni. La prima con Li- 
stuzzi lasciato colpire in 
piena area in solitudine di 
testa vede l'attaccante gial- 
lorosso mettere nelle brac- 
cia di un tranquillissimo Co- 
lavetta. Per contro, al 39’, 
sugli sviluppi di un calcio di 
punizione di Bilia è Trom- 
betta a costringere la difesa 
ospite a salvarsi in affanno- 
so corner, 
Più movimentata e interes- 
sante la ripresa, con una 
prima azione pericolosa de- 
gli ospiti che sfuma per il ri- 
torno della difesa di casa, 
dopodiché. prende  final- 
mente quota e consistenza 
l’azione, del Cussignacco: 
cross di Genna la 13’ e fuori 
misura per la testa di Bear- 


zi, la risposta degli ospiti 
frutta una punizione che si 
perde altissima sopra la 
traversa della porta di Cola- 
vetta. Al 28' sì vede-final- 
mente Bearzi in una combi- 
nazione con Bilia andare vi- 
cino alla rete, ma il fortuno- 
so e disperato salvataggio 
della difesa degli ospiti di- 
mostra ancora una volta la 
difficoltà dei biancorossi lo- 
cali di concludere a rete. — 
Insiste comunque ancora il 
Cussignacco con  Bearzi 
che ritorna in evidenza ma 
il colpo di testa finale è di 
Paravan che impegna se- 
riamente Ermacora. AI 20° 
in maniera incredibile il di- 
rettore di gara arriva ad 
espellere Bearzi reo di aver 
subito un fallo. Alla mezz'o- 
racirca il direttore di garasi 
ravvede un poco ed espelle 
anche Cancelli colpevole di 
un intervento falloso. 
Da sottolineare a questo 
punto che la partita pur 
sempre combattuta, non 
trova giustificazioni accet- 
tabili in queste due espul- 
sioni. AI 37’, su un centro 
proveniente dalla sinistra, 
Colman, appena entrato, si 
‘avventa in scivolata sul pal- 
lone e da pochi passi da Er- 
macora alza di un nulla sul- 
la traversa. Peccato per il 
Cussignacco e anche per il 
giocatore che dimostra 
sempre la sua gran voglia 
di impegnarsi quando viene 
utilizzato. La partita si chiu- 
de praticamente con un in- 
sidioso spiovente di Trom- 
betta verso la porta difesa 
da Ermacora che si salva 
alzando in angolo sopra la 
traversa. 

[Lucio Zuccolo] 


0-1 


MARCATORE: all’85° Clama. 
JUNIORS: Pecoraro, Grimen- 
delli, Fogolin, Colussi, Cassin, 
Tesolin, Cesarin, Zonta, Faè, 
Canderan, Miculan. 12 Dalla Li- 
bera, 13 Moretti, 14 Brait, 15 Za- 
vagno, 16 Ellero. 

GRADESE: Attruia, Cutti, Iac- 
carino, Paravano, Boemo, Frau- 
sin, Nosella, Clama, Pozzetto, De 
Grassi, Grigolon. 12 Cicogna, 13 
Vailati, 14 Dovier, 15 Iussa. 
ARBITRO: Garzitto di Udine. 


CASARSA— In certe circo- 
stanze bisogna sapersi ac- 
contentare, cosa che non ha 
saputo fare la Juniors. E’ 
assurdo . prendere gol 
all'85° da una squadra che 
nel secondo tempo aveva 
varcato la metà campo so- 
lamente due volte, compre- 
sa l’azione della rete. 

Comunque è successo e co- 
me al solito la Juniors deve 
lagnarsi con se stessa per- 
ché è risaputo che chi sciu- 
pa le occasioni, ed è quanto 


dra si è ridestata ed è tor- 
nata ad essere insidiosa, 
ha giocato e comandato 
per quasi tutti in novanta 
minuti. Questo è un fatto 
positivo, se poi -l’inseri- 
mento del tandem Tolloy- 
Veneziano, subentrati nel- 
la ripresa a Burelli e Pico- 
gna, fosse stato anticipato 
forse il Palmanova avreb- 
be lasciato le penne a 
Manzano. 

La partita nel primo tempo 
è scarna di azioni di rilie- 
vo. Partono bene i seggio- 
lai e già al primo minuto 
Moretti deve intervenire 
neutralizzando un insidio- 
so tiro di Cappello. Dopo 
un leggero predominio 
arancione al 16° si registra 
una punizione calciata dal 
vertice dell’area da Sesso 
che rimanda però a lato. In 
difficoltà la retroguardia 
ospite al 22’ quando il bra- 
vo Moretti salva l'intricata 
situazione creata da Mar- 


hanno fatto i locali, prima o 
poi finisce per restare puni- 
to. Puntualmente ciò si è ve- 
rificato. 

La Gradese nel primo tem- 
po ha giocato alla pari dei 
locali. In questa prima fase 
gli attacchi si sono alternati 
alla ricerca della rete. Nel 
secondo tempo gli ospiti, 
forse a causa del caldo, non 
sono stati in grado di regge- 
re il ritmo della Juniors, pe- 
rò hanno saputo difendersi, 
un po’ per meriti propri e un 
po’ anche per demeriti al- 
trui (leggi attacco della Ju- 
niors). Queste le azioni più 
importanti della gara. Al 10° 
Grigolon da fuori area im- 
pegna severamente Peco- 
raro che si allunga in tutta 
la sua statura per deviare la 
conclusiohe dell’attaccante 
mamulo. Al 16° è il turno 
della Juniors che con Zonta 
su punizione conclude ap- 
pena alto sulla traversa. Al 
27° velocissima azione in 
contropiede della Juniors 
condotta da Cesarin e Micu- 


co Beltrame. E' sempre la 
Manzanese ad essere pe- 
ricolosa e così al 30° Za- 
netti per poco non manda 
la sfera nella rete del suo 
compagno Moretti. Nel 
conseguente calcio d’an- 
golo Burelli da due passi 
calcia alle stelle. 

Sul finire del tempo Cap- 
pellò lancia in profondità 
per l’estremo Burelli che 
manda il pallone all’ester- 
no della rete. La ripresa ri- 
carica la fisionomia del 
primo tempo con il Palma- 
nova che controlla il gioco 
senza rendersi pericolo- 
so. La capolista ha paura 
enonsi azzarda a portarsi 
nell'area arancione. Una 
punizione di Marco Beltra- 
me è-parata con difficoltà 
al 12’ da Moretti mentre 
quattro minuti dopo Burel- 
li ben controllato non rie- 
sce a concludere a due 
passi dall'estremo difen- 


lan che libera al tiro Faè: la 
conclusione dell’attaccante 
gialloverde viene neutraliz- 
zata da Attruia. 

Un minuto dopo ancora la 
formazione locale fa venire 
i brividi al portiere della 
Gradese quando il pallone 
dalla bandierina del corner 
arriva a Cassin che di testa 
fa sponda per Miculan la cui 
conclusione da posizione 
ultra-felice termina altissi- 
ma. AI 35' si fa vedere in 
avanti Frausin:che conclu- 
de con violenza da fuori 
area, pronta comunque la 
risposta di Pecoraro che 
blocca. Al 40’ ancora una 
grande parata di Pecoraro 
che così dice di no a una 
prepotente conclusione di 
De Grassi. Al 43° la Juniors 
risponde con una conclu- 
sione violenta di Canderan 
che finisce di poco sul fon- 
do. 

Nel secondo tempo la Ju- 
niors riparte all'attacco e 
già al 49' impegna la difesa 


LA CORMONESE VINCE L’ANTICIPO 


Bella prova del Trivignano ’baby’ |Dannoso gioco... di mano. 


Aggressivi i giovani locali - Giusto pari tra due formazioni demotivate 


sore palmarino. La più 
bella occasione si presen- 
ta ai seggiolai al 40’ quan- 
do Covazzi sferra dal limi- 
te un insidioso tiro. Moret- 
ti con bravura ma tanta 
fortuna riesce a sventare 
in angolo all'incrocio dei 
pali. 
L'altra occasione ghiotta 
per la Manzanese capita 
al 45°. Veneziano serve 
con precisione Tolloy e 
bravissimo ancora una 
volta ‘Moretti che salva 
con intuito. Si chiude la 
partita senza vinti né vin- 
citori. La Manzanese vista 
ieri è in fase di rilancio ed 
il:pareggio dimostra che 
lasquadra ha tutte le carte 
per tornare ad essere 
grande. Aver fermato la 
marcia al Palmanova è già 
sintomo di risveglio per fi- 
nire questo campionato in 
tutta tranquillità. 

[Timo Venturini] 


gradese con Grimendelli 
prima di testa e poi di piede. 
Continua la pressione della 
Juniors e al 55' con Zotta su 
punizione impegna Attruia. 
Ancora la Juniors in attacco 
al 62' con Miculan che per 
un soffio non arriva all'ap- 
puntamento con la palla che 
traversa lungo la linea di 
porta davanti ad Attruia. 
AI 75’ la Gradese si rifà viva 
dalle parti di Pecoraro e su 
punizione di Clama impe- 
gna il numero uno casarse- 
se. 
All'85' l'ennesima beffa ai 
danni della squadra di ca- 
sa. In contropiede la Grade- 
se passa in vantaggio così: 
fuga di Pozzetto lungo la fa- 
scia e cross in mezzo per 
Grigolon; sul pallone è in 
vantaggio Cassin che ‘rin- 
via, la sfera colpisce Clama 
e termina in rete. Sul finire 
della gara l'arbitro. ha 
espulso il capitano dei loca- 
li. 

[Salvatore Realmuto] 


Un ceffone scappato a Fedel determina le sorti dell’incontro 


0-1 


MARCATORE: al 41° Odina. 
ITALA SAN MARCO: Otello 
Peresson, Gregoretti, Fedel, Da- 
niele Zamaro, Clemente (dal 7 
Dindo), Trevisan, Valentinuz, Sca- 
rel (dal 46° Raicovi), Furlan, An- 
drea Peresson, Luxich. 
CORMONESE: Pascolat, Goret- 
ti, Mascarin, Petruz, Capotorto, 
Falcier, Odina, Dilena, Fedele (dal 
90° Cucit), Ambrosi (dall’85° Zul- 
li), Meroni. 

ARBITRO: Biancat di Aviano. 


GRADISCA — Nell’anticipo 
di sabato ancora sconfitta |’l- 
tala San Marco. Questa volta 
a sconfiggere la formazione 
locale di mister Fulvio Batti- 
Stutta è stata una determina- 
ta Cormonese che ha violato 
perla seconda volta il comu- 
nale gradiscano con il risul- 
tato di 1-0 frutto in parte di un 
veloce Odina e in parte di un 
«refolo» di vento; in ultima 
analisi una papera di Otello 
Peresson, il portiere. Ma a 
determinare la sconfitta è 


stato l'episodio del 52’ quan- 
do Fedel si è fatto prendere 
da un attimo di follia conse- 
gnando una manata in piena 
faccia a Meroni e, quindi, 
giusta la decisione arbitrale 
che non è stata tale sulla 
doppia espulsione di Andrea 
Peresson e Falcier. 
Sconfitta che certamente l'I- 
tala San Marco non meritava 
in quanto ha sprecato diver- 
se occasioni da rete special- 
mente con Furlan e Fedel 
mentre Valentinuz, nel finale 
ha pure colpito un palo da 
fuori area. La Cormonese si 
è difesa con calma e ordine e 
non ha rubato nulla incame- 
rando quei due punti che 
adesso come adesso sono 
della speranza verso la sal- 
vezza. Un detto. L'Itala San 
Marco è bella soltando di do- 
menica mentre al sabato, su 
quattro anticipi, ne ha vinto 
soltanto uno proprio a Ron- 
chi. 

[m.m.] 


Una fase del derby tra Itala e Cormonese. 


BUIESE ORMAI IN GRAVE PERICOLO 


La Pasianese affossa gli ospii 


4-0. 


PASIANESE PASSONS: Gre. 
mese, Burlan, Ungaro, Cargnelut- 


iti, Grazzolo, Birarda, Ermacora, 


Paolini, Bernava, Boschiani, Mat- 
telloni. 

BUIESE: Monasso, Patatti, Zi- 
raldo, Fabbro, Chiandotto, Lizzi, 
Gerli, Candoni, Ponton, Pignatto- 
ne, Travagliani, Pesto. 5 
PASIAN DI PRATO— E' stata 
una bella gara quella giocata 
ieri al Polisportivo comunale 
di Pasian di Prato tra le 
squadre della Pasianese 
Passons e la Buiese. Per la 


squadra di casa era lo spun- 
to buono per levarsi dalle 
parti basse della classifica 
mentre per gli ospiti questa 
era l’ultima spiaggia. Gara 
quindi aperta ad ogni solu- 
zione ma per i ragazzi di Ca- 
sarsa ieri qualsiasi avversa- 
ria avrebbe capitolato sotto 
le bordate dei vari Ermacora 
ecompagni. 

Inizio rapido nel primo tem- 
po per la Buiese che per die- 
ci minuti cercava di imprime- 
re un gioco veloce sempre 
però ben controllato da 
Grazzolo e soci. 

AI 12’ con Bernava ed al 14° 


con Foschiani la squadra di 
casa andava molto vicino al 
gol e piano piano prendeva- 
no in mano le redini della 
partita con azioni molto belle 
e veloci. Infatti su un'azione 
corale il pallone perveniva al 
bravo Ermacora che faceva 
partire un sinistro terribile 
mettendo sul sette alla sini- 
stra del bravo portiere Mo- 
nasso. 

Però il capolavoro i ragazzi 
di Casarsa lo facevano tutto 
nel secondo tempo. ll loro 
gioco, dopo un gol annullato 
per fuori gioco di Mattelloni, 
si concretava al 70' con un 


magistrale colpo di tacco di 
Bernava che porgeva all'ac- 
corrente Mattelloni che di si- 
nistro spiazzava il portiere 
mettendo nel sacco il secon- 
do gol. Da quel momento la 
Pasianese Passons dilagava 
e dopo che l'arbitro al 31' de- 
cretava un fallo di rigore, che 
Foschiani trasformava come 
al solito, la partita si chiude- 
va al 41’ con una magnifica 
azione di Grazzolo il quale, 
dopo una fuga sulla destra, 
porgeva all'accorrente Er- 
macora che metteva nel sac- 
co la quarta rete. Proprio 
una bella patita. 


VANO FORCING DEL SAN SERGIO 


Flumignano passa sul filo di lana 


Una grande fiondata di Buran, a un minuto dalla fine, decide una gara tirata allo spasimo 


I triestini, ben disposti tatticamente, sono passati 


per primi in vantaggio con Sigur. E’ stata immediata 


la reazione degli ospiti. Confronto acceso e nervoso: 


alla fine ci saranno quattro ammoniti e due espulsi 


2-1 


MARCATORI: al 23° Sigur, al 
30? Mucignato, all’89° Buran. 
FLUMIGNANO: Della Vedova, 
De Paoli Gianni, Paravan Andrea, 
Paravan Mauro, Bianchin, Cre- 
paldi, Mucignato, Gomboso (Bu- 
tan), Biasatti (De Paoli Daniele), 
Zanin, Pontoni. 

SAN SERGIO: Caponigro, De 
Bosichi, Tremul, Monticolo, Ten- 
tindo, Coccoluto, Varljen, Sigur, 
Sorrentino, Bonifacio, Michelazzi 
(Tria). 

ARBITRO: Vacanti di Maniago. 
FLUMIGNANO — Anche nel- 
la gara di ritorno con i triesti- 
ni il Flumignano ribadisce la 
sua superiorità cogliendo ri- 
sultato pieno: non è stata pe- 
rò una vittoria delle più age- 
voli perché gli ospiti hanno 
ribattuto colpo su colpo met- 
tendo in seria difficoltà in più 
occasioni la. retroguardia 


rossoblù, specialmente nella 
prima frazione di gioco. 
Mancando. diverse. pedine 
per malanni vari, il mister di 
casa Seretti ha dovuto attin- 
gere dall’Under 18 e ci piace 
sottolineare la buona prova 
di Biasatti e Andrea Para- 
van, autoritari e ben integra- 
ti, che con Mauro Paravan e 
Mucignato in gran spolvero, 
rappresentano la nota più 
lieta della giornata. 

| triestini ben disposti tattica- 
mente partono subito in 
pressing e nei primi 20° i lo- 
cali danno l'impressione di 
lasciarli sfogare ma al 23' su 
difettosa presa di Della Ve- 
dova, su tiro-cross di Sigur, 
la palla scivola in rete. Pas- 
sano solo 7’ ed è il pareggio 
del  Flumignano: palla da 
Bianchin a Mauro Paravan 
dentro area con invitante 


servizio per Mucignato che 


FORTITUDO IN TILT 
Valnatisone: una tripletta 
siglata in scioltezza 
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MARCATORI: al 24° Speco- 
gna, all’88° Stacco, al 90 Billia 
VALNATISONE: S 
VALNATI: : Specogna, 
Trusgnach, ‘Bardus, 'Sfiligoî. 
Zogani, Billia, Stacco, Speco- 
gna, Secli, Demarco, Costape- 
raria. 

FORTITUDO: Spadaro, Man- 
tovani, Stasi, Maiorano, Apo- 
stoli, Zoch, Denich, Sclunich, 
Pulvirenti, Matkovich, Verona. 
ARBITRO: Aviani di Cervi- 
guano. 


SAN PIETRO AL NATISO- 
NE — Una prestazione 
esemplare della Valnati- 
sone che è tornata ieri alla 
vittoria contro la forte 
compagine di Muggia. La 
gara è'stata bella ed av- 
vincente anche grazie al 
gioco degli ospiti che han- 
no cercato di mettere in 
difficoltà la difesa locale 
imperniata sull'ottimo Bil- 
lia. 

All11' grossa occasione 


ATECORIA 


{ GIRONE B ff 


sele 


«, Comunque i mezzi per una meritata salvezza ci sono e nelle 


per Specogna che al mo- 
mento di concludere si ve- 
de il pallone deviato in an- 
golo. AI 24’ la Valnatisone 
passa in vantaggio con un 
colpo di testa di Speco- 
gna: su traversone di De- 
marco mette il pallone alle 
spalle dell'incolpevole 
Spadaro. Al 37’ viene an- 
nullato un gol a Secli. AI 
51’ Apostoli calcia il pallo- 
ne da distanza ragguarde- 
vole, la sfera si perde di 
poco a lato. 

Gli ospiti cercano il pareg- 
gio con belle azioni che 
non vengono sfruttate a 
dovere in quanto si infran- 
gono. nella. difesa locale 
ieri attenta e precisa. Do- 
po, molti Stacco va in gol 
dopo una perfetta triango- 
lazione con Secli e Zoga-. 
ni. Allo scadere del tempo 
calcio di rigore concesso 
per un fallo in area di un 
difensore ospite che è tra- 
sformato da Billia. 


di corsa mette dentro. 
Si riabilita Della Vedova al 
18' della ripresa volando su 
un'ottima punizione di Coc- 
coluto. Nonostante la tran- 
quilla posizione di ambedue 
le squadre la gara è abba- 
stanza nervosa e l'arbitro 
Vacanti fatica non poco a te- 
nerla sui binari giusti: quat- 
tro ammonizioni e due espul- 
sioni (al 23’ Zanin del Flumi- 
gnano e al 34' Tentindo degli 
ospiti). 
L’ardore agonistico però non 
si placa, anzi si ravviva allo 
scadere della gara allorché 
Buran, impiegato nell'ultima 
mezz'ora, lascia partire una 
fiondata sulla quale Caponi- 
gro non può intervenire: è la 
rete del successo che conso- 
lida l'ottima classifica della 
quadrata formazione flumi- 
gnanese. 

[d. g. b.] 
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MARCATORI: 12° Gorizziz- 
zo, 35° Valentinuzzi, 42° D’An- 
drea, 75° Forte. 

PRO OSOPPO: Longaro, Fa- 
vi, Cossettini, Bellina, Picco, 
Chiarvesio, Gorizzizzo, Forgia- 
rini, Carnigaro, Forte, Vidali. 
VIVAI RAUSCEDO: Bortuz- 
zo, Fornasier, Agnolet, Marchi 
I, Marchi II, Moretti, Bortolin, 
Lenarduzzi, Valentinuzzi, 
D'Andrea, Conte. 

ARBITRO: signor Lion di Pa- 
dova. 


OSOPPO — Partita delica- 
ta per entrambe le forma- 
zioni vista la loro situazio- 
ne in classifica. Il prono- 
stico pendeva dalla parte 
della formazione di casa 
che però si è vista ancora 
una volta penalizzata dal- 
la defezione, all'ultimo 
istante, di entrambe i por- 
tieri titolari. Ciò ha condi- 
zionato non poco l'assetto 
di squadra dei locali anda- 
ti malgrado tutto in van- 


Calcio 


DELUDE L’OSOPPO 
Il Rauscedo in vantaggio 
si fa raggiungere nel finale 


taggio al 12° con un peren- 
torio colpo di testa dell’on- 
nipresente Gorizzizzo. 

La gara è proseguita con 
un gioco sviluppato preva- 
lentemente a centro cam- 
po dove in questo frangen-- 
te i ragazzi di De Grassi 
hanno avuto la meglio. So- 
no infatti prima pervenuti 
al pareggio con Valenti 
nuzzi al 35’ e poi addirittu- 
ra passati in vantaggio 
con D'Andrea allo scade- 
re del tempo con le uniche 
due conclusioni della par- 
tita. 

Nella ripresa i vivaisti si 
sono arroccati nella loro 
metà campo rompendo in 
qualsiasi modo le trame 
offensive dei rossoneri 
che però hanno raggiunto 
ugualmente il meritato pa- 
reggio con una splendida 
punizione dal limite di ca- 
pitan Forte. Ottime la desi- 
gnazione arbitrale con 
terna di eccellenza. 


PARTITA NERVOSA 
Sanvitese subisce troppo 
Pro Fagagna con grinta 


1-1 


MARCATORI: al 46° Tomei 
surigore, all’82° Burelli. 
SANVITESE: Scodeller, Leni- 
sa, Presta, Schiabel, Perissinot- 
to (Cancian), Nadalin, Stefa- 
nutto (Padoan), Zanutel, To- 
mei, Ivancich, Tracanelli. 

PRO FAGAGNA: Lizzi; Pilo- 
sio, Sclauzero, Dreossi, Rizzot- 
ti, Perini, Burelli, Fabbro (Zu- 
liani), Dreolini, Paravan (Bar- 
biani), Masotti. 

ARBITRO: Cecchin di Mestre. 


1 ? 
SAN VITO — La Sanvitese 
perde una buona:occasio- 
ne per chiudere il'campio- 
nato costretta al pari da un 

‘grintoso Pro Fagagna. Do- 
po un primo tempo di stù- 
dio, i biancorossi di casa 
vanno in vantaggio al 46* 
su calcio di rigore realiz- 
zato da Tomei, provocato 
da una caduta in area di 
Tracanelli. 

Risponde a 8' dalla con- 
clusione Burelli in contro- 


INTERROTTA LA SERIE POSITIVA DELLA CORDENONESE 


Costalunga: arrembaggio riuscito 


1-0 


Fil 
MARCATORE: Bagattin al 82°. 


COSTALUNGA: Biloslavo, Manteo, De Luca, Giacomin, Skabar, La- 
paine, Germanò (dal 56° Doria), Persi (dal75° Azzolin), Bagattin, Maran- 


zina, Baici; all: Macor. 


CORDENONESE: Pittau, Della Flora, Bazzetto, Turrin (dal 53° Toffo- 
lon), Tomasella, Turchet, Cigagna, Cozzarin, La Vecchia, Orciuolo, Ga- 


brielli (dal 78° Sessa); all: Pajer. 
ARBITRO: Comar di Cervignano. 


TRIESTE — Vittoria di misura per il Costalunga, che inter- 
rompe la lunga serie positiva della Cordenonese, affannata 
in una rincorsa verso posizioni più tranquille. Non è stata una 
bellissima partita con una prima frazione di gioco alquanto 
equilibrata in cui la compagine di Macor ben imbrigliata a 
centrocampo non è riuscita a portare minacce dalle parti del- 


l'estremo Pittau. 


è Da parte pordenonese, l'obiettivo del pareggio era abbastan- 
È za chiaro e tutto sommato l'undici di Cordenons il punticino 


sul sempre insidioso terreno di Borgo San Sergio se lo stava 
guadagnando con una tattica di gara per niente ostruzionisti- 


ca. Ci ha messo lo zampino Bagattin a otto minuti dalla fine 
per scombussolare i piani degli ospiti. 

La rete del centravanti giallonero che ha deciso l’incontro è 
nata da una confusa azione d'attacco in area ospite condotta 
da Doria, il cui tiro dopo un batti e ribatti fa pervenire la sfera 
a Bagattin che da due passi infila la porta di Pittau. Molte le 


proteste da parte degli amaranto pordenonesi per la sospetta 


posizione di fuori gioco dell'attaccante triestino, ma l'arbitro 
ben appostato, ha convalidato la rete vedendo il rimpallo su 
un difensore che praticamente ha rimesso in gioco l’avanti 
giallonero. In precedenza al 56' la traversa ha negato a Baici 
la gioia del gol, pochi istanti dopo è lo stesso Baici autore di 


un'azione in velocità in area cordenonese, il suo appoggio 


per Bagattin è preciso, non così la mira del centravanti che 
da buona posizione manda alto sulla traversa. 


Soddisfazione negli spogliatoi per il mister Macor, a cui pre- 


me onorare nel migliore dei modi un finale di campionato che 
vede il Costalunga attestato in una tranquilla posizione di 


centroclassifica. Per la Cordenonese, cui le trasferte a Trie- 


ste non portano molta fortuna, l'ultima sconfitta risale nove 
domeniche fa contro il Portuale all’Ervatti, il cammino si rifà 


in salita a cominciare da domenica prossima quando al Co- 
munale scenderà l'agguerrito Tamai, in uno scontro che pro- 


mette scintille. 


restanti cinque giornate la compagine di Pajer potrà dimo- 
strare di meritare anche per il prossimo anno il posto nel 


. torneo di Prima Categoria. 


î [Claudio Del Bianco] 


ALAUZACCO 
Un derby 


senza gol 


PAREGGIO 
Bloccato 
il Porcia 


piede che fulmina tutti e 
con un pallonetto supera 
l’incolpevole portiere lo- 
cale Scodeller. 

Ill resto della partita non 
ha avuto praticamente 
storia. Le due squadre si 
sono fronteggiate consa- 
pevoli della posta in palio. 
Per ambedue uùna sconfit- 
ta avrebbe pesantemente 
condizionato le chance di 
promozione. Per questa 
ragione il folto pubblico 
‘accorso all Comunale di 
San Vito ha assistito a un 
match molto tirato, a tratti 
anche nervoso. 


Sanvitese e Pro Fagagna | 


non sono riuscite a preva- 
lere.. decisamente 
sull'altra, | locali nonsono 
riusciti a. serrare i ranghi 
per conservare il vantag- 
gio dopo il gol di Tomei. 
Pronta la reazione del Fa- 
gagna che, nel finale, ha 
sfiorato il raddoppio .in un 
paio di occasioni. 


luna, 


Lunedì 19 marzo 1990 


CODROIPO SCONFITTO 
Cividalese: lampo di Sicco 
per continuare a sperare 
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MARCATORE: al 68° Sicco. 
CODROIPO: Gnesutta, Soncin, 
Viola, Visentini, Colussi, Tonin I, 
‘Benvenuto,  Degano, Martina, 
Toppano (Tonin Il), Margherit. 
CIVIDALESE: Passoni, Zussi- 
‘no; Cargnello, Bertossi, Vinazza, 
Tuzzi, Tomasin, Sicco, Martinel- 
li, Miani (Spina), Guardino. 
ARBITRO: Di Mitri di Monfa]- 
cone, 


CODROIPO — In una gara 


assolutamente negativa 
sotto l'aspetto del gioco e 
delle emozioni la Cividale- 
se ha trovato il guizzo vin- 
cente per portarsi a casa 
due preziosi punti-salvez- 
za. E' stata in sintesi la peg- 
giore partita vista quest'an- 
no. al Comunale, con un 
sonnolento batti e ribatti nel 
corso di tutti i novanta mi. 
nuti. Nel grigiore generale 
la Cividalese ha trovato il 
suo lampo di luce al 68' solo 
grazie a un errore difensivo 
locale che metteva Sicco 


VARMOK.0. 
Cervignano 
in cattedra 


nelle migliori condizioni per, 
battere Gnesutta. 
Si pensi che il signor Di Mi- 
tri non ha mai estratto il car- 
tellino giallo e'che il Codroi- 
po ha effettuato un solo tiro 
nello, specchio della porta 
ospite all'87* su punizione 
di Colussi. Dunque una ga- 
ra quasi da fine campionato 
nonostante. gli stimoli di 
classifica per l’incombente 
retrocessione che riguarda 
entrambe. Gli ospiti hanno 
mantenuto per'tutti i novan- 
ta minuti una leggera supe- 
riorità territoriale renden- 
dosi anche pericolosi con le 
punte Miani e Guardino, 
mentre i biancorossi hanno 
tentato soltanto con mode- 
sti tiri da fuori area la zam- 
pata vincente. 
La cronaca si limita soltanto 
a una punizione di Miani al 
primo minuto che obbligava 
Gnesutta a una insidiosa 
parata a terra e della rete al 
68° che però non mutava gli 
equilibri incampo. 

[Dennis De Tina] 


SAN GIORGIO 
Decide 
Carpin 


0-0 


LAUZACCO: Fornasiero, Za- 
nello (Strizzolo), Ermacora I, 
Ventura, Ermacora II, Dreco- 
gna, Marchetti, Nardone, Zam- 
paro, Mauro (Galai), Vertucci. 
PERCOTO: Martina, Moretti, 
Cressatti, Pussolo, Rinaldi, Bo- 
sco, Benussi (da Barba), Pittis, 
Bordignon, Mazzilli ( Beltra- 
me), Trevisani. 

ARBITRO: Tafuro di Trieste. 


LAUZACCO — In questo 
derby comunale, molto 
sentito da entrambe le 
squadre, non ci sono stati 
né vincitori né vinti e il ri- 
sultato di parità ha rispec- 
chiato in tutto e per tutto 
l'andamento — dell’incon- 
tro. Sinceramente ci si 
aspettava cualcosa di più 
dal punto di vista tecnico e 
dello spettacolo. Il primo 
tempo è subito iniziato di 
gran carriera, con notevo- 
le agonismo. 

Frequenti sono stati icam- 
bi di gioco da un fronte al- 
l’altro, ma nonostante ciò, 
a parte un gran bel colpo 
di testa di Ventura, non ci 
sono state né azioni de- 
gne di nota né conclusioni 
a rete particolarmente pe- 
ricolose. A questa fase so- 
stanzialmente equilibrata, 
si è visto un secondo tem- 
po da una parte di marca 
lauzacchese nel quale 
Bertucci per due volte im- 
pegnava dal limite l’estre- 
mo difensore ospite. 

La spartizione dei punti in 
gioco, comunque, soddi- 
sfa entrambe le formazio- 
ni aggiungendo un punto 
prezioso alla classifica 
degli ospiti. 


0-0 


VISINALE: Vettorel, Prizzon 
(dal 60” Provedel), Bianco, 
Maccan, Canzian, Restiotto, 
Gomiero (dal 78° De Marchi), 
Marzotto, De, Franceschi, Bu- 
sanello, Tesolat. 

PORCIA;. De Re, Satto 
(dall’80’ Cartelli), Fabbro, Car- 
Jon, Spagnoli, Santarossa, Biz- 
zaro, Sera, Infanti, Turchet, 
Bianco, 

ARBITRO: Tavian di Cor- 


mons. 


PASIANO DI VISINALE — 
Un folto pubblico fa da 
cornice a una partita mol- 
to. combattuta fra due 
squadre che si trovano in 
una situazione di classifi- 
ca del tutto opposta. L'in- 
contro ha fatto registrare 
pochissime emozioni. Pri- 
mo tempo di lieve marca 
biancorossa anche se itiri 
in porta e le azioni perico- 
lose sono pressoché nul- 
le. i 
Più grinta e decisione nel 
secondo tempo da parte 
degli ospiti che si gettano 
‘in avanti alla ricerca dei 
due punti. L'azione più pe- 
ricolosa la ottengono con 
Infanti al 6° del secondo 
tempo che sfiora la traver- 
sa con uno splendido tiro 
al volo. 
Replica del Visinale al 20° 
con il giovanissimo De 
Franceschi che con un for- 
te tiro rasoterra impegna 
De Re in unadifficile para- 
ta a terra. Il triplice fischio 
finale del signor. Tavian 
sanciva così il pareggio 
tutto sommato giusto che 
soddisfa sicuramente en- 
trambe le squadre. 

[m.m.] 
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MARCATORE: al 52’ Florit. 
PRO CERVIGNANO: Spes- 
sot, Del Piccolo, Grigollo, Za- 
non Marco, Antoniazzi, Zanon 
A., Florit, Visintin, Morandini 
(dall’89° Zanon Manuel), Mi- 
nin, Novaco (dall’85° Tosolini). 
VARMO:; Teghil, Bivi, Pittuel- 
lo, D’Anna (dal 55° Odorico), 
Del Giudice, Pinzan, Bernardis, 
Tabacchi, Burba, Martinis, Za- 
nin, 

ARBITRO: Di Serio di Latisa- 
na, | 


CERVIGNANO — Un lam- 
po solo, quello di Florit. A 
un primo tempo grigio e 
monotono ha fatto eco una 
ripresa incorniciata da al- 
cuni brividi di poco conto. 
Eccellente la prova di Mo- 
randini che appoggiato da 
Visintin e Florit ha cercato 
più volte di centrare il ber- 
saglio. Minin e Grigollo si 
sono comportati egregia- 
mente e Visintin ha annul- 
lato la classe di Martinis, 
l'attaccante degli ospiti. Il 
Varmo è stato comunque 
complesso ostico. La cro- 
naca: Al 52’ Minin.e Ange- 
lo Zanon triangolano be- 
ne. L'azione è seguita da 
Florit che con uno scatto 
recupera la sfera in area 
di rigore e con un calibra- 
to diagonale insacca. Al 
58' tremano i pali di Spes- 
sot: Grigollo anticipa Za- 
nin e tocca la palla per il 
numero uno amico e sfio- 
ra l’autogol. AI 75° Tabac- 
chi entra in area con la 
sfera al piede ma Spessot 
l’anticipa e salva il risulta- 
to. 

[Antonio Marinai] 


0-1 


MARCATORE: al 38° Carpin. 
PRO FIUMICELLO: Zuppic- 
chini, Capone, Cudin, Cassia, 
Pelos, Zuppel, Fabris, Milane- 
se, Bianchin, Del Pin, Bon. 
SANGIORGINA: Burba, Co- 
mandi, Morettin Roberto, D’O- 
dorico, Morettin Luciano, Mar- 
son, Carpin, Andreotti, Salva- 
dor, Dreossi, Pentore, 
ARBITRO: Donno di Pordeno- 
ne, 


FIUMICELLO, — Con la 
sconfitta interna subita a 
opera della Sangiorgina 
la Pro Fiumicello vede 
compromettere ila. situa- 
zione di classifica perico- 
losamente. L'incredibile 
serie di infortuni e l'asti- 
nenza al gol dei locali, 
unita alla buona e ordina- 
ta prestazione dei bianco- 
cremisi, hanno fatto cade- 
re nuovamente gli aran- 
cioni. | fiumicellesi, nono- 
stante la generosa prova, 
non sono riusciti a rad- 
drizzare la situazione che 
li vedeva sotto dal 38° 
quando Carpin da. pochi 
passi deponeva nella por- 
ta sguarnita un'azione a 
percussione del bravo 
Pentore. Ora, per i fiumi- 
cellesi, dopo le due scon- 
fitte consecutive subite, 
diventa essenziale la 
prossima gara che si, di- 
sputerà a Corno. Nel se- 
condo tempo la Pro Fiumi- 
cello alla disperata ricer- 
ca del pareggio subiva il 
pungente contropiede 
ospite. di 

[ Armando Dijust] 
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MARCATORI: al 23° Stefano Se- 
bastianutti, al 57° Daniele Seba- 
stianutti, all’87° Giorgi: d 
OLIMPIA: Benvenuti, Netti, Tre- 
visan, Pobega, Cerchi, Sebastia- 
nutti. D., Tamaro, Brazzati 
(dall’73° Angius), Sebastianutti S. 
dal 34° Strano), Bernabei, Giorgi 
AULE RABUIESE: Covacich, 
Razem (dal38’ Craievich), Varesa- 
no, Jenco, Fratepietro» M i, 
Franco, Bruschina, Maggi, Nonis 
pa 56" Lipizzer), Atena. 
BITRÒ: Petrucci di Cervigna- 


fo 


no. 


TRIESTE— In una splendida 
giornata di sole netta è stata 
la vittoria sul terreno di via 
Flavia, dell'Olimpia sullo 
Zaule Rabuiese. 

| gialloblù SONO apparsi mol- 
to determinati a volere i due 
punti in palio per continuare 
nella loro scalata verso la 
prima posizione. | locali SÌ 
Sono dimostrati ancora una 
volta compagine compatta in 
tutti i reparti, solida in difesa, 
ricca di fosforo al: centro 
campo, veloce in attacco. 

Lo Zaule Rabuiese comun- 
que non ha demeritato e lo 
0-3:suona anche un po' trop- 
po. pesante, Ha combattuto 
per tutto l’arco dei 90 minuti, 
ha mantenuto l'iniziativa e il 
‘pallone per maggior tempo 
rispetto all’Olimpia, ma è 
parso impreciso in attacco e 
impreparato a contrastare i 


IL «DERBY» GIULIANO 


Olimpia maestra | San Marco punito 


Calcio 


I triestini hanno piazzato tre gol allo Zaule 


ficcanti contropiedi dei loca- 
li. La cronaca: all'8' bel tiro 
di sinistro di Sebastianutti S. 
che Covacich devia in cor- 
‘ner, al 23' SU azione di so- 
Spetto fuorigioco ancora Se- 
bastianutti S. sfugge alla di- 
fesa, dribbla il portiere av- 
versario in uscita e depone 
in rete I'1 a 0 inutili le prote- 
ste degli ospiti. Reagisce lo 
Zaule Rabuiese con. Atena 
che crossa un bel pallone 

er Franco la cui girata da 

ochi metri è ben bloccata 
da Benvenuti. AI 30" su azio- 
ne seguente a un corner Se- 
bastianutti S. calcia un forte 
tiro centrale che Covacich 
para. Al 38', dopo un contra- 
sto aereo si infortuna Seba- 
stianutti S. che è costretto a 
uscire, 
Nella ripresa, al 4’ un malac- 
corto retropassaggio di Va- 
resano mette in azione Gior- 
gi che, entrato solitario in 
area si scontra con Covacich 
in disperata uscita che rie- 
sce ad abbrancare la sfera. 
AI 57° il raddoppio: Tamaro 
lavora un bel pallone ai limiti 
dell'area servendo di tacco 
all’accorrente Sebastianutti 
D. che sull’uscita di Covacich 
pennella uno stupendo pal- 
lonetto che sancisce il 2a 0. 
All’87' su azione di contro- 
piede Giorgi, pur pressato, 
insacca il3a0. 

[Diego Stefi] 


SCONFITTO IL FLAMBRO 


Il Domio ritorna alla grande 


Successo meritato dopo la batosta della settimana scorsa - Partita elettrizzante 


MARCATORI: Favero al 47° e 


| Pisani al 49°. 


STARANZANO: Orsini, Grillo 
M., Montoneri, Grillo S., Ulian 
(Maruccio de Marco), Pellicani, 
Cerni, Favero, Agosto (Mascarin), 
Falzari, Dantignana. 

VESNA: Negrini, Ridolfo, Scavi, 
Sedmak M., Rados, Candotti F., 
Naldi, Podgornik, Papini, Pisani, 
Candotti R. ; 
ARBITRO: Maiero di Codroipo. 


STARANZANO — Un giusto 
pareggio sul quale nessuno ha 
avuto ‘da recriminare ha san- 
zionato l'incontro tra  Staran- 
zano e Vesna, coni primi sem- 
pre all'attacco; e i secondi a 
sfruttare i varchi che si apriva- 
no nella difesa avversaria con 
velocissimi e. pericolosi cOn- 
tropiede. La partita è stata pia- 
cevole. ; 

Primo tempo giocato preVa- 
lentemente a centrocampo e 
difficoltà per le punte ad anda- 
re a rete. L'unico guizzo di ri- 
lievo è stato quello di Grillo S. 
che al 28° tira una fiondata, Ma 


Ze" 
rene } 
MARCATORI: 40° Pagliaro, 46° Granieri, 85° Mavisan. 
DOMIO: Montico; Giglielo, Grando, Braico M., Suffi, Zacchigna, Pa- 
gliaro, Braico F., Lanteri, Granieri. 
FLAMBRO: Colautti, Cotugno, Della Vedova, Piccollotto, Del Fabbro, 
Venuto, Mavisan, Ponte, Battistutta, Vello, Marello. 
ARBITRO: Trovato di Grado. ui 


TRIESTE — Davvero meritata la vittoria del Domio sui Flam- 
bro per 2-1. Sin dalle prime battute’ la partita si è rivelata 
piuttosto vivace; infatti le due squadre, reduci entrambe da 
una sconfitta — esterna per.il Domio, casalinga per gli ospiti 
—, sono entrate in campo molto determinate. Ma è'il Domio. 
che riesce a imporre il suo gioco e, dopo.una serie di ottime 
azioni, arriva al 40’ il gol di Pagliaro. Fino a questo momento 
la cronaca registrava al 25° un buon pallone per il Domio ma 
Pagliaro mancava la deviazione vincente e, dieci minuti do- 
po, un tentativo dalla distanza che Colautti deviava davvero 
miracolosamente. La rete: per i, padroni di casa arriva allo 
scadere grazie a un tiro di testa di Pagliaro che così si faceva 
perdonare lo sbaglio di prima. 
Îl primo tempo si conclude sull'1-0. Non è trascorso nemme- 
no. un minuto dall'inizio della ripresa che Granieri, con un 
pallonetto, scavalca Colautti. Non riane certo a guardare il 
Flambro, ma tutti i tentativi di recupero falliscono grazie al 
lavoro dell’attenta difesa biancoverde. Al 40° arriva anche la 
rete per i viola che con Mavisan accorciano le distanze. 
[Paola Marsich] 


UNA «PRIMADONNA» CON IL FIATONE 


taranzano «ingolfato» 


Un pareggio equo con il Vesna - L’azione di Dantignana 


Negrini vola nel «sette» e sal- 
va il risultato. 

La ripresa è stata invece ricca 
di emozioni, Il gioco si infiam- 
ma e i biancorossi vanno subi- 
to ‘in vantaggio: l'azione parte 
da un instancabile Pellicani, 
poi Agosto e infine Dantignana 
passa a Favero che, con un 
preciso diagonale, fa secco il 
portiere. Squadra e tifosi non 
hanno neanche il tempo di 
gioire per il vantaggio che Pi- 
sani, al 49’, su calcio d'angolo 
salta più di tutti e batte Orsini 
anche ‘abbagliato, forse, dal 
sole. Siamo all'uno a uno che 
sarà poi il risultato finale. La 
reazione dei padroni di casa è 


‘stata rabbiosa e prontissima, 


ma senza esito. Al 60' ancora 
Favero tenta’ il colpo con un 
pallonetto. Sull’altro fronte le 
veloci incursioni dello sciupo- 
ne Pisani esaltano Orsini, che 
Sbroglia con ottime parate. Nel 
finale molto lavoro per l'arbi- 
tro, che per placare gli animi 
‘ha distribuito diverse ammoni- 
ZIONI, 

fo. v.] 


TRADITI DALLE IMPRECISIONI 


Gli studenti bocciati dall’Aquileia. 


Ecco Dantignana in azione: uno dei più valenti 
giocatori staranzanesi. (Foto Videofantasy) 


SCONFITTA LA CAPOLISTA 


Brillante prestazione del Palazzolo - Il gol di Meot 


0-1 


MARCATORE: Meot al.15°. 
PALAZZOLO: Tollon, Bicciato, 
Nassiz, Zago, Scolaro, Di Lazza- 
ro, Rocchetto (81° Triban), Sbru- 
gnera, Biasinutto, Meot, Restucci. 
SAN MARCO SISTIANA: Pave- 
si, Inglese, Massai (22° Pantonic), 
Malusà, Buffolini, Miorin, Benet, 
Valjent, Kosutta, Mauro, Codiglia 
(73° Pacore subentrato da Cossut- 
ta): 

ARBITRO; Eiseppi di San Vito al 
Tagliamento. 


PALAZZOLO DELLA STELLA 
— Al termine di una gara av- 
vincente, il Palazzolo riesce 
a superare al capolista San 
Marco Sistiana. La squadra, 
allentata da Armando Toma- 
sino che naviga nelle zone 
basse della classifica, ha di- 
sputato una partita pratica- 
mente perfetta, aspettando i 
triestini nella propria metà 
campo e punendoli spesso 
con un efficace gioco di ri- 
messa. 

Il San Marco, d'altro canto, è 
apparso quasi sorpreso dal- 
la vitalità dei locali, pur spin- 
gendo di piùin avanti, non ha 
mai creato vere e proprie oc- 
casioni da rete. La'svolta de- 
cisiva dell'incontro si è veri- 
ficata al 15’, Restucci si inca- 
rica di battere una punizione 
sulla tre quarti campo e il 
suo cross è splendido e Meot 
con una magistrale cornata 
di testa mette imparabilmen- 
te alla destra di Pavesi. 

Il San Marco. risponde con 
rabbia ed al 30’ su traverso- 
ne di Mauro, prima Cossutta 


BIANCOROSSI DELUSI 
Mortegliano-Latisana, 
un finale a occhiali 


rigore ma l'arbitro Stanic 


e poi Benet non riescono ad 
intervenire. AI 40° il portiere 
palazzolese Tollon respinge 
di pugno e Malusà di testa in- 
tercettando il. pallone sfiora 
la traversa. 

Nella ripresa la gara non 
cambia la sua fisionomia. AI 
48’ brivido per la difesa vio- 
la, ma Antonic e Cossutta so- 
no imprecisi nelle loro con- 
clusioni. 

Replica il Palazzolo, un mi- 
nuto dopo, con Lestucci che 
cade'inarea ma l'arbitro ben 
appostato dice di no al pe- 
nalty. Con il passare dei mi- 
nuti il. Palazzolo acquista 
sempre di più maggior sicu- 
rezza ed in alcune occasioni 
Sbrugnera, in contropiede, 
mette seriamente in allarme 
la difesa ospite. 

Questa sconfitta non com- 
promette, comunque, le am- 
bizioni del San Marco, anche 
perché, con il Palazzolo. così 
forte, oggi non c'era niente 
da fare.” 


0-0 


MORTEGLIANO: Beltrame, 
Gori, Contento, Di Bert, Gom- 
ba, Focale, D'Urso, Furlani 
(Paviola), Goricizzo, Piticco, 
Fabro (Bassi). 

LATISANA: Ventoruzzo, Ca- 
sco, Moratto, Castellarin, Di 
Sopra, Simonin, Consolino, 
Stefanutto (Zanelli), Chiara- 
dia, Pestrin, Tramontin. 
ARBITRO: Stanic di Monfal- 
cone. 


MORTEGLIANO Una 
partita da dimenticare per 
il Mortegliano che è stato 
costretto a uno 0-0 in casa 
dalla compagine del Lati- 
sana. La gara inizia con i 
biancorossi subito all’at- 
tacco»e infatti.al 3° di gioco 
Goricizzo colpisce la tra- 
versa con un bolide dal li- 
mite dell’area. 

Passano solo un paio di 
minuti e a causa di un ma- 
ni nell'area degli ospiti i 
padroni di casa potrebbe- 
ro usufruire di un calcio di 


fa proseguire il gioco. Alla 
mezz'ora si vede final- 
mente il Latisana che co- 
glie un palo con Chiara- 
dia. 

La prima frazione di gioco 
si chiude così a reti invio- 
late, 

Nella ripresa il Morteglia- 
no torna subito all'attacco 
e al 7' Goricizzo viene at- 
ferrato in piena area di ri- 
gore ma l'arbitro fa nuova- 
mente proseguire il gioco. 
AI 55’ lo stesso Goricizzo 
ha tra i piedi un pallone 
d’oro, solo da depositare 
in rete trovandosi a tu per 
tu con Ventoruzzo ma la 
punta biancorossa calcia 
poco convinto e addosso 
all’estremo‘ospite che re- 
spinge con il corpo. 

Nel resto dell'incontro non 
si vede nient'altro tranne 
un pessimo arbitraggio 
nei confronti del. Morte- 
gliano. 


[c.t.] 


[Dario Bini]! 


| VITTORIA DI MISURA CONTRO LA CASTIONESE 


idee da ambo le parti ma 
ue con il risul-. 


Muggesana, una conferma 


I friulani non sono riusciti a tener testa ai triestini - La rete di Cecchi 


SI 1-0 


MARCATORE: al 10° Cecchi su rigore. 
MUGGESANA: Rebez, Apollonio, Fuccaro, Bassanese, 
Potasso (sostituito al 55° da Bastia), Gandolfo, Cecchi, 
Persico, Tribaz (sostituito al:75° da Parma), Gattinoni, 
Lapaine, 

CASTIONESE: Simsig, Pillino, Basello Roberto, Strop- 
polo, Polentarutti, Stefanutto, Ceolin, Piazza, Anzit, Ba- 
sello Ruggero, Comel. 

ARBITRO: Fradiani di Gorizia, 


MUGGIA — Risultato finale bugiardo quello tra 
Muggesana e Castionese. La squadra di Ispiro 
ha strameritato i due punti e nella vittoria di mi- 
sura. La sicurezza di un centrocampo efficien- 
tissimo e tanta caparbietà su ogni pallone sono 
risultate Ie armi vincenti contro una Castionese 
che poco ha potuto fare per raddrizzare il risul- 
tato, nonostante le buone prove di Stefanutto e 
Anzit. All’episodio che al. termine risulterà de- 
terminante’ si arriva già al 10': da parte di un 
difensore della Castionese c'è uno strampalato 
alleggerimento al portiere che assomiglia tanto 
a un cross Sul quale si precipita Tribaz, antici- 
pato però da Polentarutti che smanaccia il pal- 
lone in piena area. Più rigore di così non si può 
e, c'è chi trasforma. 

Vantaggio quasi a freddo se si pensa che le 
squadre si erano appena assestate in campo: 
Muggesana che fa blocco a centro campo, per- 


GONARS-ZARJA 


sino con un Cecchi anche interditore. Davanti il 
punto di riferimento è Tribaz, spalleggiato da 
Gattinoni. Castionese impostata sulla pruden- 
za, che spera solo nel contropiede ed eventual- 
mente su qualche aggiramento sulla sinistra 
lungo l’asse Stefanutto - Anzit. Ma appena al 35° 
è Ceolin a farsi largo al limite dell'area: il suo 
tiro è fuori di un soffio. Prima del riposo è inve- 
ce Gandolfo per i locali, a sfiorare la segnatura, 
con un colpo di testa su punizione battuta da 
Potasso che sfiora l'incrocio. Nella ripresa nel- 
la Castionese Ruggero Basello va a fare il libe- 
ro e manda in avanti Polentarutti. Gli ospiti pre- 
mono solo a sprazzi e poco concretamente. 
Piuttosto è la Muggesana a distendersi inavanti 
anche con folate di calcio spettacolo. Sessante- 
simo: Gandolfo di improvvisa centro attacco e 
colpisce il palo. Sessantacinquesimo: gran pu- 
nizione di Gattinoni che il portiere Simsig re- 
spinge, bloccando poi con bravura la successi- 
va conclusione di Lapaine. Settantacinquesi- 
mo: tiro cross di Tribaz è toccato da Simsig bat- 
te sulla traversa ed esce. Ottantunesimo: puni- 
zione dal vertice dell'area di Lapaine: Simsig 
vola all'incrocio e manda in corner. Poi è Par- 
ma, subentrato al 75' a Tribaz, che con due 
show personali all'82' e al 90' non segna solo 
per sfortuna, ma è il simbolo vivente di una 
Muggesana troppo bella rispetto ad una vittoria 
di misura. 

[Riccardo Ubert] 


2-1 


MARCATORI: 25° Scarlassara, 59 Coghetto su rigore, 82° Iacumin. 


AQUILEIA: Gregorat, Tosoratti, Pinat, Bramuzzo, Sain, Lepre, Parise, 


Moras, Iacumin, Coghetto, Zorat. Ulian, Mainardis, Marcuzzo, Tomat. 
AIIL: Berti. v 

CENTRO GIOVANILE SPORTIVO: Pellegrina, Ambrosino, Sambal- 
di, Di Castri, Quagliarello, Raker, Depangher, Scarlassara, Simionato, 
Rupini, Rebec. Molinari, Lusetic, Notaro, Mreule, Fontana. All: Tesevic. 
ARBITRO: Colussi di Casarsa. 


AQUILEIA — Se è vero, come dicono, che la vendetta va 
servita fredda, questa è ‘stata l'occasione dell’Aquileia, la 
quale non ha fatto altro durante l'arco della partita che porta- 
re in vantaggio la squadra. 

L’Aquileia ha faticato molto per vincere la partita, perché gli 
avversari erano molto veloci, anzi velocissimi, ma imprecisi 


nelle conclusioni. 

Mentre il primo tempo finiva con il risultato a favore degli 
studenti ospiti, nel secondo tempo, l'aquila ha dimostrato di 
volere a tutti i costi il risultato pieno, giocando al vero «cal- 
cio». Soprattutto si è visto nella seconda frazione un Centro 
Giovanile piuttosto pesante, falloso, con molte ammonizioni 


da parte dell'arbitro che ha pure espulsi due giocatori: al 50' s 
Rebec e all’80' Sambaldi, scorrettissimo in un modo esaspe-' 


rato per chi pratica il calcio. i 
Alla fine, dunque, ha avuto ragione l’Aquileia con ilsuo atten- 
dismo finché le veniva concesso il rigore trasformato da Co- 
ghetto che così raggiungeva il pareggio e poco dopo con 
lacumin, che in una mischia insaccava alle spalle di Pellegri- 
na. Ottima, insomma, la prestazione dell'Aquileia.:che apre 
rosei orizzonti per il futuro. { 
[Savino Liberatore] 


EEA TOS 


Padroni di casa schiacciasassi 


4-1 


MARCATORI: al 23’ Bandiziol, 
‘al 34° Pez, al 47° Calz, al 49 e al 
67° Masolini O. 

GONARS: Danielis, Stellin, Bari- 
chello, Budai, Todone, Pelegrini, 
Masolini B., Pez G., Bandiziol, 
Toan, Masolini O. (Bertoldi). 
ZARJA: Cocevari, Samez, Var- 
.counig, Antoric, Fonda I, Franza, 
Calz, Borelli (Jerman), Tognetti, 
Auber, Fonda II. 

ARBITRO: Bottacin di Fontana- 
fredda. 


GONARS — Un ulteriore pas- 
so verso la salvezza è stato 
compiuto dal Gonars questa 
volta a spese di uno Zarja ben 


organizzato specie a centro- 
campo, dove Fonda | e Franza 
hanno spesso infranto le azio- 
ni sviluppate dai padroni di ca- 
sa, i quali, pur sciupando più 
di qualche occasione, sono 
riusciti ad andare a segno per 
ben quattro volte. Gli ospiti, 
preoccupati di fermare gli av- 
versari, si sono fatti. luce con 
sporadici contropiede e sola- 
mente in una circostanza oltre 
l'azione del gol hanno impe- 
gnato Danielis in un intervento: 
in due tempi. A parte la cinqui- 
na di reti viste quest'oggi l’in- 
contro è stato combattuto con 
impegno, offrendo anche buo- 
ni spunti tecnici.” 


ll bomber Cecchi. 


[g.ft.]  Bandiziol del Gonars inazione. 


Calcio 


Lunedì 19 marzo 1990. 


ont 


a $ NATISONE -SAN LUIGI VIVAI BUSA” EDILE ADRIATICA-FOGLIANO 


‘si Super-capolista | Viale del tra 


Gioco travolgente e 4 gol segnati in trasferta 


A 


Crolla in casa l’ex capolista e saluta le ambizioni 


0-1 


MARCATORE: al 16° F. Franti. 
EDILE ADRIATICA: Mercusa, 
Sclaunich, Cecot, Fattori, Weber, 
Vatta, Fumani, Rei, Prestifilippo, 
Turchi, Dal Zotto (Bancovich). 
FOGLIANO: Tuniz, Visintin, 
Marcuzzi, Cozzi (Delco), Monti- 
colo, Anzolin, Franti R., Greggio, 


SAN NAZARIO SUPERCAFFE?* ROIANESE 


Un tempo ciascuno nel derby 
I padroni di casa rimontano le due reti nella ripresa 
2-2 Tutti gli attacchi dei bianco- 


neri di Roiano non sfociava- 
MARCATORI: al 25° Volo, al 40° 


MARIANO-MORARO 
Un grande festival del gol, 
ma le difese dov'erano? 


ma è nella verticalizzazione 
4-3 


: del. gioco che i locali im- 
MARCATORI: Viola al 3°, 


La regina della graduatoria 


ha'schiantato i padroni di casa. 


La Roianese, costretta a so- 
stituire Verbich e Spataro ri- 
spettivamente da Lombardo 
e Lodi, non riusciva ad usci- 


Dopo una partenza tranquilla 


pressionano per l'ariosità 
del contropiede, il ribalta- 
mento del fronte d'attacco e 


no.in azioni veramente peri- 
colose. fino. alla. punizione 


si è scatenata nella ripresa 


0-4 


MARCATORI: 20° Marsich, 64’ 
Porcorato, 65° Marsich, 80° Volo. 
NATISONE: Mattiazzi, Dorigo, 
Della Vedova, Colautti, Dolce, Bo- 
na, Virgili (sostituito al 60° da Ber- 
nardis), Ermacora, Galliussi, Gre- 
gorutti, Ciani. 

SAN LUIGI VIVAI BUSA?: Cra- 
glietto, Parovel, Vignali, Pipan, 
Vitulic, Savron, Calgaro (sostitui- 
to al 65) da Bisani), Lando, Porco- 
rato, Donati, Marsich (sostituito 
2170’ da Volo). 


SAN GIOVANNI AL NATISO- 
NE —Nulla da fare per il Na- 
tisone quest'oggi: la capoli- 
sta San Luigi Vivai Busà era 
troppo forte, ma nulla:da dire. 
quindi per le proporzioni che 
ha assunto. il’ punteggio. Ai 
padroni di casa sono:stati ri- 
filati ben quattro. gol ed al- 
trettanti i triestini ne hanno 


sbagliati. Primo tempo sotto 
tono per entrambe le squa- 
dre e l’unica emozione è sta- 
ta il gol di Marsich al 20’ con 
un tiraccio dai trentacinque 
metri che ha sorpreso l’e- 
stremo Mattiazzi. Altra la 
musica nella ripresa, nella 
quale il San Luigi ha onorato 
la sua posizione di leader 
del campionato scatenando- 
si in avanti fino a demolire 
progressivamente la resi- 
stenza del Natisone, ieri in- 
vero molto deludente, con al- 
tri tre gol. Prima Porcorato è 
intervenuto su un cross.dalla 
destra e ha messo in gol di 
testa, poi Marsich su puni- 
zione ha firmato il 3 a 0. Ha 
chiuso in gloria per gli ospiti 
il nuovo entrato Volo con una 
bella azione. Era il definitivo 
4a0. 


PRO FARRA: Cosmini, Donda 
Claudio, Ermacora; Brumat Lu- 
ca, Donda Alessandro, Cucut (al 
55° Brumat Davide), Bregant, 
Bartussi, Scarazzolo (dal 73 Pe 
resson), Bressan, Zuppel. 

PIEDIMONTE: Barazzutti, Co- 
mar (dal 63° Nitti), Milloch, Pri 
mozie, Brandolin, Interbartolo, 
Pippa, Bon, Soffientini (al 46° 


Caiazzo), Tesolin, Saveri. 
ARBITRO: Bonin di Trieste. 


FARRA — La posizione di 
tranquilla centrociassifica 
di Pro Farra e Piedimonte 
ha fatto sì che la gara scor- 
resse sui binari dello zero a 
zero: questo il responso del 
campo al termine di una 
partita che non aveva certa- 
mente le caratteristiche di 
un derby, ma piuttosto di 
una partitella:giocata in fa- 
miglia. Le note’di cronaca 
raccolte nell'arco. dei no- 
“vanta minuti di gioco ne so- 
no la-valida testimonianza: 
al 6' Bartussi su punizione 
dal vertice sinistro dell'area 
tenta la soluzione di forza; 
ma nonindovina lo. spec- 


i 0-1 


MARCATORE: al 15° Antoni. 

SAN VITO: Danielis, Ciani C., 
î Marangon, Buso, Franz, Paludet- 
ito, Faleschini, Menon, Taccia, 


'Tuan, Ciani M., (Lavia, Rossi, parare una bella conclusio- | nendo in out di un soffio. AI due punti di vantaggio-sull'O- è : Sichitinio Treni Licata, Gulbi, 
{Carlin i ne al volo di Sulini. Al 15" il 63’ l'incerto arbitro Cagnin DICINASdIaN Anzio eodosio Chiarbola e Campanelle. ARBITRO: Blaskorich, 

{ PRIMORJE: Savarin C., Verillo, Primorje passava: Antonica- espelleva Taccia per prote- Runa: nell'ultima: ‘giornata, — GIRONEL: 

: Milani, Stocca D., Comino, Anto- ricava il destro e, diretta ste. » ne ESgnE È olaiienonie 5a ORI ep ga 

iP, Gio Di ari ME mente su punizione, trovava Nonostante l’uomo in meno, i Re ano nà Sempr. ‘€ piu pr obabile lo Spareggio ‘ s. Andrea n | 
| Sulini.(Stolfa e Ussu). i l'angolo basso alla destra sanvitesi continuavano a do- mentre l’Opicina ‘ospiterà il TTI - =; SERE 

{ ARBITRO: Cagnin di Gorizia. dell'estremo sanvitese che minare al centrocampo, ma Andrea. Se non ci saranno Kras Kate crfa 


SAN VITO — Un abulico San 
Vito cede l’intera posta ai 
{triestini del Primorje dopo le 
{due ultime brillanti -afferma- 
izioni che lo avevano proiet- 
{tato verso le posizioni alte 
idella classifica. Dobbiamo 


PRO FARRA-PIEDIMONTE 
Risultato a occhiali 
per un quasi allenamento 


chio di porta. AI 18° la squa- 
dra locale riesce a segnare 
conZuppel, che gira di testa 
inrete un lungo lancio dalla 
tre quarti campo di Brumat 
Luca: l'arbitro annulla per 
precendente, fallo delio 
Stesso attaccante sul diretto 
avversrio che lo marcava. Il 
Piedimonte non sta a guar- 
dare e riesce a farsi perico- 
loso al 38' con Tesolin che 
calcia una punizione da po- 
sizione centrale proprio in 
bocca all'estremo difensore 
Cosmini. Anche nella ripre- 
sa continuano i capovolgi- 
menti di fronte; ma gli oppo- 
sti reparti offensivi non pro- 
ducono grosse emozioni al 
pubblico presente all'incon- 
tro: al 72, dopo una mischia 
nell'area dei padroni di ca- 
sa, Primozic tira in porta a 
botta sicura ma la conclu- 
sione è deviata in angolo da 
un difensore. Al 76° infine 
Ermacora serve in area 
l’accorrente Bregant che si 
coordina e tira di collo pie- 
no sfiorando l'incrocio dei 
pali della porta difesa da 
Barazzutti. 

[Tullio Grilli] 


Sartori B. al 9’, Feresin al 21’, 
Vecchiet al 43°, al 66° Nargiso, 
al 75° Peric e all’80° Bruno 
Donda. 

MARIANO: Ruggero, Donda 
G., Tonso, Ancora, Brescia, 


Sartori B., Sartori P. (dall’86? 
Cumin), Voncina (dal 71° Pe- 
ric), Feresin, Viola, Silvestri. 

MORARO: Donda L., Confor- 


ti, Calvani, Blasizza, Sturm, 
Donda B., Grattoni, Nargiso, 
Vecchiet (dal 46° Longo), Di- 
viacchi, Cassani (dal 46° Bar- 
chetta). 

ARBITRO: Raddi di Cervigna- 
no. 


MARIANO DEL FRIULI — 
Partita strana, a tratti inten- 
sa, piacevole e. divertente 
ma anche costellata da abu- 
lia, svarioni e pause che 
hanno sminuito lo spettaco- 
lo delle sette reti. | primi 
venti minuti di gioco del Ma- 
riano sono stordenti, squas- 
santi nei risultati e di prege- 
vole fattura nell’imbastire 
la manovra offensiva. Nella 
retroguardia del Mariano si 
distingue l'ottimo Brescia 


il filtro a centrocampo. Il 
preciso diagonale di Villa e 
il colpo di testa di Bill Sarto- 
ri sono stoccate vincenti ma 
il capolavoro viene confe- 
zionato al 21' quando un 
tremendo contropiede. co- 
struito con tre soli passaggi 
permette il profondo allun- 
go di Feresinche, con un ra- 
soterra sul palo lontano, 
amplia il margine di sicu- 
rezza. Sul finale della prima 
frazione accorcia le distan- 
ze il Moraro con una eccel- 
lente. palombella di Vec- 
chiet. Nella ripresa si strin- 
gono le maglie della linea 
mediana del. Moraro che di- 
venta padrone del campo e 
la sua azione viene premia- 
ta con una punizione pun- 
gente di Nargiso. Replica 
subito il Mariano che inven- 
ta una nuova azione di ri- 
messa finalizzata da Peric, 
segna nuovamente il Mora- 
roma il brindisi finale è solo 
per il Mariano. 

[Marco Damiani] 


MOSSA-PRO ROMANS 
Posta in palio divisa 
salomonicamente 


1-1 


MARCATORI: al 19° Biason, al 
30° Cecotti. 

MOSSA: Hlede, Paolo Radigna, 
Mauro Russian (dal 56° Natoli), 
Pizzi, Nadali, Marco Russian, 
Vecchet, Marini, Biason (dal 79’ 
Skakaj), Trevisan, Tesolin. 

PRO ‘ROMANS: Zonch, De 
Marchi, Livon, Lestani, Leban, 
Bosch, Candussi (dall’81° Cabas), 
Forte, Zorzin (dal 68° Morgut), 
Cecotti, Bernardel. 

ARBITRO: Furlanetto di Porde- 
none. 

NOTE: espulso Mauri, mister 
Mossa, all’88?. Infortunato Paolo 
Radigna all’88?. 


MOSSA — Gran bel derby 
con due formazioni che si 
sono affrontate a viso aper- 
to e pareggio giusto alla fi- 
ne anche se il Mossa aveva 
due palle gol nitide con Te- 
solin e ha reclamato un ri- 
gore allo scadere. Al 4' pu- 
nizione di Tesolin che 
Zonch para in due tempi; al 
6° Cecotti è tutto solo, esce 
Hlede e para facile; al 19* 
gol locale. Biason scende 
molto bene sulla fascia sini- 


stra, punta l'uomo e dal ver- 
tice dell'area ‘crossa dove 
trova Vecchiet che mette 
dentro. Al 21’ azione dalla 
destra dei locali, palla per 
Biason che, al volo, impe- 
gna severaemnte Zonch al- 
la deviazione in angolo. Al 
30° Cecotti riceve da. un an- 
golo ‘e di testa segna il gol 
del pareggio ospite. AI 42° 
rimpallo su Tesolin e la pal- 
la esce di poco a lato. Al 64' 
Natoli ha la palla buona ma 
il tiro è fuori; al 71’ Pizzi cal- 
cia. a botta sicura dal limite, 
Zonch è bravo a deviare in 
angolo; all'85' Vecchiet per 
Tesolin liberissimo a centro 
area ma la punta di casa 
manda incredibilmente alle 
stelle; all'88' Paolo Radigna 
viene messo a terra (colpo 
in faccia) in piena area; sa- 
rebbe rigore. L'arbitro in- 
credibilmente assegna la 
punizione a due e non il ri- 
gore. Ancora palla per Te- 
solin che manda alto. Su 
questo,episodio la gara va 
agli archivi. 

[Manlio Menichino] 


SAN VITO AL TORRE - PRIMORJE 


Decide tutto Antoni 


I giocatori di Prosecco corsari con un gran tiro di punizione 


tevole mole di gioco svolta 
dai centrocampisti. 

Era partita bene, comunque, 
la formazione di casa, con 
Maurizio Ciani che spediva 
di poco alto dal limite. All'8* 
Danielis si distendeva per 


nulla poteva alla rasoiata 
precisissima. 

Ripresa: Antoni al 17° si pre- 
sentava solo in area, ma 
questa volta Danielis si su- 
perava-salvando la propria 
rete. Era una fase della gara 
nella quale i locali sembra- 


bolmente. La ripresa si apri- 
va con un San Vito più deter- 
minato, che chiudeva nella 
propria metà campo gli ospi- 
ti. AI 59° una punizione di 
Tuan veniva leggermente 
deviata da un difensore, fi- 


raramente si rendevano pe- 
ricolosi in fase conclusiva. AI 
71° si registrava una bella 
azione corale con invito per 
Ciani alla conclusione. Il tiro 
del bomber finiva alto. AI 77° 
Savarin riusciva a deviare in 
angolo un tiro di Faleschini 


vane 


na 


Clemente, Franti F., Samsa. 
ARBITRO: Paludetti di Udine. 


TRIESTE — Clamoroso pas- 
so falso interno dell’Edile 
che inaspettatamente subi- 
sce un Fogliano venuto a 
Trieste con evidente spirito 
corsaro. Il risultato penaliz- 
za forse oltre i limiti la squa- 
dra di Kosir che è stata puni- 
ta solo su calcio piazzato. 
Ma veniamo alla cronaca. 
Già all’8' gli ospiti puntano 
decisamente verso l’area di- 
fesa da Mercusa colpendo 
unatraversa piena con il loro 
centravanti. Questa azione 
non è che il preludio al gol, 
che arriva puntuale al 16° 
con una bellissima punizio- 
ne della mezz'ala degli ison- 
tini F. Franti. Come al solito 
l’Edile stenta a carburare al- 
l’inizio non trovando il ban- 
dolo della matassa per rea- 
gire in maniera razionale e 
organica. A giustificazione 
degli amaranto va detto co- 
munque che l’ex capolista 
raramente ha potuto dispor- 
re della squadra al comple- 
to, bersagliata per tutto l’an- 
no da squalifiche e infortuni. 
In ogni caso la reazione dei 
triestini (ieri in completa te- 
nuta bianca) è rabbiosa e già 
2° dopo vanno vicini al pa- 
reggio con Prestifilippo. Fu- 
mani e Turchi sono in questa 
fase di gioco molto attivi, ma 
il risultato non cambia. E co- 
me se non bastasse viene 
espulso lo stesso Turchi per 
proteste, fino a quel momen- 
to uno dei migliori in campo. 
La ripresa comincia in salita 
data l'inferiorità numerica, la 
pressione in avanti esiste, 
ma con scarsa lucidità. Dal 
canto loro gli ospiti non si 
chiudono a riccio e reagisco- 
no spesso in contropiede. Da 
segnalare per gli arancioni 
la buona prova di Greggio. | 
continui assalti dei triestini 
svaniscono spesso ai limiti 


dell’area isontina e nono- 
stante molta grinta a deter- 
minazione è lo 0-1 il risultato 


finale. Questa domenica al- 
lErvatti un pareggio forse ci 
stava, ma -la sostanza non 
cambia. L’Edile vede sfuggi- 
re per scarsa determinazio- 
ne nei momenti cruciali unita 
a una certa dose di sfortuna 
l’agognata promozione. 
[AngetoLippi] 


Penultima giornata nei due gi- 
roni della Terza Categoria: nel 
Girone «L» per il Gaja dì Cer- 
melj è quasi fatta; la compagi- 
ne di Padriciano uscita con i 
due punti dal derbi di Trebicia- 
no con il Primorec, mantiene i 


sorprese festeggiamenti dun- 
que a Padriciano per la pro- 
mozione del Gaja e attesa de- 
gli spareggi per l'Opicina che 
si giocherà le sue chance per 
riagguantare il tram che porta 
in Seconda categoria. 

Grande incertezza invece nel 


Verbich su rig., al 50? Miclaucich 
surig., al 66° Coslovich. 3 
SAN NAZARIO SUPERCAF- 
FE’: Baxa, Sigur, Volturno, Ba- 
siacco, Frank, Cattonaro (Giugo- 
vaz), Matesich (Sestan P.), Sestan, 
Miclautich. Pase, Coslovich. 
ROIANESE: Lorenzutti, Porcelli, 
Callegaris, Poboni, Coccolutto, 
Masutti, Floridan, Mariotti, Ver- 
bich,. Volo (Lombardo), Spataro 


(Lodi). 
ARBITRO: Mossenta di Udine. 


TRIESTE — Due a due ed un 
‘tempo per ciascuno in que- 
sto derby che aveva valore 
unicamente per la Roianese 


alla disperata ricerca di pun-' 


ti per tentare una salvezza, 
forse irraggiungibile, che 
ponga fine a questo trava- 
gliatissimo campionato. La 
partita, infatti, vedeva subito 
le due squadre rispecchiare 
i differenti stati d'animo. La 
Roianese in'avanti con molta 
foga, ma poco ordine ed il 
San Nazario tranquillamente 
attestato nella‘propria metà 
campo in attesa degli eventi. 


trasformata in. gol con.un 
preciso diagonale al, 25' da 
Volo. A. questo \punto. gli 
ospiti, sulle ali dell’entusia- 
smo, iniziavano a premere 
con maggior.foga ed il rad- 
doppio avveniva su ‘di un 
giusto rigore concesso per 
un fallo del portiere che, in 
uscita, atterrava . Floridan 
presentatosi solo davanti al- 
la porta. L'esecuzione preci- 
sa, che spiazzava il portiere, 
era di Verbich. Il primo tem- 
po si concludeva con l'unico 
pericolo. corso dalla Roiane- 
se, allorquando un difensore 
deviava la sfera che lambiva 
il palo destro .del sorpreso 
portiere Lorenzuiti. La ripre- 
sa iniziava con gli azzurri 
del San Nazario che .non ci 
stavano.al doppio svantag- 
gio e si riversavano in mas- 


sa all'attacco. AI.5! dimezza= 


vano‘lo svantaggio su'calcio 
di rigore trasformato da Mi- 
claucich e concesso per un 
netto fallo di mano 'in'area. 


VILLESSE- CAPRIVA_ 
Per gli ospiti è l’abdicazione 


Dopo la sconfitta di ieri sono praticamente: Tetrocessi 


2-1 


MARCATORI: ‘al 2’ Pituelli, 
igupna, Rongione, Sabot (al 65° 
ero Budicin, Tomaseni, Pi- 
tani, Vitale (74° Di Blas), 
Contini, Olivo. 
CAPRIVA: Marussi, Vecchiet 
I _Tollon, DSIAGO Braida I, 
Musian, Braida Il (58° Muc- 
chiut), Padovan, Pittuelli, Grat- 
toni (75° Vecchiet Il), Bellotto. 
ARBITRO: Sossi di Trieste 


VILLESSE — Le speranze 
di salvezza del Capriva si 
spengono praticamente a 
illesse dove i locali rie- 
scono ad avere ragione de- 
gli ospiti. Nella gara di ieri 
il Capriva si giocava le ulti 
me cartucce di speranza 
per cercare di rimanere 
nella. Seconda categoria e 
all’inizio pareva anche che 
il risultato pieno fosse pos- 
sibile, ma alla fine il Villes- 
se è riuscito a piegare, an- 
che se di stretta misura, la 
volontà ospite. 
La partita è stata abbastan- 
za piacevole anche se le 
due squadre non hanno 


messo in mostra particola- 
ri doti tecniche, Da una 
parte, gli ospiti, hanno gio- 
‘cato con il cuore e la volon- 
tà e dal'altra, i padroni di 
casa, hanno preso la gara 
con sufficienza in quanto la 
loro classifica ormai ha già 
detto tutto. Cronaca. Parto- 
no molto bene Tollon e 
‘compagni. che dopo 2° di 
gioco passano in. vantag- 
gio con un grani tiro dal li- 
mite di Puttuelli su-cui 
Montanari non può fare al- 
tro che raccogliere la sfera 
in fondo al ‘sacco. Passa 
appena un minuto e.il Vil 
lesse, pareggia. con Riva 
(ottima la sua. prova): che 


sfrutta al meglio un rimpal: 


lo favorevole in area ospi- 
te. (A quel: punto' le? due 
compagini | giostrano in 
prevalenza a centrocampo‘ 
senza creare grosse op- 
portunità. ma nella ripresa 
il. Villesse, più. concreto, 
realizza il gol della vittoria 
su. un calcio di rigore, tra- 
sformato da Contini. 
[Giovanni Glessi] 


re dalla propria area per lun- 
ghi. periodi e ‘lasciava: in 
avanti il solo Floridan a ten- 
tare. lo sorte, Era giocoforza 
quindi che il San Nazario riu- 
scisse a raggiungere il pa- 
reggio. Al.21', infatti, era Co- 
slovich, raccogliendo. una 
palla sfuggita. al portiere 
ospite, metteva; dentro: da» 
pochi: passi. Da ‘questo cin 
punto in poi si assisteva a un 
continuo assalto alla porta di 
Lorenzutti il quale parava al 
meglio su Coslovich e Pase 
in diverse occasioni. La ri- 
presa si chiudeva.sull’unica 
azione pericolosa... della 
Roianese che: reclamava la 
concessione di un calcio di 
rigore su di un presunto fallo 
su Floridan. In conclusione 
partita divertente e giocata a 


buon ritmo da ambedue le, 
nonostante... il, 


formazioni 
gran caldo.ed ilterreno,;di 
gioco.in pessime:condizioni. 

[Gaetano Strazzullo] 


CAMPIONATO SUL RETTILINEO FINALE 


Gaja, un piede in paradiso - 


Girone M, tutto da decidere 


Nel Co ai 


sono sempre in corsa Giarizzole, 


slovich, Baricchio, Viola, Angelini, 
Maio, Sambo (dal 60° Mauro), Iurin- 
cich, Stricca, Pagnoni, Predonzani. 
CUS: Spangher, Compara, Calabre- 
se, Rucci, Lugnani, Rabusin, Collari- 
ni, Primavera, De Rosa, Allegretti, 
‘Zamarini (dal 68° Ferrante). 


Blas; Prasello (dal ‘70? Culata);Pan- 
gos, Banello, Menini, Presil. 

BREG: Suraci, Paoletti, Pecar, Pao- 
li, Kozina, Diminich, Tul M., Cor-. 
batti, Lacalamita, Udovicich, Prasel 
(dal 15° Tamaro). 3 
ARBITRO: Mango. 


Campanelle per 4 


MONTEBELLO: Sancin, Puntar, 
Macaluso, Druzina (dal 50’ Perrot- 


ta), Gazzin, Palermo, Candela, Cris 


safulli, Battinelli, Paoletti,” cai si 


+. Heller), Colotti. 


EXNER: Fon, Civita,, Biagi Te 
schiavo, Cernuta, Tammetta, Cre- 


Marcatori: Millini al 207, 359, 78° 
(autorete), D'Ambrosio al 58 e  Pod- 
da al 60”. 

S. ANDREA: Bertocchi, Gugliel- 
mucci, Mauro, Zucca, Vlach, Podda; 
Stare, \Poctarsky (dal 70? Zerau- 
schek), D’Ambrosio, Bosio, Millini: 


KRAS: Caputo, TulI,;Zadda, Spaz-. 
© zapan (dal 30° Forte), Vatta, Purich, . 


«subito dire che, sebbene i vano stranamente impaccia- che si era presentato solo in girone «cittadino» in cui Gia- - si 
{triestini fossero decisamen- — ti e itriestini ne approfittava- piena area. La partita si chiu- rizzole, Chiarobola e Campa- SVito Ts Car Audi, - ce Fabrlsy:Leporeri Marcos 
{te più motivati per problemi no tanto da andare ancora a. ‘deva senza ulteriori sussulti. nelle Prisco vivranno nell'ulti- | La Lamferna Ss (Car Audio O ibitro: Paneetit | 


tdi salvezza, il risultato di pa- 
rità non avrebbe fatto una 


conclusione con Sulini. Il tiro 
finiva fuori di poco. AI 21° c'e- 


Perl San Vito si è trattato so- 
lamente, almeno così spera- 


sari da gli uomini di Lu- ci un lle dei locali na no società e sostenitori, di deo SON OO tivo del dliprorp cicala, uiziozina KR: dalla: Stock ' 1 

iciano Medeot ieri non sono. Ciani, ben servito in area da una giornata storta. i È EC ESUAA Me ELE I Oon A Ganio Pres ici 

{ riusciti a concretizzare la no-  Faleschini, concludeva de- [Alfredo Moretti] ALENdO sì sa DERE SR TEC :Giarizzole sich, Punîs, Farina, Umek, Piscanc Opicina . i 2 

î PERATe Coni non: Mat oaa (dal 60° Di Bartolo), Cesar (dal 65 Marcatori: Versa al If, Gaeta ai 58° 
; ia io RIù FOndo aledle der Union MA: Caniglia. e Husu al 62°. 

: guitrici. Sarà la Fincantieri, AR AUDIO: Coslovich, Cartel- 

:PORPETTO-PIERIS quarta forza di questo entusia- Non disputata per mancato ar- li (dal 46° Colarusso), Rizzotti R., CIR Foitonio Niscemi cai 

i smante torneo, il vero arbitro rivo del direttore di gara. Rizzotti A., Sardella, pacileo, Nursi, 46% Pison M.); Pison P.; Manzin, 

7 n ) ; per la promozione dovendo af- Stanissa, Di Paoli, Spagnoli (dal 46° Bruno, Burgher, Aversa, © 

; ri | \ frontare domenica prossima la . Masoli). A ‘ OPICINA: Faletti, Simionato, Pe- 
; capolista Giarizzole. Sono ipo- Aurisina 2 ARBIIRO:Botti. rich, Cutrara, Zeto, Marcat, Colotti, 

i i tizzabili più finali, il più com- >—» Chivella, Misa, Belle Versa: di dt 
î ALe HE 90 LISTA. plicato è un arrivo in parità per. Fincantieri Mn 1 ? vii Arbitro: Lipari, 29 

Î riori pregherebbero per gara, ma sono usciti sconfitti gare la rete della vittoria. Il tutte e tre le compagini coh ne- 3 Chiarbola iu 6 È 

| 1-2 averlo si sono incontrate due | dal terreno amico. ll Porpetto  Porpetto insisteva alla ricer- cessità dei spareggi. Più pro- - MARCATORI: Cianci al 44", Cusa- = io 

compagini che hanno rispet- giungeva al meritato vantag- ca del pareggio, ma anche babile invece sarà uno spa- AURISINA: Collare Gladolich, Don Bosco «02 Junior Aurisina” 2° 

MARCATORI: al 19° Polvar, al tato i pronostici della vigilia. gio al 19° con Polvar, dato. oggi le traverse, le impreci- reggio per decretare la secon- Giacopci, Forte, Chizzo, 'Casatelli MARCATORI: Castello al:1’, Ni- Hermada eng) 


{42° Dri, al 57’ Dri. 

*PORPETTO: Merlo, Pez, Cocet- 
î ta, Padovan, Schiff, Bianchini, Cu- 
lin, Polvar, Tellini, Moro, Cecchi- 


ini. 
PTERIS: Tortolo, Codarini, Kosir, 
Murra, Mascarin, Trentin, Peres- 


Due squadre che in campo 
hanno combattuto lealmente 
senza remore offrendo spet- 
tacolo e bel gioco. Sì, ha vin- 
to la squadra ospite, ma i lo- 
cali ‘sono stati anche oggi 
sfortunati in almeno sei, set- 


che alcuni minuti prima era 
stata la traversa a negargli il 
gol. E addirittura clamorosa- 
mente sfiora via il raddoppio 
con Cecchini che di testa ‘a 
portiere spiazzato lambiva il 
montante destro. Ma nella 


sioni delle proprie punte, la 
sfortuna e un rigore su Telli- 
ni mon visto dal direttore di 
gara: non. hanno concesso 
quello che meritavano. 

| prerissini continuano la loro 
marcia inarrestabile verso la 


ma giornata 90’ veramente 
emozionanti. Per il Giarizzole 


da che avrà diritto di giocarsi 
in un altro incontro la promo- 
zione. Spiace per la terza 
compagine:che sarà fuori gio- 
co; mai come quest'anno il tor- 
neo è stato equilibrato. 
[Claudio Del Bianco] 


Non disputata per mancato ar- 


Delos, Botta, Cianci, Rados, Carraz- 


FINCANTIERI MONE:: Suzzi, De- 
vescovi, Meden, Declich, Canziani, 
Sclauzero; Zava, Driussi, Fabbris, 
Acquafresca, Marini. 

ARBITRO: Lippa. 


MARCATORI: Piscane al 2°,55°, 
Cesar al 15° e Farina al 65°. 


gris W..al:30°, Pertan al:55 (rir:) edi. 


al 71° (rig.), Nigris P. al 85°. CHIAR- 


BOLA: D’Agnolo, Castello, Zancot-. 


ti, Foti, Rubesa, Damiani, Pezzecco 
(dal 68° Bucci), Pertan, Kelemen, 
(al 70° Chersicla), Nigris W., Nigris 


DON BOSCO: Ferletti, Povh, Fac- 


» 


Marcatori; Blason, al 2 x Ruzzier al 
33’, Milos (rig.) al 40° Gava.al,75°. 
IR. AURISINA: Hrevatin, Tomiz- 
za, Romita, Ruzzier, Ravalico (dal 
55° Pertot), Radovini, Milos, Bon, 
Zaccaria, Zampar, Corradini! 
HERMADA: Balzano, Ruzziet, Del- 


| 


i 
” Miasc: TFR È 
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nale di Porpetto, di fronte ad andata. Tutto secondo copio- avanti, ma era sempre il Pie- . Quanto si dice essere deter- MARCATORI: Barucchio al 32°, silal72’ Sata Mi si N) î 
un folto pubblico che molte ne. | padroni di casa hanno ris beffardemente e fortuno-.. minanti. Predonzani al 43’, Sambo al48, ’ ROMANA MONE: Mazzoli, Co- ontebello 4 Primoree, i È 
‘squadre di categorie supe- . dominato buona parte della  samente ancora con Dri a si- [Paolino Petrucco] » FINCANTIERI TS: Chermaz, Co-. lautti, Morin, Lauri, Debelli, Di. Exner 2 Gaja Los 2 È 


Lunedì 19 marzo 1990 


E il circo bianco va 


Chiusa la stagione, un bilancio e alcune prospettive 


ARE — Dopo l'ultima libera 
maschile di Coppa del mondo, 
vinta dal norvegese Skaardal, 
le polemiche per. i'annulla- 
mento di quella femminile, e la 
vittoria della svizzera Vreni 
Schneider nello speciale di ie- 
ri, il circo bianco ha tirato ! re- 
mi in barca. 5 È 
Ormai è. tempo di bilanci e di 
piani per l’anno prossimo, con 
in programma, oltre alla Cop- 
pa del mondo, anche i Mondia- 
li, previsti a Saalbach, in Au- 
stria, Gli. organizzatori, però, 
devono augurarsi che, per la 
prossima stagione, il tempo 
sia «più galantuomo» di que- 
sf'anno: dai primi di gennaio in 
poi, in-tutta la Seconda fase 
della Coppa, le varie gare in 
programma si sono dovute di- 
sputare fuori dalle sedi desi- 
gnate; fatta  eCCezIone. per 
Kitebuehel, dove peraltro, e 
solo per onor di firma, si è pre- 
ferito ricorrere all’assurdo di 
una libera «dimezzata». 

Ma sperare Solo in migliori 
condizioni atmosferiche è po- 
ca cosa, Se gli organizzatori 
della Goppa del.mondo non si 
decideranno. a trarre utile in- 
segnamento dalle esperienze. 
Anzitutto, il ricorso alla neve 
artificiale (pur sempre condi- 
zionata dalle basse tempera- 
ture) Può risultare utile, ma 
l'organizzazione dovrà anche, 
una buona volta, decidersi a 
tenere conto del «proibizioni- 
smo», con la messa al bando 
dei cannoni sparaneve, che va 
interessando’ sempre più i 
paesi del.Centro Europa, a co- 


minciare dalla Svizzera. 

A Kitzbuehel, a ©SEMPIO, si è 
rimediato in qualche modo e 
con enorme dispendio di de- 
naro con neve di riporto, tra- 
sportata con elicotteri e ca- 
mion. Ma già quest'anno loca- 
lità considerate le cattedrali 
del turismo invernale, come 
Garmisch, Adelboden, Wen- 
gen, Chamonix e Laax, investi- 
te dall'offensivo degli ecologi- 
sti, hanno dovuto rinunciare 
alle loro gare, 

Solo Veysonnaz, un centro fi- 
no aieri sconosciuto del Valle- 
se, in Svizzera, si è presa il 
lusso di violare la legge fede- 
rale che, per motivi ecologici, 
proibisce gli impianti di neve 
artificiale, e, pagando.una pe- 
sante multa ha: concentrato, 
sull'unica sua pista disponibi- 
le, ben sei gare di Coppa del 
Meno: tra maschili e femmi- 
nili. 

Conseguenti faticosi sposta- 
menti, dall'uno all'altro capo 
della cerchia alpina, hanno fi- 
nito con l'incidere negativa- 
mente anche sullo stesso ren- 
dimento fisico degli atleti, già 
messi a dura prova dalla du- 
rezza dell’innaturale inneva- 
mento: ne sono stati una con- 
ferma gli innumerevoli inci- 
denti registrati, con l'uscita di 
scena, per. tutta la stagione, di 
uno dei più autorevoli protago- 
nisti del circo bianco, l'austro- 
lussemburghese Marc Girar- 
delli, vincitore della Coppa 
dello scorso anno, e unico 
«polivalente» in grado di con- 


trastare l'ascesa al trono della 
Coppa di «re» Pirmin Zurbrig- 
gen, nonché la forte penalizza- 
zione, subita dalla squadra ita- 
liana, privata, fin dal principio, 
di quelli considerati alla vigilia 
i suoi migliori liberisti, Mair e 
Piantanida, e, per buona parte 
della stagione, del suo nume- 
ro «uno», il campione olimpico 
di Calgary, Alberto Tomba. 
Falsati così i risultati al vertice 
(anche se nessuno mette in 
dubbio l'autorevolezza della 
vittoria finale dello svizzero 
Zurbriggen, e la conquista del- 
la sua quarta Coppa, ugua- 
gliando così il record dell'az- 
zurro Gustav  Thoeni), s'è 
aperta tuttavia la strada a tutta 
una serie dì sorprese. Prima di 
tutto, un certo ricambio gene- 
razionale, con le rivelazioni di 
giovani come il gigantista au- 
striaco Richard Kroell (2 vitto- 
rie), e. tra i liberisti l'azzurro 
Kristian Ghedina (due succes- 
si e altre due volte sul podio, 
nonostante l'incidente subito a 
Kitzbuehel e la recente opera- 
zione al menisco) e. il norvege- 
se Atle Skaardal (due vittorie); 
quindi la sorprendente avan- 
zata, sul fronte delle discipline 
alpine, dell'armata nordica, a 
contrastare il tradizionale pre- 
dominio di austriaci, svizzeri e 
tedeschi. 

Per la Norvegia si sono messi 
in luce atleti promettenti come 
Furuseth, che ha vinto la Cop- 
pa di gigante, il già citato 
Skaardal, ma anche i giovani 
Aamodt e Arnesen, mentre la 
Svezia, «orfana» del grande 


PALLANUOTO 


La Triestina sempre meglio 
(Panauto sempre peggio) 


TRIESTE — I sentieri diver- 
genti ai quali sembrano desti- 
nate Triestina e Panauto Equi- 
pe si sono accentuati nella lo- 
fo diversità sabato sera; alla 
squillante vittoria esterna del- 
la formazione di Tedeschi, che 
è andata a vincere per 14-8 a 
Milano, in casa del Fanfulla, 
vincitore di due gare su tre 
nelle precedenti prestazioni, 
ha fatto riscontro la nuova bat- 
tuta d'arresto dei rossoneri di 
Cirkovic. Su queste note sa- 
lienti si-fonda il commento del 
giorno dopo, sul girone a noi 
più vicino della serie B di pal- 
lanuoto che, fra due sabati, of- 
frirà il sapore del tutto specia- 
le del derby stracittadino. A 
Milano i rossoalabardati han- 
no confermato che l'episodio 


‘ casalingo con il Bologna (pa- 


reggio per 8-8) è stato vera- 
mente frutto di.una situazione 
contingente, anomala, deter- 
minata da fattori assolutamen- 
te esterni alla forza delle com- 
pagini in acqua. Come si ricor- 
derà, fu l'espulsione definiti- 
va, senza sostituzione, ai dan- 
ni di Ingannamorte, a determi- 
nare..uno squilibrio a favore 


dei bolognesi, capaci così di 
rimontare tre gol negli ultimi 
minuti di gioco. Ebbene, a Mi- 
lano la Triestina ha risposto da 
formazione di rango, presen- 
tandosi. icon l'abito migliore 
nonostante l'assenza, inevita- 
bile, per squalifica, di Ingan- 
namorte. Grazie ai tre gol del 
sovietico Mishavenieradze, 
pur stretto nella morsa di un 
arbitraggio poco confacente 
alle sue caratteristiche, e alle 


“doppiette di Luca ‘Giustolisi, 


Pecorella, Ferin e Brazzatti, 
oltre che ai gol di Ugo Giustoli- 
si, Amato e Poboni, la squadra 
di Tedeschi ha fatto suoi i due 
punti. La partita nel complesso 
era stata piuttosto equilibrata, 
con i triestini in costante van- 
taggio ma con il Fanfulla capa, 
ce di rimanere minaccioso a 
una distanza non incolmabile 
di reti. Nell'ultima frazione la 
Triestina ha dilagato, firmando 
un parziale di 5-1, che lascia 
immaginare la bontà della 
preparazione fisica di questa 
compagine. 

Sull'altro fronte, invece, anco- 
ra nubi sull'orizzonte della Pa- 
hauto Equipe, .ancorata.a quo- 


IPPICA: MONTEBELLO ar 
ln una contesa molto confusa 
Laudis respinge ogni assalto 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Nel pomeriggio 
del «Memorial Benfenati» c'è 
stato un ‘arrivo ' abbastanza 
movimentato nella corsa di 
centro, che aveva perso a 550 
metri dall'epilogo il favorito 
Larabello Blue, venuto in'con- 
trasto con la fallosa Luana di 
Casei che lo precedeva a quel 
punto. Laudis, che in meno di 
mezzo giro aveva rilevato al 
comando Lince del Nord, an- 
ch'essa in rottura nella conci- 
tata fase già descritta, a quel 
punto rimaneva isolato all'a- 
vanguardia seguito dai soli Li- 
gra e Lefaon, con la femmina, 
affidata a Schipani, che aveva 
recuperato per linee interne 
dopo grosso ritardo iniziale. 
Ligra si portava su Laudis, per 
attaccarlo in retta d'arrivo do- 
ve anche Lefaon si faceva au- 
toritario e Lince del Nord, ri- 
presasi dall'infortunio, si. ri- 
portava sotto. Laudis sembra- 
va sul punto di cedere, ma, so- 
stenuto con energia da Corelli, 
replicava agli attaccanti, fra i 
quali la prima a mollare la pre- 
sa, ma con piena giustificazio- 
ne; era Ligra. Sul' palo, Laudis 
riusciva a contenere l'estremo 
tentativo di Lince del Nord fini- 
ta ‘forte all'esterno di tutti, 
mentre Lefaon era terzo vicino 
ai due davanti a Ligra, con La- 
rabello Blue fuori quadro al 
termine di una corsa che ha 
fatto recriminare più di:qualcu- 
no. Infatti la dea bendata è sta- 
ta piuttosto maligna sia con 
Larabello Blue , che non 
avrebbe mai perso se non fos- 
se andato ad inzuccarsi con 
Luana di Casei, anche perché 
Laudis, pur meritevole dell'as- 
sunto, Non era apparso nella 
migliore giornata, ma anche 
con Lince del Nord, toccata du- 
ro nel momento topico della 
corsa, ® con la stessa Ligra 
che ha inseguito da lontanissi» 
mo e per un attimo è stata an- 


. cora Sul. punto di vincere. Per 


L'audis, ragguaglio modesto, 
1.21.7, @ per Corelli j premi 


d'onore. donati dai figli di Va- 
nes Benfenati, nonché da Wal- 
ter Serbo che ha anche offerto 
un quadro all’artiere di Laudis, 
il proprietario dello stesso es- 
sendo stato omaggiato da una 
Coppa di Giorgio Mihalich. Pe- 
pate multe invece a Luana di 
Casei, che ha dovuto risarcire 
a tavolino sia Lince del Nord, 
sia Larabello Blue. Percorso 
volitivo in avanti da parte di 
Malisiano in apertura. Niente 
da fare per Macora che si è do- 
vuta accontentare di seguire 
dal via il 3 anni di Cossar. La 
«gentiemen» perdeva subito 
per errore fra i nastri il favorito 
Gallipoliss, e anche Gregory 
Jet perdeva la partenza. Esox 
tirava via a discreta andatura 
sempre seguito da Graziani, il 
quale aggrediva negli ultimi 50 
metri il figlio di Waymaker, per 
batterlo. di precisione sul palo. 
Terzo il penalizzato Crino Effe, 
falloso infase d'attacco nel pe- 
nultimo rettilineo, Gil del Ma- 
re. Grosso abbordaggio da 
parte di Matt di Caseî, improv- 
visato da Mazzuchini, nella se- 
conda prova per i 3 anni sulla 
media distanza. Il favorito 
Marshal Wh, dopo esser anda- 
to in testa e aver ridotto il rit- 
mo, veniva pressato con insi- 
stenza da. Matt di Casei che 
nel finale di corsa trovava an- 
cora la forza di mettere sotto il 
pur allargante rivale. Terza 
Milenka su Marnaia. Nella cor- 
sa Totip, subito in grosso ritar- 
do l’atteso Gigino Ric, sono 
stati Ernibel ed Equiseto a mo- 
Vimentare il carosello, en- 
trambi sorvolati però da Grizz- 
ly'Wh sull'ultima curva dove 
rompeva.l'animoso Ingorgo. In 
retta d'arrivo, Grizzly Wh si 
staccava ‘in un buon 1.20.7, e 
alle sue spalle sbucava Ime- 
dioss che controllava il ritorno 
di Ernibel nonché di Fendi pro- 
tesa al largo. La corsa riserva- 
ta' agli allievi vedeva subito 
falloso Isolamento, ‘mentre 


Gufo RI andava in testa davan- 
ti a Edredone RI, il quale pas- 
sava all'offensiva ai 400 finali, 
dopo l'errore dell'avanzante 


ta 0 in graduatoria, con il rea- 
lizzatore principe di sempre, il 
capitano Pino, a bocca asciut- 
ta davanti al pubblico di casa. 


[Ugo Sal 
Triestina 14 
Fanfulla 8 


TRIESTINA: Negro, Brazzatti (2), 
U. Giustolisi (1), Pecorella (2), Ama- 
to (1), Tommasi, Mishavenieradze 
(3), Ferin (2), Poboni (1), L. Giustoli- 
si (2), Cuccaro. 

FANFULLA: . Labo, Valente (1), 
Goria, Braghieri (3), Corellini, Tona- 
ni, Spaenza, Mishosa (2), Bolzonetti 
(2), Goria (2), Zanetti, Vanazzi. 
ARBITRI: Canavucci di Imperia e 
Balatto di Arenzano. 


| risultati: Panauto Equipe-Mo- 
dena. 6-10, Fanfulla-Triestina 
8-14, Lib. Bergamo-Snam 14-8, 
Bologna-Mantova 17-9, Tori- 
no-Geas 9-11. 

La classifica: Lib. Bergamo e 
Modena punti 8, Bologna e 
Triestina 7, Fanfulla e Geas 4, 
Torino 2, Mantova, Snam ed 
Equipe Panauto 0. 


Gashaka. In arrivo, Edredone 
RI, con Gianpaolo Brunetti, si 
liberava di Gufo RI davanti al 
quale vinceva, mentre Effe Ef- 
fe regolava Educato Fa per il 
terzo posto. Ottima la media 
del vincitore, 119.4. 

I risultati 

Premio Agnano (metri 1660: 1), 
Malisiano (GC. Cossar). 2) Ma- 
cora 5 part. Tempo al km 
1.21,9. Tot.: 16; 12, 14; (23). 
Premio Voto (metri 2080): 1) 
Graziani (P. Grassilli). 2) Esox. 
3) Grino Effe. 7 part. Tempo al 
km. 1.21.2. Tot.: 64; 63, 26; 
(133). 129. Tris Montebello: 
127.100.lire. 

Premio Parix (metri 2060): 1) 
Matt di Casei (A. Mazzuchini). 
2) Marshal Wh. 3) Milenka. 7 
part. Tempo al km 1.23.1, Tot.: 
44; 23, 12; (47). Duplice non 
vinta. Tris Montebello: 57.100 
lire. 

Premio Lhavis (metri 1660 cor- 
sa Totip): 1) Grizzly Wh (G. Ca- 
rano). 2) Imedioss. 3) Ernibel. 
14 part. Tempo al km 1.20.7. 
Tot.: 57; 31, 70, 16; (1067). Du- 
plice non vinta. Tris Montebel- 
lo: 1.264.100ire. 

Premio Trofeo Ippica Nova 
(metri. 1660); 1) Edredone RI 
(G. Brunetti). 2) Gufo RI, 3) Effe 
Effe. 7 part. Tempo al km 
1.19.4. Tot.: 39; 13, 19; (111). 
Duplice non vinta. Tris Monte- 
bello: 95.400 lire; 

Premio «Gino e Vanes Benfe- 
nati» (metri 2080): 1) Laudis (B. 
Corelli). 2) Lince del Nord. 3) 
Lefaon. 7 part. Tempo al km 
1.21.7. Tot.: 35; 24, 37; (124). 
Duplice non.vinta. Tris Monte- 
bello: 148.300 lire. 

Premio Dolfin (metri 1660): 1) 
Liebesmelodie (R. Scantam- 
burlo). 2) Lasr Boy. 3) Linaro 
Cm. 9 part. Tempo al km. 
1.20.5. Tot.: 105; 20, 14, 19; (87). 
Duplice non vinta. Duplice del- 
l'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 
542.600 per 500 lire. Tris Mon- 
tebello: 503.100 lire. 

Premio Orgoglio (metri 1660): 
1) Dodino PI (E. Pouch). 2) Iso- 
lo Jet. 5 part. Tempo al km 
1.18.4. Tot: 15; 10, 11; (28). 922. 


Stenmark, ha messo in campo 
una piccola «valanga», com- 
posta da giovani come Eriks- 
son, Henning, Nilsson e Ny- 
berg (tutti con una vittoria cia- 
ScUno). 

Ma nemmeno per l'Italia, date’ 
le catastrofiche. premesse, è 
andata poi tanto male. Anzitut- 
to il consolante, prodigioso, 
recupero di Tomba, che, nono- 
stante i quasi due mesi di as- 
senza dalle gare per la frattura 
della clavicola subita nel Su- 
pergigante di Val d'Isere, è 
tornato, per quanto riguarda lo 
speciale, ai valori di Calgary, 
è riuscito a conquistare tre vit- 
torie e un secondo posto nello 
speciale, reggendo così otti- 
mamente al confronto con l'u- 
nico suo antagonista, il tede- 
sco Armin Bittner, vincitore 
della Coppa di specialità, con 
quattro vittorie. 

Quindi la folgorante ascesa, 
tra gli uomini-jet dove si è im- 
post® l'austriaco Hoeflehner, 
del cortinese Kristian Ghedina 
(due vittorie, e altre due volte 
sul podio), e nelle varie disci- 
pline, le buone prestazioni di 
Ladstaetter (una volta sul po- 
dio) di Peter Runggaldier (due 
terzi posti in supergigante), di 
Camozzi (una volta sul podio) 
e.i piazzamenti di Moro, di Pe- 
sando e di Sbardellotto (per 
‘ben quattro volte a un soffio 
dal podio). 

Il tutto a conferma che la squa- 
dra sotto la nuova guida di 
Helmut Schmalz esiste, ed è in 
grado, in futuro, di dire la sua. 


i i A n ERA 


Varie 
BOXE 


Se Chianese 
torna a casa 


TRIESTE — Chianese torna 
a combattere a Trieste, città 
che lo ha visto nascere al pu- 
gilato e poi restare ormeg- 
giato troppo a lungo, senza 
stimoli e risultati, nel mondo 
dei dilettanti. Dopo Seul il gi- 
gante di Giugliano si è tolto 
la canottiera e ha trovato un 
manager serio, quel Cerchi 
di Milano, che. lo sta pla- 
smando come pugile di un 
certo richiamo. Però Biagio 
Chianese ha rovinato, solo 
un po’, il programma del suo 
manager. in allenamento ha 
rotto il setto nasale a Renato 
Mastria, in tabellone impe- 
gnato. nel sottoclou contro 
l'Usa Danny Mitchell e si è 
dovuto procedere alle-sosti- 
tuzioni. 

Giovedì sera, ore 20.30 al pa- 
lasport di Chiarbola, per 
conto della Gong, Romano 
Apollinari sciorinerà un'altra 
serata dedicata alla boxe. Il 
richiamo: maggiore, è evi 
dente, è legato a Biagio 
Chianese che combatterà 
contro il negro americano 
Terry Art, 115 chili per due 
metri d'altezza. A proposito 
di chili, Chianese è dimagri- 
to abbastanza: da 130, al li- 
mite delle bilance di farma- 
cia, ora pesa 112. E altri ne 
deve smaltire. Si arriverà al- 
le otto riprese? Ogni pugno 
può provocare un funerale, 


con queste masse. 
Prima di Chianese-Art, ve- 
dremo pesi più normali. Il 
novizio triestino Perini af- 
fronta il modenese Minelli; il 
già noto Sparano se la vedrà 
col piemontese Caporaso. 
Poi sarà la volta dei profes- 
sionisti. Sei round tra il gori- 
ziano Zoff e il torinese Spi- 
nelli; altrettanti tra La Fratta 
e lo zairese dal nome diffici- 
le Tshikala Mwilambwe. Infi- 
ne, per sostituire Mastria, è 
stato scelto Benito Guida 
(superwelter), con un buon 
curriculum, da opporre al 
pari peso Samuel Isiko, un 
ugandese. 
La serata, di per sé più che 
dignitosa quanto a protago- 
nisti, è anche un banco di 
prova per l'assegnazione 
della sede del. campionato 
italiano dei massimi. Ovvio 
che Cerchi saggi l’accoglien- 
za di Trieste, visto che per il 
titolo' nazionale è in corsa 
Biagio Chianese. Però gli 
appassionati triestini devono 
occupare i sedili del palazzo 
dello sport di Chiarbola in 
numero pari all'importanza 
dell'appuntamento. Perciò: 
prevendita all’Utat in galle- 
ria Protti; i botteghini di 
Chiarbola saranno aperti an- 
che prima dell'inizio della 
riunione. 

[Bruno Lubis] 


VELA. Bonaccia, salti di 
vento e corrente hanno ca- 
ratterizzato la prima notte 
di regata della S.a tappa 
della. Regata intorno ‘al 
mondo. La classifica segna- 
lata dal satellite Argos alla 
centrale operativa Europ 
Assistance è così risultata 
quanto mai sorprendente, 
con in testa gli svedesi di 
The Card, che per la prima 
volta dall'inizio dell'intera 
regata guidano la corsa e 
con il «vecchio» e lento 
Creightons Naturally addi- 
rittura al quarto posto. Die- 
tro gli svedesi, il regolaris- 
simo Pierre FehImann, sul 
suo sloop Merit. «Le barche 
che sono restate più al lar- 
go —.ha detto per radio 
Giorgio Falck del Gatorade 
—. hanno  sorprendente- 
mente beneficiato di brezze 
un po' più sostenute, o forse 
e più probabilmente di una 
corrente più favorevole. La 
situazione è molto confusa 
e conferma che questa tap- 
pa non sarà una passeggia- 
ta, ma una navigazione re- 
sa.sempre stressante per le 
condizioni. molto variabili. 
Per adesso abbiamo deciso 
di continuare la nostra rotta 
sotto costa che si rivelò 
molto redditizia nella prima 
tappa... domani vedremo». 


I LA DELIZIA 
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ap tai tra 
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TACCUINO 


«The Card» 
in testa 


PUGILATO. | messicano 
Julio Cesar Chavez, cam- 
pione del mondo dei pesi 
superleggeri Wbc,.ha otte- 
nuto anche l'altra: corona 
della categoria, battendo 
l'americano Meldrick Tay- 
lor, campione del mondo 
Ibf, per arresto del combat- 
timento deciso dall'arbitro 
due secondi prima della fi- 
ne del 12.0 e ultimo round, 
l'altra sera a Las Vegas 
(Nevada, Usa). 


MOTO. Ordine d'arrivo del- 
la prima manche: del Gp di 
Spagna, gara inaugurale 
del campionato mondiale di 
motociclismo superbike (22 
giri pari a km 92,6): 1) Ray 
Roche . (Fra). Ducati in 
32'14"'70; 2) Stephane Mer- 
tens (Bel) Honda a 7"'77; 3) 
Fred Merkel (Usa) Honda a 
8''64; 4) Giancarlo Falappa 
(Ita) Ducati a 8}'64; 5) Rob 
Phillis (Aus) Kawasaki a 
8''64; 6) Fabrizio Pirovano 
(Ita) Yamaha a 9''48. 


TENNIS. Jennifer Capriati, a 
dispetto dei suoi 13 anni, è 
già una star. Verrebbe da 
pensare a una Shirley Tem- 
ple con la racchetta, se con 
questo strumento, la figlia 
di Stefano, uno dei tanti 
oriundi italiani in Usa, non 
tirasse botte da uomo. A 


Certo 


Cantina, 


\ 


sessant'anni 
quando è nata la nostra 


nessuno 


Sag 


ITALIA DE 


Key Biscayne, la precoce 
erede di Chris Evert ha un 
pubblico di piccoli fans che 
la seguono dappertutto, sal- 
vo che. incampo, dove si ac- 
contentano di fare un tifo in- 
fernale ogni qualvolta lei 
mette a segno il suo terribi- 
le dritto. Con questa arma 
la tredicenne fenomeno — 
che sarà anche al centro 
dell'interesse nei prossimi 
internazionali d'Italia — ha 
distrutto ieri la venticin- 
quenne Helena Sukova, che 
con lei aveva osato ingag- 
giare un duello a «pallate». 
E' finita 6-2 6-3 per il piccolo 
«mostro». 


RALLY. Sono ora due le 
Lancia Jolly Fina che guida- 
no la classifica del Campio- 
nato europeo rally. Il belga 
Robert Droogmans, grazie 
al secondo posto ottenuto al 
Rally Garrigues, che si è 
concluso ieri a Nimes, ha 
infatti raggiunto e scavalca- 
to Dario Cerrato in testa alla 
classifica della serie conti- 
nentale. . Droogmans, in 
coppia con Joosten su una 
Lancia Delta Integrale 16 
valvole gommata Michelin, 
ha condotto una gara tutta 
impostata sulla tattica, pro- 
prio in funzione della corsa 
al titolo continentale. 


fa, 


poteva pensare 
che un giorno sa- 
remmo diventati for- 
nitori ufficiali ai Mon- 
diali di Calcio. Anche per 
questo, il 1990 ci sembra 
un'annata davvero specia- 


le. E la migliore prova del 


fatto che abbiamo lavorato 
bene, e fatto molta strada, 


assieme al vino friulano. 


viticoltori friulani 


la Delizia. 


casarsa - cervisnano 


VINES ITALIA 


Sponsor ufficiale 


Serie A/1 


RISULTATI 
C. Riunite R. E.-Enimont Livorno. 87-84 
N. Roberts Fi-Scavolini Pesaro 98-94. 
Vismara Cantù-Benetton Treviso 83-75 
Philips Milano-Phonola Caserta 88-106 
Ranger Varese-Arimo Bologna 
Paini Napoli-Viola Reggio C. 
Messaggero Roma-Irge Desio 
Knorr Bologna-Panapesca Mont. 79-70 


PROSSIMO TURNO 
Irge Desio-Philips Milano 
Vismara Cantù-Knorr Bologna 
Panapesca Mont.-Benetton Treviso 
Scavolini Pesaro-Ranger Varese 
Enimont Livorno-Paini Napoli 
Arimo Bologna-Viola Reggio C. 
Phonola Caserta-C. Riunite R. E. 
Messaggero Roma-N. Roberts Fi 


CLASSIFICA 


Scavolini Pesaro 
Ranger Varese 
Knorr Bologna 
Enimont Livorno 
Phonola Caserta 
Vismara Cantù 
Viola Reggio C. 
Messaggero Roma 
Benetton Treviso 
C. Riunite R. E. 
Philips Milano 
Arimo Bologna 
Paini Napoli 

N. Roberts Fi 
Panapesca Mont. 
Irge Desio 


6 2556 2311 
8 2494 2385 
8 2328 2188 
9 2374 2280 
9° 2445 2400 
10 23262243 
12. 2210 2248 
13. 2445 2321 
13 2235 2141 
13 2296 2314 
14. 2368 2381 
15 2336 2365 
15 2284 2301 
18° 2321 2474 
19 2192 2341 
26 2298 2815 


Serie A/2 


RISULTATI 
StefanelTrieste-AlnoFabriano 80-46 
FantoniUdine-GiaxoVerona 82-101 
IpifimTorino-MarrRimini 117-95 
Garessio Livorno-AnnabellaPavia 78-74 
FilodoroBrescia-BragaCremona 87-82 
HitachiVenezia-S.BenedettoGo 105-102 
Jollycolomb.Fo-TeoremaT.Arese 89-87 
KleenexPistola-BancaPop.$s 104-380 


PROSSIMO TURNO 
AnnabellaPavia-IpifimTorino 
GlaxoVerona-Garessio Livorno 
MarrRimini-HitachiVenezia 
AlnoFabriano-KleenéxPistola 
BancaPop.Ss-FilodoroBrescia 
StefanelTriaste-FantoniUdine 
BragaCremona-Joliycolomb.Fo 
S.BenedettoGo-TeoremaT.Arese 


CLASSIFICA 


Ipifim Torino 
Stefanel Trieste 
Garessio Livorno 
Glaxo Verona 
Jollycolomb. Fo 
Alno Fabriano 
Kleenex Pistola 
Hitachi Venezia 
Teorema T. Arese 
Annabella Pavia 
Filodoro Brescia 
Banca Pop. Ss 
Fantoni Udine 
Marr Rimini 
Braga Cremona 
S. Benedetto Go 


2344 
2069 
2218 
2173 
2287 
2233 
2226 


Serie A/1 Femminile 


RISULTATI 
Sidis Ancona-Pool Comense 69-74 
Italmeco Bari-Gemeaz Milano 63-65 
Nuvenia Magenta-Ipoplastic Bari —101-99 
Unicar Cesena-Enimont Priolo 7271 
Omsa Faenza-G. Pane Palermo 64-57 
Saturnia Viterbo-G.S.B. Ferrara 82-78 
Famila Schio-Primizie Parma 89-86 
Primigi Vicenza-Crup Trieste 72-73 


PROSSIMO TURNO 
Famila Schio-Pool Comense 
Primizie Parma-Nuvenia Magenta 
G.S.B. Ferrara-Omsa Faenza 
Ipoplastic Bari-Unicar Cesena 
Gemeaz Milano-Primigi Vicenza 
Saturnia Viterbo-Sidis Ancona 
Enimont Priolo-Italmeco Barl 
G. Pane Palermo-Crup Trieste 


CLASSIFICA 


Unicar Cesena 
Pool Comense 
Gemeaz Milano 
Italmeco Bari 
Famila Schio 
Primigi Vicenza 
Saturnia Viterbo 
Enimont Priolo 
Primizie Parma 
Sidis Ancona 
Nuvenia Magenta 
Omsa Faenza 
Ipoplastic Bari 
Crup Trieste 

G. Pane Palermo 
G.S.B. Ferrara 


2262 
2180 
1948 
1968 
2222 
2026 
2064 


98-94 


NEUTROROBERTS: Valenti 7, 
Sonaglia 13, Vecchiato 11, Kea 25, 
Anderson 29, Silvino, Giusti 7, An- 
dreani 6. N.e.: Leo e Ercolini. 
SCAVOLINI: Gracis 4, Magnifi- 
co 25, Cook 20, Daye 26, Costa 15, 
Boni 4, Zampolini, Boesso. N.e. 
Pieri e Rossi. 0: 
ARBITRI: Zancanella di Este e 
Tullio di iso. 
NOTE: tiri liberi, Neutroroberts 
:16 su 23, Scavolini 15/27; tiri da 
tre punti, Neutroroberts 6/23 (Va- 
lenti 1/4, Giusti 1/2, Sonaglia 3/5, 
Andreani 0/1, Vecchiato 0/1, Kea 
1/6, Anderson 0/4), Scavolini 3/12 
(Gracis 0/2, Cook 3/6, Daye 0/2, 
Zampolini 0/1, Boesso 0/2). Nel 
secondo tempo «tecnico» a Kea e 
alla panchina della Neutroroberts. 
Usciti per cinque falli, nel tempo 
supplementare, Costa’ (2°37”) e 
Vecchiato (2°48??). Spettatori pa- 
ganti 3870 per un incasso di 45 mi- 
lioni 727 mila 450 lire. 


FIRENZE — Risultato clamo- 
roso: sesta sconfitta della ca- 
polista che viene attaccata, 
rimontata e scompaginata 
dealla Neutroroberts, irridu- 
cibile e incredibilmente con- 
vinta anche nei momenti dif- 
ficili. Alcuni punteggi parzia- 
li dimostrano quante emo- 
zioni abbia offerto la partita, 
diretta in modo tutt'altro che 
attendibile dagli arbitri Zan- 
canella e Tullio. 

La Scavolini è stata sempre 
in vantaggio (anche con un 
margine di 11 punti), poi la 
formazione locale «inventa» 
un parziale di 15-2 e raggiun- 
ge la parità (40-40). Il quintet- 
to fiorentino termina.il primo 
tempo in vantaggio e prose- 
gue fino a 49-48. 

Sorpasso della Scavolini fino 
a 73-62. Ma la Neutroroberts 
non si demoralizza e si avvi- 
cina agli ospiti lentamente fi- 
no a raggiungere la parità a 
tre secondi dal termine 
quando Kea, dopo avere 
avuto a disposizione tre tiri 
liberi, fallisce il terzo e con 
questo il successo. 

Per assegnare la vittoria è 
quindi necessario un tempo 
supplementare che la squa- 
dra fiorentina domina dall’i- 
nizio alla fine. La Scavolini 


‘ sbaglia molto anche nei tiri 


liberi e non ha scampo. Indi- 
vidualmente sono da segna- 
lare Anderson (cinque palle 
recuperate e quattro «as- 
sist»), Kea (18 rimbalzi), So- 
naglia e Vecchiato: tra i fio- 
rentini, Magnifico, Daye (12 
su 16 nei tiri da due) e Costa 
(7 su 7 nel tiro da due più 
quattro rimbalzi) tra i pesa- 
resi. 

Dopo questa sconfitta i pesa- 
resi vedono assottigliarsi. il 
loro margine di vantaggio 
sulla coppia Knorr-Ranger. 


Basket 


'A1 MASCHILE /«TERREMOTO» NELLE ZONE ALTE DELLA CLASSIFICA 


Crolla a Firenze la Scavolini 


Knorr e Ranger più vicine alla capolista - L’Enimont sconfitta a Reggio Emilia 


VARESE 
Senza 


forzare 


99-85 


RANGER: Johnson 21, Sac- 
chetti 10, Vescovi 16, Thomj 
son 23, Calavita 6, Ferraiuolo 
14, Caneva 5, Brignoli, Tom- 
bolato 2, Bulgheroni 2. sa 
ARIMO: Zatti 5, Bucci 7, Al- 
bertazzi 13, McNealy 24, Fei- 
ti 23, Angeli 7, Dalla Mora 
12, Cessel. N.e.: Sfiligoi e 
Biagetti. 
ARBITRI: Rudellat e Zuc- 
chelli di Nuoro. 
NOTE: Tiri liberi: Ranger 25 
su 31; Arimo 18 su 26. Usciti 
per cinque falli nel secondo 
tempo; 12?42? Zatti. Falli 
tecnici nel secondo tempo a 
Zatti a 6°52”; alla panc! ina 
Arimo a 7°43”, Tiri da tre 
ELE Ranger 6/19 (Johnson 
.]5, Sacchetti 0/2, Thompson 
1/1, Ferraiuolo 2/5, Tombo- 
lato 0/1); Arimo 5/14 (Angeli 
1/3, Dalla Mora 1/3, Alber- 
tazzi 3/7, Bucci 0/1). Spetta- 


tori: 3.500. 


VARESE — E' durata 
molto poco la partita tra 
Ranger e Arimo: dopo 3° 
i varesini guidavano già 
10-2, a 5' il punteBgio se- 
gnava 18-7 e due minuti 
più tardi, a 7!, la Ranger 
aveva già 20 punti di 
vantaggio: 27-7. Molto 
strano, perché la forma- 
zione bolognese si gio- 
cava in questa partita 
ogni residua speranza di 
guadagnare l’accesso ai 
play-off. 

Con Thompson molto 
preciso (9 su 14, 13 rim- 
balzi alla fine), con John- 
son ordinatissimo e bra- 
vo in attacco (8 su 13), 
con Vescovi abile a incu-, 
nearsi nel cuore della di- 
fesa bolognese (7 su 16), 
la squadra di casa non 
ha avuto alcun proble- 
ma, almeno nel corso 
del primo tempo, nel 
quale, malgrado l’assen- 
za di Stefano Rusconi, il 
suo pivot titolare, ha do- 


| minato. sotto i ‘tabelloni 


(27-16 il computo dei 
rimbalzi (dopo i primi 


Nella. ripresa. l'Arimo, 
grazie soprattutto alla ri- 
trovata vena dei due 
americani Feitl (10 su 20 
e 12 rimbalzi) e Mc Nealy 
(10 su 12 e 14 rimbalzi), 
si è fatta minacciosa, 
giungendo a sole 10: lun- 
ghezze: 60-50 a 7°. E' sta- 
to un attimo, due falli tec- 
nici prima a Zatti e poi 
alla panchina bolognese 
hanno rimesso le ali alla 
squadra di casa, che ha 
inflitto un nuovo parziale 
di 8-0, chiudendo prati- 


‘camente la partita. 


A1 FEMMINILE / COLPACCIO ESTERNO DELLE TRIESTINE A VICENZA 


Crup o.k.: decide una ’bomba'’ della Ingram 


: Estel 72 


ESTEL: Gorlin 3, Lawrence 28, 
Pomiglio 13, Smith 17, Peruzzo 5, 
Cappa 2, Fanocchi 3, Voltan 1. 
Non entrate: Piazza e Bortolami, 
CRUP: Leake 29, Ingram 21, Pa- 
vone 8, Gori 8, Meucci 7, Tram- 
pus. Non entrate: Ramani, Diviac- 
co, Ficich e Verde, 

ARBITRI: Righetto di Como e 
Gerlo di Pavia. 

NOTE: tiri liberi Estel 20 su 30, 
Crup 13 su 20. Uscite per 5 falli 
Peruzzo (Estel) al 27°46” sul 47- 
44, Meucci (Crup) al 34°09” sul 
57-62. Spettatori 1.200 circa. 


Servizio di 
Vittorino Cenzon 


VICENZA — Una «bomba» di 
Lisa Ingram a 4" dalla sirena 
finale ha rovesciato l'esito del- 
l'incontro in favore della Crup. 
Decisione quindi nel corso de- + 
gli ultimi vibranti e palpitanti 
attimi dell'infuocata sfida tra le 
vicentine e le triestine. La vit- 
toria delle ragazze di Garano 
vuol dire coraggio e grande 
volontà. D'altronde vogliono 
con tutti i mezzi uscire definiti- 
vamente dall’incomoda posi- 
zione che occupano nell’attua- 
le classifica. Ma oltre al com- 
portamento di tutte le atlete 
utilizzate dal tecnico bisogna 
dire che l'apporto maggiore 
come sempre del resto sia in 
fatto di rimbalzi che di punti è 
venuto dal duo d'oltreoceano, 
la già citata Lisa Ingram con21 
punti alla fine con 3/11 da 2 e 
4/7 da 3 alla quale va aggiunta 
Pam Leake con 29 punti con 
11/17 al tiro da 2. Le giuliane si 
sono dimostrate molto aggres- 
sive per tutto lo snodarsi della 
gara. D'altronde in avvio pur 
soffrendo la veemente parten- 
za delle vicentine che dopo 
poche battute si erano venute 
a trovare in vantaggio sul 7-2 
poi hanno iniziato il lungo te- 
sta a testa coronato al 5' quan- 
do il punteggio vede per la pri- 
ma volta la Crup in vantaggio 
sul 10-9 con pieno merito e lo 
mantiene con intelligenza tat- 
tica per tutta la prima parte. 
della gara. Addirittura al 15° 
sotto l'inesauribile spinta del- 
“la Leake le ragazze di Garano 


Una «bomba» della Ingram ha deciso la partita di 
Vicenza a favore delle triestine. 


si erano venute a trovare a +9 
riuscendo poi anche con una 
splendida difesa a contenere il 
veemente ritorno. dell'Estel. 
Tutto questo è stato possibile 
grazie alla stupenda prova di 
Pam Leake che andava a chiu- 
dere il tempo con ben 22 punti 
all’attivo. Nella ripresa l'Estel 
iniziava lentamente la rincor- 
sa e lacoronava al 22’ quando 
la Peruzzo portava le vicenti- 
ne al comando sul 39-38. La 


è gara a questo momento scade 


di tono. Le difese diventano ar- 
cigne e impenetrabili. Per 
qualche tratto il gioco diventa 
monotono. Nessuna atleta in 
campo prende. l'iniziativa di 
andare a canestro, E’ la tregua 
prima che abbia inizio il piro- 
tecnico finale. Un attimo di 
pausa e di ripensamento. La 
Crup sembra crollare ma inve- 
ce trova la voglia di controb- 
battere adeguatamente alle 
bordate delle locali. In questo 
frangente Lisa Ingram infila un 


paio di tiri pesanti e così tiene 
a galla la navicella giuliana la 
quale riesce ‘anche a trovare 
nella Leake un valido soste- 
gno. A 14" dalla sirena finale il 
tabellone luminoso emette_il 
seguente verdetto; Estel 72 
Crup 70 grazie a una prodezza 
della Lawrence. Le triestine 
effettuano la. rimessa con 
estrema intelligenza, il tempo 
trascorre inesorabile. Se ne 
sono. già andati 10 secondi 
quindi alla fine ne mancano 
ancora quattro. Ecco che Lisa 
Ingram trova. un varco. tra le 
maglie difensive delle vicenti- 
ne e dalla lunga distanza lan- 
cia una «bomba» che va ad in- 
filare il canestro. Cosa questa 
che dà la sofferta ma meritata 
affermazione alla sua squa- 
dra. Il fischio di chiusura san- 
ziona il seguente verdetto: 
Estel 72 Crup 73. Alla fine della 
gara il tecnico della Crup Giu- 
seppe Garano non ci sta più 
nella pelle: «Grande vittoria — 
esordisce con un filo. di voce 
— che ci rimette in corsa per 
la salvezza. Con questo suc- 
cesso. abbiamo raggiunto l’l- 


poplastic Bari. Ora possiamo ‘ 


anche ragionare per raggiun- 
gere definitivamente quel po- 
sto che meglio ci compete». 
— Dove la Crup ha vinto l'in- 
contro? © È ; 
«In difesa.’ Dove tutto hanno 
fatto. il proprio dovere dal pri- 
mo all'ultimo istante della ga- 
ra». 
— Però siete stati anche fortu- 
nati? 
«E' vero. Non lo nego. Era giu- 
sto che così fosse. Dopo tante 
avversità che abbiamo dovuto 
subire. Finalmente quindi giu- 
stizia è stata fatta». 
E’ proprio vero che basta un 
successo per dare felicità e 
gran voglia di continuare in 
questa strada alle atlete giu- 
liane per gettare nelle ultime 
tre gare che mancano. alla 
conclusione della fase regola- 
re tutta la vigoria fisica per riu- 
scire ad arrivare a quel quar- 
t'ultimo posto che significhe- 
rebbe salvezza. Da quello che 
hanno. dimostrato a Vicenza 
contro l’Estel sembrano pro- 
pio avviate sulla giusta stra- 
a. 


A2 FEMMINILE / MUGGIA 


Dopo un supplementare il trionfo 
Agguantate le trevigiane, la MonteShell torna a sperare 


73-70 


MONTESHELL: Pertichino 8, 
Zettin 20, Lagatolla 6, Batta- 
glia, Baldini 9, Bessi 11, Osti 2, 
Apostoli 6, Tracanelli 9, Surez 2. 
‘TREVISO: Biscaro 12, Monte- 
latici 13, Mazzater, Pasqualon 
8, Acquavita, De Vanna 8, Ce- 
scato 6, Torresan 11, Sponchia- 
do 8, Cattapan 4. 

ARBITRI: Perlasca di Cremona 
e Baiguera di Milano. 


MUGGIA — Roba da infar- 
to, comunque da serio at- 
tacco da coronarie. Quanto 
Visto sabato sera alla 
«Pacco», gremitissima per 
MonteShell-Treviso . (spa- 
reggio per la permanenza 
in A 2), è stata una dimo- 
strazione che una gara di 
basket si conclude solo al 
40’, riservando emozioni fi- 
no all’ultimo secondo, op- 
pure il classico esempio di 
sadico (verso il pubblico) 
piacere masochistico (del- 
la squadra) o più fortemen- 
te di inspiegabile tentato 
suicidio. Sì, perché è finita 
come è finita, cioè in festa, 
ma. il rischio del .harakiri 
più assurdo del mondo si è 
fatto realtà. Undici punti a 
due minuti e trenta dalla fi- 
ne sono, se non una sicu- 
rezza, una formidabile ga- 
ranzia, e la MonteShell a 
centocinquanta. . secondi 
dal termine ce l’aveva, ec- 
come, . questa garanzia: 
era avanti 66 a 55 con le 
trevigiane, falcidiate dai 


falli. 

A un-minuto dal termine, 
sul 66.a 61, con la De Van- 
na (uscita poi in barella per 
una brutta botta) a sbaglia- 
re l'uno più uno, la partita 
era proprio finita. Per giun- 
ta la Biscaro, una delle più 
pericolose, commette il 
quinto fallo sull'azione 
successiva. Ma Muggia 
non ha più la testa, la usa 
malissimo, anzi proprio 
non la usa, perdendo pallo- 
ni giocati con eccessiva 
precipitosità, incapace di 
superare il:pressing avver- 
sario e regalando all’ulti- 
mo secondo la «bomba» 
del pareggio - ultrabeffa, 
scagliata dal. Montelatici: 
66 pari. ; 

Il supplementare è un pati- 
mento. A 25”, sul 69 a 70 
perle ospiti, e palla del k.0. 
a Treviso, la MonteShell 
recupera però parzialmen- 
te, rifugiandosi miracolo- 
samente in palla a due. Do- 
po il time. out richiesto da 
Perin, saltano nell’area 
muggesana la piccola 
Mazzater e l’Apostoli, più 
alta. E' la Pertichino a sgu- 
sciare alla fine con il pallo- 
ne e portarsi oltre, metà 
campo, pressata. Sarà lei 
la giocatrice determinante 
che a otto secondi subisce 
un fallo e rischia l’uno più 
uno, mentre i più chiudono 
gli occhi. Ma la decisione 
di questo piccolo play, una 
seconda linea, ribalta il ri- 


MILANO 
Strepitoso 
Oscar 


88-106 


PHILIPS: D'Antoni, Riva 
18, Pittis 7, McAdoo 39, Me- 
neghin 2, Aldi 4, Graham 7, 
Montecchi 9, Anchisi 2. 
PHONOLA: Gentile 15, 
Esposito 14, Dell’Agnello 22, 
Polesello 1, Oscar 49, 
Glouckhov 5, Boselli, Rizzo. 
(N.e.: Longobardi e Vitiello). 
ARBITRI: Baldini e Pasetto 
di Firenze. 

NOTE: tiri liberi: Philips 22 
su27; Phonola 29 su 34. Usci- 
ti per cinque falli nel secondo 
tempo: 11°14” Aldi, 15951” 
Pittis, 18913” D'Antoni. Tiri 
da tre punti’ Philips 4/17 (Pit- 
tis 1/3, D'Antoni 0/2, Riva 
1/5, Montecchi 1/5, McAdoo 
1/2); Phonola 7/16 (Gentile 
1/5, Esposito 2/4, Oscar 4/7). 
Spettatori: 5.000. 


MILANO — Una strepito-, 


sa prestazione di Oscar, 
splendido solista di un 
complesso che ha sba- 
gliato poco o niente, ha 
consentito alla Phonola 
di sfatare la sua avversa 
tradizione milanese (fi- 
nora aveva vinto una so- 
la volta) e di mettere di 
nuovo nei guai la Philips, 
che vede riallontanarsi'il 
traguardo play-off. Ca- 
serta è lanciatissima 
nella sua rincorsa al 
quarto posto, Milano ha 
visto diventare ancora 
più esile quel ramoscel- 
lo al. quale deve aggrap- 
parsi per tentare di ren- 
dere meno disastrosa la 
sua stagione. 

Alla prima prova del fuo- 
co i milanesi hanno vani- 
ficato quanto di buono 
avevano compiuto la 
scorsa settimana  vin- 
cendo con la Arimo. Sta- 
volta la Philips è appar- 
sa una squadra allo 
sbando, di nuovo senza 
idee, con davvero nes- 
suno da salvare, neppu- 
re McAdoo; pure autore 
di 39 punti con 165u22 al 
tiro ma «spettatore» in 
difesa e con alcuni atteg- 
giamenti indisponenti. 
Più che parlare della 
Phonola — che è alla 
settima vittoria su' otto 
incontri — bisogna par- 
lare di Oscar, che ha for- 
se disputato una delle 
sue migliori partite in Ita- 
lia. Lo dicono le cifre: 49 
punti, 16 su 22 al tiro, 13 
su 13 nei tiri liberi, 4 rim- 
balzi. 


sultato insaccando il primo 
ed anche il secondo libero: 
71 a 70 per Muggia. 
Treviso attua disperata- 
mente la rimessa lunga ma 
perde palla e la Bessi subi- 
sce allo scadere del tempo 
supplementare un fallo. 
Sugli spalti e sulla panchi- 
na muggesana si fa festa. 
Lorenza ha nelle mani il 
pallone che può porre la 
differenza canestri a van- 
taggio delle giuliane. Per- 
fetto «due su due»: 73 a 70, 
efinisce l'incubo. 

Perin al termine — a caldo 
— era però furibondo per 
lo sciagurato finale delle 
sue, e a ragione, perché 
non solo hanno giocato 
grosso. con. l'esito. del 
match ma dell'intero cam- 
pionato, dell'intera salvez- 
za. Leggerezze imperdo- 
nabili, attutite solo dal suc- 
cesso di vitale importanza 
che vede Muggia in piena 
corsa per non scendere in 
B a due gare dal termine, 
appaiata ora alla terz’ulti- 
ma piazza alla compagine 
della Marca, acciuffata a 
sedici punti. Ricomparsa 
sul parquet, dopo lunga as- 
senza, il pivot locale Clau- 
dia Osti, anche se ovvia- 


mente non al cento per. 


cento della forma, ma tena- 


‘ce Sotto le plance, come 


l’eccezionalmente combat- 
tiva Tracanelli (dodici rim- 
balzi). 

[Luca Loredan] 


Lunedì 19 marzo 1990 


NAPOLI 
Continua 
la rincorsa 


83-77 


PAINI: Mc Queen 8, Barry 28, 
Ragazzi 10, Sbaragli 8, Sbarra 
17, Dalla Libera 6, Lenoli 6, 
N.e.: Morena, Pagnozzi, La 
Torre. 

VIOLA: Caldwell 27, Jones 8, 
Bullara 7, Torotti 19, Savio, 
Santoro 6, Avenia 10, N.e.: Ca- 
pisciotti, Passarelli e Sigon. 
ARBITRI: Duranti e Nelli di 
Milano. 

NOTE: tiri liberi: Paini 9-13; 
Viola 13-17. Tiri da tre punti: 
Paini 10-16 (Barry 1-2; Ragazzi 
2-3; Sbaragli 2-3; Sbarra 3-5, 
'Lenoli 2-3); Viola 2-7 (Caldwell 
0-2; Bullara 1-2; Torotti 1-1; 
Avenia 0-2). A 37°01” tecnico 
ad Avenia sul punteggio di (75- 
175). Usciti per cinque falli: Bul- 
lara al 39°15”° 874-81). Spetta- 
tori 5.000. 


NAPOLÌ— Ancora un suc- 
cesso casalingo per la 
Paini che così continua la 
sua rincorsa ai play off. 
Una vittoria su una Viola 
Reggio. Calabria  dimo- 
stratasi, come previto alla 
vigilia, avversario ostico. 


ROMA 
L’Irge 
azero 


123-81 


IL MESSAGGERO: Meleo 
10, Barbiero 10, Lorenzon 8, 
Bargna 4, Premier 13, Pal- 
mieri 3, Castellano 11, Ricci 
3, Ferry 33, Shaw.28: 

IRGE: Francescatto 4, Ban 5, 
. Vettorelli 4, Motta 6, Spa- 
fnoli 7, Codevilla 1, Brembil- 

la 


, Casarin 3, McGee 42, Al- | 


berti 9. __; 

ARBITRI: Pallonetto e Fra- 

detti di Napoli. 

NOTE: tiri liberi: Il Messag- 
‘"gero 16023; Irge 19 5130. 


ROMA — Ancora una 
volta il miracolo non è 
‘avvenuto e l’Irge dopo 22 
incontri di campionato è 
ancora a zero punti in 
classifica. Per Il Messag- 
gero, che non può più 
permettersi passi falsi 
casalinghi per non ri- 
schiare di perdere i play- 
off, quando ormai man- 
cano quattro giornate al- 
la fine della stagione re- 
golare, si è trattato poco 
‘più di un allenamento. 


A2 FEMMINILE / PORDENONE 
Il tramonto di un’immagine 
in Beretich-Primula Rossa 


68-55 


BERETICH-BORANGA POR- 
DENONE: Ferrara 9, Fabris 12, 
Lovisoni 12; Falcomer, Bastianel- 
lo 4, Salvador 2, Bergamo 8, 
Teoldì 21; Gobbato, Pivetta. 
PRIMULA ROSSA TRIESTE: 
Mattesi 18, Pacorig 11, Varesano 
6, De Luca, Gori 7, Colomban 9, 
Russignan 3, Leggeri. 

NOTE: primo, tempo 38-28. Tiri 
liberi: Primula Rossa 13 su 28; 
Beretich 18 su 24. Tiri da tre pun- 
ti: Primula 1 su 8; Beretich 4 su 
11. Uscite per falli: Russignan e 
Mattesi. 


PORDENONE — Quanta tri- 
stezza, nel constatare il tra- 
monto di una certa immagi- 
ne del basket femminile per 
mano di una delle sue mas- 
sime rappresentanti: Danie- 
la Fabris./In una partita che 
avrebbe dovuto vederla au- 
trice di 30 punti di fronte alla 
Pacorig, la bionda di Co- 
droipo non ha trovato di me- 
glio che rimediare l'ennesi- 
ma brutta figura. 


‘ Il risultato? Una Beretich a 


strappi, che ha vissuto sulle 
iniziative, questa volta lode-. 
voli, di «Gun» Lovisoni e 
sulla grande personalità e 
l'indiscusso mestiere (il fia- 
to comincia a latitare) di 
Fiorella Teoldi. 

Nella prima frazione di ga- 
ra, la Beretich aveva illuso 
lo sparuto pubblico presen- 
te. Un paio di contropiede, 
frutto della supremazia ai 
rimbalzi delle lunghe e la 
buona giornata al tiro della 
Lovisoni, avevano determi- 
nato il 22 a 12 dell'8'. Un 
vantaggio di tutta sicurez- 
za, che consentiva al coach 
Valerio di sperimentare si- 
tuazioni del tutto nuove. 


In particolare, il coach della 
Beretich utilizzava per tutto 
il primo tempo e per gran 
parte della ripresa la difesa 
individuale, una novità per 
questo campionato. «Le ra- 
gazze — ha spiegato Vale- 
rio — mi hanno sempre det- 
to che non serviva allenarsi 
nella difesa individuale, e 
hanno sempre soggiunto di 
essere in grado di marcare 
faccia a faccia chiunque. 
Avete potuto invece consta- 
tare che hanno molto biso- 
gno di allenamenti. Vuol di- 
re che per il resto della sta- 
gione si ‘alleneranno per 


molto tempo su esercizi di © 


difesa». x 
Nella ripresa, usciva prepo- 
tentemente alla ribalta Ma- 
ria Mattesi, un'ex indimenti- 
cata per grinta e voglia di 
vincere. La piccola ala si 
batteva ferocemente sotto 
canestro, .«rubacchiando» 
diversi palloni alle stupite 
Pivetta e Teoldi. Così, la Pri- 
mula riusciva nell'incredibi- 
le: il riaggancio. AI 9° letrie- 
stine raggiungevano il 46 a 
44 e, con il possesso di pal- 
la, sciupavano il possibile 
pareggio con la Russignan. 


Luciano Valerio a quel pun-. * 


to decideva di vincere la 
partita. Una bella e produtti- 
va zona due-tre e, in attac- 
co, palla sotto in posizione 
di pivot (Teoldi e Pivetta 
non ci vogliono proprio an- 
dare!) alla giovane Berga- 


mo. Nel breve volgere di un‘ 


paio di minuti, l'incontro si 
chiudeva. Le triestine per- 
devano per falli un paio di 
titolari e la stanchezza, uni- 
ta alla zona della Beretich, 
faceva il resto. 

[Claudio Fontanelli] 


Basket pi 


A2 MASCHILE / LA STEFANEL PASSEGGIA CON L’ALNO 


Trieste non conosce più avversari 


Lunedì 19 marzo 1990 


È; 


Domenica, in caso di successo con la Fantoni, se Verona fermerà Livorno, la A1 sarà certa al 90 per cento 


STEFANI 


Poca storia, ma qualche fase spettacolare ieri a Chiarbola. In alto, una sospensione di Bianchi e uno 


spettacolare «schiaccione» di Middleton. Sotto, Maguolo si alza sopra le braccia protese di Servadio e Tyler sta 


per scoccare uno dei suoi micidiali tiri dalla media distanza, costrastato da Israel. (Italfoto) 


80-46 


STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 16, Piluttì 3, Volpis 2, Bianchi 
5, Tyler 15, De Pol 5, Cantarello 2, 
Zarotti 6, Maguolo 23, Sartori 3. 
All: Tanjevic, 

ALNO FABRIANO: Talevi 2, 
Minelli 4, Nardone 5, Del Cadia 2, 
Sala, Solomon 8, Solfrini 8; Serva- 
dio 11, Israel 6. N. e.: Tamborino. 
All.: Mangano. 

ARBITRI: Indrizzi di Ferrara e 
Guerrini di Faenza. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 15 su 
20, Alno 14 su 22; tiri da tre punti, 
Stefanel 3 su 11, Alno 0 su 5. Usciti 
per 5 falli nel s. t. Pilutti dopo 
8710” (55-33), e Israel dopo 14°49”° 
(42-66). Spettatori 5.000. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Un tornado in 
trasferta, una valanga in ca- 
sa. Dove passa la Stefanel, 
non cresce più l'erba. Deci- 
ma vittoria su undici partite 
nel. 1990, sesto ‘successo 
consecutivo, ela A1 che si 
avvicina, che da un puntino 
all'orizzonte è ora divenuta 
una sagoma ben. visibile. 
L'Alno è stata travolta, frulla- 
ta, tritata. 

La squadra di Fabriano è ri- 
dotta a un ectoplasma, inca- 
pace di scossoni e di reazio- 
ni, con un allenatore, Man- 
gano, che sembra non tenta- 
re una, dicasi una, mossa, 
per salvare i suoi giocatori 
dallo sfascio. Dopo mezz'ora 
effettiva di difesa individuale 
«suicida», è passato alla zo- 
na a undici minuti dalla fine, 
sul 57-37, quando ormai era 
perduto anche l'onore. Nel- 
l'attacco dell’Alno, sembra- 
no esserci tante squadre 
quanti.sono i giocatori: ognu- 
no sbaglia per conto proprio. 
E poi il nervosismo porta 
Servidio a fare gestacci al 
pubblico triestino e a scon- 
trarsi in un battibecco con 


. Tanjevic. 


Se la Stefanel avesse trovato 
anche il tiro, che ormai le 
manca da.tempo, probabil- 
mente il punteggio finale sa- 
rebbe entrato nel guinness 
dei primati. | triestini sono 


© andati ancora sotto il:50- per 


cento di realizzazione (31 su 
63), ma al confronto degli 


‘| osceni fabrianesi (16 su 62) 


sono sembrati autentici cec- 
chini. 
Stuzzicati dal. ritmo veloce 


f degli avversari in apertura, i 


neroarancio hanno preso la 
rincorsa, e, superata l'Alno 
con una bomba di Pilutti che 
li ha portati sul 9-7, hanno 
praticamente chiuso il match 
già sul 17-7, con un parziale 
di 11-0, favorito da uno show 
di Middleton. Il divario poi si 
è allargato a forbice e alla fi- 


ne sul capo dei marchigiani 
pesava un «trentino» ben ab- 
bondante, mentre la Stefanel 
poteva chiudere il match con 
questo quintetto: Bianchi, De 
Pol, Sartori, Volpis, Canta- 
rello. 

E’ stato un festival dei con- 
tropiedi, delle palle rubate, 
degli schiaccioni. | triestini 
penetravano come lame nel- 
la difesa di burro degli ospiti, 
arrivando con i palloni in ma- 
no fin dentro al canestro, co- 
me i rugbisti in meta. La reat- 
tività, l'aggressività, la con- 
dizione fisica, la concentra- 
zione delle due formazioni 
sono sembrate subito agli 
antipodi. Middleton aveva i 
razzi ben legati alle gambe, 
Tyler ha riproposto i suoi mi- 
racoli di «ubiquità», Maguo- 
lo,7 su 12 al tiro in azione, 9 
su 10 ai liberi, 23 punti com- 
plessivi, 8 rimbalzi, un recu- 
pero, è stato ancora una vol- 
ta in queste ultime settima- 
ne, il giocatore più redditizio 
anche se non il più spettaco- 
lare. Cantarello, nuovamen- 
te «molestato» dai falli, ha 
giocato solo venti minuti 
senza poter fornire l'apporto 
di quella decina di punti che 
stavano divenendo consueti, 
ma ha scoperto il vezzo del- 
l'assist, piazzandone due e 
tentandone altri. Il largo van- 
taggio ben presto acquisito 
ha consentito a Tanjevic di 
far scoprire al pubblico le 
doti di De Pol, concentrato, 
deciso e intelligente. 

Il «muro» dei cinquemila ha 
vissuto un'altra serata esal- 
tante, ha sostenuto bene la 
squadra anche se stavolta 
non ce n'era nemmeno biso- 
gno, ha proposto l'«onda» al- 
la quale hanno dato il .pro- 
prio .contributo anche gli 
spettatori delle tribune, ‘ha 
chiamato i giocatori al centro 
del parquet per acclamarli a 
partita conclusa. L'aria di A1 
è già entrata prepotente- 
mente dentro Chiarbola. La 
felicità più piena potrebbe 
esplodere tra soli sei giorni. 
Domenica la Stefanel sarà 
ancora in casa per ricevere 
un'arrabbiatissima. Fantoni 
che, se perderà a Trieste, sa- 
rà al cento per cento invi- 
schiata nella lotta per non re- 
trocedere. Il palazzetto sarà 
veramente. insufficiente per 


- contenere tutti gli spettatori, 


triestini e friulani. Contem- 
poraneamente, a Verona, la 
Glaxo riceverà la Garessio. 
In caso di successo triestino 
e veronese, la Stefanel avrà 
sei punti di vantaggio su Li- 
vorno, il che significa che le 
basterà vincere una delle ul- 
time tre partite per essere in 
Aleai play-off. 


A2MASCHILE |A2 MASCHILE | LA FANTONI SUPERATA AL «CARNERA» DALLA GLAXO 


Al vertice 
situazione 
immutata 


Jpifim 117 
Marr 95 


IPIFIM: Abbio 6, Vidili 15, Della 
Valle 25, Pellacani;3; Dawkins 20, 
Kopicki 30, Morandotti 10, Milani 
3, Scarnati 3. 

MARR: Myers 16, Carboni 9, Be- 
natti 7, Tufano 6, Ambrassa 4, 
Ferro 16, Fortier 27, Smith 10, Ne- 
ri. Ne:Ruggeri. 


Garessio 78 


Annabella 74 


GARESSIO 2000: Coppari 7, 
Diana 2, Bonaccorsi 5, Picozi 4, 
Laganà 10, Rolle 11, Tosi 10, Si- 
meolìi 2, Addison 27. 
ANNABELLA: Cavazzana 2, Do- 
nati 2, Sala 4, Croce, Lock 17, 
Faritin 26, Montenegro 15, Attruia 
‘6, Pratesi 2. 


Jollycolornbani. 89 
Teorema 87 


JOLLYCOLOMBANI: Garrett 
14, Giarletti 4, Bonamico 15, Fox 


17, Mentasti 23, Pezzin 4, Cecca-! 


relli10, Fumagalli 2. Ne: Cecchet- 
ti, Casadei, 

‘TEOREMA: Lana, Blasi 2, Motta 
17, Maspero, Baldi 17, Noli 7, 
Vranes 15, Middleton 29. 


e 
Filodoro 87 
Braga 82 


FILODORO: Trisciani 10, Gelso- 
‘mini 2, Mitchell 21, Vicinelli 25, 
Pittman 19, Pavoni, Cagnazzo 8, 
Portesani 2.Ne: Setti e Zorzi. 

BRAGA: Anchisi 9, Coccoli, Paci 
24, Grandholm 7, Sappleton 26, 
Gattoni, Gregorati 5, Natali 11. 


————"@=@=©=@ 
Kleenex 104 


Banca popolare 80 


‘KLEENEX: Rowan 32, Douglas” 


20, Capone 9,' Pucci, Crippa 7, 
Mazzoni 21, Greco 14, Visnovitz, 
Vitiello 1. Ne:Piperno. 


POPOLARE SASSARI: Mazzo- 


leni, Porto 2, Bini 7, Sheehey 21, 


‘Lardo 5, Mazzitelli 4, Campiglio, 


Ritossa 13, Allen 16, Mossali 12. 


A2 MASCHILE / SAN BENEDETTO 
Punti preziosi gettati in laguna 


Per la salvezza occorrono adesso autentici miracoli 


GORIZIA — | sogni di vitto- 
ria della San Benedetto si 
sono infranti in un malinco- 
nico tramonto veneziano, 
affogando.» miseramente 
nei canali della laguna e 
della televisione. Nell’anti- 
cipo di sabato, la squadra 
di Lajos Toth ha perso 
un'occasione d'oro.o quan- 
to meno. irripetibile. per 
conquistare un risultato 
che, anche il campo lo ha 
confermato al di là di tutto, 
era alla sua portata. 

Le speranze di salvezza 
sopravvivono alla sconfitta 
con l’Hitachi solo perché la 


matematica lascia. ancora 


qualche piccolo appiglio a 
cui aggrapparsi. Alla San 
Benedetto, oltre alle due 
gare casalinghe con il Teo- 
rema e l’Annabella, resta- 
no due trasferte per fare 
punti. Sulla carta potrebbe 
essere più semplice riu- 
scirvi a Pistoia contro la» 
Kleenex (che però ha' il 
problema di non mettere a 
repentaglio i playout) che 
non a Trieste contro la Ste- 
fanel (per la quale una vit- 
toria sugli isontini potreb- 
be rappresentare l’ultimo 
sigillo per la promozione). 
Sta di fatto però che, in 
ogni 6aso, ci vorrebbero 
degli autentici miracoli, dif- 
ficili da realizzarsi da una 
squadra che, anche a Ve- 
nezia, non ha mostrato di 
avere molta benzina nel 
serbatoio, e. di. essere 
prossima alla «riserva» an- 
che in fatto di determina- 
zione. Non che all'Arsena- 
le non abbia dato tutto per 
farcela: ma determinazio- 
ne vuol dire anche. conti- 
nuità di gioco e lucidità. 
Cose che contro l’Hitachi, 


por 
S 


ammirevole per la grinta 
con la quale ha saputo su- 
perare le difficoltà derivate 
dalle condizioni fisiche as- 
solutamente precarie di 
Radovanovic e Lamp, sono 
in parte mancate, soprat- 
tutto in. quei momenti, nel 
primo tempo in particolare, 
nei quali si sarebbe dovuto 
insistere per imporre la 
propria forza sotto. cane- 
Stro. i 

Aver permesso ai venezia- 
ni, scesi in campo, nelle 
battute iniziali senza, gli 
stranieri, di rimanere a 
contatto, è risultato, fatale 
ai gialloblù. Quando il 
match è scivolato su un 
piano di equilibrio, la San 
Benedetto si è fatta pren- 
dere dal nervosismo e non 
ha trovato più la concentra- 
zione necessaria per svol- 
gere i propri giochi d’attac= 
co secondo gli schemi pre- 
visti. 5 

E' stato comunque il disa- 
stroso bilancio dei «perso- 


nali» a sballare le pur buo- 
ne percentuali ottenute da 
Aleksinas e compagni nei 
tiri in azione: il 26.su41 dal- 
la lunetta ha fatto:infaîti la 
differenza in negativo. Chi 
sbaglia paga e, purtroppo, 
i cocci sono suoi. È 
L’amara conclusione della 
trasferta veneziana ha la- 
sciato molta delusione ne- 
gli oltre cinquecento tifosi 
che. hanno accompagnato 
la squadra e che l'hanno 
sostenuta con un. incita- 
mento assordante per tutti 
i quaranta minuti. 

Dei meraviglioso incorag- 
giamento ricevuto a Vene- 
zia dal suo pubblico, la San 
Benedetto ha ora più che 
mai bisogno: la carica per 
superare ogni ostacolo po- 
trebbe venirle. anche. da 
questa indefettibile passio- 
ne dei suoi sostenitori, co- 
me sempre gli ultimi ad ar- 
rendersi e a tenere accesa 
la fiaccola della speranza. 
Anche se ha tolto molte il- 
lusioni, Venezia non è sta- 
ta l'ultima spiaggia. E allo- 
ra si deve ricominciare an- 
cora tutto daccapo, un’al- 
tra volta, come se Venezia 
non ci fosse stata. 

Le cinque giornate di Gori- 
zia si sono ridotte a quattro 
soltanto, ma potrebbero 
ancora trovare posto negli 
annali del basket. Tre sta- 
gioni fa Rieti si trovava nel- 
le. stesse. condizioni. e 
riuscì a salvarsi: Gorizia, 
che rimediò con lo spareg- 
gio, può arrivarci, in un 
modo o nell'altro. Nell’uo- 
vo'di Pasqua potrebbe es- 
serci la più bella delle sor- 
prese. 


[Giancarlo Bulfoni] 


82-101 


FANTONI: Maran 16, Sorrenti- 
no, Burdin, Mc Dowell 18, Bettari- 
ni 17, Cecchini 9, Sguassero 9, Ca- 
staldini 4, Valerio 5, Nicoletti 4. 
GLAXO: Brusamarello 7, Mar- 
cheselli 2, Dalla Vecchia, Capone 
16, Moretti 23, Stokes 12, Zama- 
berlan 17, Masetti, Schoene 24, n. 
e. Perbellini. 

ARBITRI: Fiorito e Maggiore di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi Fantoni 14 su 19, 
Glaxo 22 su 23. Tiri da tre punti 
Fantoni 6 su 18, Glaxo 7 su 15. 
Uscito per 5 falli Bettarini (espul- 
so) a 3°30” (SO: Tecnico alla 
panchina della Fantoni a 9°36” 
(59-73). Spettatori 1.400. 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE — Altra mazzata SU 
Udine, ma tutto sommato 
prevedibile. La Fantoni, pri- 
va di King squalificato, fa 
quello che può contro la Gla- 
xo miliardaria in un incontro 
dalla tensione emotiva al 
diapason che ha il suo top a 
3'30” dalla fine: McDowell 
commette fallo su Moretti, 
proiettato a canestro, e scop- 
pia la rissa. Botte da orbi tra 
le due panchine, dirigenti 
compresi, e Bettarini che 
prende la via degli spogliatoi 
prima della sirena. A 
Animi surriscaldati (con gli 
arbitri complici in qualche 
occasione) sintomo, per 
quanto riguarda i friulani, di 
una situazione che sta preci- 
pitando anche se, come si 
suol'dire in queste occasioni, 
non era certo questa la parti- 
ta che i biancoblù dovevano 
sperare di vincere. L'impor- 
tanza di King, in una squadra 
costituita appositamente su 
di lui, è troppo grande per- 
ché la Fantoni possa sperare 
di cavare un ragno dal buco 
senza la sua presenza in zo- 
na calda. Né McDowell, che 
comunque non ha sfigurato, 
perlomeno fino a che la tenu- 
ta atletica lo ha sorretto, può 
risolvere i problemi odierni 


di una squadra con l'acqua 
‘alla gola. 
La Glaxo può permettersi un 


ricambio continuo di uomini 


sul parquet senza che l'effi- 
Cacia del suo assetto ne ri- 
senta, con un Moretti che a 
Udine si erge a castigamatti 
a fianco di un Capone che 
poco o nulla ha sbagliato 


nella specialità che più gli è 


confacente, il tiro dalla lun- 
ga. Incontro. ad handicap, 
dunque, per la Fantoni, che 


prova all’inizio una difesa 
«match up» per poi passare 
Quasi subito a uomo, con 
McDowell a prendersi cura 


di Schoene e Castaldini di 
Stokes. Valerio segue Zam- 


berlan, Maran Moretti e Bet- 


tarini Brusamarello. 


Regge la formazione di Pic- 


cin soprattutto con il McDo- 
well del primo tempo (15 


punti, 9 rimbalzi e 4 su 6 dal 


sotto nella prima frazione), 
con Maran abbastanza effi- 
cace al tiro e Bettarini su 
buone frequenze. Ma non 
basta, anche se alla fine del- 


la prima frazione è sotto di 


soli sette punti (49-42). Alla 


ripresa McDowell cala atleti- 


camente,, Valerio, infortuna- 
to, non rientra e la Glaxo, so- 
prattutto. con Moretti, Capo- 


ne e Schoene, sbaglia poco o 
nulla. 


E il vantaggio veronese lievi- 


ta: a metà tempo diciasSette 
sono i punti di vantaggio del- 


la Glaxo (71-54). La Fantoni 
combatte ma non ce la fa. | 
Nervi sono tesi, la formazio- 
he di Bucci raggiunge il mas- 


simo vantaggio dopo la rissa 


a 2'14”’ dalla fine (95-74). La 
partita non ha più storia, se 
non negli echi del misfatto 
collettivo finale, riguardo al 
quale il presidente Cainero 
ha parole dure nei confronti 
degli avversari, ma non vale 
ad attenuare l'amaro del- 
l'ennesima; anche se questa 


Volta preventivata, batosta 


Che prospetta alla Fantoni un 
immediato futuro a tinte fo- 
sche. 


£ te e de Ln Ko “ SS i irsazioni 
LE EROE TOA IDEA ri LRESTREROI 


A2 MASCHILE / INTERVISTE 


Boniciolli: «Progresso costante» 
Capitan Maguolo ringrazia Tanjevic per la fiducia 


TRIESTE — La Stefanel 
travolge l’Alno, malcapita- 
to a Chiarbola. A fine gara 
il coach marchigiano Mas- 
simo Mangano è visibil- 
mente contratto e allibito 
per la prova offerta dai 
suoi che a Trieste hanno 
segnato 46 miseri punti, 
mai accaduto una cosa del 
genere in serie A, a buona 
memoria, nell'era del bas- 
ket moderno. 

Mangano non vuole parla- 
re, si barrica sul «che devo 
dire?, non c'è niente da di- 
re, non parlo». 

Nemmeno Solomon è lo- 
quace. Riusciamo a ferma- 
re il solo Solfrini: per Fa- 
briano è un momento duro, 
dopo cinque sconfitte con- 
secutive. «Oggi siamo sce- 
si sul parquet inizialmente 
consci di dover far bene — 
afferma —, e invece è suc- 
cesso il patatrac. Non sia- 
mo esistiti in attacco. E’ 
stata questa la chiave del 
match, perché loro non 
hanno segnato molto. Far 
realizzare alla capolista 
che gioca fra le proprie 
mura, solo 80 punti signifi- 
ca che la difesa ha retto be- 
ne. Noi ci lamentiamo del- 
l'arbitraggio ma si deve 
star zitti quando si insce- 
nano prestazioni così opa- 
che e incolori in attacco. 
Ora dovremmo stare molto 
attenti alle spalle, a comin- 
ciare dal prossimo impe- 
gno interno con Pistoia». 
Umore opposto in casa 
Stefanel, ovviamente, con 
il  viceallenatore Matteo 
Boniciolli e il capitan ne- 
roarancio Stefano Maguo- 
lo a far da padroni in sala 
stampa. «Non si era mai vi- 
sto una cosa del genere, 
cioè una squadra, quella 
avversaria a segnare 46 
punti? — ironizza Boniciol- 
li— e io mi auguro sentita- 
mente che si veda molto 
spesso fino al termine del 
torneo. Siamo una squadra 
in progresso costante sia 
in attacco che in difesa, e 
nella partita odierna abbia- 
mo dato una prova ecce- 
zionale di intensitè difensi- 
va nell'intero arco dei 40' 
di gioco. Se incerte partite 
c'erano stati sufficienti 10- 
15 minuti di difesa aggres- 
siva per chiudere l'incon- 
tro, la nostra prestazione 
in difesa, oggi, dimostra 
che la tenuta atletica dei 
giocatori in questo finale di 
campionato anziché scen- 
dere sta salendo. 


«Stiamo lavorando con un 
gruppo di giocatori motiva- 
tissimi ed  affiatatissimi, 
tutti siamo consapevoli 
dell'obiettivo che dobbia- 
mo raggiungere, cioè e. il 
play-off e devo dire che c'è 
grande armonia in squa- 
dra. Dal primo all'ultimo, 
dall'allenatore al massag- 
giatore, diamo il massimo 
per raggiungere l’obiettivo 
che Trieste merita, una 
piazza nella quale il basket 
d'élite manca da troppo 
tempo». 

Il segreto:della Stefanel è 
indubbiamente quello di 
scendere in campo dome- 
nica dopo domenica senza 
false presunzioni di vittorie 
già acquisite, o avversarie 
materasso. 

In casa neroarancio si pre- 
ferisce gettare acqua sul 
fuoco degli entusiasmi. An- 
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che perché già domenica 
c’è la Fantoni. «Il discorso 
del massimo impegno e 
del rifiuto del senso di ap- 
pagamento vale tanto più 
per il derby con i friulani — 
prosegue Boniciolli — che 
hanno tra l'altro perso in 
casa con Verona e dunque 
verranno da noi. affamati 
neri di punti, che a questo 
punto servono agli uomini 
di Piccin per salvarsi, vista 
la loro improvvisa e diffici- 
le situazione di classifica. 
E poi non dimentichiamo 
che fra sette giorni rientra 
dopo la squalifica il fulcro 
del gioco udinese, ‘cioè 
Winfred. King. Sarà una 
partita durissima in cui tro- 
veremo un McDowell ultra 
motivato che, per dimo- 
strare che la sua esclusio- 
ne di qualche mese fa è 
stata ingiusta, e desidero- 
so dunque di far bene, Non 
dimentichiamoci. poi che 
un derby è sempre derby». 
«Sono molto felice anzitut- 
to per la squadra — com- 
menta capitan. Maguolo, 
top. scorer dell'incontro 
con 23 points, felice per il 
decimo successo triestino 
sulle undici gare disputate. 
dopo il giro di boa — e poi 
di esser riuscito a rendere 
in questo ruolo che all'ini- 
zio mi ha dato tanti proble- 
mi. E' un traguardo molto 
importante questo per me, 
anche se credo, di essere 
appena agli inizi del vero 
«lavoro», cioè devo miglio- 
rare ancora tanto. Tanjevic 
mi ha aiutato moltissimo, 
dandomi la possibilità di 
allenarmi sempre in que- 
sto ruolo, cosa che prima 
non facevo, e quindi di 
prender fiducia nei miei 
mezzi, e acquistare sciol- 
tezza nei movimenti. Sin- 
ceramente: non ‘credevo 
molto nella mia trasforma- 
zione in ala, ma la fiducia 
del mio coach mi ha spinto 
a non demoralizzarmi nei 
momenti difficili. 
«Questa sera quando il 
pubblico si è esibito nella 
‘“’ola messicana" abbiamo 
vissuto tutti, credo, dei mo- 
menti da brivido. Certo, 
facciamo fatica-a nascon- 
dere l'entusiasmo. Siamo 
molto uniti e non ci lasce- 
remo però sfuggire il cam- 
pionato. Non molleremo. 
Intanto domenica è derby 
con la Fantoni. La febbre è 
già alta». 

[Luca Loredan] 


Sconfitta degenerata in rissa Addio alla «B2»? 


Botte da orbi tra le panchine per un fallo di McDowell su Moretti a 2’ dalla fine 


Rovescio interno ad opera della Virtus Padova 


95-105 


JADRAN: Crisma 9, Pregare 13, 
Sossi 14, Ciuch 27, Pertot 0, Rau- 
ber 10, Danieli 19, Martin 0, Sos- 
sic 0, Lesizza 0. Tiri liberi 17 su 


29, 

VIRTUS: PADOVA: Adami 4, 
Busca 2, Meneghini 23, Tosato 5, 
Sommese 11, Merlitti 9, Rambaz- 
zo 11, Bortolozzi 28, Gavagnin 12, 
Marras 1. Tiri liberi 16 su 24. 
ARBITRI: Papino di Molfetta e 
Giannuro di Monopoli. 


TRIESTE — In virtù di un secon- 
do tempo magistrale la Virtus 
Padova sbanca il parquet dello 
Jadran, che con questo nuovo 
rovescio interno deve probabil- 
mente dire addio alla serie B2, e 
si conferma leader indiscussa 
del campionato. La compagine 
veneta ha dimostrato ancora 
una volta tutto il suo valore, e 
potendo contare su una panchi- 
na lunghissima — mentre i trie- 
stini non possono affidarsi a più 
di sette elementi —, ha schianta- 
to i locali sul ritmo del passare 
dei minuti. 

| biancoazzurri si sono tenuti in 
partita per tutta la prima frazio- 
ne, con un Ciuch strepitoso in fa- 
se di conclusione, Danieli e Rau- 
ber battaglieri sotto i tabelloni, 
Sossi e Pregarc pronti a scattare 
come frecce in contropiede, La 
Virtus stentava a trovare le giu- 
ste contromisure; solo la deva- 
stante decisione di Bortolozzi e 
Meneghini permetteva ai patavi- 
ni di concludere la frazione in- 
Cito di appena cinque punti, 47 
a52. 


All’inizio della ripresa si aveva 
la svolta della gara, con la Virtus 
che rientrava in campo decisa a 
ribaltare il risultato e lo Jadran 
che perdeva dopo solo quattro 
minuti una pedina fondamentale 
come Rauber. Il complesso ospi- 
te saliva progressivamente di to- 
no. Sommese: e Rambazzo af- 
fondavano ripetutamente il bi- 
sturi e con cinque canestri pe- 
santi scavavano un solco tra sé 
e gli avversari. Lo Jadran non 
riusciva a mantenere in equili- 
brio un confronto divenuto ormai 
impari e con la Virtus capace di 
ottenere percentuali spaventose 
da tutte le posizioni. Il finale si 
rivelava una semplice passerel- 
la peri padovani. È 
[ Franco Zorzon] 
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V. F. SEVERO 4/8 
TEL. (040) 


Via F. Severo 149 361733-362271 


Via Martiri Libertà 


Via Pozzo del mare 
di N. SERINI & G. Sas 


Serie A 


RISULTATI 


Bari-Atalanta 
Verona-Bologna 
Ascoli-Fiorentina Milan 
Cesena-Genoa Napoli 
Milan-Inter Sampdoria 
Cremonese-Lecce Juventus 
Sampdoria-Napoli Inter 
Lazio-Roma Roma 
Juventus-Udinese 1-1 Atalanta 
Bologna 
PROSSIMO TURNO Bari 
Lazio 
Genoa 
Lecce 
Fiorentina 
Cesena 
Verona 
Udinese 
Cremonese 
Ascoli 


Serie B 


Media RISULTATI 
inglese Triestina-Barletta 2-2 


Pisa-Brescia 2-1 

Catanzaro-Cosenza 0-0 Pisa 28 
Cagliari-Foggia 0-0 Torino 

Reggina-Messina 0-1 Cagliari 

Licata-Monza 0-2 Pescara 

Ancona-Padova 1-1 i 

Como-Pescara 0-1 palla 

Avellino-Reggiana 0-0 Reggiana 

Parma-Torino 1-1 Parma 


Foggia 
Triestina 
Padova 
Avellino 
Messina 
Brescia 
Monza 
Barletta 
Licata 
Cosenza 
Como 
Catanzaro 


GV G 
14.10 14 


SQUADRE SQUADRE 


40 15 
47 
30 
30 
25 
31 
22 
29 
3 
25 
19 
25 
23 
21 
19 
16 
18 
20 
10 
10 


- 
QI DN 


PROSSIMO TURNO 


Pescara-Ancona 
Monza-Avellino 
Barletta-Cagliari 
Reggiana-Catanzaro 
Cosenza-Como 
Foggia-Licata 
Brescia-Parma 
Messina-Pisa 
Torino-Reggina 
Padova-Triestina 


Serie C2 


Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
‘Olbia-CuoloPelli 0-0. Sarzanese-Cecina 
Pavla-M.Ponzacco 1-0 Livorno-Cuneo 
Pontedera-Novara 0-0 M.Ponzacco-LaPalma 
Cecina-Oltrepò 0-0 CuoloPelli-Massese 
Slena-Poggibonsi 1-1 Novara-Pavia 
Vercelli-Livorno 1-0. Oltrepò-Pontedera 
LaPalma-RmFirenze 1-0. Olbia-Vercelli 
Massese-Sarzanese 0-0. RmFirenze-Siena 
Cuneo-Templo 1-1. Poggibonsi-Tempio 

CLASSIFICA 
Siena 1 
Pavia 9 
Vercelli 14 
Sarzanese 10 
Massese 16 
M. Ponzacco 10 
Cuneo 13 
Tempio 12 
Oltrepò 12 
Poggibonsi 
Livorno 
Novara 
Olbia 21 
Cecina 20 
La Palma 20 
Pontedera 18 
RmFirenze, 17 
Cuoio Pelli 12 


Cremonese-Ascoli 
Inter-Atalanta 
Udinese-Bari 
Fiorentina-Cesena 
Roma-Verona 
Napoli-Juventus 
Genoa-Lazio 
Lecce-Milan 
Bologna-Sampdoria 
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C1 girone B 


RISULTATI 
Perugia-Brindisi 
Casertana-Campania 
Palermo-Casarano 
Ischiaisol-Catania 
Taranto-Francavilla 
Fid. Andria-Monopoli 
Torres-Salernitana 
Sambenedett.-Siracusa 
Giarre-Ternana 


C1 girone A 


RISULTATI 
Casale-Alessandria 
Lucchese-Arezzo 
Derthona-Carpi 
Modena-Carrarese 
Mantova-Chievo 
Spezia-Empoli 
Montevarchi-L. Vicenza 
Venezia-Piacenza 
Trento-Prato 


PROSSIMO TURNO 
Carrarese-Casale 
Arezzo-Derthona 
Piacenza-Lucchese 
Empoli-Mantova 
Prato-Modena 
Chievo-Montevarchi 
Alessandria-Spezia 
Carpi-Trento 
L. Vicenza-Venezia 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Brindisi-Casarano 
Ischiaisol-Casertana 
Fid. Andria-Giarre 
Siracusa-Palermo 
Francavilla-Salernitana 
Catania-Sambenedett. 
Monopoli-Taranto 
Campania-Ternana 
Perugia-Torres 


CLASSIFICA 


Girone D 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Atletico-Acireale 1-1. Turris-Adelalde 
Frosinone-Altamura 3-2. Trapani-Atietico 
VigorLam.-Fasano ‘1-1 Potenza-Frosinone 
Adelaide-Nola 1-1. Altamura-Kroton 
Kroton-Ostia Mare 1-0. OstiaMare-Latina 
Martina-Potenza 0-0. Fasano-Lodigiani 
Batipaglia-Pro Cavese 4-0 Acireale-Martina 
Lodigiani-Trapani 2-0. Nola-Pro Cavese 
Latina-Turris 2-1 Battipaglia-Vigor Lam. 


CLASSIFICA 


Battipaglia 31 24 12 
10 Nola 31 24.11, 
5 Frosinone 30 24 10 
9 Kroton 28 
13 Atletico 26 
12 Acireale 26 
10 21 Turris 26 
13 Pro Cavese 26 
11 20 Latina 25 
13 2 Altamura 24 
10 z1 Vigor Lam. 24 
10 Potenza 

15 23 Lodigiani 

12 Martina 

193 Fasano 

10 10 2 ‘Adelaide 

91 32 Ostia Mare 

813 30 Trapani 


Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Lanciano-Castelsang. 1-0 Forlì-BaraccaL. 
‘Giulianova-Chietì 0-0. Campob.-Bisceglie 
Civitanov.-Fano 0-0. Teramo-Celano Ol. 
Celano Ol.-Forfì 2-0. Jesi-Civitanov. 

Vis Pesaro-Gubblo, 0-1 : Castelsang.-Giulianova 
Bisceglie-Jesi 2-0 Fano-Gubblo. 
Ricclone-Rimini 1-1 Rimini-Lanciano 
Campob.-Teramo 0-3. Chieti-Riccione 
Baracca L.-Trani 1-0. Tranl-Vis Pesaro 
CLASSIFICA 
19 Gubblo 31 9 
25 «Fano 
32 Chieti 
19 Trani 
16 Baracca L. 
Teramo 
Celano OI. 
Rimini 
Castelsang. 
Giullanova 
Civitanov. 
Jesi 
Riccione 
Vis Pesaro 
Lanciano 
Bisceglie 
Forlì 
Campob. 


Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Valdagno-Cittadella 0-0 Orceana-Centese 
Palazzolo-Orceana 2-0. Suzzara-Juvedomo. 
Solbiatese-Pro Sesto 0-1 Virescit-Legnano. 
Sassuolo-Ravenna 1-1. Varese-Ospitaletto 
Centese-Spal 1-0 Treviso-Palazzolo 
Ospitaletto-Suzzara 0-0 Ravenna-Pergocrema 
Legnano-Treviso 2-0 Cittadella-Sassuolo 
Juvedomo-Varese 0-2 Spal-Solbiatese 
Pergocrema-Virescit. 0-0. Pro Sesto-Valdagno 

CLASSIFICA 
32 Centese 33 13 
35 Varese 32 10, 
19 Palazzolo 6:31 9 
18 Pro Sesto 12 
15 Suzzara 17 
18 Spal 7 
Fa] Legnano. n 
17 Valdagno 9 
20 Treviso 160, 
22 Ospitaletto ti 
18 Solbiatese 15 
15 Virescit 
12 Pergocrema 
14 Ravenna 
10 Cittadella 
13 Sassuolo 
18 Orceana 
9 Juvedomo 


Taranto 33 241111 
Salernitana 33 
Casarano 31 
Casertana 30 
Palermo 30 
Giarre 30 
Ternana 28 
Catania 26 
Fid. Andria 24 
Brindisi 
Perugia 
Siracusa 
Monopoli 
Campania 
Torres 
Sambenedett. 
Francavilla 
Ischiaisol 


Modena 
Lucchese 

Empoli 

Venezia 
Piacenza 

Chievo 

Carpi 

Carrarese 
Spezia 

Mantova 

Casale 

L. Vicenza 
Alessandria 
Arezzo 

Prato 
Montevarchi 19 
Derthona 18 
Trento 17 


12 


Dai 


NONNisi vo wii nio 
SNAERIGESE8B88 


RESEREREEN 


Das 
PUSTERIA 


AROUIGNDIAINONAPA 
annolinv0iardtWITmWaÉito 
PET IFAAUONANDA 
naSsoohSNSNNE85® 


TS SSSISCRICICICICA 
() 
= 
a 


RESERERSRENSENA 
varici Io not 


La 
rst 


IQUINTIZITOLIOALANAN 
a 
ni 


GARLRAWUALTIAOLUOALIUNO 
RRNOOSOSNNYAOWWARAN 
NINOLUIOPADAONIYDNAIDIO 
RADI GNILONOANOOO 
O 44000 NEANAWWNWWYWdYN 
FURUGLIANITALIO LIUTO 
IIAMNWLOLAUOAAWGNNATN 
a0SNNRESERROBS 


RRRERERN 


Promozione 


RISULTATI 
Sevegliano-Lucinico 1-0 
Itala S. Marco-Cormonese 0-1 
Ronchi-S. Giovanni 1-1 
Pasianese-Bulese 4-0 
Cussignacco-Serenissima 0-0 
Manzanese-Palmanova 0-0 
Trivignano-Maniago 0-0 
Juniors-Gradese 0-1 


Interregionale 


PROSSIMO TURNO 
Pro Gorizia-Pievigina 
C. Mobile-Fontanafr. 
Pordenone-Giorgione 
San Donà-Mira 
Conegliano-Montebelluna 
Caerano-Ponte Piave 
Opitergina-Sacilese 
Monfalcone-Sedico 
Salzano-Venice 


CLASSIFICA 


Seconda Categoria 


Girone A Girone B 


RISULTATI RISULTATI 
Polcenigo-Sarone Valeriano-Cordovado. 
Doria-Morsano Ric.Maniago-Blessanese 
Ramuscell.-Pro Aviano Pagnacco-Sangiovann. 
Richinvelda-Don Bosco. Nogaredo-Flaibano 
S. Martino-Torre Spilimbergo-Barbeano 
Gordenons-Chions Ciconicco-Gaporiacco 
Caneva-Zoppola Vibate-Colloredo 
Fiume V.-Virtus R. Tagliamento-Valvasone 


CLASSIFICA CLASSIFICA 
40 25 16. 8 Spilimbergo. 35 25 12.11 


Prima Categoria 
Girone A Girone B 


RISULTATI RISULTATI 
S. Danlele-Ponziana Tamai-Juventina 
Pro Osoppo-V. Rauscedo Costalunga-Cordenonese 
Azzanese-Tavagnacco ‘S.Canzian-Portuale 
Valnatisone-Fortitudo Lauzacco-Percoto 
Tricesimo-Gemonese. Cervignano-Varmo. 
Sanvitese-P. Fagagna Flumicello-Sangiorgina 
Flumignano-S. Sergio Torviscosa-Corno 
Codroipo-Cividalese Visinale-Porcia 


CLASSIFICA CLASSIFICA 
Porcia 3625 12 12 


Pro Aviano 
Vola Ehi i "i Polcenigo 402517 6 Colloredo 312512 7 


2 

Ò 6 
Cervignano 31 25. 8.15 Zoppola 33 25111 Valvasone 202517 
Portuale 30.25 1010. FiumeV. 30 25 Valeriano 292510 9 6 
Lauzacco 719 Virtus R. 27 25 Ciconicco 28/25 6 
Costalunga Caneva 25 25 Blessanese 28 25 6 
Varmo Chions 25 25 Flaibano 27 25 6 
Sangiorgina Dorla 25 25 Cordovado 26 25 6 
8 

8 

9 

9 

1 

0 

[2 


Girone G 


RISULTATI 
Gaglianese-S. Gottardo 
Rangers-Audace 
Tolmé220-Bonacduisto 
Bressa-Arteniese 
Forti e Liberi-Donatello' 
Reanese-Majanese 
Tarcentina-Faedis 
Torreanese-Riviera 
CLASSIFICA 

36 2514 8 
Artenlese 96 25 13.10 
Tolmezzo 33 2518 7 
Bressa 32 25/13 6 
Bonacquisto - 31 25 11 9 
S, Gottardo 
Riviera 
Donatello 
Audace 
Forti e Liberi 
Torreanese 
Reanese 
Majanese 
Rangers” 

Sangiovann. 21 25 31 40 Faedis 
Ric.Maniago 925 2 5182059 Gaglianese 425 


PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Valvasone-Vibate Riviera-Tarcentina 
Colloredo-Ciconicco Faedis-Reanese 
Caporiacco-Spilimbergo Majanese-Forti e Liberi 
Barbeano-Nogaredo Donatello-Bressa 
Flaibano-Pagnacco Arteniese-Tolmezzo 


PROSSIMO TURNO 
Gradese-Trivignano 
Maniago-Manzanese 
Palmanova-Cussignacco 
Serenissima-Pasianese 
Bulese-Ronchi 
S. Giovanni-Itala S. Marco 
Cormonese-Sevegliano 
Lucinico-Juniors 


CLASSIFICA 


013 
312 
312 
113 
213 
2512 
313 
212 
412 
213 
412 
312 
413 
213 
413 


S. Danlele 
Sanvitese 

P. Fagagna 
Flumignano 
Fortitudo 
Valnatisone 
Tavagnacco 
Ponziana 
Gemonese 
S. Sergio 
Cividalese 
Pro Osoppo 
Azzanese 
V. Rauscedo 
Tricesimo 
Codroipo 13 25 


PROSSIMO TURNO 
Cividalese-Flumignano 
S. Sergio-Sanvitese 
P. Fagagna-Tricesimo 
Gemonese-Valnatisone 
Fortitudo-Azzanese 
Tavagnacco-Pro Osoppo 
V. Rauscedo-S. Daniele 


Tarcentina 


RAS 
miti 


Pievigina 39 
San Donà 34 
Pro Gorizia 33 
Caerano 32 
Giorgione 32 
Venice 30 
Montebelluna 30 
©. Mobile 29 
Ponte Piave 27 
Salzano 25 
Sacilese 24 
Monfalcone ‘ 24 
Mira 23 
Sedico 22 
Opitergina 21 
Conegliano 21 
Fontanafr. 21 
Pordenone 17 


Nani 


Palmanova 35 12 
Sevegliano 31 13 
Ronchi 28 13 
Gradese 27 12 
Maniago 2712 
ItalaS. Marco 26 13 
Serenissima 25 12 
Pasianese 25 13 
Juniors 25 13 
Lucinico 25 12 
Manzanese  » 24 13 
Cussignacco 23 13 
Cormonese 23 12 
S. Giovanni 22 12 
Buiese 20 12 
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Fiumicello Torre 29 25 Barbeano 25 25 
Juventina Cordenons. 22 25 Caporiacco 23 25 
Forcolo S.Martino 22/25 Pagnacco 2325 
Torsicosa DonBosco 22 25 Tagliamento 22 25 
‘Soria: Richinvelda 19.25 Nogaredo 22 25, 
Visinale 15 25 pareneri HEI Vibate 22 25 
PROSSIMO TURNO. Morsano 10 25 

Porcia-Torviscosa 

Corno-Fiumicello PROSSIMO TURNO 
Sangiorgina-Cervignano Virtus R.-Caneva 

Zoppola-Cordenons 


Varmo-Lauzacco, 
Percoto-S.Canzian Chions-S. Martino, 
Torre-Richinvelda 


Portuale-Costalunga 
Cordenonese-Tamal Don Bosco-Ramuscell. 
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Terza Categoria 


Girone A 


RISULTATI 
Pravisd.-Paslanese 


Union-Tilaventina 
Orcenico S.-Prata 
Corva-Domanins 
Bannia-Sestense 


Bagnarola-Tiezzese 


Riposa: Vallenone. 


CLASSIFICA 


Tilaventina 
Prata 
Domanins 
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Girone G 


RISULTATI 
A.S.Torre-Malisana 
S.M.Lestizza-Castions 
Folgore-Lavariano 
A.C.Villa-SpaAiello 
S.P.Visco-Ontagnano 
Strassoldo-Primavera 
Riposa: Bagnaria 


CLASSIFICA 


32.20 14 
26 19.10 
2519 9 


Malisana 
A.S. Torre 
Spa Aiello 


DPTWIIITUURAORINWYUALALAI 


Trivignano 14 13 


I IUANNOUUUALIDOON 


Girone H 


RISULTATI 
Morsano-Sse. Brian 
C.G. Gorgo-Pertegada 
Zompicchia-Talmassons 
Rivolto-S.P. Teor 
Carlinese-Pocenia 
Muzzanese-Ronchis 


CLASSIFICA 
Pocenia 30 1913 4 23411+2 


Talmassons *. 24 19 710 23318 
Pertegada 2419 9 43322 


DNA ANSNNNGANNARIO 
GIUINDUDANDWOIOLUIO 


6 12 


Girone I 


RISULTATI 
San Pier-Audax 
Begliano-Sagrado 
Vermegliano-S. Lorenzo 
Sovodn]e-Mladost 
Fossalon-Turriaco 
Poggio-Medea 
Azzurra-Brazzanese 


CLASSIFICA 
San Pier 


gue 


Ponziana-Codroipo 


Girone L 
RISULTATI 
Romana-Breg 
Primorec-Gaja S 
4. Aurisina-Hermada 
Aurisina-Fincantieri 
S. Andrea-Kras 
Stock-Opicina 


CLASSIFICA 
Gaja 34 21 15.4 


Opicina 
Aurisina 


1-1 
1-2 
2-2 
2-1 
4-1 
1-2 


2 46 18.+3 
43931341 
52922 .6 


Juventina-Visinale 


Girone M 


RISULTATI 


Cus-Fincant.Ts 
DonBosco-Chiarbola 
S.Vito-LaLanterna 
TsCarAudio-Camp.Prisco 
Montebello-Exner 
Giarizzole-Union 


CLASSIFICA 
Chiarbola 34 21/16 
Camp. Prisco 34 21 14 


Giarizzole 33 2014 


Pro Aviano-Doria 
Morsano-Polcenigo 
Sarone-Fiume V. 


Girone D 


RISULTATI 
Palazzolo-S.Marco 
Lignano-Bertiolo 
Mortegliano-Latisana 
Romans-Rivignano 
Maranese-Camino 
Sangiorgina-Indipendente 
Olimpia-ZauleRab. 
Domio-Flambro 


CLASSIFICA 
S. Marco 34 25 11 12 
Olimpia . . 34251210 
Camino 933 2512 9 
Rivignano 33 2513 7 
Maranese 
Lignano 


ss 


Sangiovann.-Ric.Maniago. 
Blessanese-Valeriano 
Cordovado-Tagliamento 


Girone E 


RISULTATI 
Gonars-Zarja 
S. Vito-Primorje 
S, Maria-Ruda 
Aquileia-Centro Giov. 
Muggesana-Castionese 
Porpetto-Pieris 
Staranzano-Vesna 
Terzo-Paviese 

CLASSIFICA 
Muggesana | 352513 9 
Pleris 34 25/14 6 
Aquileia 34 2514 6 
Staranzano 33 2512 9 
Primorje 31 251011 
Ruda 31 25 10 11 


Bonacquisto-Rangers 
Audace-Gaglianese 
‘5. Gottardo-Torreanese 


Girone F 
RISULTATI 
ProFarra-Piedimonte 
Mariano-Moraro 
Sant'Anna-Villanova 
Mossa-ProRomans 
Natisone-S.L. Vivai Busà 
Supercatfè-Rolanese 
Villesse-Capriva 
E.Adriatica-Fogliano 
CLASSIFICA 
S.L. Vival Busà 37 25 16 5 
E. Adriatica 33 25 13 7 
Mossa 32 25 10 12 
Supercaffè 30 25 10 10 
Moraro 
Pro Farra 


Nossanti 


Bannia 
Corva 
Pasianese 
Tlezzese 
Vallenone. 
Sestense 
Bagnarola 
Union 
Pravisd. 


Strassoldo 
S.M. Lestizza 24 19 8 
Ontagnano 23 19 10 


Polla Sse. Brian 23/19 52517 


S.P. Teor 21 19 52921 
Zompicchia 21 19 62322 -8 

A.C. Vill: 2218 

Bsonaria 21 19 Morsano 19 19 6 26 29 -10 


8 Kras 4.29 22: «7. Fincant.Ts Flambro 
7 
8 
6 
Folgore 1718 Rivolto 1819 7 8 28 28 -13 
5 
4 
3 
2 


2 
6 

5 

5 S.Vito 2625 9 8 

Stock 73525 -9 S.Vito 3 Domio 

5 

7 

3 

9 

5 


Castionese 25 25 
Vesna 24 25 
S. Maria 2325 
Zarja” 29 25 
Gonars. 22 25 
Porpetto 20 25 
Centro Giov. 18 25 
Paviese 11.25 
Terzo 10 25 


PROSSIMO TURNO 
Pavlese-Staranzano 
Vesna-Porpetto 
Pieris-Muggesana 
Castionese-Aquilela 
Centro Giov.-S. Marla 
Ruda-S. Vito 
Primor]e-Gonars 
Zarja-Terzo 


Villesse 
Mariano 
Piedimonte 
Pro Romans 
Villanova 
Fogliano 
Sant'Anna 
Capriva 
Natisone 
Rolanese 


aNSS 


DATA 
x 


S. Andrea 6.30 23-12 Cus Latisana 
Fincantieri 9 23 26-12 Montebello Sanglorgina 
4. Aurisina 9 24 33-13. LaLanterna cauto at: 
Breg 9 26 28-14 DonBosco Tan 
10 16:24 16 TsCarAudlo 1121 
12 18 46-20 Exner 921 
6.12 9:38.20. Union 520 


eRasa 


qa 
RO 
sé 
(SÀ 
8BUN 


Primavera 15/19 C.G. Gorgo 1619 8/23/2411). Vormegliano. 


Miadost 
Lavariano 12 20 Ronchis 12 19 4.11 21 35 -16 Begliano 
Castions 520 


610 16 28-16 Fossalon 
S.P. Visco 520 


3 14 12 41 -22 Brazzanese 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 

Bagnaria-Strassoldo Azzurra-Poggio 
Primavera-S.P.Visco Medea-Fossalon 
Ontagnano-A.C.Villa Turriaco-Sovodnje 
SpaAlello-Folgore Miadost-Vermegliano 
Lavariano-S.M.Lestizza S. Lorenzo-Begliano 
Castlons-A.S.Torre Sagrado-San Pler 
Riposa: Malisana 


Primorec 
Hermada 
Romana 


Palazzolo 
5 14 19 63 -22 Romans 
5 15 10 70-25 Indipendente 


PROSSIMO TURNO 
Flambro-Olimpia 
ZauleRab.-Sangiorgina 
Indipendente-Maranese 
Camino-Romans 
Rivignano-Mortegliano 
Latisana-Lignano 
Bertiolo-Palazzolo 
S.Marco-Domio 


Muzzanese 12 19 
Carlinese 719 


idioti 
seRRBRENVGEESS 
aBNDERLEBEESS 
FNNNELENEENonnEN 
sancita 
sS25BNN8NNBBSE288 
BRSENENNENNIazaNA 
AsSISIPIARLA IA 
BaBSERE2BSBSENS£ 
EERESRENNNNESS8N 


PROSSIMO TURNO 
Fogliano-Villesse 
Capriva-Supercaffè 
Roianese-Natisone 
S.L. Vivai Busà-Mossa 
ProRomans-Sant'Anna 
Villanova-Mariano 
Moraro-ProFarra 
Piedimonte-E.Adriatica 


PROSSIMO TURNO 
Tlezzese-Bannia 
Sestense-Corva 
Domanins-Orcenico S. 


PROSSIMO TURNO 
Opicina-S. Andrea 
Fincantieri-J. Aurisina 
Kras-Aurisina 
Hermada-Primorec 
Gaja-Romana 
Breg-Stock 


PROSSIMO TURNO 
Ronchis-C.G. Gorgo , 
S.P. Teor-Morsano 
Sse. Brian-Carlinese 
Talmassons-Rivolto 
Pocenia-Muzzanese 
Pertegada-Zompicchia 


PROSSIMO TURNO 
. Unfon-Montebello 
Exner-TsCarAudio 
Camp.Prisco-S.Vito 
LaLanterna-DonBosco 
Chiarbola-Cus 
Fincant.Ts-Giarizzole 


Pasianese-Vallenone. 


Riposa: Bagnarola Brazzanese-Audax 


TRIESTE 


